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David Dinkins batte di misura il candidato repubblicano Rudolph Giuliani 
Douglas Wilder, «nipote di schiavi», è il nuovo governatore della Virginia 

New York e non solo 

J 

1 neri vincono le elezioni in Usa 

Spuntano 
nuovi valori 


aiANFRANCO CORSINI 


V olate le vostre speranze e non i vostn timon 
aveva detto David Omkins agli eletion di New 
York, e Douglas Wiidef aveva chiesto agli elet 
lori della Virginia di andare avanti e non di tor 
nate indietro 0«i Dinkins è il sindaco della 
■■■■■■ più grande città oegli Stati Uniti e Wilder è il pn 

ipo goverpatore afrcnamencarK) delia na2Ì9ne 

li ^e$sagg^ che è venuto dalie cojisuita^n} locali e 
addali che sì sdno tmute mai|edì in 33 àati della confede¬ 
razione è clamonxamente omogeneo ed esplicito Per la 
prima volta II crogiuolo etnico razziale di New Y<Kk ha scel 
lo un sindaco afro-americano perché la maggioranza dei 
cittadini ha avuto fiducia nello spinto conciliatore e costrut 
tlvo di questo tranquillo costruttore di coalizioni» e nella 
possibilità di uno sforzo comune per liberareia città dalle 
tensioni etniche e razziali che la minacciavano 

Per la prima volta nella Virginia che quasi tre secoli fa 
aveva introdotto lo schiavismo Ael continente americano 
che ha dàto ella nazione otto presidenti - da Washington a 
Wllzop • ed hà visto siglare sul suo territono là pace dei ri 
vofùzionaH è quulta'ernia guerra civile 1 cittadini in preva 
lepta blaniìht h^nno vékato per it nipote di uno schiavo «fa 
cwo storce* come aveva sugante lo stesso WikÉer 
Nel Nw Jersey infine H lungo regno del governatore 
repubblickii |0 Krafi è Anito e don unacospicUa m^gloran 
za ^ inseaUi li dfemòcratico nono sospinto dall on 
da htnga di lih elèttorkto femminile che ha fatto della tiber 
i’là'di«eel\ai)témà della sua campagna elettorale 

I democratici hanno vinto m quasi tutte le consultazioni 
hanno portalo a 29 II numero dei loro goivematorl si sono 
insediati alla guida di York ed hanno scoperto che i 
«valori» dj Biuli di Cui aVèvano tanta paùra, si sono rivelati 
più effimeri di quìMb flOh apparine li presidi in perso- 

no finito per combattere Urte baliaglii^di lètrbìptàrdia Lo 
spirilo «liberale» che Si diceva morto o fgon moda è ne 
merso In forme nuove ed efficaci e gii istinti m<8Ìion di moi 
ti americani sono rtcomparsi vistosamente sulla scena poli 
fica 

N ei New Jersey e in Virginia la questione dell a 
bprto ha avuto un importanza detenninanle 
nella viitbria uei democratici un terzo degli 
elettori I ha ^finita nei sondaggi come la più 
impor^anla Come avevano anticipato I difenso- 
“ninn ri del dirtin di scelta fu ultime sentenze della 
Corte Suprema hanno generato la paura di un ritorno al 
passato e mobilitalo larghi strati del) opinione pubblica in 
difesa dei diritti acquisiti 

Anchoa Nhw York David Dinkins non si è tirato indietm 
Seppure nel quadro di una campagna moderata ha accet 
lato i aiuto di ^sse Jackson e di Ted Kennedy ha difeso t e 
redità democratica liberale e fm da) suo discorso di accetta 
zione ha preso una posizione chiara sull aborto cosi come 
aveva fatto prima di lui il governatore cattolico Mano Cuo 
mo 

Tra un anno sì volerà per il rinnovo della Camera dei 
rappmsentantie <U Una parte del Sanalo II «partito delCon 
giesso* \ democratici éhe ne costituiscono la maggioranza 
hanno ragione di celebrare il successo di oneste elezioni 
locaK poiché i ipio rlsultati'dimostrano che esiste anche la 
possibilità di Una nuova maggioranza «presidenziale» se le 
Ihquietu^inf e te apewnze deli elettorato post reaganiano 
verranno Incqwiate zia un. progetto politico coerente 
Quella pàrte detta nazione epe incopuncia ad allontanarsi 
dalia filosofia di Burd^ che domina la politica repubblicana 
non trova ancora un punto di nfenmentp permanente nei 
democratici cosìlnceiti é divisi 

La scossa dei 7 novembre cosi come ha dimostrato la 
fragilità di tanti pregiudizi dovrebbe nuscire a ravvivare an 
che molttdi quei valoh che si nienévano perduti dopo la 
lunga «anestesia» deli ^ di Reagan 



David Dinkins è il primo sindaco nero nella storia 
di New York Ha prevalso seppure di stretta misura 
sul candidato repubblicano Rudy Giuliani Con lui 
SI sono schierati i nen e gli ispanici Ma 1 elezione 
di Dinkins d soprattutto la vittona dell opinione «li¬ 
beral», al di -là delle distinzioni etniche ! candidati 
repubblicani hanno perso ovunque len si è votato 
per 1 posti di sindaco o di governatore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•IMMUNDOINZBIIIQ 


H NEW YOfQC. Quarantamila 
voti separano Dinkins da Giu 
lianl Pochi considerando che 
alle urne sono andati quasi 2 
milioni di cittadini Ecco allo¬ 
ra il demoaatico Dinkms ap¬ 
pena eletto fermate* «Vòghp 
essere sindaco di tutti anche 
di quelli che hanno volato per 
Rudy» E tuttavia il neosindaco 
rende subito omaggio a Ted 
Kennedy e Jesse Jackson 
cioè all ala «liberal» del partito 
d^nocratico Consapevole 
forse che la sua tlpna è an 
ohe la yittona dell elettorato 
p^ressista Otnnns è stato 
scelto dai 92^ dei nen e dàl 
70% rteglj ispanici li voto ha 


avuto in parte una dimensio¬ 
ne razziale ma solo m parte 
Un bianco su 3 ha optato per 
il nero Dinkins Om lui » so¬ 
no schierati i giovani e le don 
ne Si è votato anche altrove 
nel New Jersey e nella Virginia 
per il posto di governatore a 
Seattle e Detroit p» la poltro¬ 
na di sindaco In Virginia gti 
eletton hanno eletto governa 
tore il nipote di uno sduavo 
nero Ovunque i candidati re 
puUilicani a fianco dei quali 
si era impegnato persona) 
mente i) presidente ^sh sono 
rìsultab sconfitti Un segnale 
imFKHtante in vista delie eie 
ZKUU legislative dei 1990 


ARAQINAf 


In Toscana si dimettono 
quaranta presidenti 

Rivolta 
antìmìnisbro 
nelle Usi 


«Siamo stuh di essere definiti ignoranti incompe¬ 
tenti e ladn» Di fronte agli attacchi indiscnminati 
del ministro De Lorenzo, i quaranta presidenti e i 
comitati di gestione delle Usi della Toscana hanno 
scelto la via delle dimissioni di massa La proposta 
venà discussa a fine mese a Firenze Acque agitate 
nella maggioranza sul disegno di legge d' nordino 
del servizio samtano 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. In Toscana si di 
mettono in massa I presidenti 
e 1 comitali di gestione delle 
40 Usi sono decisi a sfidare il 
governo e soprattutto il mini 
stro De Lorenzo «Le nostre 
poltrone sono disponibili Chi 
è in grado di fare maglio di 
noi si accomodi pure» hanno 
spiegato gli amministraton La 
loro richiesta di dimissioni 
verrà discussa a fine mese in 
una nunione che si terrà a Fi 
renze A far scattare la rivolta 
sono stale in particolare le 
dénunc^ indìscnmtn^ic del 
ministro detta Sanità che «n 
scoiano di essere un alibi per 
n(|»i^ affrontate i nodi ven detta 
sanifà * hanno spiegato gli 


amministratori delie Usi pre 
cisando che le loro dimissioni 
non sono né una fuga né una 
ripicca - Vogliamo fare chia 
rezza il cattivo funzionamen 
io dei servizi pubblici denva 
dalla mancata programmazio 
f)e del govemp dalla sollosli 
ma delle risorse Decessane 
dalla carenza dei personale» 
E rivendicano che «la Toscana 
non è uguale al resto di Italia 
Qui la sanità pubblica è sem 
pre andata avanti* intanto c è 
maretta nella maggioranza sul 
disegno di legge del governo 
di nordino del servizio sanila 
no nonostante De Lorenzo 
continui, a ripetere che «la 
ma^ioranza è compatta» 




ARAOINA^IO 


De Benedetti: 

«Qui capitalismo 
e democrazia 
sono senza regole» 



In Italia democrazia e capitalismo «soffrono della mancanza 
di un sistema compiuto di regole» Lo dice Carlo De Bene¬ 
detti (nella foto) m un articolo su) Sole 24 ore ne) quale zi 
sofferma sul «fallimento del comuniSmo» e dice che da noi^ 
successo del capitalismo «fa fatica a trasformarsi in una vera 
democrazia economica» Serve uno «Stato forte che te 
regole» Respinge infine il tentativo di inserirlo in un 
stente partito Dosd (De Benedetti Occhetto Scalfan De^ 

'“)• _APAOIN» a 


«Londra coprì 
criminali 
di guerra 
Haliani» 


Milleduecento criminali di 
guerra italiani non sono mai 
stati processati Lo rivela un^ 
documentano trasmesso ieri 
dalla Bbc sullo stermmio 
commesso durante I uhtma 
guerra in Jugoslavia Secon^ 
do la televisione inglese il 
Foreign Office fece di lutto 
per impedire i) processo contro i militan accusati della mot¬ 
te di migliaia di civili jugoslavi per non indebolire il governo 
di fronte ai comunisti A pagina S 


Passa la mozione 
del governo 
marAcna 
resta chiusa 


La maggioranza governativa 
ha approvato len a Monteci¬ 
torio col supporto missino, 
una nsoluzione Che mantie¬ 
ne aperta la partita dèli Ac 
na di Cengio e vincola te ri¬ 
presa produttiva ad una se¬ 
ne di provvedimenti e veriÀ- 
che len Montecitorio Astata 
assediata per tutta la giornata da una parte dagli operai 
detta fabbrica dell Enimont che vogliono la riapertura degli 
impianti e dall altra dagli abitanti della Val Bornuda che ne 


reclamano la chiusura e te bonifica del sito 


It 


Oggi con 
rOnità 
un libro 
su Bobbio 


Oggi insieme all Unitef A tei» 
'2\m un libro dirtlicibw 
socialismo reale e al^nrictr 
IO di Norberto BoUrio It vo¬ 
lume costituito da friaterilH 
inediti e curato da Owncario 
Bosetti contiene un saggio 
^ di Peny Anderson che ha rii- 
settato interesse e apprezta- 
mento da parte di BobbiOv i) quale ha risposto all aqtofe noi 
mento delle sue tesi una parte del carteggio Ira n rigaso 
Bobbio e Anderson I intervista che li filosofo lonnese hà 
concesso alt Unità ne) luglio scorso ed un saggio di Umberto 
Cerroni sulla prospetuva del confronto tra liberalismo e 10 ? 
cialismo 


Disoccupati 
L’Iudetinità 
sale al 20% 
del salario 


H ROMA Un successo per 
I indennità di disoccupazione 
che il prossimo anno sarà pan 
al 20 per cento del salano 
percepito nell anno preceden 
te alla perdita del posto di la 
voro e una più concreta possi 
bilità di ottenere ultenon stan 
ziamenti per la nvalutazione 
dette pensioni dannata pub¬ 
bliche e pnvate Si può sinte¬ 
tizzare cosi la giornata di len 
dedicata dal Senato atta di 
scussione del bilaiKio dello 
Stato e detta legge finanziana 
per il 1990 Le< iniziative dei 
sindacati la mobilitazione dei 
pensionati e la pressione in 
Parlamento del Pci comincia 
no a dare i pnmi concreti fruì 
ti len il ministro del Bilancio 
Paolo Cinno Pomicino ha 
•aperto» atte proposte pci per 
le pensioni Oggi davanti al 
Senato manifesteranno anco¬ 
ra I pensionati ci saranno tre 
mila donne ex laVoratnci 


A PAQINA 7 


Il rìformatpre Hans Modrqw, ex segretario del partito di Dresda, sostituisce Willi Stoph 

^RrsiAI» ma la posizionè di fòenz resta 



Hans Modrow, il nnnovaCore innato dalle manifesta¬ 
zioni che conbnuano incessantèmente a susseguirsi, il 
«Gorbaciov tedesco» coqw k) chiama k stampa occi¬ 
dentale. sarà il capo del-goveitio che sostituirà quello 
dimissionano guidato da Willi Stoph La Sed ha eletto, 
nel frattempo, un nuovo Pohtbdro Mà la crisi m queste 
ore nella Rdt sta assumendo il carattere di una valan¬ 
ga Enessuno sembra in grado di fren^a. ^ 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 

T t PAOLO SOLtel^ ^ 

« 1 BERUNÒ Egon 

Kreq? dayành a urrComitato 
centrate sotto choc ha deci 
so di giocare là carta del- 
I autocrìtica dura. «Sono stati 


commessi gravi erron e re 
sponsabili sono i dingenti 
che hanno compiuto scelte 
soggettive e noir hanno te 
auto conto dell opinione de 
gli iscntti e della gente e 
hanno violato lo statOto del 
partito » Il vecchio Politbu 


ra SI vèv, presentato dimteàio- 
nano e ilGc ne ha eletto un 
altro drasticamente ridotto 
di numero l^i te Kella Co¬ 
raggiosa di presentare Hans 
Modrow alte-Cameradei po¬ 
polo ccHne nuovo premier 
Quale equilibn espnme il 
nuovo f^^]ltbtuo^ È dlfTiciie 
rispondere ma te orsi sla 
precipitando con ima logica 
tutta sua e nessuno appare 
m grado perora di franaria 


APAOINAA 



premier della Rdt 


Berlino ricominda 


ANTONIOMISSIftOU 


1 1 nlmo e la portata 
di questo autunno 
tedesco superano 
ormai pedino te 
rapidità dei cani 
biamenti m atto in 
Ungheria in Polonia in Urss. 
Con I accantonamehto di Ho- 
necker e 1 elezione di Krenz il 
vecchio gruppo dingente ha 
credulo di |X)ter concedere 
qualcosa alte piazza senza m 
laccare però nulla di sostan 
ziale ne) propno sistema di po 
tere Questo calcolo politico è 
completamente fallilo La Rdt 
ncomincia da Modrow t lui 
I ultima carta politica che la 
Sed può giocare Può essere lui 
il punto di riferimento per le 
forze sinceramente nformalrìci 


presenti ne) partito e scpral- 
lutto nella società U guida 
del governo - Una carica fino 
ad oggi priva di paiBcolaie 
ghificato o prerogative 
irebbe offrir^ I oppornv^ 

dare concretezza alte «rifenriè» 

(inora eluse dalla Sed. L appo¬ 
sizione mfine potrebbe tewa- 
re in lui un buon interiooiitoie 
come égià accaduto in plb^ 
lo a Dresda Modrow é nàto 
eletto anche nel nuovo Rcgit* 
buro 11 ruolo tradiziQnalmiN^ 
subalterno del governo rim* 
to al partito pottebbe t^mi- 
zionarei) suo operato S1|ratta 
di una vbtuUt dWìskwMil 
compiti o di un ràehztete 
dualismo politico* Sarihw I 
prossimi gionu achteririo. 


Hans Modrow il nuovo primo mmistro deiia Ggnnania dei! Est 


APAQINA 8 





‘ RosseuA RIPERT A PAQINA 12 


L’allarme del commissario di Roma, Barbato 

dLa Fontana di Trevi 
sia cadendo a pezzi» 


Di^, un povero miliardario 

MICHÌL 8 SERRA 


M Lo strazio procuratoci 
dalle faccende personali di 
Maradona detta moglie CIau 
dita detta figlia Dalmita del 
I altra figlia Gannita o Janita o 
Giannina o come accidenti si 
chiama è ormai indicibile 
Tanto che m occasione delle 
nozze bairensi tra questo in 
commensurabile rompiballe e 
la sua favonta mi ero giuralo 
che piuttosto Che scriverci so¬ 
pra mezza nga avrei fatto un 
editoriale sulla temperatura 
minima di Ari^ifra armento 
assai più stimolante 
Pura ieg^^doMe cronache 
da laggiù mi sembra ché la 
cafonena qq^i surreale detta 
cehmonia la disastrosa mise 
ria umana dell insieme (pan 
all indecente arroganza dei 
miliardi spesi) e la dovizia di 
particolari ripugnatiti traman 
dati ai posteri (dall affitto del 
la Rolls Roice di Goebbels al 
noleggio di Caldano simboli 
della difforme atrocità di due 
epoche) mi sembra dicevo 
che tutto questo atta fine su 
sciti imprevedibilmente un 
sentimento^i^ viomo atta 
compassionrc^ alte rabbia 
Almeno cosi è capitato a me 


Quando dico compassione 
voglio dire che te morate di 
questa storta é che nemmeno 
I miliardi e nemmeno a pala 
te possono veramente nscat 
tare la povertà di secoli e di 
generazioni poiché i miliardi 
di Maradona sono destinati a 
diventare conte dimostrano te 
sue nozze ovvia fonte di ridi 
colo agli occhi dei «stgrKHii - 
che sanrto bene la differenza 
tra agio e pacchiànena - e di 
disprezzo agli occhi di chi sta 
male Maradona non ha ac 
quisito attraverso jl suo mesti 
mabile (atento altro che )a 
possibilità di farsi nemici i 
SUOI ex compagni di misena 
la sterminata plebe latino 
americana che gii ha dedicato 
solo te fatica di qualche sputo 
sulla sua Rolls Roice e di (arsi 
scansare - come è ovvio - dai 
ven ricchi dai ven polenti 
nessuno dei quali si è sr^nalo 
di imbarcarsi su un Jumbo di 
sciantose capotilosi e calcia 
ton confondendosi con te 
corte volgare del piccolo butto 
miliardano 


Chissà se Diego Armando 
tra un «addio al celibato» gre 
vemente festeggiato tra arago¬ 
ste da un tanto alletto tra 
una scazzottatura coi (olografi 
e il taglio di una torta grande 
come un area di ngore ha 
avuto il tempo di chiedersi 
davvero perché Agnelli e 
Monlezemoio non avevano 
accettato il suo invito e nem 
meno lex presidente Alton 
sin e nemmeno I attuale pre 
sidcnle Merìem che pure con 
quelle basette da sedente 
Garga era assai adatto alla 
gran bufforiena dell insieme 
Viene ancora una volta m 
mente di fronte all unanime 
sghignazzo che ha giuslamen 
te accolto le inozze del seco 
lo» quanto sia implacabile in 
giusta e offensiva la condanna 
atta bruttezza e alì ignoranza 
nella quale poyen (e Mara 
dona è un povero un povero 
con I miliardi) sono costretti a 
vivere anche quando sono 
coperti d oro (Perché non ci 
sono santi e non ci sono mi 
racoli che tengano è solo la 


coscienza di sé la compren 
sione del mondo te cultura 
che può davvero riscattare un 
uomo e smettere di dirlo si 
gnihca nel fondo continuare 
a disprezzare i poven e gli 
umili) 

Se Agnelli fosse un vero si 
gnore penso che avrebbe do- 
vu D avere del vero signore lo 
humour e la pietà accettando 
di andare a confondersi con 
Fausto Leali e con le zie di 
Diego Amando laggiù nei su 
dorè bunno delle nozze bai 
rensi Poiché non lo sono 
hanno saputo soltanto confer 
mare al ricco servo Maradona 
tutta la loro sorridente estra 
neità 

Mi è ritornata in mente ma 
iinconicamente un intervisla 
(vista m tv circa un anno fa) 
di Omar Sivori a Gianni Agnel 
h il calciatore che lo chiama 
va Avvocato gli dava del lei 
ed era intimidito Agnelli che 
Io ricambiava con quel tu che 
SI dà ai famigli affettuoso e 
supenore immediabilmente 
distante Sivon era ormai un 
anziano signore Per i^nelli 
restava soltanto uno che lo 
aveva fatto divertire 


Scontro ndla 
ma per ora 
evitata la rottnra 

STtFANOmCCONITTI 

H ROMA Sette ore di riunio¬ 
ne della segreteria Cgii upa 
discussione anche aspra sof 
Iella uno scontro che spesso 
travalicava gli steccati di com¬ 
ponente Era stala posta in di 
scussione perfino la eventuali 
tà di poter tenere la prossima 
settimana te conferenza na 
zionate di oi^anizzazione un 
appuntamento da tempo an 
nunciato Ma atta fine si è nu 
sciti a concordare che la con 
ferenza si terrà e verrà ^rta 
da una relazione di Del Turco 
e conclusa da Bruno Trentin 
Una scelta che testimonia di 
una manienuta immagine uni 
tana espnme le potenzialità 
della confederazione ma non 
cancella le tensioni di questi 
giorni SUI contratti sulle rego¬ 
le interne E non a caso i temi 
del) incontro fiorentino sono 


to relative ad un peAtot 
darietà interno 3) 1è n 
dell otgantzzazione l' 
mone de) Comitato uHpimw 
confederale trarrà poi li qoK- 
seguenze del cornrc^ 

Conferenza di Firenzé ' 
La maxinumone di teri^en 
stata precediate da dure pqte- 
miche come quella tra i ftié- 
talmeccanici con una dompo* 
nenie (quella socìàlìSlà) 
contestava te scelte slnriàml 
tette dalla maggioranza ^ 
me quella esplosa ìntxcisib- 
ne dette elezioni a Roma, co¬ 
me quella che ha visto con¬ 
trapporre te Fiom alte Cgit 
stessa Una discussione non 
«partitica» ma che spesso si à 
voluto «timbrare» con le sigle 
di parlilo 
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COMMENTI 


Giornale del Partito comunista italiano 
iondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La carta Modrcw 


ANTONIO MISSIROLI 

L 'ex primo ministro britannico Harold Wiison 
era solito dire che una settimana, in politica, è 
un tempo lunghissimo. Gli avvenimenti che si 
stanno succedendo in Rdt, da un mese a que- 
mmmtm Sta parte, io stanno confermando. Tant'è vero 
che è stata percorsa più strada negli ultimi 
trenta giorni che nei vent’anni precedenti. Il ritmo e la por¬ 
tata di questo autunno tedesco superano ormai perfino la 
rapidità dei cambiamenti in atto in Ungheria, in Polonia, 
In Urss, e non mancheranno probabilmente di ripercuo¬ 
tersi anche In Cecoslovacchia e in Bulgaria. 

Proviamo a ricapitolare. Ancora l'S ottobre scorso Erich 
Honecker, nella pienezza dei suoi poteri, celebrava i qua- 
ranl'anni della Rdt con toni di rara stolidità politica e ideo¬ 
logica, mentre la polizia caricava con durezza le prime 
manifetazioni popolari e procedeva ad arresti sommari. 
Esattamente un mese dopo, sia il governo che II Politburo 
della Sed si presentano dimissionari ad un paese in gran¬ 
de fermento. Ue manifestazioni non sono finite, anzi sono 
cresciute per intensità, forza e diffusione. L'esodo verse 
Oveti, dopo un breve rallentamento, è ripreso a ritmi or¬ 
mai biblici. Le dimissioni ai vertice - inizialmente limitate 
al solo Honecker, o quasi - hanno subito una escalation 
tanto impressionante quanto inevitabile, fino ail'azzera- 
merito di questi giorni. Il regime - per riprendere una effi¬ 
cace espressione di qualche tempo fa - si sfarina. 

D’altra parte, il modo stesso in cui la Sed ha tentato di 
gestire la crisi politica delle ultime settimane ha posto le 
premesse per questo sbocco. Con l'accantonamento di 
Honecker e l’elezione di Krenz, il vecchio gmppo dirigen¬ 
te ha creduto di poter concedere qualcosa alla piazza - 
una testa, un'offerta verbale di •dialogoi, qualche vaga 
prcHnessa di cambiamento - senza intaccare però nulla di 
sostanziale del proprio sistema di potere, Il mandato poli¬ 
tico dato al nuovo leader era chiaro; Krenz era il garante 
del «molo guida» delia Sed, fissalo anche nella Costiluzio- 
nq. Il suo frettoloso qumulo di cariche ufficiali doveva ser- 
a rendere irreversibile questa scelta. Il suo tatticismo 
4ovova consentire di guadagnare tempo, in attesa che la 
protesta rientrasse. 

Questo calcolo politico *- che sottovalutava, evidente¬ 
mente. la sfiducia dei cittadini nel regime e nei suoi uomi¬ 
ni (Kiena compreso) - é completamente fallito, oltretutto 
in pochi giomi. Sembrava già destinato a fallire nel mo¬ 
mento In cui i stalo messo in atto. Ciò che i) gruppo diri¬ 
gante sembrava-disposto a concedere > ma che cosa. In 
fendo? finora, solo un po' di tolleranza della polizia, e un 
po' più di trasparenza nei media « era infatti fin dal princi¬ 
pio troppo poco rispetto alle rivendicazioni dei cittadini, li 
milione di manifestanti dì Alexanderpiatz, sabato scorso, 
e le decine di migliaia di giovani che, ogni giorno, passano 
in Occidente hanno dato evidentemente il colpo definitivo 
a questo disegno. 

La Rdt ricomincia da Modrow. Tenuto per anni ai margi¬ 
ni dei centri di decisione > e anche solo per questo molto 
più credibile, come possibile riformatore, di Krenz e di 
-lahH allrI'Si Hant ModrOS^.si trova infatti oggi investito di 
dràitdìe riespònsàbilitè; È lùiìHittima catta politica che 
' lé Sed può gibìcate,, Alò essere lUNI-puntodi riferìfnenlp 
^<femèa^iMfeéme)ifprm'àtiiciisresenti nel paitito 
e, soprattutto, nella società, il suo nome, del resto, è stato 
spesso Invocato nei cortei di questi giomi. anche In alter¬ 
nativa a quello di Krenz. La guida del governo * una carica 
(ino ad oggi priva di particolare significato o prerogative, 
'' se non in quanto articolazione della nomenAferura- po- 
trebte offrirgli l'opportunità dì dare concretezza alle «rifor¬ 
me* finora eluse dalla Sed. L'opposizione, infine, potreb¬ 
be trovare in lui (e nel ministri che lo affiancheranno) un 
buon interlocutore come è già accaduto, in piccolo, a Dre¬ 
sda. 

M odrow è stato eletto anche nel nuovo Politbu- 
ro. che (a quanto si sa) risulta composto da 
un nutrito drappello di quadri vicini a Krenz. Il 
rqolo tradizionalmente subalterno del gover- 
no rispetto al partito e la rigida disciplina col¬ 
legiale che regola il funzionamento del grup- 
ppjdiftgente della Sed potrebbero dunque corrdizionare 
l'operato di Modrow. Si tratta di una voluta divisione dei 
compiti e delle responsabilità, o di un potenziale duali¬ 
smo politico? Saranno probabilmente i prossimi giorni, le 
prossime seuimane achiarirlo. 

D'altra parte, non c'era più scelta. Anche se il rìschio di 
ima Impressa svolta repressiva, di fronte allo ^retola- 
mento dei sistema, è (orse esìstilo (per questo Krenz è an- 
. dato a McMca?), la Sed era ormai con le spalle al muro. 
Non era più possibile parlare di presunti complotti di «ir- 
Oolì* reazionari occidentali, né giustificare i'immobliismo 
o la repressione con l'appartenenza di blocco. Tanto più 
che le richieste dei cittadini - libertà di opinione, di stam¬ 
pa, di associazione e di volo- corrispondono in modo im¬ 
pressionante alte rivendicazioni attorno alle quali era nato 
e si era sviluppato, poco più di un secolo fa, il movimento 
operalo e socialista. Proprio II, a Dresda, a Upsia, a Berli¬ 
no. 


I processi di modernizzazione e la spersonalizzazione della forma lavoro 
stanno producendo effetti sempre meno compatibili con lo sviluppo della democrazia 

Gli anni di regime 
del Terzo Capitelismo 


PIETRO BARCELLONA 


B li termine -modernizzazione* 
è prepotentemente entrato nel 
senso comune e nel dibattito poli¬ 
tico. Si dice che bisogna stare al 
passo con la «modernizzazione» e 
tuttavia si dice anche, specie nel¬ 
l'area della sinistra, che bisogna 
mantenere «una criticità» verso de¬ 
terminate «forme» che essa può as¬ 
sumere nei vari contesti. 

Si spiega cosi la ragione per la 
quale, se in passalo si è parlato di 
modernismo reazionario a propo¬ 
sito del nazismo e dei fascismo, 
oggi si parla di modernizzazione 
capitalistica, di socialismo tecno¬ 
logico, di distinzione fra progresso 
e sviluppo. Non è chiaro però se si 
tratta di connotazioni intrinseche 
allo stesso processo di sviluppo 
tecnologico oppure degli indirizzi 
e degli orientamenti delle forze 
che in qualche misura tendono a 
guidarlo e a determinarne gli esiti 
sociali. 

Permane un'area di ambiguità 
netl'uso di questo termine che ha 
certamente gravi ripercussioni sul¬ 
le strategie politiche. 

Sebbene sia evidente che quan¬ 
do si parla dì «modernizzazione» si 
allude a «innovazioni» che abbrac¬ 
ciano fenomeni diversi e di vasta 
portata; dagli stili di vita e di con¬ 
sumi, ai caratteri dell'urbanizza¬ 
zione e della città, fino alla «mora¬ 
lità» indivàduale e collettiva, a me 
sembra indubbio che il nucleo di 
ogni modernizzazione riguarda 
l'organizzazione del processo pro¬ 
duttivo e la forma del lavoro. 

Le osservazioni di Gramsci sul- 
l'amerìcanlsmo e fordismo sono 
sotto questo profilo un punto di 
partenza insostituibile. 

Gramsci paria di una fase dei- 
rindustrialismo in cui si accentua 
la «rottura del nesso psicofisico dei 
lavoro professionale qualificato 
che domandava una certa presta¬ 
zione dell'intelligenza, dell'iniziati¬ 
va, della fantasia del lavoratore 
per ridurre le operazioni di produ¬ 
zione al solo aspetto fisico», di cre¬ 
scente distacco tra il lavoro e il 
suo contenuto umano. E, com'à 
noto, continua osservando come 
lutto ciò porta con sé cpriàMifen-^ 
ze sociali di varfe^àigrùflidrim^w^^^^ 
tendenza all’alcolismo e alla de¬ 
pravazione ^^ate. 
dai carattere ossessionante del la-^ 
voro, alla ricerca di una nuova 
«moralità» anche direttamente sti¬ 
molata da apposite funzioni statali 
(il proibizionismo e la tutelà della 
famiglia) e addirittura a una rip^ 
sa del puritanesimo originario. 
Proprio da queste considerazioni 
si possono trarre due conseguenze 
rilevanti. Anzitutto, la modernizza¬ 
zione é sempre connessa a un'ul¬ 
teriore «parcellizzazione* delle 
prestazioni lavoraUve e una corre¬ 
lativa maggiore astrazione del pro¬ 
cesso produttivo. La connessione 
di lavori parziali si colloca sempre 
più fuori e tentano dai luogo dì la¬ 
voro e appare meno v^ibile imme¬ 
diatamente Tobiettivo unificante 
del ciclo produttivo sia ai lavorato¬ 
ri sia a gran patte della società. Là ' 
funzione di comando si spersona¬ 
lizza apparentemente e tende a 
presentarsi come un sistema og¬ 
gettivo dì connessioni funzionali 
(oggi si direbbe sistemiche). 

in secondo luogo, questo mi 
sembra particolarmente significati¬ 
vo ai nostri fini, la spersonalizza¬ 
zione e astrazione del processo 
produttivo rende sempre più ne¬ 
cessario il reperimento di consen¬ 
so e di risorse motivazionali verso 
il sistema produttivo che di per sé 
sembra non poter esibire altro che 
la astratta crescita della capKità 
produttiva. Privato il lavoro dì ogni 
(unzione gratificanle legata al vec¬ 
chio concetto di creatività perso¬ 


nale, rotto il vecchio rapporto fra 
prodotti e forme di vita (si pensi al 
prodotto artigianol, e allo stesso 
tempo caduta ogni motivazione 
etica dei lavoro, divenuto fungiU- 
le, seriate, ripetitivo, ti sistema so¬ 
ciale nel suo complesso è chiama¬ 
to a fornire un surplus di motiva¬ 
zioni per mantenere la coesione 
sociale e il senso dell'unità nazio¬ 
nale. L'estensione dei sistema delle 
relazioni funzionali nel processo 
lavorativo, infatti, impoverisce il si¬ 
stema di produzione di senso con¬ 
nesso alla comunicazione sociale, 
ai vincoli di appartenenza, all'abi¬ 
tare e atte stare insieme per un 
qualche scopo comune, ecc. Si 
spiega cosi, a mio avviso, perché 
le «risorse ideali» fomite dalla ra¬ 
gione illuministica, con l'universa¬ 
lismo giuridico e l'eguagiianza dei 
diritti e delle libertà formali, co¬ 
mincino ad apparire Inadeguate 
nella fase della seconda rivoluzio¬ 
ne industriale. 

E si spiega perché specie nei 
paesi a forte stratificazione sociale 
e con tradizioni culturali più o me¬ 
no arcaiche ma fortemente radica¬ 
te. il sistema politico rimetta in 
campo il «mito», il nazionalismo, la 
superiorità della razza, lo spirito 
del popolo e la comunità del san¬ 
gue. 

Nella fase della seconda rivolu¬ 
zione industriale é, tuttavìa, U con¬ 
flitto fra capitale e lavoro a offrire 
un centro» di riferimento e a per¬ 
mettere di dare un «nome» alla 
tensione e al conflitto fra l'impove¬ 
rimento umano dell’attività lavora¬ 
tiva (che assume la coscienza dei- 
l'alienaztene) a l'astrazione cre¬ 
scente del processo produttivo 
(che si risolve nel profitto capitali¬ 
stico), introducendo cosi nell'im- 
maginarte collettivo una possibile 
rteonciliaztene fra lavoro e vita. 

Nella fase attuale, che é stata 
chiamato del Terzo Capitalismo e 


deir^urimento del ccmflklo fra 
capitale e lavoro, la modernizza¬ 
zione si presenta sul terreno del 
processo produttivo come una 
estrema generalizzazione del siste¬ 
mo delle rehzkmi funzionali e del¬ 
la contestuale segmentazione del¬ 
la prestazione di lavoro; sembra 
ormai che sìa fa stessa tecnica it 
soggetto che organizza le connes¬ 
sioni fra le singole tecniche prò 
duttive. L'infcmnalizzazione del la¬ 
voro produce infa^ quella che è 
stata chiamata «l'organizzazione 
tecnica <fella tecnica*. 

[I luogo di iavoro può essere do¬ 
vunque. persino ia propria abita¬ 
zione, e nem c'è più necessità di 
ammassare forza-ùvoro dentro la 
grande fabbrica fordista, cosi co¬ 
me non c’é fnù la necessità di lo¬ 
calizzare ia funzione di comando 
dentro la fabbrica o comunque 
dentro la città industriale del pri¬ 
mo Novecento. 

il processo produttiuo si presen¬ 
ta oggettivamenie come un grande 
flusso informaiico die attraversa e 
distrugge gli spazi tradiztenaii e an¬ 
nulla le distanze temporali con 
un'inaudUa accelerazione del lam¬ 
po (fino quasi alla scomparsa deile 
temporalizzazioni tmdiztenaii, 
giorno, notte, lavorativo, feriale, 
ecc.). 

Si può considerare neutra/eque¬ 
sto processai e in ogni caso quali 
contraddizioni sono ancora leggi- 
biti dentro l'universo dell'inlorma- 
tlzzaztene universale? 

La non neutralità de) processo e 
del sistema complessivo - che non 
significa evidentemente una deter¬ 
minazione Ideologica delie singole 
tecniche in sé e per sé considerate 
• si può, a mio avviso ricavare dalla 
constatazione cire l'attuale orienta¬ 
mento delcicte produttivo non può 
non Influire sulla (onna di vtta; il so¬ 
lo esito di un processo di produzio¬ 


ne sempre più astratto è. infatti, il 
consumo individuale di massa più 
lutto ciò che serve si presenta come 
•prodotto* fungibile, più l'accesso 
ai beni essenziali si presenta come 
consumo di prodotti usa e getta. 
L'ideologia consumista è il nuovo 
cemento di una società atomizza¬ 
ta. 

D'altra parte, più si espande il si¬ 
stema delle relazioni funzionali in¬ 
formatizzate, più la logica e la for¬ 
ma della produzione (costi, prezzi, 
salari, reiiibuzioni. ecc.) sono co¬ 
strette a aoccupare» gli ambiti di vi¬ 
ta tradizionalmente affidati alle re¬ 
lazioni di gruppo, alla solidarietà e 
air«BmÌclzia»; tute le attività (dal¬ 
l'assistenza ai malati alla crescita 
dei bambini) devono assumere la 
forma di lavoro contabiiizzablìe e 
computerizzabile e tutti 1 bisogni 
devono assumere la forma di do¬ 
manda di mercato, ma in un «mer¬ 
cato planetario» niente ha più un 
luogo e un tempo determinati. 

La produzione invade la sfera 
dei bisogni cosiddetti non materia¬ 
li. e diventa a sua volta produzione 
immateriale riducendo alla sua lo¬ 
gica anche «bisogni» non necessa¬ 
riamente destinati alia mercifica¬ 
zione. 

È qui che a mio avviso si può co¬ 
gliere la nuova forma della con¬ 
traddizione e deirantagonlsmo: 
non più fra capitale e lavoro in sen¬ 
so stretto, ma fra sistema delle rela¬ 
zioni funzionali speisonalizzate e 
indifferenziate e istituzioni e luoghi 
dove giacciono i corpi» degli indi¬ 
vidui concreti e permane viva la do¬ 
manda di «senso particolare* (co¬ 
municazione interpersonale, rap¬ 
porto con la natura, elaborazione 
simbolica dei problemi fondamen¬ 
tali della vita: dalla nascita alla 
morte). Un conflitto che la crisi 
delle città-metropoli rende in qual¬ 
che modo visibile, ma che è ancora 
alla ricerca del «uo territorio», del¬ 
la sua foimae del suo «tempo». 

L’offensiva neo-liberale è natu¬ 
ralmente quella di neutralizzarlo 
inducendo le spinte emotive delle 
masse verso forme regressive e au- 
torilarie di Identincazione; il capo 
1 carismatico ritorna sulla scena del^ 
la politica spettacolo assieme ai 
'^ nemici di turno, i drogati, gli immi¬ 
grati, i pofveri, gli incapaci, ecc. 

C’è d'aspettarsi un ritorno di so- 
luzteni mitologiche a) problema di 
un governo delle relazioni fra siste¬ 
ma delle connessioni funzionali e 
Eterna della produzione di senso 
(risorse e motivi deH'agire indivi¬ 
duale e collettivo). I) Terzo Capila- 
llsmo rischia di diventare «regime» 
e di rendere la logica capitalistica 
dell'espansione del profitto e della 
mercificazione sempre meno com¬ 
patibile con k> sviluppo della de¬ 
mocrazia. Le allarmate riflessioni di 
Norberto Bobbio dovrebbero ren¬ 
derci tutti più irrquieti. I sintomi so¬ 
no certamente aumentati in questa 
fase: da) controlte monopolistico 
dell’Informazione e deH'editoria al¬ 
te svuotamento di ogni autonomia 
del poteri democratici (governo lo¬ 
cale. ma^stratura, ecc. ). Se non si 
coglie la portata di questo processo 
che rischia di sciogliere la società 
in una mucosa abitata da corpi 
molluscolari (modellabili dai tele¬ 
comando), non ha neanche senso 
prospettare un’allemativa, la quale 
non può che essere un’altra forma 
di gowmo del rapporto fra tecnica 
e vita, a partire dal governo della 
città (metropoli), dove l'impatto 
della modernizzazione sta già prò- 
ducendo i suoi effetti di colonizza¬ 
zione» dei luoghi della memoria e 
deU'abitare, cancellando ogni au¬ 
tonomia sociale e ogni idea collet¬ 
tiva deU’uso dello spazio e del tem¬ 
po. 
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Intervento 

L’Italia riservata 
ai «senza tessera»: 
che demagogia! 


MARCO PANNBLLA 


I partiti italiani, dun¬ 

que, si apprestano a 
stabilire che persone 
e funzioni libere e re¬ 
sa sj^nsabili, capaci (o 

obbligate a) di im¬ 
parzialità e onestà intellettuale, 
non possono essere «iscrìtte». La 
•tessera», insomma, deve essere 
riservata a chi non ha (unzioni so¬ 
ciali. civili, istituzionali che richie¬ 
dano imparzialità e serenità di 
giudizio, libertà dì giudizio e di 
comportamento. 

Un cocktail di lapsus freudiani, 
demagogia, cultura antidemocra¬ 
tica, incapacità di legiferare in 
modo che il diritto positivo si rive¬ 
li praticabile ed efficace, è alla 
base di questa decisione. 

Delle due, l'una. 0 i partiti sono 
fondamento essenziale del gioco 
democratico, e scuola di demo¬ 
crazia essi stessi, o sono fonte di 
non libertà, di dipendenza, di ir¬ 
responsabilità nei confronti dei 
diritti e doveri civili e costituziona¬ 
li. 

La partitocrazia e la cultura ci^ 
costante (M compresa quella 
qualunqulstioamenle «antipartito- 
cratlca») giudicano se stesse in 
modo coerente alia loro natura 
ed alla loro storia; la vita di gente 
dabbene non è compatibile con 
riscrìzione alte istituzioni politi¬ 
che esistenti. 

In altri luoghi, che sono poi gli 
alti-luoghi della democrazia poli¬ 
tica e delle società di diritto (e 
che includono naiuralmenie il 
quoziente umano abituate di 
aberrazioni e di errori), si pensa 
esattamente il contrario; che sola¬ 
mente riscrizione ad un partito 
poliUco. iscrizione pubbitea e no* 
torta, garantisca quel minimo di 
senso di responsabilità e di prati¬ 
ca della libertà che (a patte del dk 
ritto-dovere di base de) cittadino 
democratico. 

U non si confonde «indipen¬ 
denza». atomistica, solitaria, vel¬ 
leitaria dell'indivìduo, con la li¬ 
bertà e la responsabilità. U si ìui 
da sempre che la tona e l'onore 
della persona libera consiste nel 
saper scegliere e governare le in- 
terdipendetue connaturate alia 
riàtùra urrfena; nériifefhegàriè."'^ 

LI, al conirerìo, ri ritiene che li 
proclamaiìi 

di una «paitew democratica costi- 
tuisca pubblica garanzia di una 
dinamica sociale e personale che 
ponga l’obbligo (e la volontà) 
deH’applicazione imparziale del¬ 
le leg^ e dei doveri sotto la tutela 
dei pubblico controllo (e del pn> 
prio interesse a questo controi- 
lo). 

U si sa che il tradimento, la sot¬ 
tomissione. l'omertà, la parzialità 
incontrollata e incontrollabile 
hanno sempre come bandiera di 
copertura quella deU’essere al di 
sopra delle parti. È anche vero 
che II si mostra di sapere che in 
democrazia chi pensi di porri al 
di sopra del gioco democratico e 
delle sue parti costituenti non 
possa che viverne «al dì sotto». 

Certo, non essere iscritto «ri ua peuw 

partito», n dove ir partilo èMnfco. .d|chìra4iqafen»n«ia,e^hq,fen;.. 
e gli altri vietati, e non v è di sui divarianatU' 


quando v'è o v’era l’obbligo per 
chi partecipa a quegli organismi 
di uniformarsi alla volontà colieti- 
va, quale che sia stala la propria 
posizione nel processo che l'ha 
formala. 

La storia, oltre che la logica, 
dovrebbe aver ormai (alto diveni¬ 
re cultura comune, fatto scontato, 
che é proprio da coloro che pro¬ 
clamano ia propria «indipenden¬ 
za» dai partiti, siano essi generai).- 
pubblici funzionari, grandi mana¬ 
ger 0 padroni, o anche sanculotti 
o fanatici del «paese reale», è da 
costoro che sono sorti e sorgono ì 
grandi tradimenti, le omertà, le 
infedeltà, o le incapacità di rispet¬ 
tare le leggi fondamentali e delio 
Stato e delia società (se possia¬ 
mo continuare ad avere questi 
«disunii* referenti, piuttosto che 
altri). 

Il «partito degli indipendenti, 
dei capaci e degli onesti* é esatta¬ 
mente l'opposto di quel che pro- 
clamao intende essere, se nondk ^ 
viene partilo «formale*, responso- 
bile, rette da (proprie) norme, da | 
tutti giudicabile; norme.e"terme' 
che costituiscono uno strumento 
ineliminabile per comprendere 
cosa farà, cosa farebbe, domani, 
quando dovesse governare te isti- 
fezionl: che sarebbe.necessaria-. ^ 
mente influenzato in mododeter¬ 
minante da come si è scolto osi è ^ 
dimostrato d’esser capaci di go¬ 
vernare se stessi» 

acludere dalla possi¬ 
bilità di concorrere 
democraticamenle a 
formare fe volontà e 
fe scelte «della nazio¬ 
ne» i cittadini Italiani 
che esercitano U toro, sorcio o le. 
loro funzioni nell'esercito, nella . 
giustizia, mi pare, d'altra parte, 
assolutamente anUcostituitenale, < 
oltre che antidemocratica E per* 
ché,poÌ,tefsechelaaQrtriaème> 
oo.«acia*per)a.iocietàerk>.Ste- 
lo?E)asanità,etireite?U,verttà / 
# che la partitocrazia conosce se , 
stessa. Chi vi appartenga senza la ,s 
consapevolezza chete partitocra¬ 
zia è altro, conconente o oppo¬ 
sto, alla democrazia al trova dJ‘ > 
^pzi ais>ntfaddiztenifesoririg!n^ ^ 
‘ |Ìll5ulpÌBnoiegiooAdéinoci»i/-i,^ 

..itabib 

, e quella «del .> r. 
diritto» sìa fatta da altri Che sé, Ha 
paura - ed a ragione «- che chi 
imministri momenti (ondamen*. 
tali della vita delle istituzioni sia. 
lui'siesso, 0 altri che gli somigli. 

Ma, per far questo, per ottenere 
questo, non vi sarete altra stra^ 
da che quella di stabilire che non 
possono accedere a, quei > - 
mentidiresponsBbUitàedaquel* x- 

le funzioni, membri del fartltom* - 

dicale.che-dal 1967-hastatu-, 
lariamente stabilito che non pos¬ 
sa chiamarri «radicate» qualriasi 
organismo rappresentativo, grup¬ 
po parìamentare o akio, che non 
escluda esplicitammte dalie prò- ^ 
prie norme quella della «diacipiir 
na» di partito, gtuppo, cosca, (a- 
mt^ia, amicizia, amrne ecc.. 

Questo, ovviamente, da parte 


E 


crazia. è titolo d’onore e di fofza 
civile. Temere il partito, foss'an- 
che il proprio, quando si costitui¬ 
sce in parte separata, in chiesa, 
del processo democratico istitu¬ 
zionale. attraverso le varie forme 
di centralismo», democratico, 
burocratico, oligarchico, monar¬ 
chico, é certocomprensibile. Non 
temerlo, anzi, m’è sempre parso 
imprudente o presuntuoso. 

In tal senso non ho mai appro¬ 
vato, ad esempio, che i presidenti 
della Camera iscritti al Pei abbia¬ 
no appartenuto o partecipato re¬ 
golarmente alle riunioni delibera¬ 
tive ed esecutive del paitito. 


m te propria visione ^lel diriMOi^ ' 
della società, delia politica, delia > 
propria e idtrui vitacivite. 

te resto, sempre più, anche in 
questo caso, aRtiprotbiuoni$ta,.e 
liberale: Npn dispiaccia aiteeni-. 
me morte del k^ismo nostrano ' 
che vogliono - tiare - affidare la 
chan^ democratiche e liberali a 

una sorta di «i^ite di State* degli 
«Indipendenti*, e alte «indipen- ' 
denza* dal gioco e dalie btituzio- 
ni politiche delti democrazia. E 
non dispiaccia a chi. socialista, 
vuol in tal modo rendete là demo¬ 
crazia italiana simile a quella che 
impera nel Psi. 
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MARIO QOUINI 

Refenmdum sui Roire 
perdiémai? 


Mi Campi Bisenzio, grosso 
comune di 35mila abitanti 
presso Firenze, noto per avere 
ospitalo l'anno scorso la festa 
nazionate de IVnitd, ha corso 
il rìschio - anzi lo corre tutto¬ 
ra, non è detta rulDma parola 
- di innalzare uno steccato 
contro i Rom (o nomadi, vol¬ 
garmente zingari) mediante 
referendum popolare. 

Vediamo i fatti. La Toscana, 
con una legge regionale del 
marzo 1988, si è data una di¬ 
sciplina civile e avanzala «per 
la tutela dell'etnia Rom». I co¬ 
muni devono predispone e 
mantenere campi sosta, pro¬ 
muovendo scolarizzazione, 
attività lavorative, prestazioni 
sanitarie e assistenziali, igie¬ 
ne. Obiettivo ambizioso e lun¬ 
gimirante; da un lato, garanti¬ 
re la distinzione dei >dtversi* 
senza pretendere di assimilar¬ 
li; daiVallro, porre le premesse 
per una convivenza in cui gli 
ospiti Rom, possano gradual¬ 
mente liberarsi dalla tendenza 
al furto e aU'accattonaggio 
con sfruttamento dei bambini, 
come condizioni normali di 
vita. 


Il comune di Campi, 23 
consiglieri Pei su 40, conosce 
da tempo una presenza fluì- 
tuante di 50-60 famiglie Rom 
che si installano dove e come 
vogliono. La giunta, guidata 
da una donna mite e risoluta, 
Anna Maria Mancini, sindaco 
dal '79, propone di realizzare 
una struttura attrezzata secon¬ 
do la le^ regionale, con una 
spesa di 600 milioni in tre an¬ 
ni. Si scatena la reazione, an¬ 
che. purtroppo, fra gli iscrìtti e 
gli elettori comunisti. Caval¬ 
cando la tigre degli istinti, co¬ 
gliendo a volo l'occasione per 
mettere in difficotlà la giunta, 
democristiani e socialisti de¬ 
positano richiesta formale di 
referendum con le 1.500 firme 
preióste nel Regolamento va¬ 
ralo dal Comune nel 1987; 
«Ritieni che nel territorio co¬ 
munale sussistano ie condi¬ 
zioni e l'opportunità per ia 
realizzazione di un campo at¬ 
trezzato per la sosta dei no- 
triadi etc. etc.». 

L'iniziativa non trova soste¬ 
gno nelle segreterie provincia¬ 
li dei due partiti né sulla No- 


SENZA STECCATI 


zlone (spazio e attenzione 
molta, favore esplicito no). La 
Commissione consìtiare com¬ 
petente a giudicare sulCam- 
missibilità del referendum, ha 
ora deciso a maggioranza. 4 
voli contro 3. |rer it no. Moti¬ 
vazioni inerenti airint^reta- 
zione del Regolamento, for¬ 
mulazione ambigua del quesi¬ 
to. nonché di carattere costi¬ 
tuzionale. Ma i proponenti di¬ 
chiarano che non finisce qui. 
Ricorso ai Tar? Rilormulazio- 
ne del qtresito? Si vedrà. 

I fatti che ho raccontato 
mettono in luce pericoli e pro¬ 
blemi di non poco conto. C'é 
anzitutto una questione, ovvia, 
di cultura; cresce l'urgenza e 


la necessità di una battaglia 
educativa assidua, quotidiana, 
a cominciare dalia scuola, in¬ 
segnanti, genitori, alunni, ma 
da condurre in tutti i luoghi e 
te occasioni possìbili. Di que¬ 
sta battaglia il Pei che a Cam¬ 
pi sta facendo amara espe¬ 
rienza del pericolo derivante 
dail'arretratezza anche del 
suo elettorato, deve essere 
guida e protagonista. Non ba¬ 
cano le grandi manifestazioni 
di un giorno, a Roma e altro¬ 
ve, contro il razzismo per 
cambiare te mentalità delle 
maggioranze che non vi han¬ 
no partecipato. Il rifiuto del 
«riverso» può sempre riemer¬ 
gere, è sempre in a^uato. Su 



questo terreno te collabora¬ 
zione delia Chiesa - sancita 
nell'art. 1 del Concordato 
1984 «per te promozione del¬ 
l’uomo e il bene del paese» - 
pud risultare sicuramente ac¬ 
cettabile e utile. Del resto il vi¬ 
carialo di Campi aveva preso 
posizione pubblica per l’acco¬ 
glienza ai nomadi, chiedendo 
al Comune precise garanzie 
ma offrendo nel contempo la 
disponibilità a lavorare coi vo¬ 
lontari nei campo attrezzato. 

Il no ai nomadi sui proprio 
territorio significa si ai nomadi 
in territorio altrui. L'orto del vi¬ 
cino non solo è sempre più 
verde ma anche più adatto a 
ricevere strutture e presenze 


non gradite. Nessuno vuole di¬ 
scariche e incenerìteri dì rifiu¬ 
ti; mandateli dove volete ma 
non qui. Chiusura su se stessi, 
egoismo di gruppo, scarica¬ 
mento su altri di problemi, bi¬ 
sogni, responsabilità che sono 
- dovrebbero essere - di lutti, 
li valore costituztonale della 
solidarietà si scontra col vaio 
re altrettanto costituzionale 
delle autonomie tocali quan¬ 
do questo, non temperi e li¬ 
mitato da quello. Fvntende di 
porsi come un assoluto. 

Anche sotto un altro profilo 
é in gioco la Costituzione. 
Non è proponibile, infatti., i’e- 
iiminazione da un dato territo¬ 
rio di stranieri legalmente en¬ 
trati in Italia. Ma allora il dirit¬ 
to dei cittadini alte propria si¬ 
curezza è tutelato molto più 
efficacemente, nel caso dei 
Rom, con una struttura attrez¬ 
zata e disciplinata che nel 
vuoto di qualsiasi discip^na. 1 
campigiani tutti sono chiamati 
a rendersene conto. 

L'opposizione già accusa il 
Pei di voler impedire al popo¬ 
lo di pronunciarsi. Politica- 


mente. ecco l'aspetto più im¬ 
mediatamente rilevante che 
olttepassa molto i limiti tocali 
per investire lo Stalo, governo 
e Parlamenta U referendum è 
certamente uno strumento 
democrazia. Ma in maitcahca 
di norme nazionali che lo te- 
golino. anzitutto in ordine al- 
Pammissibilità dei quesiti, pu6 
avere conseguenre disastrose. 
Come la Costituzione non arri- 
mette che si possa domanda¬ 
re ai cittadini se vogliono 
abrogare ie leggi sulle tasse, 
cosi certe materie sulle quali è 
troppo facile suscitare l^nti 
retrivi non possono essere pg- 
«tto dì refeiendum consulti 
tocali. E assurdo, democratico 
in apparenza, in realtà reazio¬ 
nario, mettere ai voti te sòcl^ 
tà muhirazzialej ossia te prè 
senza di nomadi, Immigrati di 
coIc»e, stranieri non lunsHche 
non portano soldi ma varia¬ 
mente turbano il vìvw bene f 
tranquilli. 

i fatti di Campi chiedono, 
anzi esìgono, l'intervento del 
leaistetore per dare un quadro 
rigido e siculo alle iniziative 
referendarie tocali. 
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La scalata del «Gorbaciov tedesco»: 
è entrato nel vertice del partito 
e sarà il nuovo capo del governo 
Terremoto anche nel Politburo 


La dura autocritica del segretario 
davanti al Comitato centrale 
Ci sarà un congresso straordinario? 
Nuove manifestazioni di protesta 


e premier 


LaThatcher 
«Berlino è 
sulla strada per 
la democrazia» 


Compromesso a Berlino, ma Krenz non convince 


La Sed ha Un nuovo Politburo, il paese avrà presto 
un nuovo governo, e.surà. diretto da un uomo che 
ha solida fama di riformatore, Hans Modrow. Al 
vertice della Rdl stanno cambiando molte cose, 
ma potrebbe essere troppo tardi: la crisi travolge 
tutti gli equilibri e precipita con una logica tutta 
sua, che nessuno, neh gnjppo dirigente, appare in 
grado, per ora, di frenare, 

daluostroinvìato 

MOLO SOLDINI 




MBERUNO EST. «Sono stali 
commessi gravi errori, e re* 
sponsabili ne sono non i-tavo* 
ratori, né gli inlctletluali. riè i 
milioni di iscrìtti al partHo; re* 
sponsabili sono i dirigenti che 
hanno compiuto scelte sog* 
gcttive, non hanno tenuto 
conto dell'opinione degii 
Iscritti e della ^nte e hanno 
violalo io stalùló del partito..,* 
davanti a un Comitato centra* 
le sotto shock Egon Krenz ha 
deciso di giocato la carta del* 
rautocritica dura: una «deho* 
neckerizzazione* condottai ai 
galoppo; nel segno dèi duè ' 
concetii che ormai stanno di* 
ventando manellanti, la «svol* 
la» che, credeteci, c'é stala e il 
■rinnovamento» che. crédete*. 
ci, ci sarà, il plenum del Cc 
della Sèd, alieslsàimo fiassag» 
glo di una crisi che brucia una 
dopo l'altra tutte le tappe e 
che proprio alla vigilia ha por* ‘ 
tatovalle dlrnissiónl ih blocco 
del Jtovdmo. al é ^apèitò ieri 
mattina con la deelsiorie. prò* 
posta dàlto stèsso Krenz, di In* 
venire l'ordine del giorno; pr)<' 
ma IB' «questionè dei quadri*;- 
pol* ta^dlscussione sul «pro^ 
gramma d'aiiòne* che dò* 
vrebbe dare rispóste alle prò* 
teste thè salgono dalla socie* 
là e contenuti a) «rinnovamen* 
to». ka «questione del quadri* 
è prèsto risolta; Il wohid'Pt^ ' 
litburo; 8rmémbri‘più'5cam 
didèHf iròreiènta^imisiiiàfA*'* 
rio. L1S,7 membri dèi Cc SoiiO ^ 
chiamali a votare II miovo, 
drasticamente ridotto a i 1 ti* 
tolari e 6 candidati. Si comin* 
da còri Kmz; voto unanime ' 
per la stii Conferma a segreta¬ 
rio gèttoralei poi seguono gli 
a|tfi4 tra ijH toltri* c‘è il nome 
magico: HatiS'MpdroWi il rin¬ 
novatore invocato dalie folle 
nelle manifesiazlohi che con* 
tinuanò a suss^itol, il «Gor¬ 
baciov tèdesdòw, come io 
chiama la stampa occldertiat 
le. entra nel massimo organi¬ 
smo della Sed Con un solo vò^ 

: to contrario. G saré anche il 
capo del gevento che s^ltui- 
" rà. tra pochi giomirquelld gui- 
dàto da^^^ Sioph che si é 
dimesso martedì sera, La Sèd ' 
- decide all'unanimità il Cc - 
I preporrà’ per questo^ Htcafico ' 
^ il tuo trame alla Gamerà del 
n popolo. Oli altri componenti 
' del niiovo Politburó. 5 faceva¬ 
no parte dei vecchio, 6 sono 
nomi nuovi, vengono eletti at- 
cUnltoil’unanimità. alcuni cori 
qualche vóto contrario o qual- ^ 
È che astensione (sólo BOhme 


è stato contestato massiccia¬ 
mente, con 66 no). 

La prima domanda è d'ob- 
blfgo; quali equilibri esprìme 
questo nuovo Politburo? Non 
è facile rispondere. Non sarà 
facile, d'altronde, e non solo 
per ragioni diplomatiche, nep¬ 
pure per Gtmter Schabowski 
che in serata si presenterà ai 
giornalisti nel suo nuovo inca¬ 
rico di responsabile per l'in- 
formazìone. Una cosa comun- 
‘ que è chiara: ILnuovo vertice 
- dèlia Sed è il frutto dlun com¬ 
promesso. Gli uomini nuovi. 

' soprallullo Modrow. accanto 
al vecchi, come Kessler, mini¬ 
stro detta Difesa per anni e ga¬ 
rante della fedeltà delle forze 
àrrnate ali gruppo dirigente 
guidato da Honecker. Jaro* 
~^inski p il nuovo entrato Her* 
ger, sul quale pesa il sospetto 
di aver forzato l'uso della ma* 

' ho dura alia sicurezza di Stato 
nel giorni delle prime manife¬ 
stazioni perle strade, Anche il 
discorso con cui Krenz, subito 
dopo, apre il dibattito sul 
«pi^ramma d'azione* porta II 
segno del compromésso. Du¬ 
rissimo è l'allapco a.Honecker 
e a GOnlher Miilag, che aveva 
rilevato la guida delpartito dal 
leader malato mentre comin¬ 
ciava la grande crisi dei profu- 

vaèhi,, (](e|in?^nti cqncreij al 
•'friòdo ^(n^^,qyej|lo.riqvqrÀ ^^i?- 


’ Spiegarsi. Bisogna, dice t6eriz, 
creare le condizioni di una 
prassi politica ed economica 
che reslilui^no fìducia alla 
gerite; ;occ(Mre. restaurare la 
democrazia irei partito, «nel- 
{'Interesse del popolo» e il Cc i 
deve riappropriarsi del suo | 
ruòlo di frónte agli altri orga* 

^ riisml dirìgenti. E se \ propositi ; 
sono vaghi, sulla sincerità del* I 
le intenzioni, sono leciti tutti i 
dubbi. Questo nuovo segreta* 
rió^ generale che fa rautocriti* 
cà ma cori l'atteggiamento di 
chi dice «Abbiamo sbagliato, 
perciò andatevene* avrà i suoi 
guai a risalire la china della fi¬ 
ducia già nelle stesse file del 
SUO partito. Il sanale arriva 
subito. Mentre il plenum é in 
corso da ^he ofe, la piazza 
-'^dèvantr'arpeìazro Cc si 
' riempie'per uriennesima ma- 
hifeslazione: iÒ*lSriiila perso¬ 
ne, ina stavòlta non ci sono gli 
oppositori, è il popolo della 
Sed che manifesta, le organiz¬ 
zazioni del partito nelle fab- 
“ brkhe, che sono arrivate da 
' tiitta Beriiriò, coir cartelloni e 



Hans Lodrovir, il nuovo premier della Rdt 


striscioni che dicono: «Facce 
nuove Invece che vecchie pa¬ 
róle*. «Il parlilo siamo noi» e 
che soprattufo rivendicano 
una anticipazione del con¬ 
gresso previsto per il maggio 
dell'anno prossimo, o un con¬ 
gresso straordinario, o una 
conferenza d'oiganizzazione. 
Quando Schabowski esce sul¬ 
la piazza ci sono applausi e fi¬ 
schi e i fìschi sono piò degli 
applausi quando lui alle grida 
che rivendicaira il congr^so 
straordinario o la conferenza 
d'organizzazione risponde 
che non spetta certamente a 
lui dire se si farà o no. ma che 
porterà la richiesta «ai compa¬ 
gni riuniti .nei plenum». Fischi 
riceve anche ^on Krenz all’u¬ 
scita del palazzo del Comitato 
centrato. 

L'anticipazione del con¬ 
gresso di maggio, un congres¬ 
so straordinario, o almeno 
una conferenza d’o^anizza- 
zione stanno diventando il ter¬ 
reno sul quale si gÌoch»à una 
parte decisiva delia confusa e 
drammatica battaglia politica 
in corso dentro la Sed. Poir^ 
be essere l'occasione della ve¬ 


ra «sbolla*, porre to condizioni 
di una successione al succes¬ 
sore di Honecker che pochi, 
nello stesso partito, ritengono 
in grado di far risalire la china 
dei consensi e della credibili¬ 
tà. La sostituzione di Krenz 
con Modrow. i'apeiiura di una 
fase politica in cui alle oppo¬ 
sizioni non verrebbe offèrto 
solo il ■dialogo», ma la possi¬ 
bilità di collaborare alle rifor¬ 
me, fino alla prospettiva di 
elezioni libere alle quali la 
Sed si presenterebbe senza la 
pretesa di mantenere il suo 
^olo dirigente» sancito dalla 
Costituzione, che in realtà ha 
significato e significa ancora il 
monopolio del potere. 

Sono giorni, questi, di gran¬ 
de confusione anche nei ran¬ 
ghi della Sed e soprattutto alla 
sua base. Ma cominciano a 
deiinearsi i segni di una di¬ 
scussione di questo tipo, e l'u¬ 
nanimità con cui il Cc ha con¬ 
sacrato Krenz non deve ingan¬ 
nare. Già in questo plenum la 
sua posizione, secondo molli 
osservatori, non è solida 
quanto potrebbe sembrare e 
qualche sviluppo potrebbe ve¬ 


nire col seguito dei lavori, og¬ 
gi e domani, soprattutto se ar¬ 
riverà in discussione il tema 
dell'anticipo del congresso. 

D'altronde, gli uomini della 
Sed hanno occhi e orecchie e 
se una •svolta» davvero c’é 
stata è rappresentata dalla vo¬ 
lontà. abbastanza chiara 
adesso, di tener bene aperti 
gli uni e gli altri. E non c'è os¬ 
servatore, in questi giorni, che 
non concordi sul fatto che le 
due grandi espressioni della 
crisi, l'esodo di massa e ta 
mobilitazione popolare, non 
cesseranno finché non verrà* 
no indette libere elezioni. E a 
questa circostanza non c'é at- 
lemativa. se non quella, certo 
inquietante, ma sempre più 
remota - di una dura repres¬ 
sione > e che questa dirigenza 
della Sed non sia in grado di 
recuperare fiducia o accende¬ 
re speranze è dimostrato dal- 
l'immedìalezza dei fatti; il flus¬ 
so dei profughi attraverso la 
Cecoslovacchia che era resta¬ 
to elevatissimo fino a lunedi, 
proprio nelle ore in cui si apri¬ 
va il plenum si è addirittura in¬ 
tensificato. 


Chi sono i quattro 
«uomini nuori» 
acapod#i^ 




HBERUNO. Il Comitato cen¬ 
trale della Sed, protesa nella 
difficilissima impresa di recu¬ 
perare fìducia e credibilità 
petoqte. ha eletto tori il nuovo 
'irifrcio politico. Del preqeòeiV-r 
le, che si è dimesso ieri, sol- 
. twto.sette membri sorra,§^t| 
nèlett): 'il segretario Éigon 
toenz (52 anni) che ha rac¬ 
colto l'unanimità dei voti; 
Hanz-Joachim Bòhme (SO an¬ 
ni) rieletto invece con una 
larghissima opposizione: 66 
voti contrari su 157 presenti; 
Werner Eberlein (70 anni), al 
quale é stata affidala la re¬ 
sponsabilità della commissio¬ 
ne centrato di controllo del 
partito; Werner Jarowinsky 
(62 anni), con tre voti contra¬ 
ri; Heinz Kessler (65 anni), 
ministro della Difesa, due voti 
contrari; Siegrìfìed Lorenz (59 
anni), GUnter Schabowski se¬ 
gretario del partito a Berlino, il 
quale in questi giorni ha avuto 
il compilo di presentarsi ripe¬ 
tutamente alto masse di mani¬ 
festanti che hanno protestato 
sulle strade della città. A 
Schabowski si dà il merito di 
aver proposto sistemi nuovi 
nella gestione del mezzi di ìn- 
fonnazìone. aH’insegna di una 
trasparenza mai prima cono¬ 
sciuta in questo paese. 

Quattro i membri nuovi del¬ 
l'ufficio politico: Hans Mo¬ 
drow (61 anni); Wolfang Rau- 


chfuss' anni). Gerhard 
Schùrer (68 anni), qhe era. 
già membro candidato, e. 
Wolfang Herger,. (54 anni). 
Hans Modrow Ò il notissimo 
^dir^iil«<iel.parrito di Dresda, 
da tempo, ormaf indicato co¬ 
me ih' piCIrieonviato della ine- 
lùtlabìKtà. di£ urgenti riforme. 
Un dirigenie''dì eul si sottoli¬ 
nea la volontà di evitare i me¬ 
todi didiieaiqne>burocraticae 
autoritaria <>rnperanU nei suo 
putito. J^odrow,- che appare 
come il più-credlbile dei «rifor¬ 
matori». è spretano del parti¬ 
to a Dresda dai 1^73: n^li an¬ 
ni dal 7L ai '73 é statò re¬ 
sponsabile dellaf sezione pro¬ 
paganda presso il Cc della 
Sed. Egli sarà pròposto come 
presiderite nuovo Cónsi- 
gfk) dei ministrì. 

Tra gli'uomini nuovi ai qua¬ 
li'sì guarda^còn maggiore inte¬ 
resse è iQàuslHòpke, dal 1973 
vìceministiò''^^ della Cultura^ 
Hòpke non è stato eletto nel* 
l’ufficio polilìco perché non fa 
parteiàtttfalfrientè del Cornila- , 
to centrale; ma é stato affi¬ 
dato l'importante incarico di 
responsabile della commissio¬ 
ne culluratofdel partito, dì cui 
era a capo Kurt Hager. il vec¬ 
chio dirigente nòlo per ta sua 
arrogante, battuta sulla pere- 
strojka patinala a una car¬ 
ta da parati,, che non occorre 
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cambiare solo perché la sosU- 
tuisce U vicino di casa. Il man¬ 
cato ingresso di Hòpke nel 
nuovo ufiteio politico 
considerarsi soltanto tempora¬ 
neo e sarà definito statutaria¬ 
mente. 

Sono sei i membri candidati 
dell'ufficio politico: Inge Lan- 
ge (G^.aonO.-Ma^aC'^e Mai¬ 
ler (58'érinì). Wérii^.^Walde 
(63 ànni).-Ganter Sìdréf (59 
anni), Johannes C^emniuer 
(60 anni) e Hans-Joachlm 
Willerding (37 anni). I primi 
tre erano membri curdidati 
anche neirufficìo politico di- 
missionario. 

Le primissime reaaoni alla 
formazione dei nuovo organi¬ 


smo dirìgente deila Sed sono 
improntato a un diffuso scelti- 
seismo. Si propende a ritenere 
che si tratti di un compromes¬ 
so che iron permellerà facil¬ 
mente 8 il recupero del¬ 
la fiducia della gente, fino a 
quando, almeno, con un atto 
di coraggio estremo la Sed 
non dichiari dì rinunciare al 
preteso •moto dirigente* scrit¬ 
to nella Costituzione. Una Co¬ 
stituzione che nel suo primo 
articolo sancisce drasticamen¬ 
te che la Repubblica demo¬ 
cratica tedesca é •l'organizza¬ 
zione politica dei lavoratori 
delie città e delle campagne, 
che cooperano sotto la guida 
della classe operaia e del suo 


Per Budapest 
è finita 

l’era dei dogmi 


Maitttéstaziont 
a Berlino 


partito marxista-leninista». 
Una pretesa costituzionale* 
che la gente in questi giorni va 
respingendo con forza sulle 
piazze del paese. Ieri uno dei 
più apprezzali inlellelluaU al¬ 
lontanatisi dalla Sed, lo scrit¬ 
tore Jurek Pecter, dalla televi¬ 
sione tedesco federale torna¬ 
va a ripetere, come primo 
commento alla formazione 
del nuovo groppo dirìgente 
delia Sed: ■fcnza una chiara, 
espliciia rinuncia a quella pre¬ 
tesa di egemonia assoluta, 
non solo gli uomini delia Sed 
non recuperano fiducia, ma 
non riusciranno,nemmeno a 
frenare l’esodo dei loro citta¬ 
dini». OLM. 


Il governo britannico delta signora Thalcher (nella foto) 
considera «una spinta verso la democrazia» gli avvenimenti 
che hanno provocato le dimissioni del governo e dei Polil- 
buro della Germania est. Lo ha detto un portavoce dei Fo- 
reign Office. «Il governo della Germania est - ha detto il por¬ 
tavoce - non aveva il sostegno popolare e lo ha riconosciuto 
dimettendosi. Speriamo che questo sia un passo verso il 
soddisfacimento delle aspirazioni popolari*. Ha aggiunto 
però: «Vi è ancora molta strada da percorrere prima che la 
Germania est diventi davvero democratica*. Il portavoce 
non ha voluto pronunciarsi sulla p(^ibilità dì unione Ira le 
due Germanie, né commentare le dichiarazioni di Leon Brit* 
lan. ex ministro britannico e attuale vicepresidente della 
Commissione europea, secondo cui la Germania est sareb¬ 
be benvenuta nella Cee come parte di uno Stato tedesco Hm- 
nito. 

Castro «Sono tristi ed incredibili, i | 

awengno in alcuni 
paesi dell'Europa dell’est*, ; 
tristi Ha sostenuto Fidel Castro 

A InrrA/lihni» che ha ribadito inoltre che 

* incrcuioill» pe, cagione le forniture 

di tali nazioni anivano in ri- 
lardo o addirittura noti arri¬ 
vano. «Dovremo affrontare delle difficoltà - ha annunciato 
in proposito - ma Io stesso continueremo a difendere il so 
cialismo. qualsiasi cosa accada». D'altra parte, già dà tempo 
in diverse manifestazioni ufficiati si mettono in rilievo i pib- 
blemi commerciali che ostacolano 1 rapporti ira Cuba ed i 
paesi dell'Est, in particotare con l'Unione Sovietica. Anche 
se, recentemente, il quotidiano «Granma* ha pTKisato che 
tali difficoltà «non costituiscono una contraddizione con il 
desiderio dei governo di Mosca di mantenere i suoi impegni 
con Cuba». Ad ogni modo. Castro ha confermato la sua poli¬ 
tica di rettifica degli errori «per dimostrare ciò di cui è capa¬ 
ce il socialismo, poiché l'uomo non è tanto imbecille da po¬ 
ter lavorare solo sotto il gioco del capitalismo*. 

Per Budapest Le dimissioni del governo le- I 

À finita desco orientale sono stale 

ciiiiiM commentate ieri In Ungheria 

TCrd dei dOQRli rial Magyar Hirlap, che da 
organo ufficioso del governo 
è diventato un quotidiano 
indipendente. Sotto il titolo 
iVittìme*. il giornale scrive 
che «nel corso di un mese è avvenuta una svolta di 1W gradi 
nella Rdl, dovè ancora ai primi di ottobre la polizia e la 
si» (servizi segreti) si erano comportale contro i mahlfe^n* ' 
ti con una durezza paragonabile a quella delle diftaturè piò ! 
estreme». Il «Magyar Hirlap* si chiede come mal *i regimi 
neostalìnìsii non riescano a trarre gli insegnamenti necessari ! 
alla vigilia del XXI secolo*. «È logico che l'ansia dei pòpoli ; 
per la democrazia sia più forte di ogni potere oppr^hiO*. 
continua il quotidiano, secondo il quale «quel milioni di per¬ 
sone considerate "bambini" per decenni (non soltanto nel¬ 
la Rdl) vogliono liberarsi dair"astòlenza" dei partiti di.$4ato ■; 
e vogliono finaimente-vivere, lavorare, organizsare una s(> 
cletà e lare politica come essi ritengono opportuno e non 
come lo prescrivono le norme e i principi consacrati da dc^* 
mi*. 

^li esperti Use Gli esperti americani non : 

via sembrano nutrire dubòf: a 

«spazzolo Via Beriino est 1 comunisti iran 

il governo sono più in grado di manie- 

dei partito unico» 

è cosi massiccio che noo » 

: Draticabile con ef8ciKini4ltt« 

so dèlia fÒRà. À cliiaio che cosa sta succedendpit à lHni^ f 

conì’unistà per conto dèlia «fóhd Córporàllòn*, uno (lei 
importanti groppi di studio degli Stati Uniti, il ^òrtriàle di 
New York ha intervistalo i principali esperti amedcahi in d- 
fari tedexo-orìentali e li ha trovati d’accordo su un; fatto; b 
spinta al cambiamento semtva inanestabile. •in'^clo « ha 
spiegato Robert Gerald Uvingston, capo deir"Ainericàn hi* 
siitute for contemporaiy German studies'' di Wa^ington ^ ' 
stiamo assistendo alla prima rivoluzione tedesca dal bOMO^ 

Ma Praga Perplessità hanno coilevBto 

nutre dubbi a Piagai recenti awenimèntt 

nuueuuw nellaRepubblìcadenrocratt. 

i «Li sono troppi ca tedesca culminati nelle 

interessi in gioco» 

I del Pc ceccMÌovacco Arde 

I Aow) «una cosa è certa: la 

Rdl é entrata in una nuova fase che non sarà fàcile e.che 
contiene molti interrc^ativi». La «Intensa atUviUi sociale* in¬ 
nescata nei paese, scrìve il quotidiano, iKm hà precedenti 
nella storia detta Rdt e ha messo in moto una •roulelle^ì i^ f 
teressi» non soltanto di «persone oneste ma anche di quanti 
non vogliono avere nulla in comune col carattere socièiisla 
del paese». Rude Pravo riconosce che gli awerrimeitti degli 
ultimi anni non contengono solo «pagine radiose*, ma ag¬ 
giunge che sarebbe errato affermare che «tutto quanto han¬ 
no fatto (inora 1 nostri vicini (della Rdt) è sbégliato*. 


VIRGINIA LORI 


tli esperti Usa 
«Spazzato via 
ii governo 
del partito unico» 


Ma Praga 
nutre dubbi 
«Ci sono troppi 
interessi in gioco» 


iAlla: vigilia del viaggiò di Kohl a Varsavia 

SochM ii#i coalizkn^ a 
sui cotoni con la Poloni 


«Moskovskie Novosti» smentisce le fonti ufficiali che parlavano appena di 31 morti 

A Cemobyl d continua a morire 


L’impetuoso processo di cambiamento in corso 
nella Rdt, le profonde riforme det sistema in Polo¬ 
nia e |n altri paesi dell'Est, provocano difficili pro¬ 
blèmi politici nelLtìltra Gerinaril^tr AII^ Esilia dèl¬ 
ia spariénzà del cancelliem Kohl per Varsavia, la 
Coalizione è stàta sull’drio della crisi sul problema 
rièi. corifirii con la Polonlà. mentre l'ondata dei 
profughi dall'Est mette in difficoltà ii governo. 


ippCONN. fi dibattito slitto 
•stato della nazione tedesca» 
cKè ilBundèsiag ha affroniàto 
ièri, non potevà prescindere 
riè dallo siàto dell'altra Ger- 
rnània (proprio mentre l'as- 
iemblea era lìuòiia è arrivata 
ta notizia delie dimissioni in 
blocco del politburo della 
né da quanto sta avve¬ 
nendo ai confini della Kfg.in 
particolare in quella Polonia 
nella quale il cancelliere KoHI 
si reca oggi in visita ufficiale. E 
proprio sulla eterna questione 
dei confini con la atonia, che 
U revanscismo tedesco non ha 
mai cessato di mettere In di¬ 


scussione nonostante gli ac- 
confi conclusi nel 1970 con il 
governò di Varsavia,: la coali¬ 
zione fra la Cdu-Csu e i libera¬ 
li ha rischiato di spaccarsi. 1 li¬ 
berali infatti. secondo la posi¬ 
zione'a(»ténuta'anche dal mi¬ 
nistro degli Eslerl Gianscher, 
hanno minacciato di votare a 
favore della mozione presen¬ 
tata dàU'opposizione social- 
democratica, che escludeva la 
possibilità di qualsiasi rivendi¬ 
cazione territoriale tedesca 
nei confronti della Polonia, 
considerando definitivi i confi¬ 
ni occidentali di questo paese. 
Lo stesso ministro degli Esteri, 


del resto, ha affermato davanti 
aH'assembìea dell'Onu che il 
confine occidentale della Po¬ 
lonia non sarà mai più messo 
in discussione da pretese terri¬ 
toriali tedesche presenti o fu¬ 
ture. 

Ad evitare la spaccatura si é 
giunti attraverso un comfvo- 
messo: il go\emo ha presen¬ 
tato una sua mozione in cui sì 
cita sia il discorso dì Genscher 
all'Onu sìa la tradizionale po¬ 
sizione dei due partiti demo- 
cristiani, secondo la quale gli 
accordi di Varsavia del 1970 
che sancisono l'intangìbililà 
dei confini occidentali della 
Polonia impegnano la Rfg, ma 
non un futuro Stalo tedesco 
riunificalo. Attenzione, ha am¬ 
monito il presidente della Spd 
Hans-Jochen Vogel, discussio¬ 
ni come queste sui confini te¬ 
deschi del 1937 possono sol¬ 
tanto avere un impatto negati¬ 
vo sul processo di riforme al¬ 
l'Est, che la Germania occi¬ 
dentale ha invece tutto l'inte¬ 


resse a favorire. E a questo 
proposito, il dibattito non po¬ 
teva non affrontare un proble¬ 
ma che diventa dì giorno in 
giorno più scottante per Bonn, 
quello dei profughi dall'Est. 
L'arrivo dt. ISOmila cittadini 
dalla Rdt, ha ammesso Kohl, 
ha creato problemi materiati 
nella Rfg. Ù ha offerto conri- 
sténti aiuti economici e finan¬ 
ziàri. a Bètiinò, in cambio di 
■drastici mutaihenti» polìtici. 
Da parte sua Vógel si è chie¬ 
sto se i cittadini.tedcsQO-oricn- 
tali non abbiamp ormai abba¬ 
stanza moti\i per restare nella 
loro palria.<‘Una Rdt dissan¬ 
guata, ha detto.'non sarebbe 
capace di riforme ma rischie¬ 
rebbe di sprofondare - nel 
caosi A nome del Verdi, Antje 
Vóllmer'ha detto che nella 
Rdt si sta affermando «la pri¬ 
ma democrazia autoconqui¬ 
stata», e quindi, in questa lu¬ 
ce. i discorsi sulla riunlficazio- 
ne sono più superati e negati¬ 
vi che mai. 


A Cemobyl si contìnua a morire. E le cifre sono 
impressionanti. Dal disastro della centrale nuclea¬ 
re. avvenuto neiraprìle del 1986, ad oggi si sono 
avute più di 250 vittime Ira il personale destinato 
alla decontaminazione. Secondo le fonti ufficiali i 
morti invece sarebbero stali appena 31, ma ii setti¬ 
manale moscovita «Moskovskie Novosti», nel nu¬ 
mero uscito ieri, riporta la terribile verità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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H MpXA. Sarebbero piu 
di 250 e non 31 - questa 
era la versione ufficiale - i 
morti fra i tecnici e il perso¬ 
nale addetto alia disinfesta¬ 
zione in seguito al disastro 
alla centrale nucleare dì 
Cemobyl. La notizia è stata 
pubblicata ieri sull'ultimo 
numero del settimanàié 
Moskovskie Nouosd. Secon¬ 
do ii settimanale moscovita 
- che però non cita la fonte 
della notizia - i decessi sa¬ 
rebbero avvenuti dall'apriie 


del 1986, anno del terrìbile 
incidente, a oggi, per effetto 
deila contaminazione. 

Non è la prima volta che 
viene messa alla luce la cir¬ 
costanza che le conseguen¬ 
ze dell'esplosione siano sta¬ 
te piu' devastanti di quanto 
non sia stato detto in un pri¬ 
mo momento e che non è 
stato fatto tutto il necessario 
per decontaminare la vasta 
area interessata al «fall out» 
radioattivo, lì mese scorso, 
per esempio, migliaia di 


bielorussi avevano manife¬ 
stalo a Minsk (la capitale dì 
questa repubblica, che in¬ 
sieme ali'Ucràiria fu la più 
colpita dalla sciagura) per 
chiedere a) governo un 
maggiore impegno nell'o¬ 
pera dì disiriquinamento. 
Fra le richieste, vi era quella 
di un risarcimento di alme¬ 
no IO miliardi di rubli (cir¬ 
ca 16 miliardi di dollari) e 
l'evacuazione di altre 
SOCmita persone dalle aree 
più colpite diai «fall out» 
(erano state oltre lOOmila 
le persone evacuate, all'In¬ 
domani del disastro, dall'U¬ 
craina e dalia Bielorussia). 

In agosto, era stata la 
stessa Agenzìa Tass ad af¬ 
fermare che l'operazione di 
disinquinamento effettuata 
non era stata in grado di eli¬ 
minare gli effetti delle radia¬ 
zioni su oltre un terzo del 
territorio della repubblica e 


che altre lOOmila persone 
avrebbero dovuto essere 
evacuate. 

il «Fronte popolare bielo¬ 
russo». che aveva organizza¬ 
to la manifestazione di 
Minsk, sosteneva che. dopo 
Cemobyl, vi era stato un for¬ 
te incremento, fra la popo¬ 
lazione. di malattie come la 
leucemia o il cancro e que¬ 
sto stava a dimostrare che 
la situazione era più grave 
di quanto non sostenessero 
le autorità. Ieri, ad accresce¬ 
re questo stato di incertez¬ 
za. è arrivata la notìzia pub¬ 
blicata sulla Moskovskie NO' 
vasti, dove appunto si dice 
che ì morti fra la gente che 
lavorò a Cemobyl sono stali 
molto ai di sopra dì quelli 
«ufficiali» e che fra i tecnici 
Impegnati nell'opera di di¬ 
sinquinamento c’è gente 
che, a distanza di anni, 
continua a morire. 

Il settimanale moscovita 


riporta anche la notizia ché 
è stato creato un comitato, 
chiamato «sindacato Cemo¬ 
byl». che ha fra i suoi obiet¬ 
tivi quello di far pressione 
sulle autorità per chiedére 
un controllo civile sull^ ceri: 
trali nucleari. Questo» sinda¬ 
cato sta raccogliendo daò 
suU'incidènte e sui suoi ef^ 
felli e sta spinando il 
verno perché dìa maggiore 
assistenza alle popolazioni 
che ancora vivono nelle zoi- 
ne contaminate. Obiettivi 
molto vicini a quelli avanza» 
ti durante la manifc»;tazione 
di Minsk del mese scorso, li) 
ogni caso, sempre nello 
scorso settembre, durante 
un incontro con rappresene 
tanti dell’Ale (lìagenzla In* 
temazionale per l’energìa); 
! tecnici sovietici avevano 
affermato che in Urs.s si sta 
lavorando a pieno ritmo per 
aumentare la sicurezza ne¬ 
gli impianti nucleari. 


l’Unità 
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NEL Mondo 


Contras 

Ortega 
ripropone 
la tregua 


■IMANAGUA. Una nuova 
tregua e la sospensione di im 
portaziom di armi fino a due 
mesi dopo le eiezioni previste 
per febbraio in cambio deiia 
firma di un accordo di pace 
questa la proposta che il go* 
verno del Nicaragua farà oggi 
ai dirigenti dei contras nella 
riunione in programma a New 
Yodi con il patrocinio delle 
[jjlazioni Unite 

hotizia è stata data oggi 
dal presidente Daniel Oitega. 
nel corso di una conferenza 
stampa U proposta com* 
prende anche la creazione di 
corridoi che potranno essere 
Us^tl dagli uomini dei contras, 
Infiltratisi nel paese, per nen 
tràre Ip Honduras ed aderire 
smobilitazione 
concordato, in agosto, dai 
pr^^identi cenuoamencani II 
governo sandinisla suggerirA 
anche il riccsrso alla fona di 
pace deli Gnu affidarle il 
compito di garantire il rispetto 
degli accordi 

U riunione tra il governo di 
Managua ed 1 dirigenti contras 
è in programma per oggi e 
domani ed è stata convocata! 
su iniziativa degli stessi sandi* 
niàti, dopo che, a line ottobre, 
Ortega bA deciso di sospende* 
te il cessate il fuoco unilatera* 
fe decrelato nel marzo del 
lh$8 e riptttndere le operazio* 
ni miHtad per bloccare gli at* 
tacchi dei «ontras» che nelle 
ultime settimane, avevano 
provocato diverse vittime I 
punti sostanziali prevedono il 
cdiilfe^l fdoco la smobilita* 
ribelli antisandifiistl, 
f^tjnmlnlstij 


Ha già votato il 30% 

Si trascorre la notte in fila 
per non perdere il turno 
Seggi aperti un giorno in più 


L’amministratore sudafricano 
elogia la pazienza dei votanti 
mentre fioccano le obiezioni 
sulle garanzie del voto 


Namibia, è ^ polemica sul voto 


In Namibia si continua a votare ma il processo è 
lentissimo Moltissimi elettori hanno trascorso la 
notte all'apeito per non perdere il posto in fila da¬ 
vanti al seggio Permangono difficolta di tutti i tipi 
e in alcuni collegi sono finiti schede ed inchiostro 
mentre scoppiano le polemiche sulle garanzie del¬ 
la libertà di voto È molto probabile che i seggi re¬ 
steranno aperti un giorno in più, fino a domenica 


MARCELU EMILIANI 




M WINDHOEK. «Sono le ele¬ 
zioni più soivegliate del mon¬ 
do» continua a ripetere I am¬ 
ministratore sudafncano Louis 
Pienaar «li latto che siano 
controllate non garantisce che 
siano libere e coirette», conti¬ 
nuano a urlare sui giornali al¬ 
cuni partiti namibiani incuran¬ 
ti delia fine della campagna 
elettorale Dei loro aqomentl 
ne hanno fatto una questione 
di pnncipio e intendono an* 
dare fino in fondo II più viru¬ 
lento - stando ai linguaggio - 
è senz altro il Fronte naziona¬ 
le della Namibia (Nnf) che 
ha nel suo capolista Vekuuj 
Rukoro un Masaniello versio¬ 
ne tropici 11 focoso Rukoro é 
entrato ormai nella leggenda 
dell indipendenza namiblana 
per avere apostrofato gli os- 
servaton intemazionali con un 
■per Giove fuori dalla Nami 
bla» Non è un fatto personale 
0 autarchico ma - dice Ruko 


ro - «a controllare che le no¬ 
stre elezioni siano libere e pa¬ 
cifiche sono amvati rappre 
sentanti di governo che sono 
tutto fuorché democraticii e 
questo evidentemente a suo 
parere non depone bene lAt 
teggiamenli da intellettuale 
estremista» ii definisce la 
stampa locale ma dietro la 
grancassa dell appuntamento 
con la Stona in giro serpeggia 
li timore che in questa transi¬ 
zione all indipendenza ci sia¬ 
no ombre che la possano a(h 
pannare o ritardare 
Queste elezioni non sono 
democratiche neanche per 
lUdf, li Fronte democratico 
unito della Namibia le cui 
obiezioni preoccupano di più 
visto che viene dato come ter¬ 
zo piazzato alle spalle della 
Swapo il movimento di libe¬ 
razione e della Ota (Alleanza 
democratica di Turhalie) 
•Molti namibiani - afferma 



Code di elettori ai seggi 


I Udf > sono pngionien in altri 
Stati africani e nessuno ha fat 
to niente per loro tanto meno 
per garantirgli il diritto di voto» 
fatto questo sufficiente per in¬ 
ficiare le elezioni A parte che 
- sia detto a titolo di informa 
zione - non hanno ottenuto il 
dintto di voto nemmeno gli 
ospiti delie carceri namibiane 


I obiezione dell Udf è rneiw 
peregrina di quel che sembra 
Tra gli otto partiti che hanno 
concorso alla sua formazione 
qued anno alcuni come il 
Movimento di unità patriotti¬ 
ca, sono nati proprio come 
espressione di ex esiliati ed ex 
detenuti politici gente che 
non è entrata nella Swa|M> 


perche non ne gradisce lat 
tuaie leadership ma mantiene 
posizioni «progressiste» In un 
paese poi dove i votanti sono 
poco pui di settecenlomila e 
per ottenere un seggio basta 
no $ 736 voti 1 40mi\a nlugiab 
che sono tornati in patna solo 
a partire dal! agosto di que¬ 
st anno costituiscono un bel 
serbatoio elettorale potenzia¬ 
le Serbatoio che I Udf conlen 
de senz altro alta Swapo an 
se il Fronte democratico 
unito viene indicato come 
uno dei partiti che accetterà 
di allearsi col movimento di li¬ 
berazione qualora la Swapo 
non ce la facesse ad ottenere i 
due terzi dei seggi deli Assem¬ 
blea necessan per I approva¬ 
zione della Costituzione II 
leader e capolista dell'Udf In 
fatti il gran capo damara Ju 
sius Garoéb dall 86 si batte a 
fianco del movimento di Ube 
razione 

(Condivisibili 0 meno le 
obiezioni del Nnf e delFÙdf si 
fondano su argomenti concie 
li Su queste elezioni si adden¬ 
sano però anche timori basau 
su sospetti meno nobili Teme 
la Swapo che a ridosso del ri 
corso alle urne è stato costret¬ 
to a cambiare il proprio sim¬ 
bolo elettorale Adesso ner 
suoi manifesti campeggia un 
ragazzino a mezzo busto col 
pugno alzalo la vecchia fiac 
cola ardente è stata abbando 


nata quando la Swapo Demo 
cratici (Swapo D) ha adottato 
come simbolo ia medesima 
fiaccola impugnata da una 
mano nera Temono la Con¬ 
venzione federale della Nami 
bia (Fcn) e il Partito nazio- 
naldemocratico della Namibia 
(Nndp) che hanno puntato 
entrambi su due mani che si 
stringono Quest ultimo però 
ha avuto I accortezza di met 
teme una bianca li pugno 
chiuso campeggia invece nei 
simboli del Fronte nazionale 
della Namibia (a sormontare 
la Sigla Nnf) e del Fronte de¬ 
mocratico unito (Udf) che 
Iha mscrttlo in un bel cerchio 
La mano che saluta romana¬ 
mente tutta nera sulle bandie¬ 
re del l^nie nazionale pa 
triottico della Namibia (Npf) 
SI distingue invece dalla mano 
con le dita m segno di viltoria 
scelta un po ottimisticamente 
dall Alleanza democratica di 
Turhalie (Queste - bisc^na 
pur dirio -> sono le elezioni 
più affollate di mani, pugni e 
braccia troppe perché I elet¬ 
torato analfabeta (quotato 
ora al 60 per cento) sappia 
dislncarcisi con prontezza 
Tanto più se, essetùlo anaUa 
beta. 1 giomah e i manifesti 
nò'ii |i legge e dunque non ha 
ben memonzzato sigle e sim 
boli dei dieci partiti m corsa in 
queste elezioni 


Il nostro inviato nei luoghi dell’intifada della Cisgiordania 


€oà ^ iiKMne, si sofie e si lotta 
nel campo profili dì Ttdkaram 


Tuikarcm, nella Cisgionlania settentrionale, 17000 
abiUmU; Tannesso eri omonimo campo profughi. 
l2.000lNfuSiatl, uno rie! più battaglien due località 

svolgono 

i protagonisti, ed è 
storia rii uccisioni, di arresti, dt violenze 

l ' DAL NOSTRO INVIATO _ 
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I Allungata su 
I crinala ondulata a 
(l^iiometri daiià costa 
lea. la cittadina di 
tradirionaimente 
jàlilo centro agrieoio 
di circa 17000 abitanti, tro- 
yp cubito al di qua della «linea 
ver^, che s^na il confine 
ha tsraeie e tenttorto occu¬ 
pato iHsl 1067 una linea invi- 
siWIé' bhe le mappe israeliane 
voluiairienle ignorarlo ma che 


tanti di Tulkarem restano «si¬ 
gillati* all interno, sottoposti al 
regime di «area militare* Altri 
sbarramenti * talvolta di terra 
ma più spesso costruiti con 
più file sovrapposte di (usti da 
benzina nempiti di sabbia e 
saldali fra loro - tagliano qua 
e là la città interrompendo 
strade isolando quartien, se¬ 
condo la pratica messa m atto 
dai soldati in tutti i centri in 
cui la popolazione li impana 


eipaliMbiie , m confronti quasi quotidiani 
\lnlifeda»’ A aue Milo Àdikenfe airabitato c é 1 o- 


metrt dajla «linea verde», la 
strada^che sale verso Tuika 
rem é sbarrata da un alto mu¬ 
ro di ferra, nel quale si apre 
solo uno strettissimo vinco 
dove le auto possono passare 
una per volta L esercito israe 

lìano^ha circondato la città 
«tott thurì dome questo, di tan¬ 
to In tarrto li chiude e gii abi 


mommo campo profughi con 
l’ingresso sbarrato da un altro 
muro di terra, un dedalo di vi¬ 
coli e casupole dove 12 000 
palestinesi vivoik> in condizio¬ 
ni disumane peggiori ancora 
di quelle di certi campi profu¬ 
ghi del Libano ^ che ha avuto 
ed ha nella sollevazione un 
ruoto di primo plano Bastano 


poche cifre 200 giorni di «re¬ 
gime militare chiuso* in 8 me¬ 
si 13 giorni consecutM di co- 
pnfuoco scaduti sabato scor* 
so 16 uccisi dàll'irtlsld (felitt 
•mtifada», up nqipero incalcd- 
labile 4ufenU g dlvirpfettpiri 
letton de f Unità ricorderanno 
una foto a^hiacciante pub¬ 
blicata in pnma pagina due 
settimane fa I immagine di un 
ragazzo diciannovenne colpi¬ 
to a morte dai soldati disteso 
a terra con gli occhi sbarrati 
per il terrore, il sangue che co¬ 
la e un soldato che gli si china 
sopra Ebbene Mohamed 
Abu Libdih - questo il suo no 
me - viveva nel campo di Tul« 
karem, ed é propno dalla sua 
casa che è cominciata la mia 
visita qui 

Sulla porta mi accoglie il 
padre befiya bianca in capo, 
la tunica tradizionale uno 
sguardo fermo e dignitoso Mi 
introduce nell unica stanzetta 
per cosi dire «di soggiorno*, 
dove é visibile in tanti dettagli 
lo sforzo di trasformare una 
casupola In un abitazione de¬ 
corosa e civile C è buona par¬ 
te della famiglia, ma non c è il 
fratello maggiore di Moha 
med lyad, 28 anni da 8 in 
carcere perché militante di 
un organizzazione palestine¬ 
se Un cugino insegnante alla 


scuola dell Umwa (lente prò- lo a seppellirlo in tutta fretta 
fughi deli Gnu), mi racconta nella nòtte Poi sono andati a 
la storia di Mohamed e mi perquisire la cara f^ae - di¬ 
parta del cam^, lui stes» cono 1 ^ 


da« aveva già scontato 4 anni 
di carcere Non sono dall ec¬ 
cezionali, decine q decine di 
famiglie del campo hanno un 
curriculum anàlÒgo 
Mohamed é morto II 23 qt- 
tobie Era seduto su un mura¬ 
to a chiacchierare con altri ra¬ 
gazzi quando sono arrivati I 
soldati Ha cercato di scappa 
re perché sapeva di essere n 
cercalo come sheboò giovane 
attivista della «mtifada- Un 
soldato ha puntalo il fucile e 
gli ha sparato, ma una donna 
che SI trovava 11 vicino ha spo¬ 
stato gridando la canna del- 
I arma li soldato ha spinto via 
la donna e poi ha puntato dì 
nuovo e ha sparato atto colpi 
Un proiettile ha colpito Moha¬ 
med nella schiena e io ha 
passato da parte a parte 
uscendo dal petto li ragazzo 
è caduto morente Un soldato 
gli ha dato un calcio, poi lo 
hanno caricato wlla )eep e lo 
hanno portato via All'una di 
notte hanno chiamato il padre 
in casemia per consegnargli il 
cadavere e lo hanno obbliga 


nwciiionbiiól- 
tanto i morti, cl sono anche 
tanti vivi che portano sul tot’ 
po i segni della repressione. 
Andiamo di casupola In casu¬ 
pola, ed è un pellegrinarlo 
nel dolóre foco un bimbo di 
5 anni che ha perso un oc¬ 
chio, colpito da un profetine 
di plastifca sparato da un scA 
dato appostato su un letto 
ficco uno studente di 24 anni 
lento due volte, la seconda k> 
hanno colpito alla spalla de¬ 
stra ed ha peno quasi del ttu- 
to l'uso delia mano ficco an¬ 
cora un ragazzo di 16 unni un 
viso dolce e nonostante tutto 
sereno lo hanno cofeito alla 
spina dorsale mentre cammi 
nava (pon «'erano manifesta- 
zloni, ma qualcuno - iron lui 
> aveva tirato un sasso cernirò 
una jeep), ha la gamba sini¬ 
stra paraplegica m seguito 
della lesione, i geniton vorreb¬ 
bero portarlo m Giofelama per 
essere operato (gli ospedali 
israeliani non lo accMano) 
ma le autonià negano il per¬ 
messo e per questo mi chie 



Ragazzi pal«(ln»t del twritwf éctupaW 


dono «Fate qualcosa da fuori, 
voi che potete» t 

Le uccisioai.e.4 ferimenti so¬ 
no I aspetto più drammatKo. 
ma CI sono mille altre viofenze 
ed anghene grandi e piccole 
che rendono la vita un calva¬ 
rio Un solo esempio qualcu¬ 
no era nuscito (e sono nel 
campo I ■pnvife^ati») a met¬ 
tere insieme lavorando dura¬ 
mente qualche risparmio ed 
aveva compralo dei pannelli 
soian per avere un po d ac¬ 
qua calda, soprattutto per i 
bambini, ebbene, t soidab ii 
hanno sisternabcamente fra¬ 
cassali 

Dal campo torniamo a Tul- 
karem pasrando per H villag¬ 
gio di ^ueika e dovunque i 
racconti si npelono sorian- 
zialmente uguali, quasi osses¬ 
sivi A Shueika due notti fa 
hanno arrestato della gente 


facendo irruzione nelle case, 
mettendo tutto a soqquadro, 
spaccando mobili Nei quar¬ 
tiere ovest di Tulkarem ci fe^ 
miamo davanti a una casa «si¬ 
gillata» da un anno la pro- 
pri^na aveva 8S anni ed era 
Invalida ma poiché un suo ni 
potè era accusato di aver lan 
date una molotov hanno cac 
ciato fuon lei e tutti gli altri, in 
piena notte, e hanno abbattu¬ 
to gli alberi di limone che ave 
va nel givdlno Dopo un me¬ 
se (igiio della donna (54 an¬ 
ni) è morto, dopo un mese e 
mezzo é morta anche lei U ni¬ 
pote è in prigione 
Ormai è sera lasciamo Tul¬ 
karem zigzagando fra i mun 
di terra Un quarto d ora d au 
to e CI troviamo fra le luci 
scintillanti e la folla festosa 
nella città balneare israeliana 
di Natanya 



Airmìstizio alla greca 
Mitzòtakis e Pàpantireu 
preparano un governo 
di «unità nazionale»? 

«Incontro al vertice» tra Andreas Papandreu e Ko- 
stantinos Mitzòtakis La coalizione di sinistra rilan¬ 
cia la proposta per un governo di consenso co¬ 
mune» Intanto aspetta le proposte degli altri due 
partiti Nel Kke circolano voci di dissenso, si chie¬ 
de un irrigidimento delle posizioni Neppure il lea¬ 
der di Nuova democrazia può far tacere le voci 
della (ronda 


SIROtOCOOOtOLA 


■1 ATENE. I due vecchi nvali 
hanno iirmato il trattato di pa¬ 
ce? ien aera, Mdieaa Papan¬ 
dreu e Kosianlinos Mitzòtakis 
SI sono siretti la mano poi per 
un ora e mezza hanno discus¬ 
so dei problemi del paese Fa¬ 
ticosa è stata ia preparazione 
dell incontro «Ci siamo scam¬ 
biati le opinioni suii attuato 
luazione politica di stallo ve;< 
nutasi a creare dopo i risultali 
di domenica scorsa» ha di¬ 
chiarato li leader socialista 
ma ad una domanda specifi¬ 
ca ha preferito rispondere va¬ 
gamente sulle possibilità che 
si possa formare un governo 
di unità nazionale Meno eva¬ 
sivo ed anche più sorridente 
invece è stato il leader consen 
vatore il quale ha ribadito la 
sua volontà di «sondare tutte 
te vie che portino alla torma- 
zione di un governo con tutti 1 
partili» Nessuno prima dei 
1 incontro sì aspettava queste 
dichiarazioni che naprono ia 
strada del dialogo d(^ le ro¬ 
venti polemfehe del mesi 
SCOISI e to accuse di carattere 
personale ■£ stato un gèsto di 
buona votonfe che fa ben spe¬ 
rar?*, ha cominènitato tifi vric- 



suo stile Papandrèu non si é 
sbilanciato Aspetta pnma di 
ricevere il secondo mandalo 
esplorativo per Incontrare 
nuovamente Mitzòtakis. pe^ 
ché sarà lui a fare gii onori di 
casa In questo momento con 
la anche il «prolocotio» Nes 
suno dei due leader vuoto ap- 
panre come colui che cede il 
passo all avversario» Comun¬ 
que qualcosa si sta muoven¬ 
do tra i due qolossi della poli¬ 
tica greca che sono, oggi ia 
testimonianza dt un pezzo di 
stona degli anni Sessanta So¬ 
no passati 25 anni e sono an¬ 
cora sulla breccia Sono sem¬ 
pre disposti ad incrociare le 
spade e dare avvio ai duello, 
Ma terse la yeqchtofe il hg resi 
più saggi 

■Mancamente, non so ri. 
spondeivi perché non sono 
uno pscanalisla», ha dichiara¬ 
to Harilaos Florakis raffredda¬ 
to e stanco quando un gior¬ 
nalista gli ha chiesto p(^é 
1 incontro tra 4 due rivali non 
fosse avvenuto a giugno È 
stato 1 unico momento simpa 


tico della conferenza stampa 
del presidente della coalizio¬ 
ne avvenuta sulùto dopo la 
riunione della Commissione 
esecutiva Dopo cinque ore di 
intenso dibattito la coalizione 
ha chiesto la formazione di un 
governo di con comune con 
senso»,, che affronti immedia¬ 
tamente i problemi del paese 
e che accetti i pnncipaii punti 
del programma elettorale co¬ 
munista È una posizione ano¬ 
dina die rispecchia il contra¬ 
sto sorto all inferno delia 
Commissione esecutiva Da 
una parte i nnnovatori che 
proponevano Un'apertura nel¬ 
la al Pasok per la formazione 
di un governo a fermine con 
obiettivo spècUici legge sulla 
proporzionato semplice, futu¬ 
ro delle bui amencane e pro¬ 
blemi deli economia e del 
mondo del lavoro Dal) altra i 
conseivalon che escludevano 
qualsiasi forma di collabora¬ 
zione con 1 socialisti, «Questa 
é ia nostra proposta per ini¬ 
ziare a discutere con te ailre 
forze politiche» ha dichiarato 
Florakis E poi ha lanciato un 
segnato significativo «Aacolte- 
iemo> fe ^proposte degli elM 
pailitt.'^ ma prime^di lUendore 
quatSH» decisone chiedenh 
mo^il pérer? del popolo» 
Dunque la sconfitta scotta i 

All Inferno del Kke al sono 
levale m questi giorni vqcl cri 
lidie sulle ultime scelte politi¬ 
che, e ora qualcuno chiede 
che la coalizione si ntiri dai 
gioco dei due grandi lascian¬ 
do a loro «visto e considerato 
che rappresentano circa 
r8686% dellefeltonto» ia re¬ 
sponsabilità di nmettere in 
piedi «un paese che toro stessi 
hanno sfascialo» Djnque, 
sentora che i comunisiti si sia¬ 
no imgiditi sulle loro posizio¬ 
ni, «Qualunque nostra iniziati¬ 
va avrà un co^ politico che 
purtroppo saremo solo noi a 
pagare», afferma un noto gio^ 
nallsfe Per la sinistra dunque 
quelli che vetranno tafoitfKi 
«gkmii ridia verità» perché sq 
vuole continuare ad aver? un 
ruolo deve inventare rietto 
proposte di «govemabiiilà», 
ma deve anche preventivame 
1 costi perché, almeno per ii 
momento non si intrawedo- 
no dei guadagni 


dggi si conosceranno i risultati per gli 80 seggi del Parlamento 

Giordania al voto dopo 22 anni 


In Cioidania si sono svolte len le elezioni per il nuo- 
veiParlamento, le pnme da venlidue anni a questa 
pste e in un regime di libertà di voto senza prece¬ 
denti. Per la pnma volta non ci saranno nel Parla¬ 
mento rappresentanti della Cisgiordania II voto è 
s|alg piecedutp da una campagna elettorale vivacis- 
4ma. I seggi In palio sono 80, i candidati 650 I ri- 
àujtatt dovrebbero essere noti entro questa mattina 


idilli iJa 


PAI. NOSTRO INVIATO 


■IOERU$MeMME.4 I, line 
di Hiu («se ed un nuovo pio- 
mettente inizio» cosi re Hus- 
«iin di Giordania ha definito 
te(?feg>onl pariamentarì svol¬ 
tesi fen. Dette dgl sovrano po- 
UehNo appanre parole 
aconfete Gli etementi dt novi 
tesppq invece diversi e tutti si¬ 
gnificativi Anzitutto i| clima di 
liMrtft senza precedenti nella 

storlfri-el papato- 

temrrato Sia la campagna eiet 
ferale e sia le operazioni di 
vpfe e che ha visto in lizza - 
sia pure a titolo individuale - 
esponenti di partiti formal¬ 


mente fuonl^ge da decenni 
incluso il partito comunista 
Poi ia presenza per la pnma 
volta di donne candidate 
(una dozzina), li che ha sca¬ 
tenato to ire degli integralisti 
islamici Infine i) fatto che tra 
gli 60 deputati che formeran 
no ii nuovo Parlamento non ci 
urà nessun rappresentante 
%ila popolazione di Cisgior 
dama 

Cominciamo da questuiti 
mo dato che dà alle elezioni 
un significato non solo interno 
ma anche up riflesso di carat 
tere intemazionale In coeren 


za con la decisione di «nnun 
eia» formato aita Cisgiordania 
presa dal re nel luglio 1988 in 
piena «intifada» i) nuovo Par¬ 
lamento comprende soltanto 
candidati della Riva onentale 
del Giordano cioè della vec¬ 
chia Transgiordania ed eiet 
ton sono stati soltanto gli abi 
tanti di questa regione Vi è 
cosi una solenne sanzione uf 
fidale e costituzionale at fatto 
che la responsabilità per la Ci 
sgtordanla è ormai devoluta 
da parte araba ai rappresen 
tanti delta popolazione pale 
stinese c dunque al) Olp tan 
to più dopo la proclamazione 
delio Stato indipendente di 
Palestina di cui cadrà merco 
ledi prossimo il primo anni- 
versano È anche il definitivo 
tramonto di quella «opzione 
giordana» per risolvere il prò 
blema palestinese che per 
tanti anni è stato il cavallo di 
battaglia dei dirigenti israelia 
ni 


È senz altro questo alla tu 
ce degli sviluppi delia «inbia- 
da» uno dei fatton che hanno 
indotto re Hussein ad affretta¬ 
re la convocazione delle eie 
zioni Gl] altn preminenti fat 
lori sono di carattere interno e 
sono stati drammaticamente 
sottolineati dalla nvoUa popo¬ 
lare contro il carovita che nel- 
1 aprile scorso provocò una 
ventina di morti Fu per il regi 
me un vero e propno campa¬ 
nello d allarme che ha spinto 
il sovrano a ricercare con le 
eiezioni e con la creazione di 
un vero Parlamento dotato di 
un certo potere di controllo 
anche sul governo un recupe 
ro di consenso popolare indi 
spensabile per affrontare la 
diificito situazione economica 
e te sfide politiche interne ed 
esterne dell immediato futu¬ 
ro 

Questa ncerca di consenso 
spiega 1 elevato grado di liber 
tà delle elezioni Nessuna re 
stnzione è stata posta né alle 


candidature né alla campa 
gna etottorato nella quale \ 
giordani si sono gettati con 
un autentica -febtee demo¬ 
cratica» Le otta sono state tot 
teraimente sommerse da stri 
sctoni e manifesti i candidati 
hanno condotto una campa 
gna capillare tambur^giante 
li CUI costo è stato valutato da 
esperti in almeno 10 milioni di 
dolian (circa 14 miliardi di )i 
re) f partiti politici scmo fuon 
legge in Giordania dal 1957 
ma li governo ha consentito 
che i (oro esponenti si presen 
tasserò candidati (il voto $ su 
base umnominate con candì 
dature personali) Cosi si so¬ 
no avuti candidati dei Fronte 
popolare palestinese dei por 
tito comunista (incluso il suo 
segretario Yacoub Zayedine 
che è stato per dodici anni in 
carcere) e degli inte^aiisti 
islamici Particolarmente atte 
so il nsullato di questi ultimi 
che si sono mostrati o^aniz 
zati ed aggressivi OGL 


6 • 13 NOVEMBRE 1989 

IMPEGNIAMO LA FORZA 
DELLE DONNE 
IN TUTTE LE CmÀ 

La legge finanziaria del governo taglia le risorse per le città, la 
maternità, il lavoro, i servizi, il Mezzogiorno, gli anziani, i bambini. 
Riduce la libertà di scelta delle donne e aggrava la loro fatica. 

È POSSIBILE un altro modo di trovare le risorse e di 
redistribuirle: ottenere la riforma fiscale, ridurre le spese mlHtari, 

È INDISPENSABILE dare più risorse ai Comuni, estendere i 
servizi sociali per bambini ed anziani, prioritariamente nel ^ 
Mezzogiorno, sostenere le scelte di maternità e là domanda di 
lavoro delle donne. 

Sezione Femminile Nazionale Pei 
Gruppo Interparlamentare delle donne elette nelle liste del Pei 


4 l’Unità 
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_ NEL MONDO 


Vittoria risicata (50%) Per la prima volta un nero 
perii candidato democratico amministrerà New York 
Al suo avversario Giuliani «Sarò il sindaco anche 
il 48% dei consensi di chi non mi ha votato» 


1« 


Dinkins ce |!ha^aitta|^a diventare il t)rimo sindaco 
nero della^stonà^dl ^New York: Ma per uh'soffio: 
50% contro 48% di voti per Giuliani. Coi voti neri e 
ispanici sì, ma soprattutto grazie ai voti «liberal», di 
sinistra. Ora il suo problema è «essere Sindaco di 
tutti, anche di quelli che hannp.>yQtato per Rudy». 
Ma i suoi prirni riconoscimenti, dppp una campa¬ 
gna cauta, sono a Ted Kennedy è Jesse Jackson. 

OALNÒSTRO COèRiSPONDENTE 

SIKOMUND QINIBERO 


■i NEW YORK. «Posso?...*. Per 
prima cosa ha voluto chiedere 
il permesso al vecchìo'pàdre; • 
che av^va fatto salire cori il re¬ 
sto della nuhierósa parentela 
sul p^lo della salàdelló She- 
raion Center, fesiòhatò a fé- 
steg|ìare (a pré^sta Viftorlà. 
•Vi presentò mio padre, iuV ha 
conosciuto mòi(i ctie erano 
stati schiari.v». 

Qui è II $jm.h9)o. «Ci sentia¬ 
mo (Ieri», dféòn^b al 
generale àclia campàana; tìèt- 
lòraìé, sulla ' uS* st(^4^. lò 
pleria Harlem nera, ù .stessa 
strada dove^ Qavid Dinkins al¬ 
l'eia di 8 anpi vendeva sac¬ 
chetti per la spesa, ^ era 
messp a lustrare scarpe^ per 
aiutare la marhrna e Ja tionna 


che facevano le serve, perché 
nel frattempo papà se n'era 
aiìdatódì casa... 

David Dinkinsce rh.a,fatta.a 
dlvéritaré il primo sindaco ne¬ 
ro dèlia storia di fiim York. 
Ma per un soffiò. II risultato fi¬ 
nale é ^ per Oinkins, 46% 
per Giuliani, Con 888.534 voti 
contro 856.448 (questo il con¬ 
teggio irì cui mancano solo 6 
seggi su 5243). Il risultato 
sembrava scontato ih base ai 
sondàggi della, vigiila, che gli 
dàvand Ì0-t5;pàÌnti di vantag¬ 
gio, Veniva' cònfemriato, sia 
pure con un margine assai più 
ridotto, dalle proiezioni latte, 
a seggi ancora aperti, in base 
alle dichiarazioni di chi usciva 
dòpo aver già' votato. I dati su 


cui il vostro cronista aveva po¬ 
tuto mettere mano erano ab¬ 
bastanza seri e attendibili da 
poterne dedurre la \itlorìa dì 
Oinkins. Ma dobbiamo con¬ 
fessare che nel seguire alta tv i 
risultati degli scrutini, quando 
in Italia IVnità di ieri ormai 
cominciava già ad andare in 
edicola, ci sono venuti per un 
attimo i sudori freddi. I primi 
risultati davano in vantaggio 
Giuliani. Nel suo quartier ge¬ 
nerale alla Roseland Ballroom 
scoppiavano boati di entusia¬ 
smo tra i suoi sostenitori. Ave¬ 
vano un bel rassicurarci che 
non avevamo sbagliato titolo i 
cronisti tv dicendo che le 
«proiezioni! non confermava¬ 
no qu^li entusiasmi. Alla fine 
il margine con cui ha vinto 
Djnkins è risultato piuttosto ri¬ 
dotto. Niente a che vedere 
con il 74% di consensi con cui 
neirSS aveva ^^nto un altro 
democratico bianco. Ed Koch. 

«Voglio essere il sindaco 
anche di quelli che hanno vo¬ 
tato per Giuliani*, è una delle 
prime cose che ha detto Din- 
lùns. Presentando il suo corhe 
un trionfo contro la divisione 
e contro il sospetto». Ma dovrà 


mettercela tutta nei ricucire e 
lavarsi di dosso te palate di 
fango che nel corso della 
campagna elettorale gli ha ro¬ 
vesciato addosso l'avversario. 
Che finiscono per lasciare un 
segno, anche se un sindaco 
eletto direttamente resta tale 
per quattro àhni. Cosa ha vo¬ 
tato?; chiediamo à^la iiclna di 
casa incontrata in ascensore 
mentre scendiamo a prendere 
i giornali. «Dinkins ovviamen¬ 
te*, risponde. «Ma ho una gran 
paura che ora manderà in 
bancarotta là cassa mùnicipa- 
le». 

Chissà se gii elettori intervi¬ 
stati aH'uscita dai seggi dicono 
la verità Perché nqn avete vo¬ 
tato per Oinkins? Perché non 
pagava le lassé, risponde la 
percentuale più-alta, il 31%. 
Perché non avete votato Giu¬ 
liani? Per il modo-in cui ha at¬ 
taccalo Dinkins. risponde una 
perceqtuale maggiore, il 39%. 
La campagna a-palate di ster-' 
co contro Oinkins ha nuociuto 
a Dinkins, ma ha nuociuto an¬ 
cora di più a chi l'ha promos¬ 
sa. 

La frattura c'è. Giuliani ha 
cercato di sanarla nella sala 


strapiena di suoi sostenitori. 
«Ho appena chiamato il sin¬ 
daco Dinkins. per congrabilar- 
mi con lui...*. Boato di fischi 
«No. no. no... zitti... ascoltate¬ 
mi... in America funziona cosi 
la democrazia, lui è il sind^o 
di tutti noi...*, ha dovuto urla¬ 
re, ordinare, comtmdare, s^> 
za successa per diversi min^. 
Boati e fischi anche helte saie 
dei democratici quantk) Omi- 
kins dice «Rudolf^ mi ha ap¬ 
pena chiamato, è una p^so- 
na per berie...... Ma uno stile' 

diverso per sedarli. Niente ur¬ 
la, niente ordini sexhi da ca¬ 
popopolo. Uri pacato: •So d\e 
sarete abbastanza gentili da 
farmi continuare... sì grazie, vi 
voglio tutti bene...>. 

La frattura resta. Ha cerio 
un elemento razzista ma è {ùù 
complessa. Dinkins non ha af¬ 
fatto avuto solo il vt^o dei ne¬ 
ri. i neri sono, un quarto della 
popolazione di New York. 
Eiettori neri e tspafùci sono 
maggioranza. Il 92% dei nm e 
il 70% degli ispanici ha votalo 
per Dinkins. Ma anche un 
elettore ebreo su dieci, un 
elettore bianco su Ire. È vero, 
per la prima vK>!(a un sindaco 



rii New York non ha avuto la 
maggioranza delle tre d», de¬ 
gli Italiani, degli Irlandesi, de¬ 
gli Israeliti. Ma il democratico 
Dinkins ha avuto il voto di 
quasi tutti i «liberal* - la sini¬ 
stra > bianca o nera che fosse, 
mentre Giuliani il moralizzato- 
re ha avuto il 90% dei voti 
conservatori, di destra, bian¬ 
chi o neri che fossero. Dinkins 
ha avuto il voto dei giovani e 
delle donne. 

Si. un sindaco nero pr la 
tolleranza nei conflitti razziali 
che dilaniano New York. Ma 
anche una scelta politica. Din¬ 
kins ce rha fatta, notano di¬ 
versi commentatori, perché è 
riuscito a mettere insieme 
pezzi sufficienti del «mosaico». 


Battuti i carididati sostenuti da Bush 

di po sdiiavo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NtW YORK. «Gditaiieri^ut» 
po’-pAù'clivèrtente unannìifaK 
dkteldiee^ AtwBter.')Bré8ldtMfg> 
del -partito repubblicano^e 
uno dei «màghi» dellà campa-, 
gna .pmsidériziale,d|,Bush. u 
séra del 7rioyerriéfe del 
era stata qiièUa'del conteggio 
del ràtf da èui era risultata la 
acqUlitta deldomocrallco Du- 
kàkis. Màriedl’tìoìte è statò uri 
susseguirsi dì coriteggi che 
mostravano I candidali demo¬ 
cratici vincitori su quelli ;re> 
pubblicani. 

Un demoqraticp. Joseph 
Florio, tiglio di immigrati Ita¬ 
liani a Brooklyn, hpRCpnqqi* 
stalo là poltiorta rii gqyémaìpr, 
re dé) New Jer^;dc>po cìté 
pér 8 anni di fila ridétto Siaìò 

aveva datò là màggiqrai^a ad 

uri' brillante gòvemàtòre ré- 

f ubbticano e feàganiàno, 
homaS Kean, allo Stesso 
Reagan é a’BushrDemocratU 
co è li primo governatore nero. 
delj«i- Vlrglrite' Ooug i Wà<ten 
nipbterii uno^achlàvoiiDemp; 
cratico è.il primo sindaco ner. 
ro diùNew York, David Diri-, 
kìns> Nero Je dèmocraticQ, è 
Norm Rice, il riuoNb sindaco 
di Seattiè, sul Pacifico, riéllb 
Stato di Wàshington. Sempre 
democràtico e «riero è Cole- 
mari Yourig plebiscitariàmen- 
te rieletto per rà> quinta volta 


te dalla nostra parte», dice 
Ron Browh, manager dèlia 
campagna etenorale die Jesse 
Jackson un anno fa. ora presi¬ 
dente nero del'partito demo¬ 
cratico. E indicac i risultati di 
ieri come un 
un’ìmportahte spinta inerziale 
pér 1 prossimi appuntamenti, 
quelli del 1990, quando si vo¬ 
terà ]^r it riririovò della Came¬ 
ra, diùn terzo dèfSenàto e di 
36'Boveiriatort.««Noi dèmocra- 
tioi> abbiamo' Imparato molto 
su c^e lavorare insieme e 
sul come mettere, insieme la 
parie, centrale dell'America*, 
aggiunge. 

>Tutla politica locale», è sta¬ 
ta la battuta a Caldo di Atwa- 
tér.clKe pure airimerie che i ri¬ 
sultati non sono aliégrì per i 
repubblicani. Niente insomma 
dì cui preoccuparsi pìù'di lan- 
lOiper; leelezipnNel.Cpngres- 
so.^e men .che meno le presi¬ 
denziali del 1992.: Ma Bush un 
po' preoccupato, deve essere 
se ha passato |!Ìnt^ pome¬ 
riggio è la serrila di iriàrtedl a 
infOfTriàrsj di come andavano 
lè’cose'per I càndìdati repub- 
bltcàni,^ a 'fìarico dei^quali era 
pèréòrialirièrité sceso in cam¬ 


po nelle scorse settimane e 
, se ieri ha convocato alla ^bsa 
; Bianca rimerò vertice *. '* 
tUo repubblicano per •!« 

, ip;b'sconfiUri- è' ’ 1 

' «Sl.'oraltrolgiarno la nM*ra 
attenzione alle elezioni del 
1990, queste sono .ormai ac-, 
qua passata e su quelle future 
slamo ouimisii», ha detto a fì- 
ne riunione il viceaddclio 
stampa di Bush, Roman, Po- 
padiuk. Ma un altro dei parte¬ 
cipanti alla riunione, il senato¬ 
re repubblicano Bob Pack- 
wood, ha ammesso che <erta 
ieri non è stata ùnà bella gior¬ 
nata per noi* e ha confermato 

che si è discusso di eventuali ^ •“-'f / 

«aggiustamenti* su una serie che andava.nehsenso diruna- 
di temi, a cominciare dalla limitazione ,deHa^«»lta, da 



SI. ma ce l'ha fatta anche gra¬ 
zie a Jesse Jackson, aggiungo¬ 
no altri. L'unica vera mobilita¬ 
zione, dal volantinaggio al 
convincere la gente ad iscrì¬ 
versi e andare a votare è stata 
quella nei quartieri neri. E 
questa mobilitazione era stata 
ereditata dalle primarie presi¬ 
denziali deM98&, quando il 
candidato nero Jesse aveva 
conquistato la città. E signifi¬ 
cativamente. dopo l'appello a 
ricucire, Dinkins ha fatto quel 
che aveva cercato di mettere 
in sordina duYànle la campa¬ 
gna. ha ringraziato Ted Ken¬ 
nedy, un simbolo della voca¬ 
zione liberale popolare del 
partito democratico, e Jesse 
Jackson. 


David Dinkins. il primo nero eletto 
a sindaco di New York, subito 
doìòil conteggio dei voti che 
hanno confermato i pronostid 
della vigilia. Il candidato 
demócratlco^ infatti è riuscito a 
convogliare sul suo nome la 
maggioranza degli elettori, 
battendo il repubblicano GluDani 
Nella foto, due momenti del 
festeggiamenti per la sua elezione 


questione deH'aborfo. 

Un dato di fatto è che rielle 
elezioni di martedì i .repubbii- 


parte della donqa* in tema di 
aborto. Ma ms^èdl, qt^lche 
ora .prima che si corioscesSero 


cani in lizza sono stati battuti i risultati elftUOralj. il piesìden- 
(ante più sonoramente quanto te aveva dichiarato in una 
più zelantemente si erano conferenza stampa che non 
adagiati sulle posizioni della aveva intenzione'di modifica' 
dèstra antiabortista.^ IriWirtìi' re leìpfopné 'póSiziòfiV rinfià-'^ 
nia, il 75% degli elettori hà di- bort&te* ^ perché • l’eleìtofaio 
chlaralo all'uscita del seggi non vola su singoli temi, dà 
che il tema aborto aveva avu- valutazioni complessive, 
to un ruolo nella loro decisio- Bush non ha torto. I son- 
ne. Un segnale in questo sen- daggi atl'uscita. dai-seggi fatti 
so era già venuto a Bush nelle dal New Yòth Times sul voto, 
scorse settimane, quando era- in New Jersey mostrano che 
no stati sconfitti diversi tentati- l'opinione sull'aborto ha in-. 


vi di far avere un seguito nelle 
legislazioni locali alla senten- 


fluitQ sulla gelila, ima meno di 
quante po^a apparire à pri* 


za della Corte costituzionale ma vista. Ad esèmpio il voto 


perii democratico, favorevole 
alla «scelta da parte,delia dòn¬ 
na*. è compo^ da un 69% dì 
abortisti, ma ancheda un 24% 
di gente che riiieTte che l'a¬ 
borto vada limitato e uh, 11%: 
che vi è decìsamenie cònfra- 
nò. Per conversò, U voto per 
l'antiabortista repubblicanp è. 
còihp^fò dà''un 43%'^ abòK’ 
ilstì, 31% di gerite-ché'^tonebr 
be limitario e 20% di' gènte 
che vorrebbe abolirlo. 

N'é hanno torto ì suoi soste¬ 
nitori a osservare che<se sì ri- 
votasse domani per la Casa 
Kahca vincereU)e tranquilla-, 
mente aiKora Bush. Anclre il 
grande successo dei caiklklàtì 
néri va còiisiderato coh più àt- 
ténzione. £'hòn sob perchè 


in alcuni casi, New York e Vir¬ 
ginia compre^, Jl. distacco è 
assai più ridottò di quei che 
appariva dalle prime pmie'zto- 
ni (tanto chéiri Viminìa si va 
ad una riconta''dei voli). A 
New-York Dinkins ha vinto an¬ 
che perché ha cercato di so¬ 
migliare, almeno quanto.a^> 
va cercato di distanziarsit al 
suo predccessor^ Koch. E un 
po' perché si è‘presentalo cp- 
ine una sorta di «Bush demò- 
cra&o*. In New Jersey il de¬ 
mocratico Joseph Fiorio ha 
battuto l'avversario repubbli¬ 
cano, ma sostenendo nel cor¬ 
so della campagna elettorale, 
che era più vicino di lui.al go^ 
vernatole repubblicano e rea- 
ganiano uscente Kèan. 

DSi.G/. 


«E Ijondra salvò quei criminali italiani» 





Smedei rnil'arntallanuSóslàvla 


■I LONDRA. Un agghiaccian- 

a te documentario sulle atrocità 
commesse dagli italiani du- 
_ rante lultima guerra è stato 
" trasmesso dalla Bbc nel qua¬ 
dro di un'inchiesta intesa a 
scoprire come mai 1.200 cri¬ 
minali di fluerra italiani, a dif¬ 
ferenza di quanto accadde 
pér quelli tedeschi e giappo-. 
nèsi,' non furono m4 pròces- 
sati. il documentarió Faxist 
LegQcy, presentato nella po¬ 
polare serie Timewatcfi ha 
scioccato gli inglesi con sceri'e 
di sterminio che richiamano 
alla mente i momenti più àllu- 
cinànti dell'olocauslp.-Se l'uso 
delle armi chimiche, là deca¬ 
pitazione e il bombardamento 
delle tendopoli' deità Croce 
Rossa in Etiopia, sono episodi 
già noti, le prove delio steririì- 
nio delia popolazione di.interi 
villaggi in Jugoslavia sono ap¬ 
parse nuove e particolarmen¬ 
te spavento.'». 

Alcuni superstiti sono stati 
intervistati mentre una copio¬ 
sa documentazione fotografi¬ 
ca ha mostrato drammatiche 
I testimonianze di tortura an- 
j che nei confronti dei bambini. 
L'ambasciatore Italiano a Lon¬ 
dra ha inviato una «dura pro¬ 
testa» al presidente della Bbc 


Milleduecento criminali di guerra italia'' 
ni non sono mai stati processati, lo 
vel4 un agghiacciante documentario 
trasfnesso ieri sera dalla televisione ìn« 
glese sullo sterminio commesso dal fa¬ 
scisti italiani contro la popolazione civi¬ 
le ih Jugoslavia durante rultìma guerra. 
.Secondo il progratnma della Bbc, il Fo^ 


reign OfTicelece di tutto per impedire il 
processo contro i militari italiani accu¬ 
sati della morte di migliaia di civili jugo¬ 
slavi Motivo? Non Indebolire il governo 
e non agevolare indirettamente il Parti¬ 
to comunista. L'ambasciatore italiano a 
liondra ba presentato una nota di prò- 
stesta al presidente della Bbc. 


Marmaduke Hussey. Un porta¬ 
voce deirambàsciata ha detto: 
«Il Ptegrà'hina ha danneggia¬ 
to bróloridamerite rimmagìne 
deli'Itàliaxhé.è stata messa ai 
centro di un .programma :sui 
crimini .di guerra. facendola 
apparire còme' ,l'imputata 
principale»^.. L'amhasclatorè 
hà in(ormab il ministere degli 
Esteri e qùèllò della Difesa a 
Rorria.' Il ficeicatóre del pro¬ 
gramma, Michael Palumbo, io 
stessO'éfté fèjiipo fa scopri i 
.documenti su Kurt Waldheim 
ha ^efloc «L'ambàsciàta ha 
protestato con la Bbc ma la 
verità di questi crimini è ormai 
incontrovertibile. Ho sfidato 
l'ambasciatore a presentarsi 
alla televisione, non so se ac- 


ALnOBimiABCI 

cettCTà». • . ■ 

Il programma sostiene che i 
criminali di guerra italiani fu¬ 
rono responsabiiì della.,nKNie 
di àrea up iriilione di «civili, fra 
cui tnecentomila uominL-don- 
' riè e bambini spb in. Jugosla¬ 
via. Palumtte ha scoperto an¬ 
che documenti che dìmostra- 
. no come il gotremo inglese 
giocò un ruolo importante per 
impedire che ì criminali di 
guerra ilaiiani fossero estrada¬ 
ti in Jugoslavia, rronostante 
che ciò fosse stato pretesto 
dagli accordi di Mosca sui cri¬ 
mini di guerra. La Jugoslavia 
^ rivalse ripetutamente agii al¬ 
leali per ottenere l’estradizio¬ 
ne di ottocento criminali di 
guerra italiani fra cui Boatta. 


Gli alleati ma scelsero di tem¬ 
poreggiare fino a-quando. nel 
1947, la questione passò nelle 
mani del govemo^italiano. Fra 
ì dossier sui criminali dì guer¬ 
ra ci sono.quelli di Badoglio, 
Graziariì, Roattà e Ambrosio. 
Quando l'éstradìZibne dì Ba¬ 
doglio venne richiesta dal go¬ 
verno etiopico il Foreign Offi¬ 
ce « oppose dicendo che il 
generale aveva dato «assisten¬ 
za utile aita causa alleala*. Ma 
it programma denuncia so¬ 
prattutto l'operazione del Po- 
reign Office per impedire che i 
criminaU di guerra italiani fos¬ 
sero processati in italia. Lon¬ 
dra temeva che processi del 
genere potessero indebolire il 
governo italiano ed aiutare 


L’inchiesta in Colombia 
Innocenti i quattro italiani 
Non «commerciavano» bambini 
sono a Bogotà per l’adozione 


Descritti come loschi trafficanti di esseri umani, era* 
no invece due coppie italiane in viaggio persoddi* 
sfare un legittimo desiderio: adottare un bambino. 
Una notizia falsa quella rimbalzata in Italia sabato 
sera. Frutto forse di un'indagine condotta con il 
classico stile sudamericano. 1 quattro italiani arre* 
stati e poi rilasciati a Bogotà in Colombia non com¬ 
merciavano bambini. Fine di un incubo. 


■■ BOGOTÀ.. Ràffaetlo d'Ami- 
co, Giuseppina Pasquale, Giu¬ 
seppe Vinceriizo ^ntoro e 
Margherita Amedio dovranno 
affrontare ancora qualche , 
problema di non poco conto 
prima di tornare in Italia con i 
piccoli colombiani (due fra¬ 
telli di 5 e 6 anni i primi, un 
bimbo dì 20 giorni i secondi) 
che vogliono tègaimente ado(* 
tare. Quel che^è certo è che 
un incubo è finito. A Bc^là 
in Colombia noti ci sono più 
dubbi sulla loro estraneità al 
traffico internazionale dei 
bambini. Con ogni probabilità 
si è trattato di un'indagine 
condotta con il classico stile 
sudamericano, accuse facili 
fomite alle agenzie che hanno 
messo in moto la catena-dei- 
i'informazìone. In Colombia, 
affermavano le agenzie, quat¬ 
tro italiani sono stati.sc^resi 


Bogotà. Con loro tre bambini 
in attesa di essere «deportati* 
in Italia. La polizia, stando alle 
agenzie, non era andata per il 
sottile. Volano accuse pesanti; 
oltre ai traffico di bambini si 
parla di maltrattamenti e per¬ 
cosse. Qualche dubbte nasce 
dalla telefonata che d-Amico 
fa ad un parente in Puglia ,so> 
stenendo di non essere stato 
anestato. ma di essere suìlo là 
protezione deH'ambasciata 
Italiana a fiogolà. Ma le fonti 
colombiane parlano di «arre¬ 
stati», e quella 6 la versione 


che si fa strada. QuakioMÌ di 
vero in effetti c'era. La polizia 
ha effettivamente fermalo'' ! 
quattro italiani neli’abitaziorié 
della colombiana AuraLucero 
Ortiz de Cadena dove c^erarro 
i tre bambini. Ma le due cop¬ 
pie, come si è accertalo, «ire* 
vano seguito la trafila prévbUi 
per l'adozione intemazionàlé. 

•La (oro piena innocèivta'é 
ormai pióvata», ha detto i| prtr 
mo segretario dell'airibàscTàte 
italiana di Bogotà. Ràffàèfe 
Trombetta, confèrmancb 
quanto affermalo dai sen4zi 
segreti e dalla polizia giùdizla- 
ria colombiana. I quattro,ita¬ 
liani avevano iniziato le pn|b- 
che per l’adozione presM il 
Servìzio pòlifunzionale per Tà* 
dozione intemazionale di An¬ 
cona Completando poi la d» 
manda nella città cotomUàAà 
di Bucamaranga. Betty CàdqN 


na. aveva poi indiiizulo I 
quattro da Aura Ortis. Solo su 
quest'ultima persona gr^np 
ancora sospetti. 1 qìiattrò !tà« 
Mani insomma polrebberq è»' 
sere siati indirizzati aa una 
persona sbagliala. I tre baifibir 
ni che intendono adottare aò^ 
no stati affidali per ora ad uli 
istituto. L'ambasciata ttttUanà 
(che iayeva ottenuto U òifàri; 
mento dei quattro In 
dence dopo il loro jeniio dà 
parte della polizia) si 
lessando al caso per fàcililaie' 
le due coppie. 


diàl^ui 

diOcchetto 


■■ ROMA. Appresa reiezio¬ 
ne di David Dinkins, il segre¬ 
tario generale del Pei, Achilie 
Occhetto, gli ha invialo il se¬ 
guente telegramma: «Mi con¬ 
senta di congratulanni con lei 
per la.sua brillante elezione. 
Che un uomo progressista di¬ 
venga sindaco di New York è 
cosa buona e importante. 
Che sia un uomo nero accen¬ 
de la speranza di tutti coloro 
che operano per rompere 
veCGhte'.ban1ere tra uomini e 
donne di diverse nazionalità, 
razze, culture. New York è giù 
una grande città muUielnic.a. 
Può divenire ir laboratorio di 
una convienza mondiale 
nuova che sia pacifica, fon¬ 
data sulla giustizia e la soli¬ 
darietà. Le auguro sincera¬ 
mente di poter procedere 
lungo questa strada» 


implicitamente il Pei. II pro¬ 
gramma nota l'ironia del pro¬ 
cesso e condanna a morie da 
parte degli inglesi del genera¬ 
le Béilomo 'che aveva un pas¬ 
salo di antifascista. Secondo 
Palumbo gli inglesi volevano 
«lasciare un esempio* e oscu¬ 
rare il latto che tanti criminali 
di guerra se la cavavano con 
niente. L'anlipatiàdel governo 
inglese Versò il conte Sforza 
viené pure; attribuita in parte 
ai suo ruòlo a capo della 
commissione jper portare i fa¬ 
scisti davanti alla giustizia. «Gli 
alleali desideravano protegge¬ 
re certi ex.criminali di guerra 
fascisti che consideravano an- 
tìcomunìsli di cui ci si poteva 
fidare», dice Palumbo. Il 7 set¬ 
tembre del '44 l'àlto commis¬ 
sario inglese a Roma scrìsse: 
«La completa defascistizzazio¬ 
ne deiritàiia. cosi come la ve¬ 
dono i comunisti, equivale ad 
una rivoluzione comunista». 
Gli inglesi esaminarono la 
possibilità di Usare i disordini 
intorno al processo dì Pietro 
Caruso per disfarsi di Sforza. 
O.J. Seargent del Foreign Offi¬ 
ce scrisse: «Saremmo soddi¬ 
sfatti se potessimo incolparlo 
abbastanza da farlo uscire dal 
governo». 



RaissaGofbaciov terbàraBush. 


Barbara a Roma con 

Perjiiswmimt 
forse anche un incontro 
tra le due to 

Barbara Bush è RaisSà Corbadov forse sì sMng^ 
ranno la mano in Italia. È unaidelle voci rippi^ 
ieri dal «Washington Bost» sul summit di dicembiré. 
Sembra che l'ipotesi di un incontro tra le due ■fiift 
ladies» l'abbia lanciata un funzionario della Gi& 
Bianca è che fiadrafa Bush l’abbia accolta con eii. 
tusiamo; «Se Raissa ha piacere di vedermi, bene, 
non ho bisogno di tempo per fare le valigie». 


■1 WASHINGTON. Se àccom-. 
pagneranno i loro mariti al 
«vertice navate», Barbara Bu¬ 
sh e Raissàì Gorbàciov pQK:: 
trebbero ipcootrarsilri ltàlia: 
è una dellè «voci non ccMìfer- 
male» che ieri il Wasfii/^ton 
Post ha riportato su Una 
eventuale, partecipazione 
dèlie due. «filst ladies» ài 5um« 
mit dì dicèmbre^ Né per l'una 
né pér l'altra' unà decisione 
definitiva è stala'presa. «Mi 
piacerebbe inconteare fa si¬ 
gnora Gorbaciov.^ se à lei fa 
piacere incontrare me non 
ho bisogno dì tempo per fare 
te valteè», ha detto Barbara ai 
giornalisti. La «fìrst lady» 
americana ha comunque 
escluso la possibilità dì -àc- 
compagnare Bush sulle due 
navi che ospiteranno it verti¬ 
ce. Ad avanzare l'ipòtesi ita¬ 
liana è stato un -funzionario 
del suo staff, visto che Raissa' 
e Mìkhail Gorbaciov^saranno 
a Roma alla, vigilia del sum¬ 
mit. Le possibilità che Barba¬ 
ra Bush tomi in Europa per la 
terza volta daH’insediamento 


alla Casa'Bianca aumento» 
rebbero in caso di una deci¬ 
sione positiva di Raissa Gi^ 
.bac)ov::«È uria deltecoséiché 
prenderemo in conskienito;' 
ne», ha detto la sua poctàfK| 
ce Anna Perez, a^hingerafo 
che «la signora Bùsh vuóW/f4* 
re ciò che è conètto» « ife- 
scerà decidere al Lì 
jdue «first l£dìeà»ài sònb'ii^' 

< incontrate tre volte: à Mòéc# 
nel 1985 per i funerali ctel 
predecessore di GorbaciòV, 
Kostantin Cemieriko, à'I/w 
shington nel 1987 per i)vi^ 
cé Réagan-Goìbackre « iii 
New York Fanno scórso àé(ii>- 
sa del segretario S^eràte 
deirOliu Peres de^^CuellàTr 
vertici, Raissa non se né 
so uno, neppure quello dì 
Reykjaìrik a cui Nancy R^- 
gan non, Intervenne. L'àfif 
npneio chela m^iiedélteà^ 

der sovietico avrebbe a^cóinr 
pagnalo il marito fu fatto pra^ 
ticamente alla vigìlia delfà 
. partenza, lasciando aita fl^ 

• lady americana troppo pòco 
tempo per fare te valigie. 


ruriità 
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NEL MONDO 


Viaggio nella Cina povera II professor Yang Yu Lin: li : .X"" 

Sulle montagne del Gansu «Abbiamo poche risorse ^ calili^ 

si è già intervenuti non possiamo permetterci f ^ p 

su circa quaranta coppie di avere troppi figli» 


«I malati mentali? 
Noi li sterilizziamo» 


Viaggio neiia povertà delia Cina del nord ad 
Aganzheng, sulle nere montagne del Gansu, dove 
vivono 1 minorati mentali da stenlizzare Si è già 
intervenuto su quaranta coppie Incontro con il 
professor Yang Yu Un, direttore della commissio¬ 
ne per la pianilicazlone familiare. Perché abbiamo 
fatto questa scelta- troppi figli per le nostre scaisis- 
sime risorse 

oau.A NosmA inviata 

' UNATAmURMNO 


tm LANZHOU Si chiama 
Agantheng ad è una dlaieaa 
di casa contadine e casermo¬ 
ni popolali ai due tali della 
strada piena di curve che, per 
venticlnnue chilometri, dalla 
iCllta di Unahou, la capitale, 
baie Un Sulla montagna Lun- 
so II (lercolso, la gente è tutta 
fuori casa, si scansano a lati- 
ca cani e asini, si incontrano 
moMmI miseri negoaielti di 
alimentari e di vesllapo e una 
lnllnl|ll di, hanearelle pon 
[quriitfll di cocomeri, ia liuiui 
'del momento I casermoni 
popolari hanno le facciate 
acKelate, un aspetto fatiscen¬ 
te e lasciano intravedere bal¬ 
latoi sovraccarichi di panni 
stesi, verdure messe da pane 
per j'Invemo, pesai di vecchi 
mobili, gabbie per uccelli, 
mucchi di apaaaatura. La 
montagna e talmente arida 
da sembrare nera, solo qua e 
là o'à oualche albero o si Sal¬ 
va quakfie arbusto E 11 pae¬ 
saggio classico del Gansu 
Aganiheng à una monta¬ 
gna di carbone e l'àS per 
cento della forza lavoro del 
suol gomita aMtanil i latto di 
mliwoiti Db quaMiedemp» > 
però la miniera è in difficoltà 
fe non garantisce pia lavato a 
-perqMdw-'si 'pv- 
verte una birapa aria di mlae- 
ila a di bbbandono, come di 
un porte pieno di geme ma 
nob pio diale £ comparsa la 
dUbccupazIone giovanile 
,OUrl|nIla ragàazt sono senza 


un mestiere O meglio, le co¬ 
se sono andate In questo mo¬ 
do per premiate la dura fati¬ 
ca dei minatori, non itoppo 
tempo fa il governo ha deciso 
di concedere lo status di abi¬ 
tanti della citta anche a mogli 
e figli Mai una decisione tan¬ 
to ardentemente desiderala 
ha prodotto un risultato cosi 
deludente I (amlliail del mi 
naion, non pia contadini, 
hanno peno il diruto alla as¬ 
segnazione del pezzo di lena 
e quindi sono rimasti senza 
risone Ma specialmente I fi¬ 
gli, sono ancora in attesa di 
avete un lavora come abilan- 
II della città. In verità, per 
questi ragazzi sono stale tro¬ 
vate delle occupailoni prov- 
visorie, a ehi nellàimlniera, a 
chi giù a Unzhou, a chi nella 
stessa Aganzheng. Loto peiò 
puntano ad avare un posto 
<stablle< in una unita pubbli¬ 
ca e peiclO In questo mo¬ 
mento si sentono e sono con¬ 
siderati dal laminari e dalla 
popolazione del disoocupalL 
àia che cosa ha questa 
Ageniheng da spingara ad 
ammpicairt fin quaMO'lm- 
ptegailda una ora e metZB In 
pblimlHO pfrt pcbmìtreté ap¬ 
pena ventidnque chIlonMri? 
Slamo nel QMw, dna pan¬ 
cia del Nord nello acorso au¬ 
tunno salila alla ribalta della 
cronaca, anche Intemaziona¬ 
le, per evcr deciso, con uni 
legge, la sterilizzazione del 
suol minoreti mentali che ab¬ 



: 





Dusimmaolni 
di povertà 
inOns 
operai chi 
protestano 
perla 
martcanza 
di lavoro 
Osin alto, 
un vagabondo 


biano un tasso di Intelligenza 
pari al 49 per cento della me¬ 
dia Ad /^anzheng vive un 
certo numero, centodieci per 

I esattezza, di questi minorati 
£ Wang Hulzheng, che siamo 
venuti fin qui per conoscere, 
è una di loro Di tei allupi 

II fratello^ mrnatore irt fiettsio* 
ne quattro figli uno|nmb(ak^ 
come lul.'^^du^ disoccupati, 
1 ultimo ancora studente La 
casa dei Wang è piena del 
simboli del misero benessere 
della campagna cinese un 
piccolissimo cortile dove 
scorrazzano le galline e tut- 


l'intorno al tre lati te tre stan¬ 
ze dove vive la famigiia Den¬ 
tro. poltroncine di plastica, 
tetevùone e sulle pareti ca¬ 
lendari con facce occidentail 
e paesaggi sttiizzau La storia 
di Wanfi Hulzheng, una mi- 

raccontata iieiuà^pu^ijl e 
Ifhbmi»'^ iteiào atrivaìi In 
compagnia de| sindaco e dd 
segretario del partito e pos¬ 
siamo pr^tentemente in¬ 
trometterci nella vita pnvata 
della famiglia. Quella di Huir 
zheng, di anni trentaclnque. 


è una vicenda di ordinaria 
miseria contadina quando 
aveva tre anni si ammalò gra¬ 
vemente • non sanno spiega¬ 
re se fu acarladlna o qualche 
altra malattia Infettiva Infatttf- 
le - e il medico venne chia¬ 
mato troppo taìA Dt^aliotef 
Wang Hulzhenff^è 
(&lcatrtéfite.'^p‘U 
pQ mentale sf’l fenato w 
momento della sua malattia. 
Parla, sì occupa un poco del¬ 
la casa, naturalmente non sa 
leggere né scrivere e non è 
nemmeno attratta dalia tele¬ 
visione, ama molto i bambini 


spesso passa le notti lamen¬ 
tandosi Qualche volta è pre¬ 
da di cnsi che la spingono a 
uscire di casa e a rifugiarsi, 
come un animaletU) bracca¬ 
to In qualche oscuro anfratto 
della montagna In quei mo¬ 
menti è intrattabile, forse pe¬ 
ricolosa. certarnente difficile 
da tenere sotto controllo Se 
volesse sposare allora i me 
dici dovrebbero esamlrierta 
attentamenie, venflcare se la 
sua malattia era ereditaria e 
qua) é li suo quoziente di in¬ 
telligenza, per poi decidere 
se sterilizzarla o meno Ma 
veramente potrebbe accade¬ 
re che SI sposi^ rtNol siamo 
contram, dice il fratello iper- 
chè lei non è in grado di con¬ 
trollarsi» Ogni tanto però arri¬ 
va qualche «ensale» con pro¬ 
poste c'è un mercato matri¬ 
moniate anche per I minorati 
mentali Se un contadino po¬ 
vero vuole una moglie si deve 
accontentare di una donna 
con qualche cosa che non 
funziona. E se è a sua volta 
un uomo con qualche difetto 
Arico o psUifco, non può 
certo asptoam a unp oòmpa- 


salute £ poi ivosare une mi- 

fdte ^ang 

Hulzheng lo^SUllb passa al 
fratello diciotto yuan ogni 
mese (qualcosa come otto¬ 
mila lire), Il carbone Inverna¬ 
te grabs. l'energia etettrica a 
mete prezzo Sf un giorno 


non CI saranno più 1 familiari 
ad occuparsi di lei, Wang 
Hulzheng, assieme a vecchi e 
orfani andrà ad Ingrossare le 
file dei cmadini affidali alle 
cure dirette del Avelfare» ci¬ 
nese 

Per II momento solo in 
quattro distretti tutti nei sud 
montagnoso della provincia. 
SI sta sperimentando, con 
I aiuto finanziano delio Stalo. 
1 applicazione della legge 
dello scorso novembre 
Aganzheng non fa parte di 
nessuno dei quattro, ma a 
Lanzhou sono molto solerti e 
zelanti Hanno deciso di pre¬ 
pararsi a tempo e hanno già 
fatto il lavoro di censimento» 
dei malati Anche nei quattro 
distretti •spenmentali» il pri¬ 
mo passo è stato il censimen¬ 
to e i) calcolo del quoziente 
di intelligenza dei minorati. 
Poi si è passati alla campa¬ 
gna di propaganda contro la 
procreazione Per questo au¬ 
tunno. ultima fase, è previsto 
I avvio della vera e propria 
sterilizzazione In qualcuna 
delle zone «perimentali» la 
slenlizzazwne è partita già il 
^ prupq agosto, in altm il pruno 
-fiettembre Non ci sono anco- 
m difrè cofnp1esrive„ ma In 
uno dei disuetti, quello di 
Wei Yuan, ai primi di settem¬ 
bre erano state già sterilizzate 
quaranta coppie Se entrambi 
I coniugi sono malati, si sce¬ 
glie di intervenire sulla don¬ 
na A fine anno si farà un pri¬ 


mo bilancio di questa espe- 
nenza e si decideranno le 
tappe per generalizzarìa alla 
intera provìncia Ad essere 
presi di mira per primi dalia 
legge sono stati quei ventlsei- 
mila, dalia quota di intelli¬ 
genza Inferiore al 49 per cen 
to che costituiscono appunto 
la parte più «malata» dei due 
centosettantamila minorati 
dell intera provincia 
«Abbiamo dovuto farlo», 
spiega, giù a Lanzhou, il pro¬ 
fessor Yang Yu Lm. direttore 
della commissione per la pia¬ 
nificazione familiare del Gan¬ 
su «La nostra è una provincia 
povenssima - dice il profes¬ 
sor Yang > con scarsissime ri 
soise, latta di deserto al Nord 
e ande montagne al Sud Sla¬ 
mo quasi ventuno milioni e 
mezzo Lo scorso anno sia¬ 
mo cresciuti ad un tasso net¬ 
to del 16 per mille circa 
330mila persone in più un 
aumento inaostenibite» No- 
vantamita bambini sono nati 
in famiglie con già due figli. 
Altri centosessantamila sono 
nati da coppie «premature» 
che $1 sono sposate senza ri¬ 
spettale I limili di età (issati 
dalla legge Famiglie Aumero^ 
se, questi'ttrtiè contadine,* b 
famiglie premature sorto II 
nostro pnncipale problema, 
dee il professor Yang Abbia¬ 
mo avuto dei nsullati positivi 
Ma non si può fare più di tan¬ 
to. perché alle minoranze - 
ad esempio 1 tibetani, nume¬ 


rosi in questa provincia - so¬ 
no permessi anche tre figli e I 
contadini sono autorizzati ad 
avere un secondo figlio se la 
prima è femmina L aborto è 
obbligatorio per tutte le gravi 
danze «fuori piano» ma dice 
il professor Yang «è una mi 
sura irrealizzabile perché le 
donne o si rifiutano o addini 
tura scappano in altre provin 
ce» Anche la pena pecunia» 
na non ha nessun effetto se 
il contadino è ricco non ha 
problemi a pagarla e se è po¬ 
vero come farà mai a pagar 
la? 

Naturalmente nel caso dei 
minorati è stato più facile 
sfondare si è preso alto che 
nella provincia ne esiste un 
certo numero Si è visto efiè 
la stragrande maggioranza vi 
ve negli sperduti, povenssimi 
e irraggiungibili villaggi na» 
scosti nelle aride montagne 
ed è un peso in più per la ar¬ 
retrata economia pròvincmle 
Si è visto anche che in moltis¬ 
simi casi si tratta di uh handi¬ 
cap ereditano Sulla base di 
queste considerazioni - spie¬ 
ga i) professor Yang •> abbia:! 
mo (atta la legge e la apt)lU 
cheiemo. lrteffettipnofi#éò- 
no pteblemi di conseil^b'b 
dissenso La decisione è lega¬ 
ta automaticamente alla 
•quota di intelligenza» e spet¬ 
ta al «gruppo di lavoro» jnea 
ncato, nelle vane zone, di so- 
vramtendere alla attuazione 
del provvedimento 


ItAUAtO, IMONDIAIISONODISEIIE. 

|.'«nno dei mondioli è l'anno dello sport. 33 Italia 90 è dedicato a quest'anno. Con il suo motore boxer 1300 S, Italia 90 è per gii appossionoti un'outp speciale: sportivo per definizione, offre di serie uno 
' Splendida autoradio Grundig "Securlty Code* con impianto stereo o 6 altoparlanti, perseguire minuto per minuto le più belle partite in progromma E disponibile nei colon bianco argento metallizzato e 
gietollizzpto, ho interni spoziosi e raffinati con sedili in velluto grigio. Nelle versioni berlina e sportwogon, Itolio 90 è solo in sere limitato. 33 Sene Speciole Itolio 90. l'evento sportivo più otteso 
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UN OMAGGIO ESCLUSIVO DAI CONCESSIONAM ALFA ACQUISTANDO 33 ITALIA 90. AVRETE IN REGALO DUE eiGUErtl PER ASSISTEReX AD UNA DELLE PARTITE DEI MONDIALI 
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Politica Interna 



Sui Comuni il Prì «frena» 

La Malfa prende tempo 
per la riforma elettorale 
Bogi vicesegretario 

ramotPATÀiiò 


■i ROMA. «Cambiare la tea- 
K elellorate? Sia^o disponi¬ 
bili, ma a condizione che la 
nuova non serva a consolida¬ 
re il potere dei grandi partiti». 
Oioqlo U Malfa si mostra 
cauto e guardingo. U Direzio¬ 
ne del m ha appena finito di 
discutere sulla riforma propo¬ 
sta dal capomppo Antonio 
Del Pennino (maÙKviterla fi¬ 
no a IQmiia abitarti, propor¬ 
zionale fino a SOOmita, elezio¬ 
ne diretta del sindaco nelle 
aree metropolitane) ma non 
ha trovato un accordo e ha ri¬ 
messo nelle mani di un «grup¬ 
po di lavoro» il compKo di ela- 
^rare un pnmuo che dovrà 
passare al vaglio di un prossi¬ 
mo Consiglio nazionale. E co¬ 
si lui cerca di raffreddare gii 
animi dicendo che quella pro¬ 
posta non t «quella ufficiale 
del partito» bensì si tratta dì 
un' «opinione persohale». Una 
sconfessione? Non completa¬ 
mente. Certo, quei meùapi- 
smi saranno rivisti, ma II tse- 
grelario del Fri ha affidato allo 
stesso Del Pennino il compilo 
di coordinare il ghippo rifor¬ 
me elettorali «Siamo pronti a 
discutere sulle modifiche pri¬ 
ma del '90 - dice La Malfa- 
Non vogliamo che cì sìa chi 
pensa che i partiti minori 
bloccano la riforma elettora¬ 
le». Ma questa per voi è la 
tonditio sine qua non'? «No - 
risponde - d una dimostrazio¬ 
ne di disponibilìldi Consentite¬ 
mi di rispondere come Craxi: 
io su ouesto punto ho delle 
opinioni ma visto che gli alni 
non létondlvidono, restano il 
sul tavolo. Se la riforma non si 
farà presto ne prendeiemo al¬ 
lo». 

La Malfa, insomma, preferi¬ 
sce nori forzare più di tanto. 
Anche se la Direzione ieri ha 
affrontalo ìdue casi caldi» sul 
ironie locale: ìlóma e.Calai\ia. 
$uila capitale si riconferma )a 
vecchia linea: ilfri propone di 
dar vita a «una soluzione di 
elevato profito» superando lo- 
g^he che «risultano Iradizlo- 
nàll e logorate». «Pensiamo - 
dice Oscar MammI - ad una 
fase di tregua attraverso un 
mandalo fiduciario ai sinda¬ 
co». Qualcuno chiede se lui 


accetterebbe l'ipotesi Susanna 
Agnelli sindaco che, si dice, è 
una delle carte di Andreotti 

E er neutralizzare il no repub- 
licano al pentapartito e spez¬ 
zare il duello Garaci-Carraro. 
MammI è diplomatico'. «Qual¬ 
siasi sia il candidato è bene 
accetto, l'importante è il me¬ 
todo...». Il caso-Catania è per 
il Pri un esempio. «Non é tolle¬ 
rabile ven^a affossata una 
giunta che in una condizione 
tanto difficile ha ottenuto con¬ 
sensi e sostegni tanto incondi¬ 
zionati». E allora non si può 
tornare alle «logiche di sparti¬ 
zione e di corrente»; ne va del¬ 
la-«credlbililA nazionale dei 

E artiti». Un piccolo monito al- 
! forze di maggioranza, quin¬ 
di. Ma niente di più. La Malfa 
conferma poi un «atteggia¬ 
mento leale nei confronti del 
gowmo Andreotti» arKhe se, 
riprendendo le critiche di Bni<< 
no J/isentini, mantiene una U- 
mida-nserva suUa legge hnan- 
ziana. 

La Direzione del lYi ha an¬ 
che ritoccato l'organigramma. 
La Malfa ha deciso di abolire 
il «comitato di segreterìa», cioè 
l'organo (di cui facevano par¬ 
te Spadolini, Visentinl, i capi- 
gnippo, i ministri e Aristide 
Qunnelta, discusso capo del 
PrI siciliano) che di fatto lo 
coadiuvava, e ha nominalo un 
vicesegretario. È Giorgio Bogi, 
In Direzione dal '71, deputalo 
dal-'72, oggi presidente della 
Commissione affari sociali 
della Camera. Una scelta che 
tende a rendere più forte e più 
autonomo il ruolo di La Malfa 
(riuscendo anche a. mettere 
da parte Gunnella, invitato re¬ 
centemente ad uscire dalla 
maggioranza del partilo), li 
segretario cerca di t(^Iiersi di 
dosso la tutela dei due grandi 
vecchi, Spadolini e Visentini, 
che lo avevano seguilo come 
due angeli custodi sin dalla 
sua elezione. Insomma è or¬ 
dente che, con questa scelta. 
La Malfa sì avventura in mare 
aperto. È un salto, nel tentati¬ 
vo di rafforzare la sua leader¬ 
ship in un partito uscito scon¬ 
tento dalle europee e non 
completamente soddisfatto 
dal voto romano. 


L’assegno nel ’90 sarà 
pari al 20% del salario 
secondo l’accordo 
confermato coi sindacati 


La Finanziaria prevedeva 
un taglio di 1000 miliardi 
I pensionati al Senato 
per le rivalutazioni 


Indennità ai disoccupati 
Dietrofront del governo 


Chi ha perduto il posto di lavoro non sari umiliato 
con un'indennità di 800 lire al giorno. Il governo 
ha dovuto fare marcia indietro dal taglio brutale di 
mille miliardi operato con la legge finanziaria per 
il 1990. L'annuncio che l'indennità di disoccupa¬ 
zione sarà ancdrata al 20 per cento del salario è 
stato dato ieri ai sindacati dopo le proteste di que¬ 
sti ultimi e la pressione del Pei in Senato. 


GIUSEPPI P. MEHNILLA 


B ROMA Dal 1° gennaio l’in¬ 
dennità per chi perde il lavoro 
passa dai 15 al 20 per cento 
del salano percepito l'anno 
precedente dallo stesso lavo¬ 
ratore. È questo in sìntesi l'ac¬ 
cordo raggiunto len pomerig¬ 
gio tra il governo (i ministri 
del Lavoro Carlo Donai Cattin 
e del Bilancio Paolo Cirino Po¬ 
micino) e i sindacati confede¬ 
rali che avevano già organiz¬ 
zato due giornate di protesta 
nazionale per il 9 e il 16 no¬ 
vembre (iniziative ora revoca¬ 
le). L'accordo di ieri non è al¬ 
tro, in verità, che il rispetto di 
intese risalenti al I98G che il 
governo voleva rimangiarsi. 
Lo hanno impedito la reazio¬ 


ne sindacale e l'insistenza e la 
pressione costanti esercitate 
dal gruppo comunista al Se¬ 
nato dove si sta discutendo la 
legge finanziaria. L'operazio- 
ne-tagiio, infatti, il governo la 
stava tentando pn^rìo con la 
legge finanziaria dove, fra gii 
stanziamenti, non compariva¬ 
no i 1000 miliardi necessari 
per portare l'indennità di di¬ 
soccupazione al 20 per cento 
del salario. 

L'accordo del 1986 con i 
sindacati stabiliva che l'inden¬ 
nità - àìlora di appena 800 ti¬ 
re giornaliere * sarebbe stata 
pari al 7,50 per cento del sala¬ 
rio nei 1988: al 15 per cento 
nel 1989: al 20 per cento dai 


1990 li 9 ottobre di quest'an¬ 
no li governo ha varato un de¬ 
creto legge per li 15 percento 
deir89 ma non prevedendo 
alcunché per il Ì990. Inolile, 
nella legge finanziaria non 
compaiono gli stanziamenti 
tnennali ('90. ‘9t, *92) per 
•coprire» gli interventi per la 
disoccupazione. Il succo della 
vicenda era chiaro: si tornava 
alle vergognose e mortificanti 
800 lire al giorno. 

La reazione dei sindacati e 
dei comunisti m filamento è 
stata immediata. Preannunci 
di iniziative di (otta dei pruni; 
pressione parlamentare e pre¬ 
sentazione di emendamenti 
alla finanziaria da parte dei 
secondi. E il nsullato è venuto 
ieri: neU’incontfo con le o^a- 
nizzazionì dei lavoratori ì due 
ministri hanno annuncialo la 
presentazione di un emenda- 
menta al decreto del 9 ottobre 
per portare l'indennità ai 20 
per cento dal 1990. 

Per il finanziamento ì mini¬ 
stri hanno detto die la spesa 
sarà coperta con ì trasferi¬ 
menti delio Stato airinps 
(47mila miliardi di lire per li 
prossimo anno). Questa della 
copertura è una vicenda per 


ora non molto chiara che po¬ 
trà meglio essere valutata 
quando saranno definite e 
precisate le imputazioni dei 
trasfenment) aH'Isiituto dì pre¬ 
videnza. 

•È un risultato importante 
della lotta nostra e del sinda¬ 
cato - hanno subito dichiara¬ 
to I senatori comunisti Lucio 
Lbertini e Renzo Antoniazzi 
che giunge dopo il primo pas¬ 
so compiuto per le pensioni». 
Ma proprio sulle pensioni si 
può fare ancora di più, come 
chiedono i comunisti con il 
loro emendamento per ulte¬ 
riori 1.700 miliardi nel tnennio 
per la nvalutazione delle pen¬ 
sioni d'annata private e pub¬ 
bliche. «È un nodo da scio¬ 
gliere subito - ha detto Liber¬ 
tini - e confidiamo di spuntar¬ 
la all'inizio della prossima set¬ 
timana». 

I pensionali anche ieri han¬ 
no manifestalo davanti a pa¬ 
lazzo Madama: centinaia di 
vecchi lavoratori provenienti 
dal Trentino Alto Adige, FHuIi 
Venezia Giulia, Puglia. Emilia- 
Romagna. Veneto, Marche. 
Oggi torneranno e saranno 
per io più donne. Ad incontra¬ 
re le delegazioni a piazza Ma¬ 


dama sono scesi i senatori Lu¬ 
ciano Lama. Renzo Antoniaz¬ 
zi, Vittorio Chìesura, Isa Ferra- 
guti, Giuseppe lannone. «Insi¬ 
stete uniti - ha detto Lama in 
un'improwisala assemblea - 
perché è possibile ottenere 
qui al Senato ulteriori miglio¬ 
ramenti delle risorse |^r la ri¬ 
valutazione delle pensioni». 

In effetti, la sensazione é 
che 1 pensionali siano vicini a 
cogliere il loro obiettivo. Si 
parta di vertici della De per il 
fine settimana, di incontri con 
Andreotti dei dingenli del 
gruppo de di palazzo Mada¬ 
ma. di ministri orientali a ce¬ 
dere» al Senato e a non rinvia¬ 
re l'operazione alla Camera 
con i rischi conseguenti per i 
tempi d'approvazione della 
leg^ finanziaria. I senatori 
comunisti non mollano la pre¬ 
sa e ieri hanno dedicato un 
inteivento esclusivamenie alla 
questione delle pensioni. aNoì 
insistiamo - ha detto Renzo 
Antoniazzi in aula > perché 
deve essere carrellala un'in¬ 
giustizia. Sì impone un atto n- 
paratore del Parlamento e del 
governo. E le decisioni devo¬ 
no essere prese alla luce del 
sole, qui in quest’aula». 


Da oggi ueU’aula del Senato si vota sul bilancio dello Stato 


Penàoni, promesse del ministro 
E Carii vuol privatì^are Enel e Sip 


Da oggi al Senato si vota sul bilancio dello Stato e 
martedì prossimo si attacca con la legge finanzia, 
ria. Ieri giornata consacrata agii ultimi inteiventi, 
alle repliche dei relatori di maggioranza 6 di mino¬ 
ranza e dei minist^.del Tesolo e del Bilàncio, Que-. 
st'ultinto, Paolo Cfrìnò Pomicino, si è riferito espli¬ 
citamente a possibili nuovi aggiustamenti per le 
pensioni. Carli insiste; privatizzale molto e subito. 


H ROMA. È l'opposizione di 
sinistra l'interlocutore del py 
verno: i ministri Carii e Cirino 
Pomicino replicano al dibatti¬ 
to generale sulla manovra 
economica che ha occupato 
per tre giorni l'aula del Senato 
e rispondono quasi esclusiva¬ 
mente ai senatori comunisti e 
indipendenti di sinistra e alla 
loro contromanovra fìnanzìa- 
ria. Si misurano cosi le distan¬ 
ze delle posizioni: sui tassì dì 
interesse, sul debito pubblico 
sulla riforma fiscale, sui modi 
concreti di operare il rientro 
dai deficit. Ma a nessuno dei 
due ministn sfugge «la positiva 
novità» deirautonoma scelta 
deil'opposizione di sfidare il 
governo sul ngore e sullà ridu¬ 
zione del disavanzo. 

Il ministro del Bilancio, in 
particotate. era debitore di ri¬ 
sposte su alcuni dei capisaldi 
delle proposte del Pei; le pen¬ 
sioni e l'indennità di disoccu¬ 
pazione. Sulla seconda, il suc¬ 


cesso del Pei s'era registrato 
già nel primo pomer^lo con 
l’accordo goràmo sindacali 
(ne riferiamo qui sopra). Per 
le pensioni, c’é stata l'apertu¬ 
ra del governo a nuovi miglio¬ 
ramenti poi^bili ^à in Sena¬ 
to. Si parta di 500 millaidi in 
più per il 1990^ (in aggiunta al 
500 già stanziati) e di un au¬ 
mento di stanziamenti per il 
1992. Forse, in tutto, un mi¬ 
gliaio di miliardi. L'iniziativa 
del Pei, e la mobilitazione dei 
sindacati hanno aperto al go¬ 
verno un terzo fronte: quello 
della maggioranza, della De 
in particolare e del gruppo dei 
senatori nella fattispecie, 
preoccupati di restar tagliati 
fuori da operazioni che il go¬ 
verno avrebbe potuto condur¬ 
re in porto alla Camera. In 
mattinata era stato il vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista. 
Lucio Libertini, a mettere in 
guardia la maggioranza e la 
stessa presidenza del Senato 


dal non consentire che la Ca¬ 
mera alta fosse ridotta «a stan¬ 
za di legistiazione passiva dì 
decisioni prese altrove. Siete 
forse comparse? Siete anime 
mQrtq?*. Ù aveva preannun- 
ciato la richiesta «di votazioni 
qualificate e nominative» sulle 
più importanti richieste comu¬ 
niste. Gli effetii si sono comin¬ 
ciati a produrre nel pomerìg¬ 
gio: l’accordo con i sirKlacati 
suirindennità di disoccupa¬ 
zione, movimenti in atto rtelia 
mi^gioranza. Poi, in serata, il 
discorso in aula del ministro 
del BIIukìo e le aperture, bit¬ 
te da verificafe, ovviamente, a 
partire da oggi. 

La replicB di Cuino Pomici¬ 
li « secala su altri due ver¬ 
santi: l'ammissione dei margi¬ 
ni di incertezza per un pieno 
successo della manovra go¬ 
vernativa con la previsione del 
rallemamento della legislazio¬ 
ne di spesa nei primi mesi del 
1990 fino a quando non sa¬ 
ranno noti, ccm la relazione 
tnmestrale dì cassa, i Russi 
reali di entrata e di spesa; rin- 
tenzione del governo dj chie¬ 
dere al Parlamento nuove en¬ 
trate se I sindacati spingessero 
per contratti del pubblico im- 
pi^ troppo onerosi (secon¬ 
do il governo). 

(1 ministro Tesoro (re¬ 
plicando in particolare a Ui- 
ciano Baica. Bruno Visentini e 


Silvano Andriani) ha insistito 
invece sulle privatizzazioni del 
patrimonio pubblico, sia mo 
biiiare che immobiliare, Enel 
e Sip compresi. Ed ha rifiutato 
- Guido Carli • la strada del- 
rintervento diilèho sui tassi di 
interesse sul debito pubblico. 
Il governo si affiderà soltanto 
alia riduzione del deficU pub¬ 
blico. 

Era stato, in mattinata, Sil¬ 
vano Andriani, responsabile 
dell'ufficto economico della 
direzione del Pei, a cogliere le 
contraddizioni tra i ministri 
del Tesoro e del Bilancio sul 
ruolo della politica di bilan¬ 
cio. Rivolto a Carli e alle sue 
lesi monetariste, Andriani ave¬ 
va rilevalo che «fesperienza di 
altri paesi europei dimostra 
come non sia possìbile rìequi- 
librare i conti pubblici senza 
dar luogo ad una sensibile ri¬ 
duzione dei tassi d'interesse». 
Sul punto dell'alienazione di 
beni patrimoniali dello Stalo, 
Andriani ha sollevalo più di 
una perplessità «di carattere 
generale» relativa alla possibi¬ 
le ■espropriazione di attribu¬ 
zioni di Comuni e Regioni per 
gli assetti urbanistici e temto- 
rìali» e alla tipologia dei beni 
suscettibili di venofita da parte 
delio Stato. Ieri,, per esempio, 
la commissione pubblica 
istruzione del Senato ha for¬ 
malmente chiesto ai governo 
di escludere assolutamente da 


queste operazioni I Beni cultu¬ 
rali. Andriani. dal canto suo. 
ha sollevato m dubbio enor¬ 
me: che tra i biniti da vendere 
vi siano anc^e pacchetti azio- 
oaìrì di cpnti^Uo di aziende e 
banche a pwecipazkine sta- 
talè». Una ^litica generalizza¬ 
ta di dismissioni pubbliche «fi¬ 
nalizzata semplicemente al 
recupero di risorse finanzia¬ 
rie» sarebbe - ha detto An¬ 
driani • «del tutto irrazionale». 

Qualche progresso sembra 
invece possa essere collo nel¬ 
le proposte governative in ma- 
tena di auumomia impositiva 
dei Comuni. Ieri se n'é occu¬ 
pata la commisùone Rnanze 
dove ad espone le posizioni 
del comunisti è stato Ugo Ve- 
tere. Il governo sembra racco¬ 
gliere te indicazioni del dise¬ 
gno di tene presentato dal 
Pei, ma ai Comuni vanno assi¬ 
curate forme ben più ampie di 
autonomia imposiiiva. 

Ieri a protestare per i tnH al 
risanamento del mar AdrìMico 
sono giunti in Senato smdacì 
e assessori dei Comuni della 
costa e delegazioni delle cate¬ 
gorìe produttive, per il Pei so¬ 
no stati ricevuti dal senatore 
Giorgio Tornati, capc^ppo 
in commissione Ambiente, 
die ha illustrato l’azione e gii 
emendamenti del Pei i»r il 
reintegro dei fondi tagliati. 

DGFM. 


Bassolino sulla Direzione del Pei. «C’è una rappresentazione verbosa e sbagliata del nuovo corso» 
Il 23 e 24 Comitato centrale sulle lotte sociali. «Unità del sindacato, un bene fondamentale» 

«Le scelte del Pà favoriscono il dominio de» 


Convocato per il 23 e 24 il Cc del Pei: sulla base di 
ùna relazione di Bassolino discuterà del rilancio 
déll^iniiià^W^iì ma^ dehp^rtito in cpliegamento 
con le tiatlaglie contrattuali e ton lo scontro sulla 
Finanziaria, Le contraddizioni della politica del 
P$i^ «E un'iìiusione puntare sullo sfondamento a si¬ 
nistra». Preoccupazioni per la situazione nel sinda¬ 
cato: «Autonomia e unità beni preziosissimi». 


QIOIKIIO FRASCA POLARA 


M IK)MA t stato lo stesso 
lesponsabi^ delle politiche 
sociali del Pel ad illustrare ai 
giomollsli. Ieri pomeriggio a 
Botteghe Oscure, le decisioni 
prese In mattinata dalla Dire¬ 
zione riunita appunto per un 
esame della situazione politi¬ 
ca e per decidere la convoca¬ 
zione del Comitato centrale, 
la cui riunione subisce un bre¬ 
ve rinvio rispetto alle previsio¬ 
ni per consentire ad Achille 
(^chetto dì inteivenire a Stra¬ 


sburgo nel corso della prossi¬ 
ma sessione dei Parlamento 
europeo. Ma y^lonio Bassoli- 
no ha soprattutto fornito 
un'ampia informazione sulle 
linee del suo rapporto discus¬ 
so ieri dalla Direzione. 

Punto di partenza è una va- 
lutazlpne positiva ma proble¬ 
matica dei risultati del voto 
europeo prima, e di quello ro¬ 
mano poi. Un voto ancora 
e^wsfo, da consolidare e da 
allargare soprattutto nel Mez¬ 


zogiorno, perché indica una 
uigcnza prioritaria e una ne¬ 
cessità di fondo che Bassoimo 
riassume neirobiellivo di un 
•grande sforzo di radicamento 
sociale del nuovo corso», di 
un «paziente impegno per la 
ncostruzione di una grande 
forza o^anizzata all'altezza 
dei problemi di oggi e net pie¬ 
no di una lotta molto impe¬ 
gnativa che chiama in causa 
lo stesso avvenire della demo¬ 
crazia italiana*. Questo signifi¬ 
ca che c'è anche «qualcosa 
da correggere», contrastando 
una rappresentazione «verbo¬ 
sa e sbagliata» del nuovo cor¬ 
so, che non può essere «un 
impasto di (ematiche nuove 
portale avanti in modo astrat¬ 
to e mtellettualistico». ma che 
deve «realizzare un giusto nes¬ 
so tra interessi concreti e ma¬ 
teriali dei lavoratori e della 
gente, e valori e diritti fonda- 
mentali». È - insiste Bassoimo 


- un'esigenza tanto più avver¬ 
tita quanto più anche ì risultati 
elettorali testimoniano che 
siamo In presènza della «coro'' 
posità dì lin sistema de che 
non é fatto solo di ctunizìone 
ma di rappòrti,' di valorì e di 
concezioni», ciò che impana 
in un difficìte cimento di de- 
strutturazione ma, anche, dì 
riforme in positivo, di aggrega¬ 
zione di spei’anze, di difesa di 
grandi ìntetessi nazionali. 

I rapporti con UVil. Inevi¬ 
tabile a questo punto un riferi¬ 
mento alia polìtica del Psi e più 
in generale ai rapporti a sini¬ 
stra. Bassolino premette- ì ri¬ 
sultati del voto romano confer¬ 
mano le difficoltà di un Psi che 
vede fallire l'operazione-sfon- 
damento a sinistra, e su questo 
•ci vuole una riflessione, una 
discussione, una qualche di¬ 
scontinuità rialto alle scelte 
e alle linee di questi anni». Il 
Pei incalzerà il gruppo dirigen¬ 


te socialista «nel modo giusloe 
col tono giusto: senza cadm 
nella trappola deita ri^, delie 
evidenti forzature e della con¬ 
flittualità ad ogni costo». Ma 
Martelli - gli ^ fa notare - dice 
che gli va bene il raffilo con 
la De e che l'altemativa non sì 
può fare sino a quando voi vi 
direte comunisti Replica di 
Bassoiino: «La linea dei Psi è 
giunta ad un punto-limite an¬ 
che dal punto di vista elettora¬ 
le. Probabilmente potrà tiarre 
ancora molto, in termini di po¬ 
tere. dall'alleanza con la De dì 
Forìani e Andreotti. ma quanto 
costerà in termini di prospetti¬ 
va allo stesso Pri e alla sinistra 
italiana^. Da qui ia sottolinea¬ 
tura della •contraddizione 
molto grande e anche molto 
grave tra i discorsi che riguar¬ 
dano un futuro considerato 
molto lontano e l'^piezza de¬ 
gli attuali rapporti a sinistra 
che non è certo addebitabile 


ad atti e scelte strategiche del 
Pei». Ed una severa notazione- 
■Se a sinistra ì rapporti non di¬ 
venteranno meno aspri, e se 
resterà l'alleanza del Pri con 
questa De, temo che continue¬ 
rà ancora quel "quarantennale 
dominio" democristiano di cui 

10 stesso Martèlli sembra la- 
menlarri». Il problema vero, 
che li Cc di fine mese intende 
nproporre, è allora quello di 
come ampliare le forze della 
sinistra nel suo insieme (e an¬ 
che quelle stesse del l^i): 
■Questa é la sfida-competizlo- 
ne positiva, dal momento che 

11 Pel non è li Pel, né Occhelto è 
Marchais». Si cominci allora a 
discutere serenamente > «an¬ 
che dalle attuali, diverse collo¬ 
cazioni» - di programmi e ob¬ 
biettivi, dì tempi e modi dell'at- 
temativa: «Se questo progetto 
prendesse corpo, cì sarebbe la 
possibilità di a^regare tante 


speranze sommerse ma diffu¬ 
se che ancora non ri esprìmo¬ 
no perché non hanno una pro¬ 
spettiva concreta cui arKorar- 

SI». 

Difficoltà nel «Indeceto. 

Anche in riferimento ai rappor¬ 
ti con i socialisti alcune do¬ 
mande riguardavano, la dlffici- 
te situazione nel rindacalo e 
netta Lega delle cooperative. 
«Delicata e anche moltodifflcì- 
te>, la definisce Antonio Basso- 
lino rilevando che i partiti, ed 
in particolare quelli della sini¬ 
stra, devono muoversi «con 
grandissimo rispetto dell’auto¬ 
nomia e deH'unilà della Cgìl, 
della Fiom, della Lega: un be¬ 
ne allo e prezioso per i lavora¬ 
tori, tanto più alla vigilia dei 
nnnovi contrattuali». «Sarebbe 
un errore molto grave trasferire 
nel sindacato o nella Lega te 
tensioni esistenti tra te forze 
politiche», conclude Bassoimo. 


Pii: «Comuni, 
subito 
la riforma 
elettorale» 



La riforma elettorale negli enti locali è per il Pii non più rin- 
viabile, va approvata pnma delle elezioni ammìnistratlvedi 
primavera (diversamente da quanto sostiene il governo). È 
quanto eme^e dalla Direzione del Pii, che si è riunita ieri. 
Renato Altissimo (nella foto) ha denunciato la «crescente e 
ulteriore crisi del sistema polìtico» e il «nemergere di instabi¬ 
lità e di ingovernabilità» dopo il voto di Roma. Il Pli|m>pone 
l'elezione diretta del sindaco con ii «doppio turno». 


Zaccagnini «impolìtico»? 
Commemorandolo alla Ca¬ 
mera, la presidenie Nilde 
lotti ha contestato questo 
giudizio, affermando che il 
leader diq «ebbe delle polìti¬ 
ca un’idea alta, di serrizìo al 
paese, dì guida, di ortenU* 


Spadolini 

ciotti 

commemorano 

Zaccagnini 


mento a valori di lealtà, onestà, disinteresse», lotti ha ricor¬ 
dato in particolare la partecipazione di Zaccagnini alla Resi- 
slenza e l'assunzione della segreteria de «negli anni più diffi¬ 
cili della Repubblica*, (^n Zaccagnini, ha detto Giovanni 
Spadolini commemorandolo in Senato, «scompare un uo» 
mo che ha vissuto in profonda unità i valori morali e i valori 
politici, un leader silenzioso e discreto». 


Intervistato dal Nuovo osser- 
uifore, il de Oscar Lu^i Seal- 
faro toma a denuiKìare la 
•degenerazione della prassi 
parlamentare» avvenuta du¬ 
rante Tultima crisi di gouet- 
no e «la prevaricazione dei 
partiti, a cominciare dalla 


Scalfaro 
denuncia 
i metodi 
per ie nomine 


De. sul Parlamento» che toglie «stabilità e forza politica» al 
•più alto o^ano costituzionale». Scalfaro critica poi il meto¬ 
do seguilo per te nomine pubbliche: i posti sono attribuiti 
•non per competenza o trasparenza morate, ma per appv- 
tenenza ad una corrente o per amicizia che cementa inb^ 
ressi». 


La Direzione del Ri si è oc¬ 
cupata teli, tra te altre cose, 
dello «sviluppo storico di 
grande portata» che investe ! 
paesi dell'Europa orientate. 
Dopo aver affermalo «il nes¬ 
so inscindibile Ira plurali¬ 
smo politico ed economia Ik 


Il Pri sull’Est: 
«Il governo 
non faccia 
strappi» 


bera di mercato», il documento approvato ihvìta il governò 
italiano ad una «stretta concertazione dei ruolkcon gli altea* ' 
ti occidentali per evitare «strappi e sussulti improvvisi». Il dO' 
cumento si conclude affermando che «non risulta più mtre 
rinviabile l'assunzione di scelte ed atteniamentt cotise- 
guenti da parte del Peb ora che in Ungheria e in Polonia òo 
no i partiti al potere a mutare il proprio nome». 


Regione 

Sicilia, 

appello del Pei 
ai socialisti 


^ià.ciiabria- 
sollecita 
l’intervento 
del governo 


ila parola spetta al sociali¬ 
sti»: dc^ la mancata etetio- 
ne di Rino Nicolosi alla pw» 
sidenza della Regione Sicilia 
(era 11 candidato di De e 
Ri) e il buon risultato otta* 
nulo dai repubblicano Sak 
vatore Natoti, schierato dak 
l'opF^izione democratica, Gianni Parisi lafréia un appello 
al Psi. iC’è • scrive sul Gfomofe di Skiiia il capogruppo del 
Pei - una base solida di 32 voti laici, widi e comunisti, e e*à 
uno schieramento che, con I socialisti, avrebbe la inàggkb 

rapz». Rr Parisi, à |toSM^mnameggipmm»Pi9Bramnw^ 

tica e politica» di alfentawa. 

&. ptttìdmm, Mi Mina 
Calabria, Rosaito Olivp, t il 
vicepresidente della ^unta, 
Franco PoHtano, hanno iih 
contralo ferì il viic^ieshten- 
ledei Consiglio per soltecita* 
re alcuni inteiventi unenti in 
favore della regione: la ripi¬ 
da approvazione del disegno di legge sullo sviluppo delia 
Calabria, un progetto comptessivo delle Partecipazioni sta¬ 
tali, interventi a sostano dell’occupazione, la ripresa (M 
confronto su Gioia Tauro. Claudio Martelli ha assìcuratp U 
suo interessamento perché i necessari interventi siano agia¬ 
ti in tempi brevi. 

Inizia domani a Fiesole un 
corso dì «formazione politi¬ 
ca» per te donne democri¬ 
stiane; un’espertenza pilola 
in vista delle amminisòat|ve 
di primavèra. Marta F^a 
Colombo Svevo, delegata 

- nazionale del mov^ento 

femminile, ha riconosciuto che «a Roma é andata male», ma 
ha assicurato che alle prossime elezioni «sarà rafiòrzata la 
presenza femminile». Un impegno analogo é slato assunto 
da Alma Capptello, responsabile femminile dei Fri: di nostro 
obiettivo - ha detto -è. dal più grande al più piccolo Oomu* 
ne. l'elezione di una donna». 


Corsi 

di formazione 
per le donne 
dellaDc 


OREQORIOPANE 


Tre coordinatori nel Psi 



Tognolì, Amato e 
per Nord, Centro e Sud 
E Martelli nega il «Caf» 


■■ ROMA Come va il Caf? 
^ne, grazie. O meglio: il Caf 
visto come patto segreto non 
va perché non esiste». Cori 
parla Claudio Martelli, il socia¬ 
lista vice di Giulio Andreotti a 
palazzo Chigi. U Caf. come è 
noto, è la sigla dell'alleanza 
stiategica tra Craxi, >riidreotti 
e Fonani. Ma Martelli nega 
che ci sia. Anzi, proclama di 
■preferire» dì non morire de¬ 
mocristiano: «Dopo un qua¬ 
rantennio di dominio de» tro¬ 
va «ragionevole» ambire a «un 
grande partito socialista e ri- 
formlsta. democratico e libe¬ 
rate». Però «questo, ahimè, 
non succede». Rrché? «l co¬ 
munisti continìuno a restare 
comunisti». Martèlli, conc^ 
che nei confronti del Pcì da 
parte socialisla cl sorto «rea¬ 
zioni che un tempo non c'era¬ 
no», ma le presenta alla stre¬ 
gua di una lezione: ■! comuni¬ 
sti devono imparare che il set¬ 
tarismo non paga». Unica¬ 
mente ii Pei deve un «chian- 
mento di fondo». E da Martelli 


arrivano solo domande. Sul- 
l'intemazionate socialista; «H 
Pei vuote aderire? Sa che per 
aderire bisoma almeno che 
cambi nom^. Aneoiar 
mé sì può chiedere al l^À 
avventurarsi nel i^réo sriteinp 
di una alternativa dne 
be andare da AhiasiinQ^lip • 
Pintor? Viheoterri 
un pentapaitito' ma., a uno 
schteramento a sua vpltaeoik 
dizionalo dagli uipori'dl^!^ 
panna o Pannetia? 
dità di La Màtfa^o 
prowise f 
smo nel Pci?». Infine: 
neocomunismoN. E al 
in attesa dì risposte 4àl PclCQ? 
mq dei «risultati conche!# 
governo di cui è numèrb dub. 
Non et sarà un àlWlùinb' 
loduealRi. Oggilfi dlreatùpe 
invece di una vìcesegreterla 
unica nominerà tre coordina¬ 
tori con competenze... territo¬ 
riali: Carlo Tognoli per il Nord. 
Giuliano Amato per il Centro 
e Giulio Di Donato per il Sud. 


l’Unità 

Giovedì 
9 novembre 1989 
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_ Politica Interna _ 

Migliaia di miliardi spesi «Cè il rischio di naufragare 

senza controlli o promessi neU’insolvenza 

senza garanzie. Denuncia e negli scandali, perfino 
e proposte del governo ombra nelle aule giudiziarie» 

i. 

Bluff coi paesi sottosviluppati 
^(Intervenga il Parlamento» 



De Benedetti: 
«Questa Italia 
è senzar^le» 


Migliala di miliardi spesi senza controlli, impegni per 
15.000 miliardi che l'Italia non nuscirà mai ad onora¬ 
re. »Ed ora il blocco totale dei progetti per mancanza 
di soldi. li governo ombra ha presentato un suo pia¬ 
no e messo sotto accusa la gestione della coopera¬ 
zione ai paesi in via di sviluppo. «C'è il rischio che 
naufraghi nelfinsolvenza, negli scandali e perfino 
nelle aule giudiziarie», ha detto Giorgio Napolitano. 


LUCIANO FONTANA 


■• ROMA Quindicimila mi 
liardi di promcsi>c ma per ora 
nemmeno una lira da spende 
re UiioopcrazìonG Italiana ai 
paefii in via di sviluppo dal 
mano scxirw è bloccala II 
ministero degli Esteri ha fatto 
sapere di non avere più soldi 
Decine di progetti sono saltati, 
contralti per centinaia di mi¬ 
liardi non vimgono onorati le 
organj?!Z9z|oni volontari*' so¬ 
no allo siremo E non si riesce 
a safterc come sono stati spesi 


migliaia di miliardi e quali ef¬ 
fetti abbiano prodotto Tutto 
sembra svolgersi m una zona 
d ombra fuon dai controlli de! 
Parlamento con un forte inte 
resse verso te aziende piutto¬ 
sto che ai lisultati economici c 
sociali Un caso clamoroso’’ 
La modaiitè Infantile in Soma¬ 
lia è più alta oggi, dopo la 
realizzazione di un program 
ma sanitario, che pnma del- 
I intervento 

Il governo ombra, in un as¬ 


semblea con gli operaton ha 
messo len sotto accusa la ge 
slione della cooperazione 
Giorgio Napolitano ministro 
degli Esten i senatori Giusep¬ 
pe Boffa e Rino Sem il depu¬ 
tato Giuseppe Cnppa hanno 
presentato anche un piano 
del Pci per il settore Napolita¬ 
no ha usato parole dure verso 
il governo «Negli ultimi tempi 
abbiamo assistito a fenomeni 
di degenerazione con una di¬ 
latazione abnorme degli im¬ 
pegni, CUI ha comsposto una 
nduzione delie disponibilità fi¬ 
nanziane e uno stravolgimen¬ 
to dei cnten della legge del 
1987 Siamo ad una gestione 
priva di ogni attendibilità og¬ 
gettiva ispirata da interessi e 
calcoli particolan* Il ministro 
ombra del Pci ha ammonito 
•G'è 11 rischio che la coopcra¬ 
zione naufraghi nelle inadem¬ 
pienze e negli scandali, e per¬ 
fino nelle aule giudiziarie» 


Cosa SI riesce a capire dai 
dati sempre diversi fomiti 
dalla Farnesina e dalie ultime 
mosse del ministro’ Un docu¬ 
mento riservato parla di impe¬ 
gni presi m giro per il mondo, 
per più di 15 000 miliardi L'I¬ 
talia non è assolutamente in 
grado di onorarli Anzi que¬ 
st anno i fondi stanziati sono 
scesi a 4 700 miliardi (da 0,41 
a 0,38 del prodotto nazionale 
lordo) I) ^ aveva chiesto a 
De Michelis di sospendere i 
nuovi progetti in attesa di far 
conoscere al Parlamento i 
conti veri delia cooperazione 
U minbtro invece, con un col¬ 
po ad effetto ha bloccato tut¬ 
to, mettendo in difficoltà le 
aziende e sferrando un colpo 
mortale alle organizzazione 
votontane E in gran segreto 
ha riunito il Comitato mtermi- 
nistenale per decidere, senza 
passare prima in Parlamento 
come vuole la legge, quali 


paesi favorire net prossimo 
anno in quali setlon tagliare e 
quali invece finanziare 
Sicuramente verrà ndoìta la 
quota per le agenzie dell Onu 
da 750 a 350 miliardi, canee! 
landò 1 programmi di vaccina¬ 
zione dei bambini in Afnca e 
di assistenza dei nhigiau del 
Centroamerica L A/iKa ma- 
ghrebina verrà pnviiegiata n- 
spetto a quella subsahanwa 
Mano tesa ai grandi paesi su¬ 
damericani (Brasile, Argemi- 
na Venezuela) da cui si spe¬ 
ra di ottenere vantaci E a 
sorpresa inclusione dt Pok>- 
ma, Ur^hena e lugosiatda 
Il governo ombra contesta 
queste scelte «Un conto è ri- 
contrattare un altro è Uqutdare 
- ha detto Giuseppe Grippa 
Noi vogliamo che siano riesa¬ 
minati 1 programmi i c<xso, 
selezionando quelli da mante¬ 
nere e evitando di nltnanziare 


Oioreio Napolitm 


quelli sbagliati» Giuseppe Bof¬ 
fa ha spiegato poi che 1 ap¬ 
poggio poliuco economico 
all Est «è necessario ma non 
bisogna confondere Polonia 
e Unghena non sono paesi in 
via di sviluppo L'Urss rifiuta il 
termine aiuti preferendo par¬ 
lare di coopcrazione». Servo¬ 
no dunque strategie e stru¬ 
menti diversi 

Secondo Napolitano la ge- 
stKme deve essere «nsanata» 
senza bloccare mdiscnmina- 
tamente, «indicando le nuove 
pnorilà in un confronto aperto 
con il Parlamento e con gli 
operatori» Una seconda con¬ 
dizione nguarda l'uso dei fon¬ 
di «Bisogna evitare una utiliz¬ 
zazione strumentale c perver¬ 
sa degli aiuti Italiani da parte 
dei regimi dispotici» Il gover¬ 
no ombra propone mille mi¬ 
liardi in più per gli aiuti diretti, 
di affidare ad un sottosegreta¬ 


rio la delega della cooperazio¬ 
ne (per rendere chiare le re¬ 
sponsabilità), di rendere im¬ 
mediatamente operative le 
unità tecniche Molta attenzio¬ 
ne viene dedicata alta gla- 
snost i) Parlamento deve po¬ 
ter indirizzare e controllare, i 
progetti debbono essere affi¬ 
dati per mezzo di gare e con 
la massima pubblicità, seive 
un comitato di alta garanzia 
che valuti gli mteiventl 
Ultimo capitolo le risorse 
In cinque anni va raggiunto 
I obiettivo dello 0 7% del PnI 
per la coopierazione allo svi 
hippo già dal 1990 gli stanzia¬ 
menti debbono aumentare di 
250 miliardi Per le organizza¬ 
zioni non governative, a cui ti 
ministero ha riservato solo lOO 
miliardi su 4 600, si propone 
un finanziamento annuo del 
10% della quota totale Per il 
prossimo anno 350 miliardi 


HROMA •Capitalismo e de¬ 
mocrazia sofhono In Italia 
della mancanza di un sitiema 
compiuto di regole che è cau¬ 
sa di asfissia per quel bene, a 
tutti essenziale, che è II plura¬ 
lismo economico e poliUcot. 
E' il passaggio di un interven¬ 
to sui Sole ore di oggi nel 
quale Carlo De Benedetti ra¬ 
giona sul «tallimento dei siate¬ 
mi comunisti che si sono di¬ 
mostrati incapaci di raggiun¬ 
gere propno quegli obiettivi 
coi quali si ripromettevano di 
provare la loro superiorità», e 
cioè la libertà dei cittadini, il 
benessere e la «società di 
eguali» E' la conferma delta 
•non conciliabilità tra comuni¬ 
Smo e democrazia» ed è II ri¬ 
conoscimento della superiori¬ 
tà del sistema capitalistico Ma 
De Benedetti non si nasconde 
che it faitimento dei comuni¬ 
Smo «liapre e non chiude la 
grande questione della do¬ 
manda di liberà, di benessere, 
di uguaglianza» come ha n- 
cordato Norberto Bobbio E 
quindi è una «sfida aperta per 
li sistema capitalistico» 

Ci sono paesi, aggiunge, m 
CUI I interazione tra «capitali¬ 
smo e democrazia è insidiata 
da una maturazione ancora 
incompiuta sul piano dei rap¬ 
porti istituzionali» Lui guarda 
naturalmente all'Italia E’ prò 


Criticato duramente dalle Regioni il ministro ha ripudiato la paternità del disegno di legge 
Scaricabarile con Cirino Pomicino. Cade il tentativo di sottrarre 8000 miliardi Gescal 

Prandini: «Piano casa? Si è improvvisato...) 


Còsi com'era stato architettato, salta il piano casa 
del gQyemo che voleva scippare 8 000 miliardi Ce¬ 
selli destinati agli alloggi popolan. Prandini ha get¬ 
talo la spugna. L'impegno è stato preso dal mini- 
si|d del Lavori pubblici nell'incontro con le Regio¬ 
ni'che lo invitavano a desistere. Anche Pomicino 
h^ espresso la «totale dispombititi» a trovare «stra¬ 
de modificative». 


■ÉSPMA. bisùl,agaltp..Uc> 
cimo plonp ideato dalla troika 

di 

comuni, Regioni forze potiti* 
che non solo di sinistra urba¬ 
nisti « ambiemallsii gravalo 
da accuse pesanti dt aggiotag* 
Biò di potere, Giovanni Pran« 
dlnl ha gettato la spugna sul 
piano straordinario casa, per 


la cui attuazione si volevano 
scippare 8 000 miliardi dai 
(ondi Gescal per coawjre ca¬ 
se di lusso da gettare sul Ube« 
ro mercato Fm preso le di¬ 
stanze dal progetto «partorito 
In modo aifrettato e che ha 
prestalo il fianco a critiche e 
sottolineature negative» Di¬ 
nanzi al coro di contestazioni, 
Prandini ha putolicamenle n- 


pudlato I contenuti del dise 
gno di legge negandone ad¬ 
dirittura la paternità che ap¬ 
parterrebbe ai ministen del Bi¬ 
lancio e del Tesoro Ora quel 
progetto va accantonato, va n- 
scntto, rispettando il ruolo dei 
Comuni e delle Regioni Que¬ 
ste le assicurazioni date dal ti¬ 
tolare dei Lavon pubblici ai 
rappresentanti delle Regioni 
nel corso di un serrato con¬ 
fronto a Roma Le Regioni 
hanno criticato i contenuti e 
le procedure dd disegno di 
legge che contengono «distor¬ 
sioni istituzionali» e «caratteri 
di incostituzionalità» spoglian¬ 
do Regioni e Comuni di qual¬ 
siasi attività di programmazio¬ 
ne e di gestione 
Le Regioni criticano i conte¬ 
nuti - ha sostenuto I assessore 
deli Emilia-Romagna Fetida 
Bottino, che è anche titolare 


della cattedra di urbanistica 
all università di Venezia - per¬ 
ché SI Ignora it vero problema 
della casa che oggi è di nqua- 
lificazione della città e non 
più di sola logica della espan¬ 
sione. sia per le città del Nord 
che per quelle del Sud 11 dise¬ 
gno propone unicamente 
un’ulteriore e squalificata pro¬ 
duzione edilizia, Ignorando 
quanto già le Regioni hanno 
cominciato ad attuare attra¬ 
verso i programmi integrati di 
recuperai odi riqmiificazigne 
urbana. 

i Le-Reglonl bwnojppntesla- 
to duramente anche Je proce¬ 
dure di deroga ai plani regota- 
ton si impone ai Comuni 1 in¬ 
dividuazione delle aree neces¬ 
sarie ai 50 000 alloggi al di 
fuon delle previsioni urbanisu- 
che ed anche in deroga a 
qualsiasi vincolo ambientale. 


paesaggistico stonco e archi¬ 
tettonico Sono presenti in 
questo progetto, secondo Feii- 
eia Bottino, aspetti aberranti, 
sotto il profilo istituzionale, ur¬ 
banistico e finanziano 
Sui costi del piano che ora 
potrebbe andare m fumo, i 
conti li ha fatti l’assessore del- 
rUmbna Menichetii Secondo 
i] provvedimento ogni alloggio 
dovrebbe costare ISO miliont, 
circa l'80% in più di quelli (tei- 
l'editizia sovvenzionata Gli 
faep, che attualmente gesti- 
SCODO un mlìicHie,tdi ali^gi, 

vuol dire che li provvedinientb 
governativo si rivolge ad una 
edilizia di lusso per chi può 
spendere Ma per tale tipo 
case non ^ pduono utilizzare 
i fondi Gescal, pagati dai lavo¬ 
ratori dipendenti N<m to per¬ 
mette la Corte costituzionale 


che qualche mese fa. dopo 
un analogo scippo del gover¬ 
no ha sentenziato che i soldi 
Gescal devono essere impie¬ 
gati solo F>er realizzare atteggi 
per ì lavoratori dipendenU 
Con 8 000 miliaidi si posso¬ 
no cùstnilre oitanta-novanta- 
miia atloegi 11 governo ne 
vuole edificare con la stessa 
somma SO-53mila al massimo 
Quindi, o sperpero di denaro 
pubblico 0 appartamenti si¬ 
gnorili che non seivono 
Una valanga di cnliche da 
parte degli aSsessPn, libili de 
.Bassotti (Maiché^. 
grammazione deve avvenne a 
livetio locale Nesàdn altro, 
neppure il ministro può dare 
regole Bisogna evitare qual¬ 
siasi centralismo che sarebbe 
pencoloso Per il socialista Ba¬ 
diali (Toscana) la nuova 
emergenza (centinaia di mi¬ 








prió qui che II successo del 
capitaiismo «fa fatica a tradur¬ 
si in una vera democrazia 
economica» e dove c’è un 
vuoto di potéri dentro il quale 
•conoho rischi di conompl- 
mento sia la democrazia poli¬ 
tica sia fa democrazia econo¬ 
mica». Per De Benedetti uno 
Stato è torte «quando è In gra¬ 
do di fissare codtoi di compor¬ 
tamento e di farli risiietiare dà 
tutti» cosi come un mercato 
forte è quello che «opera sulla 
base di regole piestabillie 
per ciascunOit. 

Insomma capitalismo e de» 
mocrazia «sollroho in Italia 
della mancanza di un sistema 
compiuto di regole» In altri 
paesi la diversità di giudizio è 
componente essenziale», da 
noi si «rischia l'accusa assurda 
di attentare alià democrazia». 
In questo clima, «può non stu- . 
pire che a me sia capitato di 
trovarmi iscritto da anri tra \ 
moli di un inesistente partito 
Dosd (De Benedetti Occhetto- 
Scalfari-De Mila)» Trova «in¬ 
concepibile essere indicato 
come parte di un presunto 
schieramento che per la sua 
composizione poiitica sareb¬ 
be propno l'opposto di un 
mio preciso convincimento'' 
che la dura competizione tra 
opposti schieramenti per il ri¬ 
cambio delle tome di governo 
è il sale di ogni democrazia* 


gliaia di sfratti) non viene af¬ 
frontata dai disegno «piovuto 
improvvisamente» che va con¬ 
tro le attuali esigenze Per il de 
Adamoli (Lombardia) in atte¬ 
sa della nstesura de! piano 
straoidmano, qualcosa può 
farsi subito, dando alle Regio¬ 
ni) 2 250 miliardi fermi al Ci- 
pe Servirebbero per 25 000 
alloggi in due anni, trasforma¬ 
bili subito in cantien aperti 
In precedenza la conferen¬ 
za dei prcsidentt delle Regioni 
aveva espresso gravissimi niie- 
yi àV^lap'D caldei governo il 
"aìségh'b àffiohla temi che la 
Costituzione riserva alle Re¬ 
gioni, se dovesse andare m 
porto, le Regioni lo impugne¬ 
rebbero per incostituzionalità 
Se SI vorrà comunque perse- 

S uire l obiettivo di un prowe- 
imenlo slraoidinano. si do¬ 
vranno trovare risorse a^iun- 







Giovanni Prandini 


tive, «soIdL.freschi» e non utt» 
lizzare h proventi Cosca! già 
destinati all edilizia abitativi^» 
conservare i meccanismi della 
programmazione urbanistica, 
nnunciando alle assurde idee 
di «deregulalton». e privilegia¬ 
re gii interventi di recupero, fi¬ 
nanziando subito I programmi 
già m piedi in numerose re¬ 
gioni 


Anche il jmnis^deLBilaru^ t. 
CIO Paolo Cirmo'POinicinp UAì * 
nbadito laiototale disponibilitàrfr 
del governo a discutere nel 
merito del provvedimenti di, 
accompagnamento della fi- 
naruriaria* Un'altrà breccia al- ' 
le richièste delle opposizioni 
Il ministro ha aggiunto' «E 
possibile trovare anche strade ìk 
modificative» 


Il futuro si preannuncio luminoso. I Volks dicono di no all'inflazione. 


Non tutu sono capaci di far guerra 
all'inflasione I Vdiks st 

E lo dimostrano Non c è che andare 
da ut» Concessionario Volkswagatr per 
sequiktare un TL o un Transporter o un 
CaW. pst rendersene conto Bella no¬ 
vità, direte voi 


I Volks sono da sempre sinonimo di 
lotta all inflazione grazie alle avanzate 
tecnologie di costruzione durano una 
vita non SI fermano mai hanno un rap¬ 
porto costo prestazioni eccezionale 
Ma oggi cà dell altro Dai Conces¬ 
sionari Volkswagen trovate dei Volks 

Solo i Concessionari Volkswagen 


attrezzati per soluzioni particolari ad 
hoc, con prezzi ancora piu bassi di Quel¬ 


li correnti trovate veicoli nuovi con ca¬ 
pacità di carico ancora piu ampie tro¬ 



vate interessanti condizioni di finan¬ 
ziamento. potete chiedere la valutazio¬ 
ne del vostro usato sicuri di scoprire 
cose inaspettate trovate, e scusate se è 
poco, i prezzi di oltre un anno fa Vi 
sembra abbastanza per combattere I in- 
flazione? Quanti sono capaci di tanto^ 

potevano essere copaci di tanto. 


1 200 PUNTI 01 VENDITA E ASSIS«NZA IN ITAIIA VE 
DEPE NEGLI ELENCHI TELEPOMCI ALIA SECONDA 01 
COPEBTINAENELLE PAGINE GIALLE ALLA VOCEAUTOMOaiU 

® l Volks 

Capaci di tutto. 
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POLITICA INTERNA 


Don Giussani al «Sabato» 

«Più devoti a Poletti...» 
Il direttore risponde: 

«Io faccio il giornalista» 


■I ROMA. «Vi chiedo un po’ 
più di devozione», iiiola «li Sa¬ 
bato», sistemando la lettera in 
cima alla rubrica che apre il 
glomale. A scrivere è monsi¬ 
gnor Luigi Giussani; e lo la pCT 
esprimere «li disagio grave in 
cui mi hanno lasciato i tre arti¬ 
coli sulla questione romana». 
Anche il fondatore di CI, dun¬ 
que. prende le distanze dal 
Msante attacco al Cardinal 
Poletti? «Mi permetto di osser¬ 
vare •* scrive - che nel rappor¬ 
to tra cristluii, e in modo par¬ 
ticolare con le autorità eccle¬ 
siastiche, è necessaria una di¬ 
screzione ed una devozione 
propria del rapporto tra figli e 
padre. Questo implica una 
sorveglianza sulla scelta di co¬ 
se e di modi che, in questo 
caso per esempio a dei gior¬ 
nalisti dichiaratamente cristia¬ 
ni, avrebbe potuto far preferi¬ 
re aspetti sicuramente positivi, 
come l’incalcolabile contribu¬ 
to del richiamo all’unità fatto 
dal Cardinal Potetti (cui, del 
resto, noi dobbiamo motta 
gratitudine)...». E conclude; 
•Spero che l’occasione serva 
per aiutare una sensibilità 
sempre più grande di guida e 
di equilibrio che, la Chiesa ha 
in questa nostra società, che 
lei ed io amiamo certo contri¬ 
buire a salvare dalla confusio¬ 
ne». 

Il tono è quello di chi non 
solo rimbrotta, rria dà persino 
indicazioni per il futuro: qua^ 
che, insomma, tra CI (Movi¬ 
menta popolare)' e <\ Sabato» 




5; 


alla Rai» 


Autodifesa di Agnes: 
«Nessun’altra azienda 
avrebbe retto così...» 


■I ROMA U Rai ha reagito 
con dureeca ad articoli di 
gjqìnate (Oomim detta aera. Il 
Ctófhale che cita un servizio 
de fi Sabato) che Ipotizzano 
ariiftcl contabili nel bilancio 
'8S per'chluderlo in pareggio; 
che riferiscono di un perdu¬ 
rante e pesante giudizio nega¬ 
tivo delViri sulla conduzione 
economica della Rai; che defl- 
itiscono.un regalo i contributi 
(200’mtllardi) che Iri e Stato si 
api^Mano a Versare belle cas¬ 
se di viale Mazzini per chiude¬ 
re in pari anche II bllahclo ’69. 
A viale Mazzini neuuno nutre 
dubbi: hité) ciò si traduce, og¬ 
gettivamente. in altri poderosi 
siluri contro il direttore genera» 
le Biagio Agnes. Si tratta - que¬ 
sta la veemente reazione affi¬ 
data atl'ulflclo stampa, ma che 
rica r/mprimorurdella direzlo- 
né generale di «ricostmzionl 
tatse e lantasiose*. U Rai co¬ 
glie l'occasione di questa 
smentita per denunciare anco¬ 
ra una volta lo stato di estrema 
precarietà finanziaria nella 
quale la Rai viene lasciala e 
per sottolineare come l'azien¬ 
da pubblica, nonostante tutto 
ciò, regga con successo il con¬ 
fronto con un concorrente pri¬ 
valo libero d'ogni vincolo. «Il 
fanone Rai - dice la nota - è 
fermo dal 1** luglio '87, mentre 
i'Inflazione è aumentala nel 
frattempo del 14%; il canone fi¬ 
nanzia anche le tv commercia¬ 
li, perché In ragione di esso al¬ 
la Rai si impone un letto pub- 
blicilario, mentre le tv privale 
iwn hanno limiti; il tetto per il 


1989 doveva essere fissato net 
luglio '88 ed è, invece, ancora 
In discussione... Ogni altra 
azienda non reggerebbe a 
questa incertezza economica 
e a questi ritardi. Viceversa, la 
Rai ha saputo conservare la 
sua centralità nel sistema tv ita¬ 
liano e la competitività a livello 
intemazionale». Riferendosi al¬ 
le prospettive per il 1989 e agli 
investimenti per l^nondìali di 
cakki e le'nuove'techolc^ie -> 
tv da isateiiite, tv ad alta defini¬ 
zione, Televideo - l'azienda si 
chiede perché mai «debba es¬ 
sere considerato un regalo 
l'accesso a contributi che. oltre 
al mancalo ad^uamento del 
canone, sono motivati dai ca¬ 
rattere straordinario dell'impe¬ 
gno tecnologico e produttivo 
della Rai... rer produrre quasi 
9mila ore di tv e GOmila di ra¬ 
dio, la Rai dà lavoro e spazio a 
tutte te categorie delta cultura, 
deirinlormazìone e dello spet¬ 
tacolo... un’azienda va giudi¬ 
cata anche se non soprattutto 
per i nsultati che raggiunge nel 
suo mercato: la Rai. da sola, 
anche nel 1989 ha raggiunto 
quasi il 50% deirascoHo nazio¬ 
nale». 

Sulla >4cenda dei contributi 
straordinari per il 1989, che la 
Rai ritiene dovuti non soltanto 
per compensare 11 mancato 
aumento del canone ma an¬ 
che li taglio di 60 miliardi agii 
introiti pubblicitari deciso da 
De e Psi, toma anche la Voce 
repubbliaina per ribadire l'as¬ 
soluta contranetà del Pn a que¬ 
sta ipotesi. 


Il quadro delle illegalità 
nelle politiche delI’S? 
accertato dalla Camera 
è ormai impressionante 


Annullare i voti gonfiati 
0 tornare alle urne? 
Convocati a Montecitorio 
i maggiori costituzionalisti 


ci fosse ancora un qualche 
rapporto di dipendenza (cosa 
ripetutamente smentita dai 
protagonisti in questione). 
Come risponde il direttore del 
settimanale ai richiami di 
quello che definisce •un no¬ 
stro affezionalo, attento e criti¬ 
co lettore»'^ Risponde non re¬ 
trocedendo dalla linea assun¬ 
ta; difendendo il settimanale 
dalle aggressioni di cui sareb¬ 
be oggetto; chiedendo per¬ 
ché, stante «il diritto di ogni 
cattolico a dire la sua opinio¬ 
ne... soltanto quella del "Sa¬ 
bato' sia da rigettare». «Com¬ 
prendo ti suo disagio - scrive 
Uguori - e la prego di scusar¬ 
mi se ho involonlariamente 
contribuito ad accrescerlo». 
Però «era un servìzio molto 
delicato, quello sulla efficacia 
degli interventi del Cardinal 
Poletti. Ma giuslificatissimo j 
dal punto di \ista giornalisti- , 
co, e addirittura necessario». , 
Gli artìcoU pubblicati «sono, a | 
mio avviso, un esemplo di ; 
obiettività e di senso della mi¬ 
sura». Si domanda; Oual è, ' 
allora, la pietra dello scanda¬ 
lo? Il mio commento, che a 
differenza degl! altri articoli 
conteneva dei giudizi?». Se co¬ 
si fosse,..: «lo ho ripetuto mille 
volte che antepongo il mestie¬ 
re di giornalista alle personali 
convinzioni di fede. In questo 
senso, mi sottraggo garbata- 
mente al suo richiamo verso 
una devozione filiale» verso 
Poletti, «visto che ho scelto di 
rispondere a diversi criteri dì 
valiitaziQne*., 


I bro^ di Napoli 
«Eledoni da buttare» 


Cerano persino non meglio identiricati .uffici elet¬ 
torali» che .verificavano, le schede votate prima 
che gli addetti ai seggi le portassero in tribunale. 
La Giunta per le elezioni di Montecitorio ha accer¬ 
tato che nel 1987, nella circoscrizione di Napoli- 
Caserta, lo scrutinio si è svolto nella più totale ille- 
galiti. Chiamati a consulto i più insigni costituzio¬ 
nalisti. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. SI può annullare ' 
solo il voto che > è accertato * 
ha gonfiato le preferenze di 
Antonio Cava, di Paolo Cirino 
Pomicino, di Bettino Craxl e di 
Alfredo Vito? Oppure la frase 
del magistrato napoletano 
(«queste elezioni sono da but¬ 
tare*) mette in discussione la 
composizione della Camera, 
visto che la legge sembra non 
consentire che si svolgano 
elezioni politiche parziali? £ la 
domanda che la Giunta per le 


elezioni di Montecitorio rivol¬ 
gerà pubblicamente, il 23 no¬ 
vembre prossimo, ad insigni 
costituzionalisti. E una delle 
decisioni prese ieri, dopo la 
relazione del comitato inqui¬ 
rente» della Giunta, reduce da 
una trasferta napoletana ricca 
di nuove, inquietanti prove dei 
brogli e del regime di illegatità 
instaurato nell'intero coiiegio 
nel giugno del 1987. Prima an¬ 
cora dei giuristi, la Giunta sen¬ 
tirà il sottosegretario agli Inter¬ 


ni Valdo Spini sulle iniziative 
che ti governo intende pren¬ 
dere, sin dalla pnmavera prc«- 
sima, per evitare il npetersi di 
casi come quello di Napoli o 
di Roma Una settimana do¬ 
po, a fine mese, la Giunta di¬ 
scuterà la relazione finale. La 
De non ha voluto, invece, che 
ci fosse un'Immediata iniziati¬ 
va - proposta dai comunisti - 
nei confronti della Cassazione 
e di Cossiga, presidente del 
Consiglio supenore delia ma¬ 
gistratura. I deputali che sono 
stati a Napoli, nel corso di in¬ 
terrogatori che costituiscono 
un corposo dossier, hano avu¬ 
to ulterion prove di complici¬ 
tà» e coperture» interne al tri¬ 
bunale della città, come dice 
Gian Carlo Binelti, commi^- 
rio comunista. 'È lo stesso tri- 
bunate che dovrà ora indaga¬ 
re sui brogli. È un caso di «le¬ 
gittima suspicione*, ma la De 
ha messo in dubbio la com¬ 


petenza» deila Giunta a pren¬ 
dere iniziative nei confronti 
della magistratura 
Le mancanze del tribunaie 
sono state accertate dalla 
Giunta. Nessuna segnalazione 
parti quando, in due occasio¬ 
ni (il ISsettembre Ì988eil 15 
maggio 1989), la Pretura di 
Torre del Greco segnalò che 
erano spariti plichi elettorali 
contenenti schede votate per 
la De e ti Psi, dopo gravi effra¬ 
zioni dei locali della Pretura 
stessa. Inoltre, per molte se¬ 
zioni elettorali e per liste di¬ 
verse - di nuovo, De e Psi - ia 
(^unta ha accertato alterazio¬ 
ni. correzioni ed aggiunte di 
voti di preferenza, tutte di 
stessa penna e stessa mano. 
Una dimostrazione del fatto 
che in questo caso i brogli 
non sono avvenuti nei seggi, 
distanti chilometri gli uni dagli 
altri, ma nei luoghi di raccolta 


e, segnatamente, nei locali del 
tribunale. 

Interrogando decine di per¬ 
sone a Napoli, il comitato in¬ 
quirente della Giunta ha ac¬ 
certato la totale illegalità in 
CUI si è svolto il trasporto delle 
schede votate, dai seggi al 
centro di raccolta del tribuna¬ 
le. In molli comuni della cir¬ 
coscrizione Napoli-Casetta, ad 
esempio, esistevano centri di 
raccolta» illegali, dove le sche¬ 
de volale «sostavano* prima di 
essere consegnate alle Preture 
e poi al tribunale. Alcuni pre¬ 
sidenti di seggio hanno di¬ 
chiarato ai deputati inquirenti 
di aver raggiunto da soli i cen¬ 
tri di raccolta, con le schede 
votate, per cosi dire, «sotto il 
braccio». Senza scorta, senza 
controllo. 

Una illegalità diffusa che ha 
la sua punta di diamante in 
123 sezioni delta circoscrìzio 


Ancora giallo a Roma: la tastiera incriminata non funzionava bene 

Nei computer dati fiJd por 1500 
11 ^)v^o: «P^ ora non d ri^iarda» 


Un altro .giallo.: l'operatore del centro di calcolo 
del Comune di Roma messo sotto accusa per i da¬ 
ti elettorali .gonfiati» lavorava su un te^inale che 
non funzionava bene. E gli errori riguardavano un 
numero di seggi altissimo, ben 1.500 su un totale 
di 3.S7S. .Lacunosa», per il comunista Zangheri, la 
ricostruzione deila vicenda fatta ieri alla Camera 
dal sottosegretario agli Interni, Valdo Spini. 


■ ROMA E adesso si scopre 
che il terminate incriminato 
aveva dei problemi di funzio¬ 
namento. E l'ennesimo gial¬ 
lo» di una'vicenda - quella dei 
voti «gonfiati» alla De nelle 
elezioni comunali romane * 
che ogni giorno riserva una 
nuova sorpresa. A raccontare 
l'episodio sono (protetti, ov- 
^amente, dal più rigoroso 
anonimato) i compagni di la¬ 
voro di Massimo Narducci, il 
terminalista indicalo dal Cam¬ 
pidoglio - ma l'accusa, man 
mano che vengono a galla 
nuovi elementi, diventa sem¬ 
pre meno credibile - come 
l'unico responsabile dell'im¬ 
missione di quei 48.009 voti 
fasulli neH'elaboralore del 
Centro elettronico unifìcato 
del Comune di Roma, il Ceu. ' 
La sera di lunedi 30 ottobre 
- raccontano i tastieristi > Nar- 
ducci si accorse che il suo ter¬ 
minale sembrava non funzio¬ 
nare a dovere. In particolare, 
tra una «schermata» e l'altra 
sembrava immettere una se¬ 
conda volta i dati. L’operatore 
segnalò più volte ti problema 
ai tecnici, che però gii avreb¬ 


bero assicurato che andava 
tutto bene. La squadra della 
quale faceva parte Naiducci 
lavorò Tino a mezzanotte, per 
riprendere servizio alle otto 
del mattino seguènte. Poco 
dopo. l'operattMO sqinalò dì 
nuovo l'inconveniente, e que¬ 
sta volta (nel frattempo era 
stato scoperto e corretto il cla¬ 
moroso «errore») ì tecnici de¬ 
cisero di spegnere il termina¬ 
le. Qualcosa, cadentemente, 
lì ha indotti a cambiare idea 
nel giro di otto ore. Ma nessu¬ 
no, a quanto pare, ne ha fino¬ 
ra fatto cenno nelle relazioni 
ufficiali. 

Solidali con il terminalista 
sotto accusa sono, oltre ai 
suoi colleghi, anche i sindaca¬ 
ti. Ieri mattina, al termind>dì 
un'affollaià assemblea dei la- 
voratori del Ceu - che hanno 
aperto una sottoscrizione per 
sostenere le spese legali di 
Narducci CgiI, ,Cisl e liti 
hanno annunciato l'intenzio¬ 
ne di costituire un collegio di 
avvocati e un collegio dì peri¬ 
ti. Secondo i sindacati, ti ta¬ 
stierista non ha commesso ai- 



RenatQ Zangheri 


cun errore dì digitazione. Tut¬ 
ta la responsabiiilà di quanto 
é accaduto sarebbe da adde¬ 
bitare alle carenze del pro¬ 
gramma utilizzato, che non 
ìmpedK'a rinserimento di dati 
sbagliati. Tanto che gli ««tori» 
avrebbero riguardato ben 
1 500 seggi su un totale di 
3 575. Non solo: dai racconti 
dei lavoratori e dei sindacalisti 
si viene a scoprire che ì primi 
•errori» sono stati scoperti già 
quando erano stati immessi i 


dati relativi ad appena 400 
seggi, e che l’eleiKo di quelli 
■incongmi» compariva anche 
su .un terminale dell’Ufficio 
elettorale. «La responsabilità - 
secondo Teli Croci, della CgiI 
- iM>n è dei lavoratori, ma di 
Barbato e della dirigenza del 
Comune, che ha voluto dare a 
lutti i costi una falsa immagi¬ 
ne di efficienza. Ora vogliamo 
.precise garalìzie sulle proce-' 
' dure che saranno adoRaie 
.neile’prbssime'occatìoni». E i 
iavt^tori del Ceu fanno già 
sapere che. in mancanza di 
cambiamenti signìricativi, non 
garantiranno la «opeitura* 
delle elezioni ' amministrative 
della prossinÌB primavera. 

I sindacati contestano an¬ 
che il fatto che a ese^ire i 
controlli sìa la Uni^, cioè la 
sleba azienda che ha fornito 
l'elaboratore e i pn^rammi, e 
respingono la scelta del com¬ 
missario straordinario in Cam¬ 
pidoglio, Angelo Barbato, di 
accusare Narducci, perché 
«pare che esista una seconda 
relazione che spiega come si 
é prodotto l’eirore e magari 
ipotizza che ne siano stati vit¬ 
time anche altri lavoratori». 

Per qualcuno, però, è già 
tutto chiaro. AndreoHt scrive, 
nella sua mbrica suH’furopeo, 
che «non deve rimanere impu¬ 
nito chi ha provocalo il paslic- 
ciaccio dei dati elettorali a Ro¬ 
ma». E ti segretano della Oc 
romana, l'ex sindaco Pietro 
Giubilo, traduce 11 messaggio 
in un secco «Voglio la testa di 
Mazzola» (U direttore del Ceu 
colpevole» di essere comuni¬ 
sta). 


■ Ridda di voci sul prossimo sindaco di Roma. Ma il presidente del Consiglio ripensa al «triumvirato» 
E poi staffetta con Garaci garantita dal cambio con un de a Napoli? A meno che Susy Agnelli... 

Andreotti ha un’idea: scambio Camiiro-Lezzi 


PASQUAUCASCKLLA 


■i ROMA Cosa c'è dietro le 
troppe voci che si rincorrono 
sull'elezione del sindaco delia 
capitele? Si è detto: la De. pat¬ 
to o non patto, non può moU 
lare II capolista Enrico Garaci 
che ha vinto la gara delle pre- 
lerenze e con il suo volto ha 
aiutato a nascondere un parti¬ 
to deturpato dagli scandali 
deiramministrazione Giubilo; 
no. palazzo Chigi saldamente 
nelle mani di Giulio Andreotti 
vai bene la poltrona del Cam¬ 
pidoglio al socialista Franco 
Cerraro; ma se la diatriba do¬ 
vesse elidere entrambi i candi¬ 
dati dei due maggiori partiti 
della coalizione si può avere 
un sindaco laico di «decanta¬ 
zione». magari Susanna 
Agnelli, "considerata (al con¬ 
trario di Oscar MammI) vicina 
al «Caf», il patto tra Craxi. An- 
dreotti e Foriani, con il benefi¬ 
cio di «recuperare» un Fri re¬ 


calcitrante a rientrare nel pen¬ 
tapartito. Queste ipotesi si rin¬ 
corrono, senza smentite di 
sorta. L'una esclude - e con¬ 
traddice - l'altra, apparente¬ 
mente. A ben guardare, però, 
in ballo sono tre nomi, giusto 
quelli che servono a riempire 
le caselle del «triumvirato» 
evocato da Andreotti alla vigi¬ 
lia del voto. 

Andreotti non ha mai lan¬ 
ciato te sue esche a caso. E 
c'è chi é pronto a giurare che 
attorno a quell'idea continui a 
lavorare alacremente; le voci, 
insomma, avrebbero un qual¬ 
che fondamento solo per quel 
che riguarda le difficoltà poli¬ 
tiche da superare. Il «triumvi¬ 
rato* cohsentirebbe di accon¬ 
tentare hitti, salvare il penta¬ 
partito (o un suo surrogalo) 
nella capitale e proiettare un 
modeiio di «scambio politico» 


sulle amministrative del pros¬ 
simo aprile utile alla non-bel- 
iigeranza nella campagna 
elettorale della De a Milano e 
del Psi a Palermo. C'é già, del 
resto, l'esperienza della «troi¬ 
ka» dei superministrì, creata 
nel governo con gli uomini 
(Cirino Pomicino, Gianni 
^andini e Carmelo Conte) 
considerati più vicini al cosid¬ 
detto «Caf». Qualcosa del ge¬ 
nere pare si stia studiando per 
il Campidoglio: un sindaco, 
un prosindaco più un supe- 
rassessore a cui delegare i 
progetti più spinosi (da quel 
che resta dei Mondiali ai con¬ 
troverso Sdo) che sono sul ta¬ 
volo deiramministrazione. Il 
potere reale sarebbe ìn C(^e- 
sttone tra 1 tre. è la logica che 
Andreotti invocherebbe all'in¬ 
terno del propno partito per 
far «digerire» la cessione dei 
sindaco al Psi. Garaci, cosi, 
andrebbe a fare il ivice» di 
Carrara. Mentre il «superasses- 


sorato», secondo un tale dise¬ 
gno, sarebbe utilizzato per al¬ 
lettare li Pn (oppure ì verdi) a 
far parte delta maggioranza. 

Ma in politica, si sa, anche 
la forma è sostanza. La riven¬ 
dicazione del sindaco a Roma 
sembra diventare, nella De, il 
collante tra una sinistra de in 
cerca di rivincile e quelle 
componenti della nuova mag¬ 
gioranza preoccupate dal 
troppo potere che Andreotti 
sta acquisendo. Non a caso 
Antonio Cava, leader del 
grande centro, in \ina intervi¬ 
sta a Famigfia cristiana ha infi¬ 
lato una battuta - «Nessuno di 
noi può utilizzare il partilo per 
la propria ambizione» - rifen- 
ta proprio alla vicenda roma¬ 
na. Ma pare che il «patron» 
della De romana abbia una ri¬ 
sposta pronta; una bella «staf¬ 
fetta». nel 1992, tra Carraro e 
Garaci alla guida della città, 
motivata con r«ìntercambiabi- 



lità delle loro funzioni. Scon¬ 
tata l’obiezione: una «staffetta» 
era già stata promessa da Bel¬ 
lino Daxi quando fu eletto 
presidente del Consìglio e la 
traumatica conclusione di 
quel patto (Io scioglimento 
anticipato della legislatura) 
arìcora brocìa nella De. Il n- 
medio'’ Una «garanzia di reci¬ 
procità». Pare che ad Andreot- 
t) sia venuta dopo aver ricevu¬ 
to. lunedi scorso, il sindaco dì 
Napoli Pietro Lezzi e averne 
constatato la condizione dì 
debolezza. Socialista, Lezzi é 
stalo rieletto una settimana fa, 
ma ha accettato con riserva 
per te tante incognite che an¬ 
cora gravano sulla rìcoslitu- 
zione della maggioranza. A 
Napoli, a differenza di Milano, 
non SI voterà nel prossimo 
apnle, e pur di avere il sinda¬ 
co la De sarebbe ben disposta 
a sacnficare qualche assesso¬ 
rato per far tornare i conti del 
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ne dì Napoli-Casetta, dove la 
Giunta ritiene non sia possibi¬ 
le convalidare le preferenze 
espresse. Già 11 tnbunale di 
Napoli, nella verìfica formale 
dei verbali e delle schede, 
aveva riscontrato in queste se¬ 
zioni gravi discrepanze fra i 
voli di lista e le preferenze, 
nonché il fenomeno delta 
mancata registrazione delle 
schede bianche e nulle sui 
verbali, fenomeno che riguar¬ 
da quasi 500 sezioni elettorali. 
Il lavoro della Giunta ha dimo¬ 
strato che le preferenze veni¬ 
vano «gonfiate» secondo una 
metodica ben studiata. Al nu¬ 
mero 1 - nel caso della De, il 
capolista era Vincenzo Scotti 
• veniva posposto o anteposto 
un altro numero. Per esempio, 
li gavianeo Vito era il numero 
41 e balzò al terzo posto. In 
altri casi, venivano grossola¬ 
namente aggiunte altre prefe¬ 


renze. Si lasciava la possibilità 
di continuare i brogli lungo il 
(tercorso delle schede volate, 
non distinguendo sui v«bali II 
numero delle schede votate 
con o senza preferenze. 

In altri casi, il metodo è sta¬ 
to più sbrigativo: nessuna in¬ 
dicazione dei voti riportati da 
ciascuna lista, il verbale resta 
bianco nelle caselle che fissa¬ 
no il risultato, che sarà corret¬ 
to riempiendo le schede trian- 
che, anch'esse non regisira- 
te... Francesco Forleo, vice¬ 
presidente della Giunta, com¬ 
menta: «Il disastro è tale da 
prospettare soluzioni drasti¬ 
che e può aumentare lì distac¬ 
co dei cittadini... va trovato un 
percorso che ridia traspaimza 
e credibilità alle operazioni <U 
voto, coneggendo le storture 
che hanno consentito al siste¬ 
ma addetto al controllo di... 
addormentarsi». 


Il vero 4>uco nero» di que¬ 
ste elezioni, però, è rappre¬ 
sentato dalla matassa di ine¬ 
sattezze, parzialità, forse veri e 
propri brogli che il giudice 
Rocco Misiti sta tentando di 
dipanare neU'Ufficio elettorale 
centrate di via Induno. Un 
•buco nero» sul quale ha pre¬ 
ferito sorvolare • rispondendo 
alla Camera alle numerose In- 
teipellanze presentate —il sot¬ 
tosegretario agli Interni, Valdo 
Spink che* ha preferito nco- 
struire minuziosaniente (sulla 
base della relazione di Barba¬ 
to) le vicende del Ceu. Sulle 
irregolarità nello spoglio delle 
schede e nella compilazione 
dei verbali, il governo - ha 
detto - «non ha, in questa fa¬ 
se, la competenza di pronun¬ 
ciarsi». mentre sull’»eventuale 
contenzioso successivo* e sul¬ 
la richiesta di riconiroltare tut¬ 
te le schede la competenza è 
esclusivamente della magi¬ 
stratura ordinaria e del Tar. 

Una nspiMta che ha soddi¬ 
sfatto solo ii de Cursi e ii so¬ 
cialdemocratico Caria. Mentre 
per il comunista Renato Zan- 
gherì l'intervento di Spini é 
stato «lacunoso». Per il capo¬ 
gruppo del Pei «esiste ti so- 
spette^Ji una.fnanipolazione 
dolosa che (rancamente non 
mi pare sia stalo fugalo». Se¬ 
condo Zangheri, nella viceda 
del voto romano «vi è una re¬ 
sponsabilità grave» di Barbato, 
che «ha compiuto qualcosa di 
non corretto, qualcosa che un 
uomo investito della sua re¬ 
sponsabilità non avrebbe do¬ 
vuto compiere e che deve es¬ 
sergli contestato». 


pentapartito che a Lezzi non 
riescono. La fascia tricolore 
■passerebbe» o all'ex capo 
della polizia Giuseppe Porpo¬ 
ra o al vìcesindaco uscente 
Raffaele Antonucci, l'uno e 
l'altro del «grande centro», il 
che metterebbe a tacere Cava 
e incastrerebbe lo stesso Ar¬ 
naldo Foriani che da segreta¬ 
rio de all intera operazione 
deve pur mettere il timbro. 

Ma se la trama di Andreotti 
è funzionale alla conservazio¬ 
ne delia poltrona di palazzo 
Chigi e alla corsa al primato 
nella De. meno comprensibile 
è un Psi che stesse al gioco. I 
documenti socialisti negano 
esserci pregiudiziali sulla for¬ 
mula, ma dairAuon/i.' fiocca¬ 
no te rampogne a MammI 
perché sì pronuncia contro il 
pentapartito. Per il sindaco, 
pare di capire, i socialisti sono 
disposti a tutto. Compresi 
scambi impropn e subalterni¬ 
tà? 


Era un’invenzione 
ora è un obbligo 


M «Curioso il repubblicano MammL £ ministro di un gc^ 
verno di pentapartito e non vuole per Roma una giunta co¬ 
munale di pentapartito». Questo asciutto corsivetto è ap¬ 
parso ieri suWAvanti! sotto il titolo: «Un ministro con due 
identità». Se ne desume una verità tanto evidente da non 
avere neppure bisogno dì essere dunosirata: un ministro 
del governo pentapartito, se non vuole peccare di Ineoe- 
lenza, può scegliere solo amministrazioni comunali di 
pentapartito. Bene. Ma per tutta la campagna elettorale ì 
dirigenti socialisti, candidando Carraio alla carica di sinda¬ 
co, avevano sostenuto che sulle alleanze avrebbero decìso 
dopo il voto. Non solo non escludevano che un ministro 
del pentapartito potesse guidare un'amministrazione dhOT- 
sa. An;;l giuravano che i] patto preventivp Andreottt-Cnud 
efa kolo una calunnia, tina'nrèschinà invenzione dM Pél'a 
corto di aivomentì, Orasi scopre il contrario. Il pentapartl- 
lO'é uh-^bl|go mihiìttenBte per chi non voglia peccwe di ’ 
dóppiezza. Sarà purè curioso» MammI che ha proclamato 
ia sua opinione prima del volo e (inora non l'ha cambiata. 
Ma come definire le campagne elettorali e i comportamen¬ 
ti del Psi? 


DIPARTIMENTO DEL PCI 
PER LA FORMAZIONE POLITICA E 
PER LE ISTITUZIONI CULTURALI 

RIUNIONE COSTITUTIVA 
DELL’OSSERVATORIO 
SULLE QUESTIONI 
RELIGIOSE E SUI RAPPORTI 
TRA 

LO STATO E LE CHIESE 

CONCLUSIONI DI 

GIUSEPPE CHIARANTE 

ROMA, DIREZIONE DEL PCI 
IO NOVEMBRE ORE 9 50 


COORDINAMENTO NAZIONALE 
ANTIAPARTHEID 

La Presidenza del COSATU 
(Sindacati del Sudofrlca) 

ELIO BARACI 
presidente 

CHRIS DLAMINI 
vicepresidente 

JOHNGUMOMO 

vicepresidente 

parleranno Olevedi 9 novembra olle ore 
18.00 nel salone dell'ICIPEC. via Uffici del Vi¬ 
cario 49, in un Incontro promosso dal Coordi¬ 
namento Nazionale ontiopartheid. 
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OFFERTE DI LAVORO zato nella vendita diretta et 

- privato. Telefonaci! Siamo 

Un lavoro per esprimerti certi di essere il tuo punto di 
-- “ .... arrivo, 0331/99554a 


meglio ti offre centro erbori 
stico Belladonna specializ- 
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A voi cHe piaccioriolp scelte min 
versioni della Citrofia BX^n/ina ei3l 
mài. léitiiai^M k leacv^ 


10.000.000 senza interessi In IS rate da LS6T.OOO 


10.000.000 al lasso Osso annuo del 6% in 


42 rate 


do L 208.000 


36 rate 


da L 328.000 


da L 467.000 


uvfteitvwmnvkiiaenupAiMinwntm BX ha cinquc modol 
break' benzina 1580 e 1905 cc. diesel, turbo diesel e 4x- 
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La protesta in Toscana La sfida a De Lorenzo 

«Siamo stanchi, ora basta» «La sanità non funziona 
dirono i 40 presidenti Vediamo se davvero 
e i comitati di gestione si vuole fare chiarezza» 


ladri né incapaci» 
tisi, dimissioni in massa 


•Siili* pillola abortiva Ru 486 non servono battaglie 

stfcpeik«o- 

»i|tui(MMÀinfc*imim*iaJ^ iniBistiDidella Sani¬ 
tà De Loiento, Ma le polemiche.nonaccennano a 
«pegnenil. Durissimo documento dei vescovi del 
Consiglio episcopale permanente. 


prto «nslcma viene lancieln giwrrimdainpeiiKolencrie 


dell'eiciveKWVD d) r^nc<ln;^ Il, 
melclò, 

l'aiiaito claiKleetlna e la alea- ioaa dell'lnte;!jl^,flalcB e pai- 
aa legge *194' giavemenle Im- chica dalla (^na e meno ri- 


morale e Ingluala, aara stravol¬ 
ta già all'articolo Uno, laddove 


acliloaa p^J'lritenualone del¬ 
la gravMar^i. £ pròpria in la- 


NNAMOHILU 


nitcìMA. Almlnlamònone 
pdivanuta imaiina documen- 
iaSlo|ig,da pane Ml'Induitria 
latmeèenllca trenceae che 
piìidiibe lajtu 486. Quando, 
queato SwéM - dice II mini- 
•Itp • ae ne pariirrà, etiche ae 
l'eyeniiiite adacione della pil¬ 
lole abotilVi comunque ri- 
chiedeta un proeeaao luAgo. 

ciccupiin^ commissioni' 
tdàetica cho sarà istitglia dalla 
m|densa del Consiglio». 
Quanto alUnteivento dei sot* 
tosegretario. Elena Marinucci, 
Il Ininistro le riconosce la ,11* 
berta di avanzare proposte. 
Nonostante'l’appello di De 
Lorenzo a evitare «batt^lie 


ideologiche», la polemica di* 
venta sempre più aspra. Ieri i 
vescovi italiani, nel messaggio 
per la «dodicesima giornata 
per la vltai» che si celebrerà a 
febbraio, affermano che «si è 
oscurata )a consapevolezza 
che j^bprio e infanticidio sono 
abc^inévoli delitti», che «la vi* 
te rimana è banalizzata e 
srer^ureco^ up c^getto di 
cqhsrimpf IfnenM é‘' dono di 
'Dio, anche qiiarìdò^e velata e 
corè|iziphata dalla fragilità e 
dalla sofferenza» e ancora che 
•il bambino fin dal suo conce* 
pimento attende una rete dì 
solidarietà per vivere, anche 
quando mostra segni, proba* 
bili O certi, di imperfezione o 
di handicap». Un vero e pro¬ 


si esclude che i’aboito possa le quadro cdrè va dunqué em¬ 
essele scelto come mezzo di minata la possibilità ; di 
conifoilo delle nascite. Infine introdurre in ttalia, con gli op* 
la donna si rioverebbe ad *au- portuni ccmtroUi e verifiche, il 
togestìre” il problema ^ell'a* farmaco Ru 486.. Quanto al 
borio, senza alcun riferimento dobre conw detenente per 
esterno». raboito, per Berlinguer è un 

Da parie laica i toni sono argomentoche non era valido 
senz'alito più pacati e sereni, ieri quando si rischiava la vita 
li «ministro ombra» della Sani- per abortire nella clandestini¬ 
tà, Giovanni Berlinguer, rileva tà, e non lo t. oggi, quando la 
che li calo degli aborti del 6% prevenzione pud essere alfi* 
in un anno, apre una prospet* data a mezzi più umani; la co* 
Uva di grande interesse socia* noscenza. la corresponsabili* 
le e morale; quella di elimina- tà, lj).|K^rietà.> . ., .. 
re 0 ridurre a fe^omeho'rilà^ * ' In un'intenogapiione^ al mi- 
ginate, in alcuni decenni, uh' nistro. i gruppi del e della 
flagello che ha afflitto per tut* ' Sinistra indipendente chiedo 
la la storia umana le donne, no entro 60 giqniil una relazio 
La legge «194», secondo il se- ne tecnica sulle caralterìstiche 
natore comunisia. trasferendo e gli effetti della pillola, sotto 
l'aborto dalla clandestinità al- lineùdo che ^ J']94> non au* 
l'assistenza ha contribuito ad torizza alcuna Intèrpretazione 
aprire questa strada. Berlin* secondo cui il legislatore ab¬ 


bia ritenuto legittime alcune 
tecniche piuttosto che altre. 

,) Elena Marinucci, che com* 

' menta favorevolmente I dati 
sul calo degli aborti e auspica 
l'introduzione dell'educazione 
seguale nelle Kuole, ribadì* 
sce ché l'impegno di sconfig¬ 
gere l'aborto non eslme dal- 
l'altroimpegno di un'applica¬ 
zione più puntuale della le^ 
«194* e,che per^regglungere 
questo tregua^ sarà di gran¬ 
de utilità l'introduzione nei 
nostro paese della Ru 486, co 
me metodo di interruzione 
della gravidanza. Favorevole 
' alla pillola In Italia, anche il 
presidente della Federfarma 
(titolari fannacie). anche ae ù 
problema'delia.Vendita diretta 
per ora non sì pone, infine 
molte rappresentanti di orga¬ 
nizzazioni delle donne (^3 
cui Udì, Tribunale 8 Marzo, 
-Telefono 4qsa,L.Nqi.donne)» 
cos(;lqnll che nessuna ^Ipnna. 
confonderà mai aborio e con¬ 
traccezione, affermaiM) che 
«non à più accettabile che gli 
uomini continuino a voler det¬ 
tare regole sul corpo delle 
donne; si pongano fino in fon¬ 
do it problema di controllare 
il proprio». 


. L’iniziativa Fgci è partita da Torino e Palermo e continua fino ai 18 

SdopofD ddla fiune in 30 dUà 
«Solidarietà con i tosricodipendenti» 


Harino comlihcihfo Ieri h. Torino 6 Palerino e conti¬ 
nueranno fino al 18. giorno della manifestazione 
nazionale a Roma contro la proposta di legge sul¬ 
la droga, in altre 23 città italiane. Con uno sciope¬ 
ro delia fame «a staffetta» 450 ragazzi della Fgci, 
insieme con tutti i giovani che vorranno aderire, 
scendono sulle piazze italiane, per mobilitare l’o¬ 
pinione pubblica e raccogliere solidarietà. 


Wm |X)MA. fiaccolate, presi¬ 
di ip’tenda e in camper, scio¬ 
pero della fame in tutte le 
piazze delle principali città 
per diro «no» alla filosofia del¬ 
la punibilità che la l«ge in 
discussone al Senato vuole 
affetmaro, Una motniitazione 
forte e «visibile» pètché grave 
è la situazione da affrontare. 
450 ftb^àhi Uqlla Fgci. Iniie- 
me con tutti coloro che si op- 
pongbhd altri logica della leg¬ 
ge. a gruppi di 15 attueranno 
uno sciopero della fame per 
tre giorni consecutivi in ogni 
città, stazionando con cam¬ 


per e tende sulle piazze prin¬ 
cipali. Non solo per sensibi¬ 
lizzare la gente, ma anche 
per raccogliere la disponibili¬ 
tà di ragazze e ragazzi per 
un'area sempre più ampia di 
volontariato laico che offra ai 
tossicodipendenti una spon¬ 
da di solidarietà e di assisten- 
'la. 

■Non $1 tratta di una batta¬ 
glia di testimonianza - ha af¬ 
fermalo il segretario della Fg¬ 
ci, Gianni Cuperio, nella con¬ 
ferenza stampa di ieri • per¬ 
ché non è affatto scontalo 
che la legge passi così com'è. 


Al contrano il dibattito sarà 
vero e serralo e allora occor¬ 
re schierarsi, far sentire la vo¬ 
ce dei giovani». Cuperlo ha ri¬ 
cordato che la legge, per la 
pane che riguarda la punibili¬ 
tà del consumatore, è Ineffi¬ 
cace, ingiusta e pericolosa. Vi 
sono paesi dove la strategia 
punitiva non ha sortilo altro 
effetto che far aumentare il 
numero delle vittime; m Italia 
la persecuzione del tossicodi¬ 
pendente produrrà un ulte¬ 
riore Intasamento della mac¬ 
china della giustizia e il pas¬ 
saggio «alla clandeslirtità» del 
consumatore. Secondo il se¬ 
gretario delta Fgci è anche 
necessario superare i toni da 
crociata ideologica per cui 
chi non é d'accordo con i 
vertici delia Oc e del Psi e sul¬ 
la loro polìtica sociale con¬ 
servatrice, viene iscrìtto d'ufli- 
cio al «partito della modica 
quantità». «Slamo contro la li¬ 
ceità di drogarsi - ha ribadito 


Cuperlo - e riteniamo la dro¬ 
ga una piaga. Ma occorre lot¬ 
tare contro il traffico e non 
identificare i giovani consu¬ 
matori. come il principale 
ostacolo. U nostra non é né 
tolleranza, né permissivismo. 
Vogliamo garantire finanzia¬ 
menti, stmtlure e assistenza 
sia pubblica che privata. Oggi 
viene "contattato” solo il 20% 
dei tossicodipendenti, mentre 
più di 250mila affrontano da 
soli questo immenso dram¬ 
ma. in primo luogo - ha con¬ 
cluso il segretario della Fgci -* 
bisogna applicare la "685” in 
tutte le sue parti, soprattutto 
nei Mezzogiorno dove non 
esistono 1 Servizi*. 

Il calendario previsto per i 
presidi é il seguente: oggi e 
domani a Torino e a Paler¬ 
mo; domani anche a Curieo: 
rii e il 12 manifestazioni a 
Milano e Padova; il 12 fiacco¬ 
lata a Cantpobasso con le 
Acli e l'Agesci; il 12 e 13 a 


Parma; rii. 12 e 13 sciopero 
della fame a Caserta, Poter)- 
za. Prato, Venezia. Treviso, 
Trieste, Udine, NapoU; il 12 e 
13 a Ferrara; il 13. 14. 15 a 
Genova; li 14.15.16a Pescaf- 
ra. Chietl, L'Aquiia, frosino< 
ne, Cagilarì, Nuoro, Oristano. 
Ancona. Viterbo e Modena { 
il H. 15.16. iraRoma. 

Intanto ieri la direzione del 
Pii, alia presenza del ministro 
De Lorenzo ha discu^ della 
legge in discussione ai Sena¬ 
to. Nel valutare posiUvamenle 
la parte relalIvB alla lotta a) 
narcotraffico e affa {^even- 
zioné, 1 liberali fra rattio af¬ 
fermano che «occorre distin¬ 
guere nettamente la figura 
dello spacciatore da quella 
del pnsUmatore. & deve pre¬ 
vedére come spaccio 

- dice il Fli - la detenzione di 
droga in misura eccedente 
quella stabilita, sostanza per 
sostanza, dal ministero delia 
Sanità». DAMO. 


«Siamo Stufi di ossare definiti ignoranti, incompetenti 
e ladri; Ci dimettiamo». Di fronte agli attacchi indi- 
scriminati dei ministro De Lorenzo i 40 comitati di 

S estione delie Usi della Toscana hanno scelto ia via 
elle dimissioni di massa. La proposta verrà discussa 
a (ipe m^. Acque agitate nella maggioranza sul di¬ 
segno di lem di riordino det.sefvizio sanitario, Usi e 
tickeb CgiI, 0sl e Ufi criticano De Lorenzo. 


ÉiaoMA Si riimeitono in 
massa. I presidenti e 1 comitati 
di gestione delle 40 Usi tosca- 
ni Sono decisi a afidare II go- 
vfmoi «diamo atufl di e«sem 
dtfinlli'ignoianti, inoompeten* 
UiO ladro La^noMm poluonet 
dcgne.dl un fachiro, inno di- 
iponibi^4^M inirodo di fai 
re magilo di-noi,si accomodi 
pure?..;dief rPapio Migliorini 
pnmnte delia Usi 10 di B- 
rentè. Della protesta, che 
coinvolge tutti t presidenti e I 
comitati di gestione delle Usi 
tareana li è latts portavoce 
l'Andl-àànltà léglonale che ha 
cNlesfó ’là Corivocstlbriè 
l'Siiemblea nazlonàle f^ha 
fidato per U 3Q ncnembre a 
Firenze la riùntone con ai- 
l'ddgiia prefwda di dimisiio- 


A far scattare la rivolta, do¬ 
po anni di denunce ed umilia¬ 
zioni, è stato l'atteggiamente 
del governo, in particolare del 
ministro della Sanità. «Noi at^ 
biamo tutte le responsabilità e 
nessun potere, mentre chi ha 
il potere, Invece, non ha nes¬ 
suna responsabilità», hanno 
spiegato gli amministratori, 
offiiungendo che le sparale 
del ministro rischiano di «es¬ 
sere un alibi per non affronta¬ 
re i nodi veri della sanità, e so¬ 
prattutto non vietiamo che at¬ 
traverso la criminalizzazione 
pél drorhrio'pubblicò passino 
dtriéttivl striaciariU di privatiz¬ 
sazione*. Le loro dimissioni 
non sono quindi né una ripic¬ 
ca né una fuga: «Vogliamo fa¬ 


re chiarezza li cattivo funzio¬ 
namento della sanità - hanno 
spiegato > deriva dalla man¬ 
cata programmazione a livello 
nazionale, dalla sottostlma 
delle risorse necessarie, dalia 
carenza di personale». E an¬ 
che se senza soidi, senza 
chiarezza, senza personale, ri¬ 
vendicano che «la Toscana 
non é uguale al resto d'Italia. 
Qui la sanità pubblica è sem¬ 
pre andata avanti, grazie so> 
prattutio all'imp^no e al 
buon senso degli amministra¬ 
tori. Per garantire il funziona¬ 
mento dei servizi e l'assisten- 
sa ci siamo fatti carico di re¬ 
sponsabilità che non ci com- 
petevano». £ aggiungono che 
se la sanità non va le opera¬ 
zioni confuse e di maquìllatje 
che il ministro De li»enzo 
propone non servono, «biso¬ 
gna andare al fondo dei pro¬ 
blemi». 

Anche da Roma arrivano 
dubbi e critiche sul disegno di 
legge del governo di riordino 
della sanità. £ mepM^il mini-, 
stio De Lorenzo contìgua ad' 
assicurare che sul testo la 
m^gìoranza è compatta, do¬ 
po le critiche dei repubblicani 
arrivano i dubbi dei derhocri- 


stiani. len mattina in commis¬ 
sione Affari sociali della Ca¬ 
mera, il relatore di maggioran¬ 
za, il de Volponi, illustrando il 
testo ha partalo di perplessità, 
dubbi e confusioni. Le parti 
che secondo 11 relatore de 
non convincono e vanno rivi¬ 
ste sono proprio quelle che ri¬ 
guardano l'assetto gestionale 
delle Usi, lo scorporo degli 
ospedali, Il ruolo e il rapporto 
con gli enti locali, in particola¬ 
re il Comune, e il contratto di 
diritto privato per il personale. 
A questo punto é davvero dif¬ 
ficile capire su quale parte del 
testo la maggioranza, come 
dice Oe Lorenzo, é compatta. 

Su) disino di legge critici 
anche i sindacati confederali. 
Ma è soprattutto sul decreto 
dei ticket che il,giudizio di 
CgiI, Cisl e UH nei confronti di 
De Lorenzo é netto: «È inac¬ 
cettabile l'aumento del ticket 
dal 30 al 40% su circa 6mila 
farmaci attraverso la revisione 
dei.prontuariò.-£ solo l'ultimo 
episodio della cronica kteapa- - 
cìtà di gestire la sanità' in ma¬ 
niera efficiente e rispettosa 
delle-esigenze dei più biso¬ 
gnosi». E la Federazione na¬ 
zionale dei farmacisti ricorda 


che non è affatto vero che i 
ticket sono necessari per fre¬ 
nare I consumi e l'abuso di 
medicinali. «Negli ultimi 10 
anni ci sono stati 15 provvedi¬ 
menti di variazione di ticket e 
prontuario, ma il numero di 
pezzi venduti dalie farmacie è 
sempre stato praticamente 
uguale: t milione 200milac<m- 
fezlonl l'anno; e questo vuoi 
dire che il consumo non è 
elastico», ha spiegato II {resi¬ 
dente della Federiamia Albe^ 
lo Ambreck. Intanto l'animaro 
dibattito alla Camera sul de¬ 
creto ticket avrà una strascico: 
forse finirà davanti a) giuri d’o¬ 
nore, la Cui formazione è stala 
richiesta con una lettera al 
presidente della Camera Nilde 
lotti, dal deputato della Sini¬ 
stra indipendente Luciano 
Guerzoni per l'accusa di ma¬ 
lafede rivoltagli in aula dal mi¬ 
nistro Oe Lorenzo, ieri, infine, 
alla Camera è saltata, per 
mancanza del numero legate 
l'approvazione del decreto 
l>er it ripiano dei debiti delia 
Usi. La,seduta é stata aggìo^ 
nata ad oggi pomeriggio. 
L’ennesimo decreto di ripiano 
dei debitiè con la Rnanziaila, 
ha sottostimato la spesa sani¬ 
taria. 


Il ministro De Lorenzo prudentemente esorta a non condurre batt^lie ideologiche 
ina fUllà Ru 486 c’è polemica. Documento dei vescovi e ìn^rrogazioni Pei e Sin. Ind. 
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n governo: ipantiene aperta la partita deil’Acna di 
ii^engip e vjwoia la ripresa produttiva a una serie di 
provvedimenti e di verifiche che verranno ài pettine 
fiei prossimi mesi. La maggioranza ha infatti appro¬ 
dato ieri a Montecitorio, col supporto missino, una 
fua risoluzione in questo senso. Bocciate invece le 
mozioni del P^i^e delle opposizioni di sinistra che 
òhiedevanò la chiusura definitiva deli'Acna. . 


■ GUIDO DUL’AQUILA 

; .« . ■ 

!■ ROMA. «C'era possibilità co lesìto delle numerose vo- 
^1 dire finalméhte ima paròla razioni con (e quali l'assem- 
òhlara ai l^ratoriìé agli àbl- bN di Montecitorio ha con¬ 
tenti della tbnà< Lq decisione 'clurò:|a'discussiòne sull’Acna 
(|i chiuròra defjóitj^lilhevhpl d^jCerate;:Piie soli gli aspetti 
Broponevaniòi a^bfò inntti’ '' hositiv^del docu 


proponevamo^ a^bfò inntti’'' fAsitiv^deldc^ 
consentito di avviare subito le vato (e sul quale, negli senili- 

Operazioni di risanamento e ni per parti separate sono 

di rilancio dello sviluppo della confluiti i voli del Pei) : l'impe- 
valle Bbrmida. È prevalsa, in- gno a un piano di bonifica del 
Vece, atveora la volontà di rin- «sito» e l'adozione di strumenti 


Vlare tutto fino al cóilàudoi del 
Àstema di contenimento del 
percolato c alte valutazioni di 
impatto ambientale sul cosid¬ 
detto te-Soh. Milvia Bosclli. 


di salvaguardia sociale per i 
lavoratori. Per il resto? per il 
resto l'aula si è limitata ad ap¬ 
provare l’esposizione che il 
ministrò Ruffolo aveva fatto la 


tsponsabllè comunista in scorsa settimana sempre alla 


!ommÌMÌone Ambiente, com- 
henia à càldÒ'in Transatlantl- 


Camera, e a condizionare la 
ripresa dell'attività produttiva 


deilo stabilimento dell'Cni- 
moni appunto al collaudo 
(prevòsto per dicembre-gen¬ 
naio) e alle valutazioni d'im¬ 
patto ambientale, valutazioni 
che dovranno essere p(^ate 
di nuovo in aula per l'appro¬ 
vazione da parte del Parla¬ 
mento. L'esecutivo è stato 
quindi impegnato su altre 
questioni, tra le quali quelle 
citate dalla Boselli. 

Con la prima votazione del 
dispositivo, la Camera aveva 
approvalo Timpegno dei go¬ 
verno «a non con^ntire la ri¬ 
presa dell'attmtà produttiva 
dello stàlMlimento». Laiségre- 
iaria d'aula per il Pòl 'Marià 
Taddei, ha chiesto al presi¬ 
dente Gerardo Bianco di con¬ 
siderare quei voto preclusivo 
di tutta la successiva serie dì 
deroghe. Bianco ha dato altra 
interpretazione e i conseguen¬ 
ti scrutini hanno poi dato l'esi¬ 
to di cui abbiamo riferito. 

Il documento presentato 
dal Pei era imperniato sulla 
proposta di «definitiva chiusu¬ 
ra dello stabilimento Acna*, 


sulla «messa in sicurezza e bo¬ 
nifica degli impianti e del si¬ 
to», ^sla' la «acciarata incom¬ 
patibilità di questa produzio¬ 
ne con la salute della gente e 
la vita dell'ambiente circo¬ 
stante». La mozione, deposita¬ 
ta lo scorso 26 ottobre, è stata 
respinta dal pentapartilo e dai 
missini con 241 voti contrari. 
172 favorevoli e due astenuti. 

L'approvazione del testo di 
maggioranza ha concluso una 
discussione movòmentata. che 
era diventata addirittura ro¬ 
vente dopo l'anticipazione 
che la verde Laura Cima ave¬ 
va fatto in aula venerdì scorso 
sui risultati delie analisi effet¬ 
tuate in un laboratorio del 
Missouri e che avevano rileva¬ 
to la presenza di diossina in 
quantità superiore alla soglia 
di sicurezza. Il ministro del- 
TAmbiente Glorio Ruffolo, 
dopo un concitato giro di tele¬ 
fonale con dirigenti wella Usi 
dì Acqui Terme, aveva escluso 
questa evénlualità. La «smenti¬ 
ta alla smentita» di Ruffolo era 
arrivata dal presidente demo¬ 
cristiano e dal vicepresidente 




Ploptóeontroi 


^oma bloccata dall'Acna. Operai della fabbrica di 
Cengio ’e abitanti della Val Botinida hanno invaso 
il centro della città. Traffico paralizzato per ore. 
ll'occupazione deite due piazze, intorno a Monle- 
qitorio, è andata avanti per tutta la giornata. Fabio 
Mussi ribadisce per il Pei; «La fabbrica va chiusa», 
in serata il voto: passa la mozione della maggio¬ 
ranza, ma ^emergenza Acna non è ancora risotta 


j MIHIkLA ACCONCIAMUM 

■i ROMA Tutta la città ne stata duplice. In corteo, da un 
furia. 0 almeno ne ha parlato lato della citte, sono apivaiì 
Ieri per via del traffico blocca- gn operai deli'Acna che chie- 
\à. Strade intasate tutt'intomo dono la riapertura della fab- 
Montecitorio <j<W era dillicile brica; dalfallro lato gU abitanti 
Mrsino .camminare a piedi. vai Bormida con i loro 

(»n conto) e,i,loro 

|Thet«te.vT?2ies»‘^là' 


cjamera. Anche molli dèpuléti definitiva .^lla fa^ 

tòno arrivati in ritardo in aula, br^, la suasmobiWazione, la 
Se si voleva coinvolgere la cil- bonifica del silo e la nnascita 
te il progetto è pienamente della vallala, 
riiscito. La manifestazione e Gli operai sventolavano 


molle bandiere rosse, alcune 
con la falce e il martello, for¬ 
che la posizione suH'Acna al- 
l'intemo del Pei non è unani¬ 
me. Se il versante piemontese 
è infatti schieralo per la chiu¬ 
sura della fabbrica, la cui pre¬ 
senza non è ritenuta piQ sop¬ 
portabile, sul versante ligure si 
registrano posizioni a difesa 
deirimpianto, che si ritiene 
possa essere risanato, e del¬ 
l'occupazione. È toccato a 
Mussi, della segreteria del Pei, 
ribadire ancora una volta la 
posizione comunista. «Il Pei - 
ha detto - saluta la grande 
manifestazione della gente 
della Val Bormida, in occa^- 
ne del dibattito parlamentafe 
suirAcrià. E gli operai deU'Ac- 
na, presenti anch'essi a Roma. 
Tra di loro molte bandiere 
rosse, e qualche bandiera del 
Pei. Che vogliono dire? Voglio- 
CK) rappresentare la difesa del 
lavoro? É giusto difendere il 


lavoro, perché come'abbiamo 
sempre detto, le fabbriche si 
possono mettere in liquidazio¬ 
ne, i lavoratori no.. Ma non 
possono essere a difesa della 
fabbrica. Il PCi, con la sua mo¬ 
zione parlamentare, ne chie¬ 
de la chiusura». 

«La nostra posizione é chia¬ 
ra > ha dichiaralo a sua volta 
Chicco Testa, ministro ombra 
dell'ambiente - e può costitui¬ 
re un punto dì svolta, mentre 
la posizione della maggioran¬ 
za rischia di far morire l'Acna 
dì inedia». 

Piene garanzie per i lavora¬ 
tori attualmente impiegali al- 
l'Acna vengono chieste dalla 
Lega arnbiénte. Renata In- 
grao, segretaria generale del- 
l'associazìone ricorda come i 
dati sulla diossina contermino 
che t unica strada di risana¬ 
mento ambientale iri Val Bor¬ 
mida é quella della chiusura 


Col supporto missino 
alla Camera passa 
la mozione del governo 
sulla fabbrica di Cengio 

Il Pei ha chiesto 
la chiusura definitiva 
Una giornata campale 
con migliaia in piazza 


«•Val Bormida pulita». «No alta diossina». Ecco due immagini della mani- 
lestazione per la chiusura deli'Acna che si è svolta ieri a Roma_ 


• • 


socialista detrUnilà sanitaria 
locate di Acqui. La nrrtizia 
aveva comprensibilmente tur¬ 
bato operatori e aiutanti (tei 
luogo e in attesa di chiarire, 
ancor oggi, come in realtà 
stiano le cose, la risoluzione 
detta maggioranza liquida 
l'argomento impegt\ando il 
governo • a riferire ali'assem- 
blea parlamentare per la sua 
pronurcia, sullo st^o di avan¬ 
zamento deile vaiutazioni del¬ 
l'impatto ambientate sul Re- 
Sot e degli, accertameli in 
corso sui residui sottostanti 
l'Acna, con particc^aTe riferi¬ 
mento alla fmsenza di diossi¬ 
na». 

(ter le dichiarazioni di voto 
sono intervénuti ieri in auia, 
tra gli altri, il verde arcr^leno 
Edo Ronchi. Laura Clrna, il 
demoproteterio Russo Spena, 
il democristiano Camis. il so¬ 
cialista Borgoglio, il repubbli¬ 
cano Errnejli Cupelli, il libera¬ 
te Costa, (n dissenso dai loro 
gruppi si sono pronunciati B 
democristiano Manfredi e l’ex 
sindaco socialista di Genova. 
Cerofolini. 


della fabbrica e della bonifìca 
dell'area contaminata». Ma 
l'Enìmont non solo nem vuole 
chiudere, ma vuole etnUuire 
anche nella fabbrica un supe- 
rinceneritore. «Non vogliamo 
diventare la pattumiera d'ila- 
lia», ci dicono due giovani che 
re^no ì bastoni dello s&ì- 
scione con la scritta: «Gtnze- 
gno dice no all incenerìtore». 
Ma senza dutròio l’appeilo più 
straziante è in quei cartellone 
che innalza, da soia, una 
vane donna: «Non vegliamo 
che t nostri bambini muoiano 
di cancro». 

Ecco, la pericolosità tesila 
i\on solo nell'area detta fab¬ 
brica, ma che dilaga attm^r- 
so Tana e l'acqua in tutta Ja 
vallata e rende la tòta invìvibi- 
le, é il vmo centro dì questa 
battaglia di civiltà che ha tra¬ 
volto ieri anche ì romani. E 
aver «cinto d’a^edio» Monte¬ 
citorio è stato il segno che las¬ 



sù a Cengio e in luna la zona 
(tei Bormida non si può più 
attendere. 

Ma quegli operai in una 
piazza e i cittadini in un’altra 
sono un segnale che colpisce 
e fa riflettete. Ricevendo una 
delegazione di valligiani il 
{Residente delia Camera ha 
sottolineato «la necessità e la 
possibilità di superare con so¬ 
luzioni adeguate il contrasto 
te atto», augurandosi «iridlica- 


zioni concrete in questo, senso 
da parte del governo». Ed è, 
infine, il tegretarìo delia C^il. 
Cassoiai, che stigmatizza la ra- 
dicaiizzazione di posizioni 
«he non laiula, a risolvere ì 
problemi e che è.ben evkten- 
ziata dalle manifestazioni 
contrapposte di oggi. Una 
contrapposizione brutta, so¬ 
stanzialmente miope e dispe¬ 
rala, che avremmo fatto bene, 
per quanto sta in noi, ad evita¬ 
re». 



Paese Sera 
Incontro 
tra il garante 
eilCdr 


Il garante per l'editoria, Giuseppe Santaniello (nella foto), 
ha ricevuto ieri i) comitato di redazione di Paet^Sera. «1 rap¬ 
presentanti sindacali - infonna una nota del garante - han¬ 
no illustrato lo stato di emergenza nel quale si trova attual¬ 
mente il giornale ed hanno espresso la forte preoccupazio¬ 
ne per la mancata definizione dei rapporti tra la società Fe¬ 
dii e il Consorzio editoriale Paese Sem. (I comitato di reda¬ 
zione ha esposto al garante le iniziative che i gìòmallsti in¬ 
tendono sviluppare nello spirito della legge per l'editoria, 
che ritengono rappresenti un ineludibile punto di tutela per 
la salvezza della testata e del posto di lavoro. 11 prof. Santa¬ 
niello, nel confermare la sua costante attenzióne verso la vi¬ 
cenda di Paese Sera, ha ribadito l'esigenza che vengano 
esperite, al fine del mantenimento in vita del giomale, tutte 
te possibilità di seduzione, inclusa una intesa tra ilconsoniO 
editoriale e la serietà Fedii». 


A 74 anni Un anziano pensionato di j 

cnara Sorrento, Francesco Mazzo* 

la di 74 anni) è stato arresia- 
3Ìld RlOQiiC to dai carabinieri suldto do¬ 
no» nolncla Ih biodo grave 

pur yCniSla mogUe, Maria Venterò di 

62 anni, per motivi di gelo- 
sia. Il fatto è avvenuto hell'a- 
bitazione dei due coniugi al termine di una lite sorta in se¬ 
guilo ai sospetti che il penrionato aveva sul comportamertto 
della moglie. Dopo aver preso il fucile da caccia, Francesco 
Mazzola ha sparato a bruciapelo contro la ccHisorte feren¬ 
dola in modo grave aH'addome ed al braccio sinistro, quindi 
ha chiamato la figlia che a sua volta ha dato l’allarme. Sul 
posto si sono recab i carabinieri che hanno fatto trasportare . 
in ospedale la donna ferita ed arrestalo il coniuge geloso. 

Capogruppo de Il capogruppo della De al 

Consiglio comunale di Speri 
j Unga, il medico Glancàrto 

udii inCdnCO Carlisl, è stato dichiarato de- 

nAvaccAnfoicmA caduto dalle funzioni di con- 

per assemeismo p,, assenteismo, è 

stato il sindaco Pàolo D'Ari- 
gelo, pure lui democristiano, 
a proporre il provvedimento a carico del dottor Cadisi dòj^ 
tre assenze non giustificale. La relativa delibera,dopo l'ap¬ 
provazione del Consiglio comunale, è .stata ratiftealadàlla 
commissione próiònciale di controllo di Enna e, pertanto, è 
esecutiva^ È )a prima volta, in Sicilia, che viene prpriurìciàla 
la decadenza di uriconsiglteiè comunale per nori ; 

tecipatò a^iduiariierìte alle sedutedel consiglio. 

Bollo dUtO Gli automobilisti italiani 

Ddr FAnilifd* hanno risparmiato aulpaga^ 

rj* mento del bollp nel cono di 

«wlinOllw questi anni. È la lesi del mi- 

Aliidlflrtef Am histero delle Finanze a prò- 

giUStlflCdlO» posilo degli aumenliche^ 

vrebbero scattare all'Inizio 
del 1990. In una nota, il (fica- 
stero raffronta il costo del bollo auto dal 1953 ai 1989, con i 
relativi indici del costo della vifa. sottolineandone la dispari¬ 
tà di incremento. In trentasei ani^ ì'inflatione è passatala 
una base 100 nel 1953 ad un valore pari a I .SB4 nel cono 
degli ultimi dodici mési; il bollo auto, invece, è cieaciuio sol¬ 
tanto del 100-120%. «Ognuno può quindi fàcilmente rilevare 
- precisa il ministero itelte Finanze • quanto abbiano ri5pa^ 
miato gli automobilisti nel pagamento del bollo nel corso di 
questi anni». Di lutt’altro pùere i 3.500 concesstenàirl d’tulà 

glio Aridrò^i» 

sitehe» ha smttòtISàBniriI ròrteritblròbbbUnabemrié móitli^ ' 
cante misura punitiva nei confronti del sistema di' trasporto 
privato, che da anni ben poco riceve di ritorno In infrastrut¬ 
ture e servizi». 


Bollo auto 
perFonnica: 
«Amento 
giustificato» 


Calabria Due tragici episodi causati 

Ainravann dalle armi in Calabria. Un 

giù Wdno bambino di 7 anni ha uccido 

con lo nnni \\ fratellino di 5 con una 

Uccisi un bamUno 

Mia vaiBiwNsv tasca di una giaccsi del pà- 
dre. Uria ragazza di .Ì8 arihi ^ 
è rimasta uccisa da un col|Fto 
di fucile sparalo da) fratello di 15 anni. Entrambe le anni era¬ 
no regolarménie registrale. 

Il primo episodio é accaduto ieri rnattina in una contrada di 
Acri, Ftetrà Morella, un centro a cinquanta chilqtneiri,c|a òri- 
senza. Filippo e Luciano De rriarcò. 7 è 5 ànni, erano in ùria 
stanza della toro casa, mentre i genitori cònversayanoeon 
amici in un altra; .Giocavano con la ptetola, 
iTDvàta nella tasca diuna gÌ»xadél.padre,;FKrie,(ji 5l ap'^ 
All improwiso un colpo è pariito e ha raggiùntoci, pìoc(uo 
Luciano. 1 geniton ) hanno sùbito trasportato nell’cttpertole 
di Acri, ma il bambino é morto durante il tragitto. 


torinò 

In piazza 
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A Napoli gara gastronomica dei pizzaioli di tutto il mondo 
Sono qui a congresso: celebrano un business ormai miliardario 


ascuoia 


9iUf«HW»iTT0«i 


Mass media e immigFaasifnie 

Esce «Puemilast^oni» 
E il prìte^omale - 
per i lavoratori neri 


ÉD TORINO. Diecimila ragaz¬ 
zi hanno ieri manifestato nelle 
strade di Torino per chiedere 
ràpprovàziòrie delia carta dei 
diritti degli studenti, in soslilu- 
ztohe del dècrelo règio del 
1925 ancora in Vigore. L'ini¬ 
ziativa, una.delle .tante che sì 
tengono ih tutt'UàUa, è stata 
pròiriossà dàlia Lega federata 
alla Fgci. Il corteo si è formato 
te piazza Arbarello e di il è sfi¬ 
lalo fin sotto la sede del prov¬ 
veditorato. Erano rappresenta- 
tiìtutli gli istituti torinesi, con 
pròpri strisctoni, a tesiimo- 
ntenza di vertenze e iniziative 
dì autogestione che si sono 
stblie nei: giorni scorsi e che 
pfosegùirario anche nelle 
ptossinte settìrriàrie. 
iÒà oggi. Invece, è Iniziata la 
raccòlte; :dì firme a sostegno 
(ièlla «irta». 16-articoli volti 
ad afforrrtare il diritto degli 
studenti ad essere considerati 
alleno titolo persone'e citta* 
dtei delia scuola, «indìpen- 
dèntemente .dalla loro età, 
sènza dlscnmìnazionì di ses¬ 
so, razza, lingua, reiigione, 
opinione politica, condizione 
personale e politica» - come 
sl'legge nei primo articolo. 


■I La proposta di legge del 
1^1 sulla educazione sessuale 
rièlle scuote statali è stata pre*. 
sentala ieri daoii on. Rossetta 
Artioli e Mauroteppia. «L'inci-. 
denza dei (attore sessuale nel¬ 
la vita del singolo e nella strut¬ 
tura s(x;iale - ha detto la Ar¬ 
iteli - 'rende indispensabile 
una norma legislativa che le¬ 
gittimi una azione informativa 
ed educativa in questo setto¬ 
re». Secondo Seppia, .affinché 
questo pTÒcesto pòssa essere 
àwlatò e sviluppato, è neces¬ 
sario che «scompaiano le clas- 
,jSi formate da individui dello 
stesso sesso, che sia eliminata 
ogni forma di separazione 
deirinsegnarriento e che sia 
recuperato, netto stesso, l'ap¬ 
porto (iella cultura femminile 
alla storia ed alla evoluzione 
umana, infine che la scuola 
sia veramente apèrta in modo 
che gU adulti siano coinvolti in 
Quésto pTocesrò di inlorma- 
zione èd educazione sessua¬ 
te». Ci dovrà anche essere, per 
i soctelisli. la libertà di tese- 
jriariìerito^èòà préVaterizà del- 
rinformazione «libera da qual¬ 
siasi elemento di ideologizza- 
zione». Gli insegnanti, ovvia¬ 
mente, dovranno essere ag¬ 
giornati. 


j La pizza «Margherita» ha compiuto 100 anni e a Na- 
I poli, nella Gallerìa Umberto, si svolge la prima olim- 
I piade gastronomica dedicata al piatto tradizionale. 
A concorrere 100 pizzaioli di 10 paesi europei. È in 
I corso il congresso dell'Apes, la loro associazione. 
Da piatto povero a grande business: 20.000 pizzerìe 
in Italia, 80.000 nei resto d'Europa e negli Stati Uniti 
I una catena di locali è quotata In Borsa. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI. Arrivarono nei 
primi anni Cinquanta negli 
Usa: come bagaglio avevano 
solo l'esperienza di un locale 
in \òa Duomo dove stornava¬ 
no pizza. Ora la famiglia Ser¬ 
rato possiede una catena di 
duemila pizzerie, hanno fon¬ 
dato una società per azioni 
quotala in Borsa e W loro iattu- 
rato arriva a due miliardi di 
dollari l'anno, distribuiscono 
dividendi giudicati più che 
buoni dagli esperti. Alle spalle 
hanno una grande solidità ii- 
nanziaria. Fra riserve, capitale 
sociale e beni la Spa fondata 
sul finire degli anni Sessanta 


ha a disposizione un capitale 
certamente non inferiore al 
miliardo e mezzo di dollari. È 
forse questo il dato che più di 
ogni altro spiega il grande bu¬ 
siness della pizza nel mondo. 
Negli Stati Uniti ogni anno in 
pizza si spendono non- meno 
dì venti miliardi dì dollari (cir¬ 
ca 28.000 miliardi di tire), 
ogni pizzeria fattura cifre da 
capogiro piccola o grande 
che sia-. 

■Negli Stati Uniti la pizza 
che si produce in un anno po¬ 
trebbe coprire la superficie di 
un’intero Stato» affermano ri¬ 


dendo gli americani giunti a 
Napoli per festeggiare il cente¬ 
nario della regina deile piz%, 
la «Margherita», e assistere ai 
convegno dett'Apes, l'associa- 
zione che riunisce gli «esi^i» 
di tutta Europa. Un cor^resso 
in cui non manca la dimo^a- 
zione pratica delle virtù dei 
prodotto: in Caliga, dentro 
forni appositi in cotto refratta¬ 
rio, si cimentano i cuochi, e la 
curiosità ma^iore é destata 
dai bravissimi pizzaioli dell'Est 
Eurbpa, paesi dove il «merca¬ 
to* ha esteso le sue propaggi¬ 
ni. Sono )ontanÌs»mi i tempi 
in (ìui. alia fine deirOtiocento 
a Roma chiudeva I battenti la 
prima pizzeria aperta al di 
fuori di Napoli, te quegli anni 
quel cerchio di pasta, coperto 
di pomodoro, magari mozza- 
, retta o fiordilalte, e olio, non 
raccoglieva i consensi della 
maggioranza dei consumatori, 
come non raccolse quella dei 
milanesi qualche anno dopo. 
Negli Stati Uniti, invece, emi¬ 
grante dopo emigrante la piz¬ 
za ha preso piede. 


A guardare i dati si scopre 
che il grande boom delle piz¬ 
zerìe, nel nostro paese come 
nei resto del mondo, è però 
tutto datato anni Settanta, 
quando tra inflazione e au¬ 
mento dei prezzi sedersi a un 
tawlo di un ristorante o di 
una trattorìa diventò un pro¬ 
blema. Da quel momento é 
stato un moltiplicarsi di inizia¬ 
tive. che vedono TEmilia Ro¬ 
magna, il Veneto alla testa 
della classifica numerica dei 
locali, molto sovente solo sta¬ 
gionali. Ognuno ha adattato la 
pizza ai propri gusti, alle pro¬ 
prie adizioni regionali. E pro¬ 
prio dei rinnovamento della 
tradizione hanno discusso i 
convegnisti all'interno del mo¬ 
nastero di Santa Chiara (i piz¬ 
zaioli coniribuiratmo al re¬ 
stauro del suo crocifisso li¬ 
gneo). dibattito al quale ha 
partecipato tra gli altri anche 
il pretore di Salerno Correrà, 
disimtosl in numerose miziati- 
ve antisofisticazioni. Dopo gli 
interventi è stata chiara la lì¬ 
nea da seguire nel prossimi 


anni; tutela dei consumatori, 
adeguamento al gusto dei 
clienti, ma senza snaturare o 
tradire la preparazione di ba¬ 
se, l'origine (tei piattor.te sue 
qualità. 

Ieri sera, infine il concorso 
fra pizzaioli è to spettacolo fi¬ 
nale. Il concorso è l'avveni- 
menlo più atteso dai parteci¬ 
panti, il vincitore riceve una 
fama (ed una pubblicità) che 
permettono ti decollo del lo¬ 
cale e de! suo fatturato. Un so¬ 
lo esempio: il vincitore di due 
anni fa lavorava in un IcKale, 
oggi é proprietario di una af¬ 
follatissima pizzeria. Proprio 
per questo l’Apes sta discu¬ 
tendo su come adeguare il 
concorso alle nuove esigenze 
de! business. Ormai l'allenzio- 
ne è tale (Ieri atta gara erano 
presenti persino Cbs e Bbc) 
che non possono più valere te 
regole stabilite anni fa quando 
la competizione era solo 
un'occastene di risate fra ami¬ 
ci, un modo per stare insieme 
ed i! premio era solo una tar- 


■I TORINO. Da domattina, 
in tutte te edicole delle princi¬ 
pali città italiane, sarà possi¬ 
bile acquistaiè, per duemila 
lire, Duemilaslc^ioni, •mensi¬ 
le per cittadini e lavoratori 
extracomunitarì», edito dalla 
«Euiostudioa di Torino, 5i trat-* 
ta della prima pubblicazione 
del genere, almeno te Italia, 
ideata e costruita per facilita¬ 
re al massimo la lettura e la 
fruizione; formato grande, 
con 16 pagine, di cui 8 in ita¬ 
liano e, capovolgendo il gior¬ 
nale, 8 in francese. La c(>per- 
lina del primo nurnero Ò de¬ 
dicala alla grande manifesta¬ 
zione del 7 ottobre sccmso a 
Roma, mentre le prime in¬ 
chieste riguardano la presèn¬ 
za di giovani stranieri nelle 
carceri minorili e l'attività del¬ 
l’Associazione «Città afròrta». 
nata neH'aprile dello scorso 
anno a Torino, su iniziativa di 
un gruppo di immigrati e di 
cittadini torinesi. Nelle altre 
pagine del mensile, rubriche 
come «P.O. Box» a disposizio¬ 


ne dei lettori: «Helpl S.O.S.», 
contenente ìiifMinikziQniHine- 
cessane' atta sopravvivenirò 
'nelle grandi città ifaiiaito» ed 
elènchi di richiésfe di làvoro; 
notiziari culturaR. dedièati al¬ 
la musica, alle immagini, ai 
libri, come i'viicoto «^^a 
bello», sul crescènte ìnteiesàe 
per l'erlitoria africana, ciuesto 
primo numero, di cui sono 
state tirale 20mila cc^ie, è in 
gran parte dedicalo a Torino, 
città di immigrazione per ec¬ 
cellenza. te cui. non à caso, è 
nata questa insolita ptibblteaT 
ziorie, Nel n. 2 sarà la volta di 
Milano e cosi via, per le altre 
città italiàne. fi mensile, di cui 
è direttamente responsabile 
Gtevanni Bressanò. si vàie, 
sin da) suo primo nutnero, di 
un folto gruppo d) «coilabòrB^ 
tori ^ia italiani cùe strartteri, 
in particolare africani. L'indi¬ 
rizzo di Duemifcslagioni è: 
Eurosludio Editrice, via della 
Consolata 7 • Casella Postale 
679 - Torino 10/22 -Telefax 
011/53.33.08. 
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IN ITALIA 


L'allarme lanciato Simbolo della «dolce vita» 

dal commissario comunale è tra i monumenti romani 
ma gli esperti uno dei più visitati 

di restauro minimizzano Rischia l’ala di una statua 

Fontana dì Trevi «ammalata» 
n marmo si sta sgretolando 


Fontana di Trevi sta per crollare? Il Comune grida ab 
larmato: «Preoccupazione per la stabilità dei gruppi 
marmorei*. «Non c'è pericolo per la fontana, ma solo 
per qualche dettaglio*, ha spiegato il professor Club 
frè al quale il commissario Barbato ha affidato lo stu¬ 
dio di stabilità. Dietro te quinte dei restauro, infatti, 
solo un'ala di un angelo rischia di staccarsi. Nicolini: 
«Serve un sovrintendente comunale». 


ROmUAMPCRT 


I ROMA. Il Comune ha lan* fascinato dal rito del lancio 
lo t'•Sos»; •Cé preoccupa* delle monetine nelle acque 


zione per la staticità del grup- chiare? Niente di tutto questo, 
pi marmorei di Fontana di la acenogratia momumeniale 
Trevi*, Dietro il titolo allarma* più famosa del mondo non ri¬ 
to dello scarno comunicato schia la scomparsa, 
stampa del Campidoglio si Dietro le impalcature del re¬ 
nasconde il crollo del mitico stauro inizialo nel febbraio 
simbolo della «Dolce Vita»? scorso, solo un'ala dell'angelo 
Stai per sparire il fontanone di dello stemma, rischia di spez- 
Anlla Gckberg immortalato da zarsi. L’antico ferro della staffa 
Fellini? Sarà spazzata via la si è gonfiato, ha premuto sul 
metà del lurìsmo mondiale af- marmo fino a segnarlo con 


una fessura e spaccarlo. A ri¬ 
dimensionare l'allarme non 
sono stati solo ì tecnici ma lo 
stesso esperto nominato dal 
Comune per verificare la sta¬ 
bilità di fontana di Trevi. «Non 
c'è pericolo per ia fontana > 
ha spiegato al telefono Anto¬ 
nio Gìuffrè, titolare della catte¬ 
dra di tecnica delle costruzio¬ 
ni airUniversità La Sapienza - 
ma solo per qualche detta¬ 
glio». Parole rassicuranti, che 
circoscrivono la preoccupa¬ 
zione alla statua in alto. Ciuf- 
frè, scelto dal Comune per la 
sua esperienza nel settore e 
per aver già lavorato a casi 
analoghi, dovrà saggiare lo 
stato di salute della momu- 
mentale scenografia ideata e 
realizzata daU'architetto Nico¬ 
la Salvi (1737) per incarico 
del pontefice Clemente VII. Si 
procederà allo smontaggio 
della statua? «La scultura del¬ 
l'attico è profondamente com¬ 


promessa si legge net comu¬ 
nicalo dei Campidoglio - pro¬ 
babilmente si dovrà procede¬ 
re al suo smontaggio per valu¬ 
tare il degrado, la resistenza e 
coesióne delle masse marmo¬ 
ree». I guasti riguardano so¬ 
prattutto l'ala e la schiena del¬ 
l'angelo dello stemma. «Oc¬ 
correrà smontare le parti com¬ 
promesse - ha continualo 
Giuffrè - e sostituire le antiche 
staffe di ferro ormai ossidate 
con altre di titanio». Una cura 
rinforzante, per evitare che 

a ualche frammento possa Ca¬ 
ere giù netta fontana. 

•Ma non facciamo allarmi¬ 
smo - diconq ì (ecnicl del re¬ 
stauro - la fontana non è in 
pericolo, c'è solo qualche 
problema molto localizzalo. 
Quasi da ordinaria ammini¬ 
strazione». Resa quasi InvisìlH- 
le dai bandoni del cantiere at¬ 
trezzato per il restauro, la fon¬ 
tana è infatti quotidianamente 
sotto controllo. I tecnici l’han¬ 


no ispezionata palmo a pal¬ 
mo, hanno scoperto ogni suo 
guasto, compreso il malanno 
che insidia l’ultimo angelo 
collocato a destra dello stem¬ 
ma Corsini. Iniziati rtel feb¬ 
braio dell'88. finanziati con 
1600 milioni, eseguiti dalle 
due imprese che vinsero l'ap¬ 
palto (la Archirese e la Qk) I 
lavori di maquillage in prima¬ 
vera dovrebbero terminare re¬ 
stituendo a turisti e rcMnani 
marmi candidi e solidi. 

«Che non si ripeta la vicen¬ 
da di Pónte Sisto - ha com¬ 
mentato Renato Nicolini alla 
noima deU'allarmaio grkio 
del Campu^lio - i re¬ 
stauri sono iniziati 8 anni fa. Il 
commissario Barbato avrebbe 
fatto bene a ccmsultare l’istitu¬ 
to centrale per il ie^uro pri¬ 
ma di' alfannarsi e, soprattut¬ 
to, farebbe berte ad accelera¬ 
re la nomina di un sovrìnten- 
tende comunale di cui Roma 



Fontana di Travi coma appara oogl. con impalcatura e recinzioni 


ha bisogno», per l’ex assesso¬ 
re alla cultura, questo è l'argo¬ 
mento da far entrare a pieno 
titolo nell'agenda della prossi¬ 
ma giunta capitolina. «Non è 
pensabile che nella capitale 
maiKhi questa figura decisiva 
- ha continuato - come è as¬ 
surdo che la X ripartizione del 
Comune non abbia ancora un 
direttore tecnico». Figure indi¬ 
spensabili per Io straordinario 
patrimonio artistico e momu- 


Agrigento 

Assakinata 
una turista 
tedesca 


■I AGRIGENTO. Una giovane 
lutiila aualriaca, Daniela Yo^ 
linai, 26 anni, 6 alala invaia 
morta Ieri manina au una 
aplaggla della corta agitgenli- 
na, In conirada Martanello di 
UcBia. Tulio laacla auppone, 
In baae alle prime Indagini, 
che la giovane ala siala ucci- 
aa. Il capo della giovane era 
ricópeno da un aacchelio di 
|ula ed aveva una corda lega¬ 
la‘M Ufi braccio, alla cui 
eatramlM era legala una groa- 
aa pietra. 

la Kitlaia era giunta a Uca- 


La tragedia alla periferia di Milano: la vettura era chiusa nel box, i giovani dormivano 

L’auto diventa tuta cambra a gas: 4 morti 


Quattro ragazzi sono stati trovati morti ieri mattina 
a Corsico, nella periferia milanese, in un box tra* 
sformato in donnitorio. Erano a bordo deirauto di 
uno di loro. Ad ucciderli è stato quasi certamente il 
gas di scarico del motore lasciato acceso. «Quella^ 
dei box occupati abusivamente in questa zona è 
un'abitudine *> dicono i carabinieri 1 ragazzi van¬ 
no a viverci perché le case popolari sono strette». 


laUPAFAnO 



cpMiSjiàMiy», presp:gltogglo 
àll àlbMiie Roma.'In seraia 1 
giovani erano usciti insieme. 

La polizia ha rintracciato 
ftubert Ueder in albergo. Il 
turista tedesco ha sostenuto 
Che martedì séra, assieme al¬ 
la Ida compagna, si era reca¬ 
to iulta spiaggia; 1 due giova¬ 
ni avevano bevuto alcolici. 
Collo.dal sonno Meder avreb¬ 
be quindi fatto ritorno In al¬ 
bergo, mentre Danleia Tòrti- 
Oal - secondo 11 racconto del 
suo compagno di viaggio > 
avrebbe preferito attardarsi 
sulla spiaggia. Le indagini 
proseguono per accertare la 
veridicità del fatti narrati dal 
cittadino tedesco. 


gp MILANO. Piazza Europa è 
a CcNSlco, uno del tanti paesi 
a ridosso di Milano trasformati 
tn quarileri-doTtRitorio. Al cen¬ 
tro di plaua Europa c'è un 
gràndeiratano. uha casa po¬ 
polare con tiriti itigresai, tanti 
-appartamenti e tanti box per 
le auto. Ma spesso le auto nei 
box non ci possono entrare: 
•Voi non potete immaginare - 
dicono i carabinieri di qui • 
quanti sono i box trasformati 
in abitazione. Non solo a Cor¬ 
sico ma tutto intorno: a Cesa¬ 
no, a Tiezzano, a Rozzano. I 
ragazzi li occupMo perchè in 
casa non c'è (ms^o, per farsi i 
fatti propri, per non dovere 
rendere conto. E c'è anche 
qualcuno che H usa per traffi¬ 
care in droga, qualcuno per il 
suo giro di macchine e di ci¬ 
clomotori rubati*. 

In uno di quel box, nella 
notte dell'altra ieri, sono morii 
quattro r^azzi. Tutti insieme 
avevano meno di ottant'anni. 
erano nati a Termini Imerese 


in Sicilia, tre di loro erano stati 
denunciati per piccoli hirti. U 
ha uccisi il camonk» sputato 
daH'auto <H QtMeppe, tt plft 
vecchio . .dd gmp^ Sono, , 
morti uhò'aécàhto àiraitrò, ' 
sui sedili, semièdrilari; còri 
piedi scalzi, come ri fa per?' 
dormire meglio. 

1 nomi: Massimo lUzzo 
Spuma, 16 anni, e suo fratello 
Giuseppe, 23, che abitavano 
nella casa dì piazza Europa: I 
loro amici Vincenzo Porizzl e 
Maurizio Rio. 19 anni entram¬ 
bi. Polizzi abitava ancora in 
Sicilia, No era militare di leva 
al Settimo artigtièria di Gasar- 
sa, in licenza per malattia: 
erano da quaicne giorno a 
Corsico a trovare i due fratelli. 

Le versioni dei carabinieri e 
della famiglia dei ragazzi mor¬ 
ti non coirteidono. Secondo la 
compagnia dell'arma di Còrsi- 
co, il box numero otto era oc¬ 
cupalo da diversi mesi, ed era 
divenuto un punto d’appoggio 



6ÌiÉMi*Hi£n6ÌIUM 

■■ - 

fisso per i frateffi Rizzo Spu^ 
na. Michele e Giuseppe, se¬ 
condo i carabinieri, ri erano 
impadroniti anche di una can¬ 
tina, trasformandola . in , un 
dormltorió, trovato Ieri.In con¬ 
dizioni dl spQrcizia iricrédibi- 
le. Nulla di tutto queriò secon¬ 
do la famiglia: «Michele é Giu¬ 
seppe vivano normàlrrienie 
in casa - ha dòtto ai cronisti 
Bircio, l'unicp ad avere un la¬ 
voro regolare ed ora l'unico 
teprawissutb dei fratelli Rizzo 
Spuma -^. m quel box abban¬ 
donalo si erano accorti qual¬ 
che giomÒ^fa.'c) avevano mes¬ 
so dentro l'àuto di Giuséppe*. 
Nulla fa pensare, per il mo¬ 
mento, che c'entri la droga, 


.UasrimpRiuo.Sburna 


anche se in piazza Europa l'e- 
roina circola quasi alla luce 
del sole, ai punto che il bar 
più vicino’è stato chiuso d'au¬ 
torità urta.settimana fa essen¬ 
do diventato una specie dì 
peimarket dello spa^fo. 

I quattro amici sono stati vi¬ 
sti per l'ultima volta da Biagio 
Rizzo Spuma lunedì. Ma ai- 
rìndòmanl erano ancora vivi: 
sul cruraònò deli'auto della 
morte è stato travato uri quoti¬ 
diano con ia daUt di martedì 7 
novembre. Nessuno sa a che 
ora ri siano andati ad infilare 
nei box con l'auto di Giusep¬ 
pe. una Rat Tipo cosi nuova 
(ha pochi glomi vita) da 
(are a pugni ohi ia miseria 


. Maurizio Rip.... 


che trasuda da ogni poro di 
questa vicenda. Sono entrati, 
hanno abbassato la porta del 
box. lasciando iì motore acce¬ 
so per scao:iaie il gelo del- 
Tambiente. Uno di loro ri de¬ 
ve essere accorto, aU’impiov- 
viso, che il gas slava penetran¬ 
do ncU'abitacolo ed è riuscito 
a spegnere II motore, nìa non 
ad uscire daH'abitacolo e ad 
aprire il box. 

Ieri mattina la prima a ve¬ 
dere i quattro morti è stata As¬ 
sunta, la fidanzala di (Musep- 
pe: è entrata, li ha visti distesi 
sui sedili, ha scosso il braccio 
al suo ragazzo e ha pensato 
che stessero dormendo. Un'o¬ 
ra dopo è tornata, li ha rivisti 


APPELLO per una manifestazione nazionale 
contro la proposta di legge del governo sulla 
droga e per la solidarietà ai tossicodipendenti 

ROMA • 18 NOVEMBRE 1989 

"Uitégg* ephtro la droga, prevedendo II principio della punibilità peri tossi¬ 
codipendenti e per I consumatori di sostarne stupelacenti é una legge con¬ 
tro chi sottro e come tale va combattuta. 

Pure pppértenendo ad aree politiche, culturali e religiose ditterentì, noi pen¬ 
siamo sla giusto chiamare ropihione pubblica democratica, i giovani, colo¬ 
ro che si dedicano ai tossicodipendenti e al toro Inserimento sodate, chi su¬ 
bisce direttamente le conseguenze di guesta situazione a manllestare la lo¬ 
ro opposizione.. 

La legge governativa è moralmente Inaccettabile perché, colpendo le vitti¬ 
me e cioè l‘anello più debole nella catena del grande traffico criminale ottie¬ 
ne l'effetto di punire la sottarenza con altra soflerenza; è giuridicamente pe¬ 
ricolosa perché affiderà di latto agii uttlel dl polizia e alle aule giudiziarie, 
aenza alcuna garanzia, Il •recupero» del tossicodipendenti: è sodalmenie 
pericolosa perché rende ancora più clandestina la condizione del consuma¬ 
tori di droghe spingendoli ed.evitare ogni rapporto con le strutture sanita¬ 
rie o comunitarie che potrebbero aiutarli, e impedendo di latto una efficace 
prevenzione dell'Aids. 

Una legge giusta su questo terreno deve Invece tutelare la sfera del diritto 
alla saluta, all'assistenza, alla cittadinanza per centinaia di migliala di gio¬ 
vani. Non sanzioni allora ma servizi, strutture e l'ettetllva realizzazione di 
una rataiflàolidarietà, linoedoggi carente anche a causa della mancata ap- 
plìoàzlone della legge esS, tale da ricostruire delle opportunità di vita de¬ 
gne di ciascuno. 

Per tutto questo proponiamo una manttestazione nazionale che contribui¬ 
sca a tarmare questa legge, da tenersi a Roma il 18 novembre 1989, nel gior¬ 
ni In cui II Senato si appresterà ad Iniziare la discussione in aula della propo¬ 
sta governativa". 

VIttgrio Agnoletto, Qlencarlo Armo, Alberto Aior Rosa, MaislmO Brutti, 
Gtuieppe Caldarola, Lulaa Caplluniniino, Onotrio CasclanI, 

Camilla Cartarna, don Luigi Ciotti, Franco Corleone, Tito Cotleaa, danni 
Cuperlo, Tullio Da Mauro, Giovanni Devaitato, Giuseppe DI Lello, Alfonso 
DI Nola, Gla^raneo Dosi, Luigi Ferraioli, Franco FerrarottI, Franca Fortini, 
GlovannlPranzonl, Franco Glanpìcooll, Bianca Guidetti Serra, Paolo 
Huttér, Franco Ippolito, Ida Magli, Franca Marrat, Eupenlo Melandri, Fabio 
Mussi, Franca Ongaro Basaglia, Valentino Parlato, Mario Petratta, 
Agoatlno Plralla, Giampiero Raslmelll, don Gino Rlgoldl, Aldo Rizzo, 
Statano Rodata, Giovanni Rutto Spana, Michela Serra, Statano Vecchio, 
Tiziand VaichettI, Glaniraneo Amendola, Roberto DI Glovanpaolo, Vauro, 
Vlnclno, Allrado Galaaao, Fausta Bertinotti, Gluaeppe Vacca, 

Luigi Laratta, Mario Sanll, Glaglaeomo Migone, Adriano Seralino 


Genova frodate imposte per 300 miliardi 


Tredid tonnellate d’oro 
contrabbandate dalla Svimra 


Debellato dal Nucleo di polizia tributaria della Guar¬ 
dia di finanza di Genova un vasto trafOco dì metalli 
preziosi, comprati illecitamente in'Svióèra dà una 
dìita dì Vicenza e rivenduti sottoban<to,à centihalà e 
centinaia di orefici di tutta Italia. Dal og^ì sa¬ 

rebbero state importate e commerciate «in nero* tre¬ 
dici tonnellate d'oro e dieci d'afgento, sottraendoài- 
lé casse dello Stato imposte ^r $)0 mitiardl di lire. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIINZl 


■i GENOVA. Era proprio 
una truffa ai danni dello 
Stato in grande stile: il <er- 
vello» - ovvero una ditta di 
Vicenza - acquistava clan¬ 
destinamente in Svizzera 
oro e arguto, poi li riven¬ 
deva, aìtrettando clandesti¬ 
namente, a piccole e grandi 
oreficerìe di tutta Italia: a 
guadàgnatei erano un po' 
tutti, tranne (naturalmente) 
le casse deirErario che, nel 
giro di sei anni, avrebbero 
perduto Introiti per la bel¬ 
lezza di trecento miliardi di 
lire. Ora questo fiorentissi¬ 
mo mercato «parallelo» può 
dirsi finalmente debellato: 
proprio in questi giorni il 
Nucleo di polizia tributarla 
della Guardia di finanza di 
Genova ha condotto a ter¬ 
mine una serie di comples¬ 


se a articolate Indagini, gra¬ 
zie alle quali è stata bid^ 
duata in una azienda 
tiria - la società per azioni 
«Ualmet» i- la presunta cm? 
frale operativa dei traffico 
clandestino di oro e di ar¬ 
gento. 

Sono siati otto mesi di la¬ 
voro accanito, hanno preci¬ 
sato Ieri ì portavoce delia 
Guardia di finanza, comin¬ 
ciato con il pedinamento di 
alcuni orati genovesi nel lo¬ 
ro frequenti viaggi a Vicen¬ 
za. e concluso con la messa 
a punto di una vasta e rami¬ 
ficatissima mappa a livello 
nazionale dei mille rivoli in 
cui si incanalavano i metalli 
preziosi acquistati in Sozze¬ 
rà. E sarebbero infatti oltre 
un migliaio i clienti «in ne¬ 
ro» della ditta vicentina colli 


in fallo dalla Tributaria: ore¬ 
ficerie, come abbiamo det¬ 
to, di tutta Italia, ma soprat¬ 
tutto dislocate ne) Lazio, iri 
Campania, in Calabria e in 
Sicilia; vale a dire, probabil¬ 
mente, un mercato control¬ 
lato dalla mafia e dalla ca¬ 
morra. 

Secondo la Guardia di fi¬ 
nanza l'inchiesta, condotta 
di concerto con il dottor 
Carlo Brusco, della Procura 
della Repubblica di Geno¬ 
va. ha consentito di aoceita- 
re un «occultamentp» di al¬ 
meno 300; miliardi di lire 
sottratti àirimposiùone di¬ 
retta e no; si tratterebbe in 
pratica del giro d'affari non 
denuncialo dalla «Italmet* 
dal 1983 ad oggi, che tassa¬ 
to al 47 per cento avrebbe 
dovuto riversare nelle casse 
dello Stato ISO mitiardi, 
mentre l'evasione dell’lva 
supererebbe I cinquanta 
miliardi di lire. Inoltre, gra¬ 
zie ai dati documentali ac¬ 
quisiti nel corso delle inda¬ 
gini a carico dei mille clienti 
•in nero», e trasmessi dal 
Nucleo di Genova ai reparti 
territorialmente competenti 
per gli accertamenti succes¬ 
sivi. dovrebbero essere re¬ 
cuperati a regolare tassazio- 


COMUNE DI MAFALDA 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 


Avviso di gara 

Quest'amminisirazions intenda appaltare i lavori di rtallzta- 
zione delle opere di urbanizzazione primarie nel piano parti¬ 
colareggiato per gli Intediamenti produttivi finanziato KaU'am- 
blto del 2* piano annuale di attuazione deila legge n, 64/1966 
per i'imporio a baM d'asta di L. 2.011.442.715 al netto di I.V.À. 
L'appalto sarà effettuto con II sistema di cui all'arl. 24, primo 
comma, letL b) della legge 8 . 8 . t977, n. 584 e aucoeaeive modi¬ 
ficazioni. 

Le Imprese intereaaate dovranno far pervenire al Comune di 
Mafalda, via della Fermezza, n. 5 • 86080 Mafalda (Cb), éntro e 
non olir# il giorno 20/11/1989. Le relativa domande cfl parteci¬ 
pazione dovranno estere redette In lingua Italiana au carta da 
bollo é eorradàle dallo documentazioni rlohiaate e preeerltle 
nel bando di gara che sarà pubblicato sulla Qazzatia Uttleialt 
della C.E.E.. trasmesso per la pubblicazione In data 80/10/ 
1989. 

La riehiesia di Invito non vincolano l'amminisiruione. 
Mafalda, 21 ottobre 1989 

IL SINDACO Lf enartfe PaltiMi 




mentale di Roma, come lo sa¬ 
rebbero sostanziosi finanzia¬ 
menti. «Ma il decreto per Ro¬ 
ma capitale è decaduto, il go¬ 
verno non ha nessuna inten¬ 
zione di ripresentarlo. La città 
ha perduto centinaia di miliar¬ 
di. 70 dei quali destinati al re¬ 
stauro e alla salvaguardia dei 
suoi beni artistici e momu- 
mentali». A cominciare da pa¬ 
lazzo Senatorio, malconcio 
persino nelle fondamenta. 


NOTA 

AZIENDA 

ptodutttice zucchero in 
bustine peisonalizzate 

CERCA 

procacciatori plurimanda¬ 
tari introdotti pubblici 
esercizi. 0541/620321. 


SOTTOSCRIZIONE 


I compagni del direttiva dei 
pensionali della Lega di Voi- 
tri, hanno sottoscntto tirò 
1.050.000 per/Univa 

Volili, 9 novembre 1989 


COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA 


PROVINCIA DI MODENA 



PROVINCIA 
DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATtl 


emtaeo/rta» 

$1 Is ssouiie sii'Mtrstto dtl bando di gara rslstlvo al lavori di intsrvsn- 
te sullo vtsbiiiià primaria 8 .P. n. 8 Foglionss, S* letto Moline Fueci • Csr* 
alno dal Sola, varisnts in loealllà Ca’ Galla * 2* lotto funzionala, pubbli¬ 
cate In data b. 11.1Mb. por comunioara cho l'Matta paiagoria di iaeririp- 
na all'Albo Nazionaio del Qoatruiion por l'importo di L. l.BQO.00A0in b 
la n. A anziché la n. 8 proetdantamanto Indicala. 

Paaaro. 8 novambra tM 8 _ IL PRESIOEN' 


Immobili e si è accorta che 
uno aveva gli occhi sbarrati. 
L’allanne è parttfo immediata¬ 
mente. sul posto sono arrivati 
i carabinieri della compagnia 
di Corsico e del nucleo opera¬ 
tivo di Milano. Il magistrato 
Daniela Borgonovo ha deciso, 
in vista déil’aulopsla, di nomi¬ 
nare un perito specializzato 
negli effetti del gas tossici per 
capire come il monossido di 
carbonio poaw avere fulmina¬ 
lo i grovanì contemporanea¬ 
mente senza lasciare a nesu- 
no la po^ilità di porsi in sal¬ 
vo. Difficile, d'altronde, penu¬ 
le a ipotesi diverse. Ad un pri¬ 
mo eume i corpi non presen¬ 
tano segni di violenza. 


ne le altre decine rii miliardi 
di lire corrispondènti ai vari 
, passaggi deH’oro e dell'ar* 
gento partiti dalla Svizzera. 

Per quanto riguarda in 
particolare l'oro, veniva ac¬ 
quistato in lingotti, poi la 
•italmet* provvedeva a «la- 
minarlo*à sia perché cosi si 
canqeilavai il marchio im¬ 
presso sul lingotti stessi, sia 
perché ridotto in lamine po¬ 
teva essere più facilmente 
rivenduto a piccole impre¬ 
se, in grado di approvvigio¬ 
narsi soltanto dei piccoli 
quantitativi occorrenti di 
volta in volta, a seconda 
delle commesse di labora¬ 
torio. 

L'inchiesta conclusa in 
questi giorni aveva avuto un 
cospicuo precedente di 
identica natura: sempre 
partendo da Genova, e 
sempre con la supervisione 
del dottor Brusco, un anno 
fa era stato individuato un 
traffico illecito d'oro per 500 
miliardi di lire; ed anche in 
quel caso la centrale opera¬ 
tiva era rappresentata da 
una ditta di Vicenza la 
•Cormas» - i cui responsabi¬ 
li. accusati di contrabban¬ 
do, erano anche finiti In 
carcere. 


Vteinema 

' ép/àdrmM/MxMhiuft^ 

F, 7>i//Kws'AMfm>nonie 

CUOFABRi... 

L’Officina Rim Qub t lutti gli amici 
saluuino Fabrizio, amico e fratello 
caiisBimo, buono e giusto, con noi 
Ibi éail’iniziix lino alla Anb. 

CwéQ. OAriiNL Oro, 
Fùoh. R u lmto , Oim 
Roma,9nm«mbie 1969 

' L'AaaoclazIm ttaliana i 

ifDlontartantira<|ciaUin^pa 0 Ba<Aic- 
VM) ricorda con gràride stima ed af¬ 
fetto nel sesto anniversirio della sua 
morte 

vnroRioviiMU 

organizzatore e animatole del Quin¬ 
to leglmlento, che fu la base per la 
eosliuzioiw dei nuovo esercito piy 
potare spagnolo, combaneniè' che 
diede grande contributo alla difesa 
di Hamd nel novembre 1936, 
L’Aicvas vyole ikordaie un altro va¬ 
loroso combàttenté di Spagna 

UnCliONGO 

ispiratore e dirigente delle Brigale 
intemazionali, che rappresentaro¬ 
no con i suoi 45tnila volontari l'aio¬ 
lo di lutto il mondo alla lotta dri po¬ 
polo spagnolo per la sua democra¬ 
zia è la pace nel mondo. Assieme a 
questi valorosi combattenti l'Alevai 
vuole riratdaie in modo paitkplaie 
i Smila andlascisti Italiani che accor. 
aero a lottare In Spagna di cui 600 
caddero per la libertà e la dignità 
del popolo Italiano contro i'intame 
aggRssionc rlel. 1 aac[sn) 0 | iMiano, 
lAicvas sonoscHwe 500.000 lirti per 
IVniià. ' 

9 novembre 1989 

6 scomparso il COTipagno 

CIOVANNIGOITAROO 

di anni 76. iscrìto al Pei dal 1943, ex 
partigiano, ex dipendènte Enél, da 
senm impanalo nella aézione 
ANFI, nello ^ e nel Partila U Comi- 
lato DireitivD della sezione «Di Viiie- 
rìo» del Pel quartiere Oallaratese in- 
vHa. tutti coloro che lo hanno cono- 
s^hjlo. aLfunerali qu^ sbrino 
comunicati 11 giùno é Torà a mez¬ 
zo stampa. Alla sua cotripagna Ada. 
d tigli Aldo, AnMioé Nada con i ri- 
speuM familiari là sezkuie porge 

fraterne condr^Ùmze. 

Milano. 9 ndvertìfafré 1989 


CMAWINIJpOTi^^ 

al cotnpagtiìò genìmab c ADtiè.4ì re¬ 
sistente coraggioso, tenace e fiero 
Novella Porzio manda un saluto re¬ 
verente e commosso ed è vicina ai 
lamiliari tutti. Offre eìWrìA 
Milano, 9 novembre 1989 

I compagni del Comitato Ctiladino 
di Morua sono vicini alla compa¬ 
gna Anna Bonanomi pw Ja acom- 
patsadel 

PADRE 

Monza. 9 novetnbto I 

La Presidenza, il Còmiiato provin¬ 
ciale Aùpie i compagni deO'appara* 
lo, annunciano con profondo cor^ 
doglio la acompaisa dèi compagno 

OWANWGOtTARbO 

Fervente antifascista ha partedpaio 
alia Guerra di Liberazione nelle for¬ 
mazioni Garibaldi. Negli anni SO ha 
farto parte della Commissione Inter¬ 
na delia Edison. Per la sua attività 
rindacale e militanza politica fu pe^ 
seguitalo e allontanalo dal posto di 
lavoro. Fu uno dei fondatori della 
sezione Anpi Gailaratese e dilìgen¬ 
te attivo fino a quando il male glie¬ 
lo ha consentita 
Milano. 9. novembre 1989 


Ad un anno dalia scomparu di 

FEDEnCDMRTOUNI 

stimatodlrigentealMlacale, kécm- 
pagne e i compagni della Praei^ 
zione Nazionale oelTEnergia CGIL 
io ricordano con affetto a commo» 
alone. 

itomA9iiM>imliiei969. v .r. 

Tutte le compimi « I cempunl 
delleSezione MFei di VUlàibbcoii 


profonda tristena Vi 

'{èoMpaiib del cara 

iscritto ài rei dal 1921, merite 
d'òro assegnala dal cempagho trp 
rìcvD Berlinguer. I lubi IdéN iom 
stati e teranno la ftostra |uMa U 
cpmpMM e t ^pagfo rilllb Se¬ 
zióne rei di Villalpa,..., . , 

Vilialba (RM), 8 hàvèiTilNe Ì|N^ 

Emencaie ^ 

OMOnNAIUN^ 

lo annunciano Amarito Mario ed il 
. figlio Emiiio e sottaacrivono per IV* 
mU I funenli rjgii 9 cnL ali tm 
13.30 partendo dàfla Casa di Cum S. 
Camillo (Torino); ore 14.41 
abliazionie innaF^Valino 

sa); om tS funrioneOtiesa <85(11- 
fregio via Valilo (;Sùaà)t^ jRoii 
mi rMcnié per i rieeica cònéo i 
cencro.' ■ " ' 

Torino, 9 novemim 1989 

Ricorréva ieri il 12* arinhersaito det¬ 
to baxtfoàrsaidel compagno >ir. 

CHISEm COiOMBD ' 

(CUebiléal 

La moglie Angela.' i tigti Rebèrtb • 
Luigia, la nuomOtovaruM eli nipott- 
no Rudy. lo ricQidanQ con Immuto- 
toafleito. , , 

Ciniseifo Balsamo. 9 nornnfoì^ 1969 

I tranvieri comunffo (M 
TraspoiU lorinMi e IcrMnpim del- 


Trasporti torinesi e i cwitpairit del¬ 
la RR CgiI paitectoano al doloié del 
compagni Mario Ito^, peiùipnMo 


Atm e dei figito EmlUo pe* la pqrilil- 
la delia cara moglie qhiafomà ' 

ONom 

I funerali si svolgeranno oggi elleore 
13.30 con partenza dall'Ospedale S. 
Camillo di Torino.- 
Torino, 9 novembre 1989. 

Costernati per la scoqipana del 
compagno 

nETRÒMtMGO 

ci uniamo al dolore del suoi cari. Se¬ 
zione Visconti del Pel I (uneraU 
avranno tuogo òggi alle ore f i de 
via Njcolalievslcari, In memoria ia 
sezione sottoKrive per /t/nffo. 
tMilano,9{KMiaibiq Ì969.': 

&-11-Ì986 ^tM9Ì9 

nttNCeSCOMHMIESI 

Franco, andandotene hai tasdato 
dentro di noi la curiosUà per la (Ria e 
la ricerca continua di molte vto.<Ncl 
3« anniversario della tua .dipartila ri¬ 
cordiamo le e i tool cari mitoil 

CàMOtPiiiiyr 

jouirèsc 

Con immenso amore Angéla « Se^ 
gio. 

Milano, 9 itovetnbie 1989 

Barbara e Angelo Caniso sono affet¬ 
tuosamente vicini a /UtnaBonànfio- 
hi e a Lorenzo e Roberto Scruiagaltt 
in questo trisie momento per la pe^ 
dlladelloro 


In sua memoria sonoserivono per 
l'Unità. 

Milano, 9 novembre 1989 
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l’Unità 

Giovedì 

9 novembre 1989 










































! Cagliari 
I Scandalo Usi 
I Indiziati 
cinque de 


IN Italia 


Il pm del maxiprocesso rischia 
il trasferimento da Palermo 
sulla base di accuse mossegli 
dal «collega» Alberto Di Pisa 


Ieri al «plenum» appassionata 
perorazione di Pier Luigi Vigna 
«Con il suo intatto prestigio 
onora la magistratura italiana» 


I M CAGLIARI Due senatori e 
I tre consiglieri regionali de- 
I mocrlstianì sotto inchiesta 
I per il cosiddetto «scandalo 
J dei reagenti chimici- alla Usi 
> n. 20 di Cagliari. Il sostituto 
j procuratore Mario Marchetti 
I ha disposto nei loro con- 
i fronti un supplemento di in- 
1 dagine pnma di chiudere 
' l'irK:hlesta che ha già porta¬ 
lo in carcere sei pe^ne 
(fra cui un consigliere co¬ 
munale de, un amministra¬ 
tore della Usi socialista e un 
primario sociaidemocrati- 
b co) con l'accusa di «pecuta- 
to, falsità ideologica e con¬ 
corso in corruzione*. Sul no¬ 
mi dei nuovi polìtici «eccel¬ 
lenti» indiziati, c'è il massi¬ 
mo rìsertx> dei m^istrati. 
« Per ora si sa solo che a tirarli 

S in ballo sarebbe stata una 
agenda trovata a casa di 
uno dei principali imputati, 
t Alberto Granara, ammini- 
I stratore delegato della «Blo- 
I med srl», la società al centro 

( dello scandalo. Secondo al¬ 
cune indiscrezioni inoltre le 
Jndagini riguarderebbero al- 
I cune cene elettorali organiz- 
I zaie coi fondi della Usi. L'in- 
{ chiesta ha preso spunto prò- 
. prio dalle numerose irrego¬ 
larità riscontrate nella forni¬ 
tura di reagenti chimici dalia 
Biome^ àH'ospedale caglia¬ 
ritano «San Giovanni di Pio-, 
con un danno alle casse del¬ 
la Us) di oltre 200 milioni. 


Aj^ala, ultima difesa al 


«Qui si sacch^ia la mia vita privata» 


«Questo è un autentico saccheggio di quel che rima¬ 
ne della mia vita privata». Così Giuseppe Ayala, il pm 
del maxiprocesso, ha definito davanti al «plenum» 
del Csm la relazione che propone il suo trasferimen¬ 
to da Palermo. Per il suo difensore, ii procuratore di 
Firenze Pier Luigi Vigna, il procedimento, fondato 
sulle accuse di Alberto Di Pisa, non avrebbe mai do¬ 
vuto avere inizio. Il volo è previsto per oggi. 


FABIO INWIHKL 


M ROMA In quei lunghi me- 
SI vissuti da -blindato-nell'au¬ 
la bunker di Palermo, o quan¬ 
do chiese le condanne alt er¬ 
gastolo per Michele Greco e 
gli altri boss maficsi. Giuseppe 
Ayala certo non immaginava 
di trovarsi un giorno -incolpa¬ 
to» davanti al per il debi¬ 
to con una banca o qualche 
amicizia giovanile. E di ri¬ 
schiare di venir allontanato da 
quel -pool- antimafia di cui è 
stato uno deglLelementi più 
impegnati. 

E, Invece, il pm del maxi- 
processo contro -Cosa nostra- 
ha ascoltato Ieri, nell'aula Ba- 


chclet di palazzo dei Mare¬ 
scialli, una -requisitoria» infar¬ 
cita di meschinità e illazioni 
nei SUOI confronti. Il relatore 
Giuseppe Canti (Magistratura 
indipendente) non si è preoc¬ 
cupato di scadere fino al grot¬ 
tesco e al pettegolezzo. 

L'atto d'accusa prende 
esplicitamente le mosse -da 
alcune dichiarazioni rese dal 
doti. Alberto Di Pisa», il magi¬ 
strato che martedì sera un vo¬ 
to a larga maggioranza del 
Consiglio ha trasferito da Pa¬ 
lermo, a seguito delle accuse 
calunniose mosse a diversi 
colleghi. Secondo Di Pisa, 


dunque, Ayala -non sembrava 
estraneo alla "strategia" idea¬ 
ta ed attuala per indicarlo co¬ 
me autore dei noti scritti ano¬ 
nimi». E Tinizio delia strategia 
-appariva- essere un articolo 
di Toti Palma, amico di Ayala, 
sull’europeo 

Un fondamento un po' va¬ 
go e inattendibile per incardi¬ 
nare una procedura di trasferi¬ 
mento. Tanto più dopo che si 
è dimostrato che, prima di 
queU'articolo. alln servizi gior¬ 
nalistici avevano indicato m 
un magistrato il -corvo- d^li 
anonimi. 

La relazione Canti si ag¬ 
grappa allora alle disavventu¬ 
re giudiziarie dei Palma e ad 
assentì interventi di Ayala in 
suo favore. Ma, dopo aver de¬ 
dicalo dieci pagine a questo 
caso-, ammette che - se in¬ 
terventi vi furono - essi non 
entrarono nel merito dei pro¬ 
cedimenti penali in corso. 

In definitiva, la sola «impu¬ 
tazione- residuata contro Aya- 
la sembra essere il debito di 
480 milioni con il Banco di Si¬ 


cilia. maturato a seguito di un 
conto corrente aperto insieme 
alla moglie, da cui ora è sepa¬ 
rato. e lievitato n^li anni per 
gh interessi. Secondo i colpe- 
volisti, quel debito ~ il 
quale la banca non pretese 
particolan garanzie, quasi a n- 
servare un trattamento privile¬ 
giato al cliente > ha fatto venir 
meno l'indipendenza e la 
stessa credibilità del magistra¬ 
to 

Nel suo breve Intervento, 
sofferto ma anche polemico, 
Ayala si è rifiutato di parteci¬ 
pare a quello che ha definito 
un «autentico sacch^io di 
quel che nmane della mia vita 
privata*. Ha respinto con iro¬ 
nia la qualifica di «spendac¬ 
cione* per ria delle somme 
prelevate dal conto boario. 
La relazione non si penta in- 
falii di elencare tali spese: 
«abbigliamento, riag^. 0oiet- 
Icne. bottiglierie, tappezziere, 
dentista, giaidiniere,..». Ha no¬ 
tato Ayala: «In eHeUi, i denti 
tni hanno dato da lare; altre 
parti del mio corpo funziona¬ 


no im«ce regolarmente». 

Dopo le polemiche suscita¬ 
te dal lecenle documento fir¬ 
mato a suo sostegno da magi¬ 
strati e da esponenti della po¬ 
litica e delia cultura siciliana. 
Ayala ha voluto citare - tra le 
tante attestazioni di solidarietà 
ricevute - una lettera di Rita 
Bartoli Costa, vedova del pro¬ 
curatore di Palermo assassina¬ 
to dalla mafia (-Un altro ma¬ 
gistrato incompatibile con Pa¬ 
lermo. almeno dal 6 agosto 
1978 la sua unica colpa è sta¬ 
ta quella di indurmi a fare il 
magistrato»). 

Pier Luigi Vigna (il procura¬ 
tore fiorentino che ha soste¬ 
nuto l'accusa ai processo per 
la strage sul rapido 904) è il 
difensore di Ayala davanti al 
Csm. Vigna è presidente na¬ 
zionale di Magistratura indi¬ 
pendente, il gruppo di CUI fan 
parte Canti e altn accesi accu¬ 
satori del giudice palermitano 
Ieri ha svolto un intervento vi¬ 
goroso e appassionalo a favo¬ 
re di quelle che ha definito «le 
buone ragioni di Ayala, mai 


scadute nella propalazione di 
notizie e accuse su altn colle¬ 
ghi. neppure su Di Pisa». 
«Spiace - ha detto Vigna > 
che le contestazioni del Csm 
non abbiano carattere di ana- 
iiticità. Qui si fa un processo 
alle intenzioni, alle streghe, al 
futunbile» Circa il debito con 
la banca, il difensore ha nie- 
vato che titolare «sostanziale» 
era la moglie, assai facoltosa, 
e che Ayala versò in quel con¬ 
to più di quanto ne attinse. La 
banca ha nspetlato le proce¬ 
dure e mai è derivata dalla vi¬ 
cenda una diminuzione di 
prestigio del magistrato. 

Nelle prime fasi del dibatti¬ 
to Elena Paciotti e Gian Carlo 
Caselli (Magistratura demo¬ 
cratica) hanno sostenuto Te- 
straneità di Ayala a qualsiasi 
addebito. Per il trasferimento 
del sostituto procuratore di 
Palermo si è invece pronun¬ 
ciato Dino Felisetti (laico de¬ 
signato dal Psi). Vito D'Am¬ 
brosio (Movimento per la giu¬ 
stizia) ha chiesto il rinvio de¬ 
gli atti in commissione. Il voto 
è previsto per oggi. 



Catania 

Al telefono 
" è’era 

ili «pentito»? 


■I CATANIA. «Mi avete chia¬ 
mato pierìiito ma io non lo so- 
« no.. Tra I "caKagnusi" non cl 
Ir apM pentiti. È stata una mon- 
dei magistrali per far 
in trappola i r)n^i ami* ^ 
cl«vl)o aveva sostenuto .l'altra 
seru^ persona rfr^oltasi per 
^ telarono al quotidiano di Cata- 
La SlàiiQ e alle eihitientl 
0 ^<loea)i ^Antenna Sicitla-Telet- 
p. nà’*' e TTelecoIw’^ qualitican- 
^'dosl come ^bastiano Mazzeo 
(il mafioso catenese di venti 
anni scomparso ii 7 ottobre 
sdòrio a Roma durante un 
permesso trascorso fuori dal 
carcere aotio la proiezione 
deirallo commisariaio anti- 
fitmafia,'che lo ospitava in un 
I'^anamento del‘quartiere 

< 1 ^ 11 sostituto procuratore 

-tetta Repubblica di Catania 
Catmèto Petrelia, cho con II 
I OOìWga Ugo Rossi sta inda¬ 
gando sulle «rivelazioni» di 
Mazzeo^ ha dello di non poter 
» essere certo che a telefonare 
4 Sia stalo II pentito. «D| queste 
telefonale-^ - ha affermato - 
non,esistono registrazioni e 
quindi non è possibile ellet- 
• .marejrlscontri di nessun gene- 
i re». E se si fosse trattato pio- 
prto di lui? Come giudicare 
quelle affermazioni? «Potrebbe 
''^"riarsi ^ba sostenuto Petralia - 
Che Mazzeo voglia rifarsi una 
^ verginità nel mondo crimina- 
f le, Mà sono soltanto ipotesi*, 
o 

" Esplosione 


"Tripoli: 

P una mina 
‘ italiana 


m ROMA Mentre sul caso 
•> Ceccato c’è ancora nebbia fit¬ 
ta arriva dalla Libia una noti¬ 
zia che potrebbe cream nuovi 
•‘TJtoblemì nei rapporti con l'I- 
'^tatià. Senza fornire pàrticòiari 
l'agenzia ^ufficiale di Tripoli 
^,Jaaa ha dato notizia ieri di 
» due esplosioni di mine della 
seconda guerra mondiale che 
avrebbero causato la morte di 
un operaio dipendente di una 
società Urica e ilienmento di 
un lavoratore sudanese. L'a- 
genzia libica approfitta del- 
Toccasione per rilanciare le 
^ accqse,^ contro l'Ilaliai quanto 
^ è accaduto r- recita un dispac- 
^do Hblco - «sì aggiunge alla li- 
ttt sta oei crìmini commessi dal- 
-v^l'ltaiìa imperialista sulla terra 
arabo-libica». La questione 
delia mappe dei campi minati 
^.ia-parte del contenzioso tra 
Italia e Libia sul periodo colo¬ 
niale. Tnpoli chiede (non so- 
k> all'Italia) indennizzi e Infor¬ 
mazioni sulle mine e sul UbMil 
deportati durante la guerra e 
mai più tornati. 

_ 


, Dopo la decisione del Csm forse ricorrerà al Tar 

Di Pisa toim al lavoro scortato 
«Non ho intoirione dì arrendermi» 


tl giudice Alberto Di Pisa si è presentato ieri di 
buon’ora, scottatissimo, al palazzo di giustizia di 
Palermo. Non ha voluto rilasciare dichiarazioni li¬ 
mitandosi a dire: «Quasi certamente ricorrerò al 
Tar del Lazio*. Un suo foilpg^: «Sp^agniamo i rifjet- 
-tori^puntati sullaimagistratura palermitana^ Pochi i 
I ^ dove l'atmosfera contì¬ 

nua ad es^'ré incandescente. 


PRANCBSCO VITALE 


H PALERMO. Oavartti all'en¬ 
trata del palazzo di giustizia 
incrocia due signore che lo 
guardano incuriosite, Lui, il 
giudice Alberto Di Pisa, accu¬ 
sato di essere d «corvo» di Pa- 
iermo, trasfenlo d’ufficio dal 
Csm,' non ricambia lo ^uar- 
do^ Tira , avanti, impettito, 
'ùngendo nella mano destra 
una valigetta di pelle. Per lui 
la partita non è ancora chiu«u 
I Per questo ieri mattina si è 
I presentalo di buon'ora al pa¬ 
lazzo di giustizia scottato da 
due finanzieri che hanno l'or¬ 
dine,di tenario al, riparo dah 
l'assalto dei cronisti. 

•Con voi giomalisti non par¬ 
lerò più - dice Di Pisa, altra- 
, versando a passo svelto l’alno 
del «Palazzaccio» palermitano 
avete sempre distorto il mio 
pensiero, non siete obiettivi. 

! Siete di parte e quindi nessu- 
I na dichiarazione da parte 
I mia». Mà'Si può sempre ritor¬ 


nare alla carica con il diretto 
interessalo. Stavolta per tele¬ 
fono. Di Pisa concede un'altra 
significativa battuta: «Non insì¬ 
sta. posso solo dirle che molto 
probabilmente ricorrerò al 
Tar Valuterò la situazione 
con il mio aw'ocato, poi pren¬ 
deremo insieme la decisione*. 
Alberto Di Pisa, dunque, non 
ha alcuna intenzione di arren¬ 
dersi. Quasi certamente ricor¬ 
rerà al Tar del Lazio, compe¬ 
tente per territorio, chiedendo 
la sospensione del provvedi¬ 
mento m attesa della discus¬ 
sione sul merito. Se il Tribuna¬ 
le amministrativo regionale gli 
accorderà la «sospensiva* ii 
giudice sospettato di avere 
scotto gli anonimi contro i 
colleghi dei pool antimafia, ri¬ 
marrà temporaneamente al 
suo posto. Anche se da Bolo¬ 
gna U sostituto procuratore 
Vincenzo Tardino che lo ha 


difeso al Csm fa sapere che 
•un ricorso al Tar adesso ser¬ 
virebbe solo ad ir^arbugliare 
ulteriormente la vicenda». 

Se cosi fòsse, il presunto 
«Olivo- resterebbe seduto die¬ 
tro la sita scrivania alla nocu- 
ra della RepuUilìca senza, di 
fatto, svolgere alcuna attività. 
Tutti i (mxessl che gli erano 
stati assegnati - compreso 
quello sugli appalti al Comu¬ 
ne di Palermo che Dì Tisa in¬ 
dica come fonte di^tutil j suoi 
mali - sono stati affidati dal 
procuratore Curtì Giardìna ad 
altri magistrali. ' 

Nessuno è disposto a com¬ 
mentare la decisione del Csm 
se non tenendosi sul vago co¬ 
me fa il sostituto procuratore 
Giusto Sciacchilano che per 
anni ha lavorato a fianco di Oi 
Pisa: «Sono del parere che 
qualunque cosa io dicessi fa¬ 
rei sorgere altre domande, 
contribuendo cosi ad alimen¬ 
tare lo scompiglio. Intendo in¬ 
vece parlare, come ho sempre 
fatto, nelle sedi competenti-. 
Sciacchilano, che si nfà alle 
posizioni di Unità per la Costi¬ 
tuzione. aggiunge sibillino: 
•Ritengo che noi magistrati 
adesso dobbiamo recuperare 
in Irelta il nostro ruolo. Abbia¬ 
mo lavorato troppo sotto i ri- 
ilenori, e sotto i rifleiton si la¬ 
vora solo al teatro. E noi non 
siamo al teatro. 1 riflettori, 


quindi, ranno spenti subito». 
Pochi i commenti anche fuori 
dal palazzo di giustizia: la so¬ 
cietà civile palermitana che 
ha preso posizione contro g 
‘probabile - trasferimento del 
giudice Giuseppe Ayahi, pre¬ 
ferisce lacere sul caso Di Pisa. 
La presa di posizione più dura 
è di Antonina Cascio. deil'as- 
sociazione «Donne contro ia 
mafìa«: «Di Pisa dice la Ca- 
scio * avrebbe dovuto dimet¬ 
tersi prima, chiedendo di 
cambiare ufficio, visto che 
non condivideva l'operalo di 
molti suoi coileghi*. Per IMr- 
berto Santino, presidente del 
Centro di documentazione 
•Peppino impastato-, ia situa¬ 
zione si è fatta pesantissima: 
«Da tutta questa vicenda - di¬ 
ce Santino - la figura deU'alio 
commissario ne esce a pezzi. 
Va fatta una seria rìfleùione 
sullo stato della giustizia-. Una 
risposta a Dì Hsa. cte davanti 
al Csm aveva attaccato U ox>r- 
dinamento antimafia, arriva 
dal presidente deit'associazio- 
ne. Carmine Mancuso: «Vo¬ 
gliamo ricordare ^ dottor Di 
Pisa che non abbiamo mai 
cercato di condizionare le 
scelte airintemo della polizia 
palermitana, nè avremmo po¬ 
tuto fario: su quattrocento 
iscritti alia nostra associazio¬ 
ne, infatti, soltanto quatto so¬ 
no poliziotti». 



lai Fultìmo saluto a Cario Vari 


■i ROMA Una folta presenza di piloti 
in divisa e di dipendenti deH’Alitalia 
hanno ieri dato l'ultimo saluto al presi¬ 
dente della compagnia di bandiera Car¬ 
lo Verri, morto lunedì notte in un inci¬ 
dente stradale. I funerali di Verri e del 
suo autista si sono svolti nel quartiere ro¬ 


mano dell'Eur. nella chiesa dei Santi 
Pietro e Paolo, a poca distanza dal quar- 
Iter generale della compagnia Oofrò la 
cerimonia romana, la salma è stata tra¬ 
sferita a Pino Torinese (resilienza della 
famiglia Verri), dove si svolgerà un rito 
privato Alle esequie di len erano pre¬ 
senti ministri e politici, numerosi palla- 


mentari, i vertici deU'Alìtalìa. i vertici del¬ 
la maggior parte delle finanziarie deìl'lrì 
(gruppo CUI fa capo l'Mitalia), l’ex pre¬ 
sidente deirirì Prodi (che scelse appun¬ 
to Veni per guidare la compagnia ae¬ 
rea) . li neo presidente dell’lslituto Nobi¬ 
li, l'ex sindaco di Tonno Novelli e il ca¬ 
po della polizia Parisi. 


.. Il Tar si è rivolto alla Corte costituzionale 

Córte dd conti, «fi«m l^ge» 
la nomina del procuratore? 


Rischia di «saltate- la nomina di Emidio Di Giam¬ 
battista a ptocuratoie generale della Corte dei con¬ 
ti. Il lelativo decreto governativo potrebbe essere 
aiuiuUato dalla Cotte costituzionale, nel caso do¬ 
vesse arxogliete un'eccezione di incostituzionalità 
sollevata jdal ,Tar'del.tazio, À qu^lo,avevano fatto 
rteorso sette presidenti di sezione scwlineando il 
«totale dispregio» del governo nei loto confronti. 


MARCO BRANDO 


■AROMA Le prime avvisa¬ 
glie delta tempesta risalgono 
aH'àprìle scorso, quando si 
venne a sapere che sette pie- 
ddenti di sezione della Córte 
dei conti avevano sottoscritto 
un ricorso al Tnbunale ammi¬ 
nistrativo F^ionale del Lazio 
contro la nomina di Emidio Di 
Ciambaiiista, loip ex collega, 
alla carica di procuratore ge¬ 
nerale. Nomina idecretala dal 
Governo, come prevede la 
legge attualmente m vigore. 
Una levata di scudi che in ap¬ 
parenza non aveva scosso più 
di tanto il palazzone romano 
in cui - tra vali^b«in<pompa e 
livrea e ambientazioni d'altri 
tempi • sì esercitano, Ira l'al- 
Irò, il controllo delia corretta 
gestione dei denaro pubblico 
e si giudicano dipendenti e 
amministratori pubblici che 
abbiano arrecato danni all'e¬ 
rario. 

Ieri la questione è tomaia 
alla ribalta. E il procuratore Di 


Giambattista rischia la disoc¬ 
cupazione». li decreto che gli 
ha consentilo di entrare in ca¬ 
rica potrebbe essere annullato 
dalla Corte costituzionale. Ac¬ 
cadrà se questa accoglierà 
un’eccezione di incostituzio¬ 
nalità sollevata ieri dalla pri¬ 
ma sezione del Tar. Quest’ulti¬ 
mo tribunale ha ritenuto inco¬ 
stituzionali le leggi che asse¬ 
gnano al governo il potete di 
nominare il procuratore gene¬ 
rale degli o^ani di giustizia 
amministrativa, cioè Corte dei 
conti e Consiglio dì Stato. La 
Consulta dovrà decidere se 
siano legittimi, rispetto alla 
Costituzione, gli articoli 7 del 
regio decreto 1214 del 1934 e 
4 del decreto l^islativo 589 
del 1948. Norme in base alle 
quali il 31 dicembre 1987 il 
governo presieduto da Gio¬ 
vanni Corìa decise la nomina 
di Di Giambattista alla carica 
di procuratore gerverate. 

NeH'ordinanza del Tar, de¬ 


positata len, si sostiene che le 
leggi impugnate contrastano 
con il terzo comma dell'aiti» 
colo 100 e con il secondo 
comma dell’articolo 108 della 
Costituzione. (^esti..iq parole 
povere, stabilisconó ìì 
procuralpif .generale «sir^pm 

delia. Coite deivCOhli» e>,tel 
Consiglio di Stato sono indi- 
pendenti dail'esecutivo. Ma 
con le attuali procedure di no¬ 
mina i! pg della Corte diventa 
un controllore-controllato. 
Una questione sollevata dai 
sette presidenti di sezioni che 
fecero ricorso. Il Tar l'ha ac¬ 
colla, sostenendo che il gover¬ 
no non può avere diritto a no¬ 
minare il pg. nei cui confronti 
è invece proclamata la garan¬ 
zia dell’indipendenza. -E ciò - 
hanno scritto i giudici del Tar 
- specie se si considenno le 
particolari attribuzioni proprie 
del procuratore generale, 
chiamato a promuovere e so¬ 
stenere, anche nei confronti 
del governo, t giudizi dt re¬ 
sponsabilità amministrativa e 
contabile* Tra te righe, in pra¬ 
tica, si legge: può essere sere¬ 
no il giudizio del procuratore 
generale nel caso gli capiti 
davanti come imputato un mi¬ 
nistro? 

Si tratta, a dire il vero, di 
un'mcongruenza già da tem¬ 
po foriera di polemiche. Tan¬ 
to che animò un focoso dibat¬ 
tito all’epoca della sentenza 
della Corte dei conti sul caso 


Tanassi; e negli anni Seteànta 
circa 300 magistrati della Cor¬ 
te segnalarono al Parlamento 
con una petizione teli anoma¬ 
lie. ’Tutie osseiva^ni mal re¬ 
cepite, se non inascoltate, dai 
vari governi e'dàlia Còrie"^ 
stituzionale. Ma 'O^^i tome 'te 
Consulta^'è più* Sensibile-» a 
questi problemi. Inoltrò II ri¬ 
corso dei presidenti di sezione 
- Onorato Sepe, Luigi Pallotti- 
no, Salvatore Buscema, Vin¬ 
cenzo Cinilo, Ferdinando An¬ 
gelini. Paolo Bogiankino e Ma¬ 
rio Gagliardi - nasconde una 
vera «sollevazione», I magistra¬ 
ti scrìssero che la nomina di 
Oi Giambattista era stata fatta 
da Goria «in totale dispregio» 
della designazione avanzata 
dal Consiglio di, presidenza 
(di CUI essi erano allora i soli 
membri, prima che diventasse 
una sorta di Csm composto 
anche da consiglieri laici) 
delia Corte dei conti, che, pur 
possedendo solo un ruolo 
consultivo, aveva indicaro per 
la canea di pg Onoralo Sepe. 
Qualcuno parlò di tentativo di 
•normalizzazione» da parte 
del governo. Ora la parola 
passa aita Corte costituziona¬ 
le. E la carriera del contesta- 
tissìmo procuratore appare in 
bilico Ct si chiede cosa suc¬ 
cederà se la Consulta dichia¬ 
rerà illegittime le norme che 
ne consentirono la nomina. Si 
venficherà un inedito vuoto di 
potere? 


Strage tra Messina, Catania, Gela e rAgrigentìno 

Sicilia, cinque omicìdi mafiod 
Sedicenne uccìsa «per errore» 


Cinque morti violente nello spazio di poche ore ieri 
in Sicilia. È il bilancio di quattro agguati avvenuti a 
Messina, a Catania,nelle campagne di Palma di Mon¬ 
techiaro in provincia di Agrigento ed a Gela (Calta- 
nissetta). Agguati nei quali sono stati uccisi un pic¬ 
colo trafficante di stupefacenti, due pregiudicati 
(uno presunto mafioso), una studentessa sedicenne 
ed un garzone di macelleria di 17 anni. 


■i MESSINA Un pregiudicato 
ed una ragazza sono stati as¬ 
sassinati con colpi d'arma da 
fuoco a Milazzo, un paese a 
44 chilometri da Messina Le 
wltìme sono Antonino France¬ 
sco Alloro, di 30 anni, obietti¬ 
vo designato dei sican, e la 
studentessa Anna Cambria, di 
16, che sì è trovata coinvolta 
nella sparatona per caso. 

L’agguato è avvenuto da¬ 
vanti ad un bar di via Risorgi¬ 
mento, nel centro del paese, i 
•killer», a bordo di due auto¬ 
mobili, hanno sparato nume¬ 
rósi colpi di pistola contro 
Alloro che ha tentato muti)- 


mente di fuggire Anna Cam- 
bna. che stava uscendo dal 
bar con un pasticcino in ma¬ 
no, è stata colpita alla gola da 
un proiettile. 

Antonino Francesco Alioto, 
sposato e con figli, aveva pre¬ 
cedenti penali per spaccio di 
stupefacenti. 

Secondo gli Investigaton 
l’omicìdio sarebbe maturato 
neU'ambiente dei trafficanti di 
drc^a. Alcuni mesi fa Alioto 
aveva subito un attentato al¬ 
cuni sconosciuti avevano in¬ 
cendiato la porta della sua 
abitazione. 

Nella provincia confinante. 


un pregiudicalo. Giuseppe Di 
Salvo, di 41 anni, è stalo as¬ 
sassinato con colpi d'arma da 
fuoco. L'assassinio è avvenuto 
a Mislerbianco. un paese a 10 
chilometri da Catania L'ag¬ 
guato è avvenuto nella centra¬ 
le via Garibaldi, mentre Di Sal¬ 
vo era alla guida della sua au¬ 
tomobile. Due sicari a bordo 
di una motocicletta di grossa 
cilindrata lo hanno affiancato 
sparando numerosi colpi di 
pistola. Giuseppe Di Salvo 
aveva precedenti penali per 
reati contro il patrimonio. In 
provincia di Agngento, ad una 
trentina dì chilometri da Pal¬ 
ma di Montechiaro (dove ne¬ 
gli ultimi tre mesi sono stati 
commessi 9 omicidi). 

È stato assassinato ieri sera 
un vecchio pregiudicato An¬ 
drea Palermo, 74 anni, già 
sorvegliato speciale, più volte 
finito nei rapporti di polizia e 
carabinieri, che lo indicavano 
come presunto mafioso, l kil¬ 
ler gli hanno scancato addos¬ 
so numerosi colpi di pistola e 


un fucile caricato a lupara. 

Sempre in Sicilia, a Gela 
(Catanzaro) un ragazzo di 17 
anni, Emanuele Fenracane, in¬ 
censurato. è stato assassinato 
con colpi dì pistola. L'aggua¬ 
to, al quale non hanno assisti¬ 
lo testimoni, è avvenuto nel 
quartiere Canalazzo, una zo¬ 
na del cento storico del pae¬ 
se Ferracane stava rientrando 
a piedi nella sua abitazione 
quando è stato affrontato dai 
sicari che gli hanno sparato 
dodici colpi di pistola calibro 
7,65, sette dei quail hanno 
raggiunto il bersaglio. Il giova¬ 
ne lavorava da pochi giorni 
come garzone in una macelle¬ 
ria. Il padre, Giuseppe Ferra¬ 
cane, di 44 anni, sordomuto, 
è impiegato al Comune, ia 
madre è casalinga 

Gli investigatori stanno cer¬ 
cando di accertare eventuali 
collegamenti con la faida fra 
cosche mafioso che negli ulti¬ 
mi due anni ha causato 67 de¬ 
litti e oltre 80 tentativi d’omici¬ 
dio. 
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Lettere E Opinioni 


Un piano di bacino 
per la rinascita 
della Valtellina 


GIOVANNI BETTINI 


.li.—«Se un guineano si trova in Fbnda 
e riceve un tel^amiiB che lo chiama 
in Italia per mothi riguardanti i suoi figli, deve 
tomaie in Guinea per richiedere il visto.» 

Straniero genitore di italiani 


M In questi giorni si sta 
profilando un’occasione da 
non perdere per fare buon 
uso di una ■calamità» ed in¬ 
vertire quel circolo vizioso 
che reiteratamente, nel no¬ 
stro paese, rende le cata¬ 
strofi lunzionali aH'affarì- 
smo basato su una spesa 
straordinaria tanto ingente 
quanto distorta. 

La calamità è quella che 
ha colpito la Valtellina due 
anni e mezzo or sono, da 
un lato simbolizzata d^l- 
l'immane frana della Val 
Pola, dalia spettacolarizza¬ 
zione televisiva della ■traci¬ 
mazione», dall'altro caratte¬ 
rizzata da un diffuso collas¬ 
so territoriale (fruie, smot¬ 
tamenti, alluvioni, rotture di 
brifliie e argini), manifesta- 
losTcon ben precise specifi¬ 
cità: un deficit di interventi 
di prevenzione e difesa 
idrogeotogica; uno spensie¬ 
rato consumo di aree, com¬ 
prese quelle a rischio; una 
carenza di strumenti ordi¬ 
nari di programmazione e 
gestione dei territorio. A 
questa specificità degli 
eventi deve corrispondere 
una spoclflclià dei provvedi¬ 
menti che non possono es¬ 
sere un coarccrvo di finan¬ 
ziamenti compredente 
quelli per centinaia di chilo¬ 
metri di infrastrutture viarie, 
per trafori, per funivie, per 
sgravi ed inccnlM a piog¬ 
gia. DI queste cose erano 
per io più infarcite le pro¬ 
poste di legge dei partiti (U 
governo per una legge «or- 

S anicai sulla Valtellina in 
iscussione al Parlamento, 
basate su una falsata 
senlazione dei bisogni di 
questa grande vallata alpi* 
na, con un uso ridondante 
dei termini ■rinascita* e «ri- 
costruzione» tale da attivare 
flussi finanziari nelle più 
svariate direzioni. 

(n lealtà il reddito mecUo 
della Provìncia di Sondrio è 
tra 1 più elevali nel panora¬ 
ma nazionale: i principali 
Indicatori economici fanno 
notare che ua prima c do¬ 
po i'87 ^ « state una note¬ 
vole Crescite dell'economia 
locale, con^un vero, boom 
. per te imprese ditettemente 
coir^vqlte nell'industria.deir 
fa catastrote. Questo non si- • 
gniflca l'inesistenza di biso¬ 
gni di sostegno allo svilup¬ 
po, soprattutto alla sua qua¬ 
lità. Anzi, proprio nelle atti- 
vita volte ai governo am¬ 
bientale della montagna, 
alla sua manutenzione, c'à 
un vuoto da colmare con 
incentivi mirati. 

Una volta riconosciute 
nella problematica idrogeo- 
logica, e nella coiretta ge¬ 
stione del territorio, le vere 
specificità deal) eventi val- 
Icillncai dcli'S', appare evi¬ 
dente il criterio da adottare 
per calare le distorsioni dei 
solili InleiventI straordinari 
post catastrofe. Si tratta di 
valorizzare la coincidenza 
di tempi e ta contiguità di 
problematiche, fra l’attiva¬ 
zione della recente legge 
nazionale sulla difesa del 
suolo e il varo del provvedi¬ 
mento sulla Valtellina. 

La possibilità che si pre¬ 
senta è quella di pervenire 
airclaborazione c attuazlo- 

R e del piano di bacino del 
urne Adda dallo sorgenti 
al lago di Como, quale anti¬ 
cipazione e stralcio del pia¬ 
no di bacino del fiume Po. 
L'autorità di bacino sta per 
essere insediala; certo sono 
noti ì ritardi, le scadenze 
eluse, le tensioni islituzio- 
nal-corporative che vanno 
pericolosamente minando 
rcffettualità di una legge, 
questa della difesa del suo¬ 


lo, attesa da decenni per la 
sua funzione innovativa e 
riorganizzativd. Ma se si do¬ 
la l'autoriià di bacino del 
Po di supporti ad hoc, quali 
una commissione ad eleva¬ 
to livello tecnico-scientifico 
ed un ufficio dì piano, se si 
individua per (emergenza 
valtellincse una operatività 
procedurale propria dei ba¬ 
cini regionali pilota, diviene 
possibue affrontare nel mo¬ 
do più appropriato la situa¬ 
zione della Valtellina, con 
garanzie di indirizzo corret¬ 
to dell'Ingente spesa pub¬ 
blica. 

Un intentento vattellmese 
cosi orientato potrebbe ave¬ 
te un elevato valore para¬ 
digmatico, a Itveilo intema¬ 
zionale, per quanto concer¬ 
ne la realizzazione dei plani 
di bacino in aree montane, 
in quanto la Valtellina pre- j 
senta una grande articola- ' 
zione di condizioni stnittu- 
rali, di complessità, non so- ; 
io sui piano strettamente ' 
idroseologico, ma anche su 
quelli antmpogeografico e 
territoriaie. Si tratterebbe di ' 
un vero laboratorio per spe¬ 
rimentare la messa a punto 
di uno sguardo multidisci¬ 
plinare coniugando l’eleva¬ 
lo livello scientifico all'ope¬ 
ratività. Ciò sarebbe decisi¬ 
vo per affrontare i tre grandi 
problemi delia Val Pola, 
della Vaimalenco e della 
Piana di Ardenno. Ma il 
grande rilievo sarebbe pure 
guardare in termini innova¬ 
tivi alla manutenzione diffu¬ 
sa della montagna, attraver¬ 
so microinlervenb pie^nb- 
vi, agricoltura-protezione, 
tutela attiva in aree protette. 

Si tratta, a questo propo¬ 
sito, di superare l'esaspera¬ 
to connotalo cantieristico- 
cementizio che in Valtellina 
la «ricostnizione* va assu¬ 
mendo con pesanti argina¬ 
ture in fondovalie, con co¬ 
strizione degli alvei in rettili- 
neatute a base di calce¬ 
struzzo. con li predominio - 
cara alle imprese - della 
betonica. Tutto questo a 
fronte di un detteli di inte^ 
venti di sistemazione in alto 
tf’ddiridiWriM rischi in¬ 
combenti,, tali da.vaniiiQare 
gli Interveriti sottosiahti. 

Le preoccupazionr per 
un ruolo dell autorità di ba¬ 
cino, nell'lnieivento sulla 
Valtellina, tale da sottrarre 
funzioni alla R^ione, pos¬ 
sono essere sgombrate defi¬ 
nendo rapporti fra Istituzio¬ 
ni. Inoltre il provvedimento 
sulla Valtellina dovrebbe at¬ 
tivare ta Regione per il su¬ 
peramento di vistose ina¬ 
dempienze, sul governo del 
territorio, proprie dì questo 
Vivelìo istituzionale, 

Si pensi che la Valtellina 
presenta il seguente qua¬ 
dro: plani regolatori prhri di 
mappe di rischio; assenza 
di strumenti urbanistici in¬ 
tercomunali vigenti e di pla¬ 
no teiTìtoTìale regionale; as¬ 
senza di pianocave vigente; 
ritardo vistoso nella predi- 
spozione dei piani paesisti¬ 
ci; ritardo nella istituzione e 
gestione delle aree protette. 

Emerge quindi la necessi¬ 
tà di un altro punto qualifi¬ 
cante: un intervento straor¬ 
dinario connesso al pieno 
funzionamento degli stru¬ 
menti ordinari. E certo una 
controtendenza, rispetto al¬ 
lo sfacelo della program¬ 
mazione e della gestione 
ordinane del territorio su 
cui campeggia ormai - nel¬ 
la veicoiazione delia spesa 
pubblica ^ l'estemporaneo 
protagonismo di calamità, 
di mondiali di calcio, ed al¬ 
tre eccezionaiità. 


H Signor direttore, con l'afflusso di 
stranieri in Italia il numero di matri¬ 
moni tra ciUadini italiani e slranien 
aumenta Queste famiglie hanno figli 
che sono italiani per legge italiana. 
Da qui nasce una nuova figura, che 
non è contemplata dalia legge italia¬ 
na lo straniero genitore di italiani 

Nonostante gli sforzi per limitare 
l'afflusso in Italia di stranien extraco- 
munilan, il numero di persone in 
questa situazione si accrescerà sem¬ 
pre più In altri termini, mano mano 
che il tempo passa aumenterà il nu¬ 
mero di persone che. pur non essen¬ 
do ilaiiane, avranno figli, nipoti, ge¬ 
neri. cognati, suoceri, zii ecc. che so 
no di nazionalità italiana. 

Purtroppo per la legge italiana à 


come se non esistessero, perché 
suna norma li contempla. Le conse¬ 
guenze di una tale situazione sono 
che, pur dovendo assumersi l'onere e 
la responsabilità di allevare ed edu¬ 
care degli Italiani, t) genitori é consi¬ 
derato alla stregua di qualsiasi altro 
straniero In altri termini, ove non esi¬ 
stono accordi specifici tra l'Italia ed il 
Paese d'origine, egli 
a) se vive all'estero deve chiedere 
it visto d'ingresso ogni qualvolta vorrà 
andare in Italia. Egli potrà chiederlo 
soltanto alle Autontà consotan c<Kn- 
petenti per il territorio dore risiede; 
questo vuol dire che se un genitore 
deve per qualsiasi ragione andare in 
Italia dieci volte al mese o all'anno, 
dovrà chiedere altrettante volte d vi¬ 


sto. perché non ha diritto neanche 
ad un visto per due ingressi. Se poi 
egli deve andare urgentemente in Ita¬ 
lia. IrovandiKi in un posto diverso da 
quello dove generalmente nsiede, 
non potrà ottenere il visto d'ingresso, 
a meno di tornare nel Paese di resi¬ 
denza e chiederlo al Consolato com¬ 
petente A titolo di esempio, se un 
genitore straniero di italiani che risie¬ 
de in Guinea, ma che si trovasse in 
vacanza in Svizzera o in Francia, nce- 
ves^ un tei^ramma che lo richia¬ 
masse in Italia per motivi urgenti n- 
guardanti 1 suoi figli, egli dovrebbe 
tornare m Guinea per chiedere il vi- 

b) se vive in Italia, deve osservare 
tutte le norme che regolano 11 sog¬ 
giorno <lelio straniero in Italia; questo 


vuoi dire che, se ne trasgredisse una 
sola, potrebbe essere espulso da que¬ 
sto Paese, 

c) non gode deii'uguaglianza di 
opportunità di lavoro con gli italiani, 
pur avendo gli stessi doven, 

d) non ha nessuna agevolazione 
speciale per l'acquisizione della na¬ 
zionalità Italiana. 

Questi sono soltanto alcuni esempi 
di come l’itaiia considera lo straniero 
che è genitore di italiani. Non gli nco- 
nosce nessun dintto 

in altri Paesi di immigrazione, co¬ 
me gli Stati Uniti, il Canada ecc., esi¬ 
stono precise norme legislative che 
contemplano queste persone. Ad essi 
ci si potrebbe ispirare. 

dr. Abdoulaye Bah. Vienna 


«È da anni 
che non sopporto 
questa tortura 
degli spot» 


■I Caro direttore, ho ap¬ 
preso con molto interesse del¬ 
ia battaglia che Ettore Scola 
sta facendo contro gli «spot- 
che interrompono maledetta¬ 
mente la visione dei film tra¬ 
smessi dalle Tv private. 

È da anni che non sopporto 
questa tortura, tanto da aver 
dato l'ostracismo a tutte le te¬ 
levisioni private ' comprese 
quelle dei mercante Beriùsca. 

Sono quindi speranzoso 
che Scola rieica in questa 
campagna contro la pubbVici- 
tà acelleraia inserita nei film e 
formulo 1 miei più vivi auguri e 
complimenti per la sua batta¬ 
glia, che credo sia a^pravata 
da una grande maggioranza 
del pubblico. 

Angelo Dednw. 

Asolo CTteviao) 


La violenza 
ideologica 
di un paragone 
infeiice 


■1 Signor direttore. suH'f/nr- 
td del 20 ottobre scorso Mario 
Capanna nel suo «Non dimen¬ 
tichiamo l'intifada» ripropone¬ 
va la tesi del paragone fra 
Israeliani e nazisti denuncian¬ 
do i presunti crìmini del sol¬ 
dati di Gerusalemme contro i 
palestinesi con parole inequi¬ 
vocabili. 

La utenza nette sue cam¬ 
pagne ideologiche (che lo 
hanno portato airisolarnento 
anche in quella Dp di cui era 
stato rartefice) è nota, e quin¬ 
di non ci sorprendiamo se il 
vergognoso paragone ìsraelia- 
ni-nazlsli (figlio legittimo di 
quello sionismo-razzismo vo¬ 
tato alI’Onu nei 1975 e oggi n- 
pudiato da ogni forza demo¬ 
cratica, compresi il F^rus e il 
Pei) viene sostenuto dallo 
stesso personaggio che nella 
sua «mtervista ad Arafat» 
(pubblicata recentemente) ri¬ 
corda cosi i] massacro degli 
atleti israeliam alle Olimpiadi 
di Monaco 1972: •Gii atleti fu¬ 


rono presi prigionieri da Set¬ 
tembre nero». 

La parzialità di Capanna 
non viene messa m discussio¬ 
ne. né dai suoi amici né dai 
suoi sostenitori. Ci ha dunque 
sorpreso il rilievo che IVnnà 
gli ha riservato. Bilanciare il 
suo commento» con un altro 
Intewento, magari ispirato al 
più pragmatico approccio del¬ 
lo stesso onorevole Napolita¬ 
no alla questione mediorien¬ 
tale, sarebbe stato a nostro av¬ 
viso doveroso nei confronti 
dei vostri lettori. 

Mario Della Pergola, 
Segretario del Movimento 
culturale studenti ebrei. Roma 


Perché il sei ieggio 

aisoli 

scnrtatoii? 

(vedi Roma) 


■i Caro direttore, ho letto 
l'articolo «Se si votasse con la 
matita mMtwto-pqbbli^to , 
Il 

ha colpito l'affermazione reia- 
th'a .«alla' illieiip t«B|t sugli 
scrutatori che lìa introdotto il 
sorteggio ■moralizzatore» volu¬ 
to dai radicali e recepito «un 
po' da tutti». 

Colgo l'occasione per ri¬ 
chiamare il fatto che al Sena¬ 
to, dove l'astenskme vale voto 
contrario, fi rrostto greppo sì 
astenne mentre otto senatori 
comunisd votarono esplicUa- 
mente contro, con ciò dissen¬ 
tendo da) Voto favorevole già 
espresso dai deputati comuni¬ 
sti. A) Senato, |rèr due sedute 
di aula avanzammo emenda- 
' menti e polemizzammo dura¬ 
mente contri I nróralismi de- 
vianti, che tra l'altro limitava¬ 
no il sorie^io ai soli scrutato¬ 
ri, arrestandosi, invece, davan¬ 
ti- al problema del sistema- di 
I nomina del presidenti di seg¬ 
gio e dei spretati. 

Dagli atti " parlamentari 
(219* e 220* seduta d'aula 
deli’8 e 9 febbraio 1989) risul- 
I ta che te nostre posizioni anti¬ 
cipavano chiaramente le di¬ 
sfunzioni e le prevedibili e 
I possibili manomissioni, come 
mostra l’espenenza di Roma, 

' verso le quali la legge attuale 
i non offre alcuna garanzìa. 
Tutto questo per la verità e 
per fa completezza dell'infor- 
I mazione. , 

•eo. Roberto MafflolelU. 

I VKepresidentedelGruppodei 
I senatori del Pci 


«Donne in nero 
conkufia» 
in Italia 

per la Palestina 


■I Signor direttore. ì morti 
nei iemtori palestlrtesi occu¬ 
pati sono quotidiani. Alla féio- 
cia dello Stato di Israele si 
contrappone una resistenza 
palestinese fatta di scioperi, 
disobbedieiìza chri^. irtiziative 
nonviolente ma anche ritor¬ 
sioni: queste ultime, insieme 
all'esecuzione dei cotlabora- 
zionisti, sono un segno di de¬ 
bolezza dell'Intifàda. Israele 
non ha una politica estera ma 
solo una pratica mìlilare e 
rintifada con eoa deve fare 1 
conti dà alcuni anni. La volon¬ 
tà dello Stato di Israele 6 fin¬ 
gere il confronto sul piano 
detta pura fona militare per 
schiaccine la resistenza senza 
subite le critiche, pestio 
sempre più RebUl, dell’opinio¬ 
ne pubblica i 

' liaÌ8(ainf»^iS la le èanw 
sempifilt meno ^lazio 
palàiinese e (i' sanguè'^e '^ 
mai un'^iiudirte. Ma la sini¬ 
stra, noi, gli occidentali, deb¬ 
bono porsi una domanda: 
quale politica e quale solida¬ 
rietà? Noi lodiamo le forme 
ghandiane di tolta, |a nonvìo- 
lenza, David contro Colia, 1 
bambini con le pietre ma flui¬ 
ta più. Senza un sostegno tti- 
temazionale attivo, serua una 
livoha delie n<»tre coscienze, 
i bambini e I giovani saranno 
sempre più soli e, se prevar¬ 
ranno sulla non violenza da 
noi tanto esaltata forme di ri¬ 
volta violente, allora dovremo 
solo chiederci autocriticamen¬ 
te: noi dove eravamo? 

La sinistra cosa ha fatto per 
mobilitare Vopinkme pubbli¬ 
ca? Cosa abbiamo fatto per 
costringere il governo a mo- 
hoscere lo Stato palestinere a 
un anno dalla nascita? Cosa 
abbiamo fatto perché ta Cee 
esca dall'amb^uità? La non- 
violenza necessita solklarie' 
tà e non di parole, anche per 
rafforzare gli embrioni di resi¬ 
stenza interna a I^aeie. gli 
obiettori dì coscienza, le c^a- 
nizzazioni pacifìste, k prote¬ 
ste contro la vergogna del car¬ 
cere di Ansar HI, rillegaiità 
delle espulsioni, ia distruzione 
delle case, la detenzione sen¬ 
za capi d'accusa, ie viofazioni 


dei diritti umani più volte de- 
I nunciati anche in Israele. 

Per it IS novembre le Don¬ 
ne per la Palestina lanciano in 
j Italia una giornata di mobilita- 
I zione con sit-in, manifestazio- 
I ne delle «donne in nero con 
I kufia» in piazza Venezia a Ro> 

> ma. un'assemblea cittadina 
con ie forze politiche, il Cen¬ 
no Jeny Massio, aderendo al¬ 
l’iniziativa romana e milanese, 
sì sta impegnando nelle scuo¬ 
le con i propri nuclei studen¬ 
teschi e nel quartieri, per que¬ 
sta giornata e per la marcia in 
Palestina di tutte le o^anizza- 
zioni pacifiste europee, diret¬ 
tamente laggiù dore si muore 
ma anche si spera in un mon¬ 
do riconciliato. 

Lettere Amale. Per il Centro 
Jeny Essan Massio. Roma 


Non dobbiamo 
disfarci 
di quella 
tensione morale 


fli Caro direttore, in questi 
giorni di grande disordine sot¬ 
to il cieto dell'Est, nelle capita¬ 
li dell'occidente, in citi fino a 
ieri d si batteva ì) petto per un 
inarrestabile declino delia ci¬ 
viltà, oggi si celebra con livida 
tracotanza il tripnfo del siste¬ 
ma capitalistico e della demo¬ 
crazia iiberal-boighése. 

Ma anche tra le nostre file si 
avverte come un precipitoso 
rincorrere it giudizio degli av¬ 
versari, riparare, prendere le 
distanze, giustiticare il presen¬ 
te. caiKellare il passato, sba¬ 
razzarsi frettolosamente di 
una tradizione, quasi vergo¬ 
gnandosene. Con Bobbio e ol¬ 
tre Bobbio, vóireì affermare 
che non possiamo tranquilla¬ 
mente disfarci dì una ideoto- 
gia, di una lenrione morale 
per cui hanno vissuto, lottato 
e sofferto intere generazioni di 
uomini, in questo secolo infa¬ 
me e sublime come in quelli 
che lo hanno preceduto. 

Non possiamo di colpo az¬ 
zerare la memoria storica, le 
emozioni e le bandiere che 
hanno dato senso alle nostre 
vite, i simboli eTimmaginario 
che hanno accompagnalo i 
nostri percorsi collettivi. Ab¬ 
biamo attraversato i secoli in¬ 
sieme ai dannati deila Terra, 


dalla parte degli oppressi, gli 
schiavi crocirissi di Spartaco 
come le armate contadine dei 
Pai Ping, i Ciompi e gli scar 
dassieri di Lone, gli anabatti¬ 
sti di Mùnzer c gli Uguali di 
Babeuf, i comunardi di Pangi 
e gli operai di Pietroburgo; e 
insieme abbiamo salutato 
l'Ottobre e la Lunga Marcia, la 
Guerra di Spagna e la Resi¬ 
stenza. Cuba e la battaglia di 
Algeri, il Vietnam e ta Palesti¬ 
na. il Cile di Attende e il Nica¬ 
ragua. 

Oggi non ci possono chie¬ 
dere. per la sindrome di Pien 
' An Men o de) Muro sbreccia¬ 
to. di dimenticare la lunga 
teorìa dì morti ingiuste, morti 
' di popolo inerme, ie canno- 
' nate di Bava Beccaris o I mas- 
sacri di Shanghai, Quemica e 
I Hiroshima. Reggio Emilia, 
Avola o hty Lai, Soweto come 
I Sabre e Chatila, Bellasi e Teli 
I el Zaatar, e le migliaia di sen¬ 
za nome dte hanno perso la 
I vita anche in nome del comu- 
I nismo. di una trasformazione 
appassionata della storia degli 
uomini, contro la violenza e lo 
sftuuamento. 

t di proposito che uso un 
l^s^o cosi poco bunlBare al- 
iè t^ache^ oggi, còn'reto- 
riui un po' antica, perché, an¬ 
che nelle parole può tornare a 
rivivere il sentimento, la fierez¬ 
za e là fatica di essere comu¬ 
nisti. 

Glovauil M. Rotti. Firenze 


L’appalto per 
la costruzione 
della diga 
sulBlufi 


M Egregio direttore, con rì- 
^ fervneniq,aU'inteivlsia deil'on. 
Forisi, presidente dui gruppo 
Pc) all'Assemblea regionale si- 
ciìiana, pubblicata nei suo 
giornale il 25 ottobre u.s., si 
precisa che il signor Sdiamo¬ 
ne, soccto deirimpresem Spa 
non ha acquisito nessun ap¬ 
palto per la costruzione di 
nessuna diga a «trattativa pri¬ 
vata». 

L'appallo per la costruzione 
della diga Blufi, per l'importo 
di lire 108 tniiiardi, di cui par¬ 
la i'on. Parisi, é staio assegna¬ 
to, attraverso un esperimento 
di gara al massimo ribasso e 
con riduzióne del tempo di 


esecuzione proposto in pro¬ 
getto e alia quale hanno par¬ 
tecipato diverse ditte, ad un 
raggruppamento di imprese 
formato dalle società Astaldi 
Spa (capogruppo), Dipenta 
Spa, Impresem Spa. Co.e.s. 
Spa 

Mariella Pkonc. Ufiicio 
stampa Impresem. Agngento 

Nessuno difficoltà nel dare atto 
al signor Salomone e alla sua Im- 
presem rii non ess^, ridsofi, ag¬ 
giudicati l'appalto, ma di aaerh 
fatto in consorzio con alta Circa 
lì metodo, confermiamo Che nop 
SI è trattato di una gara libera ma 
di un affidamento dmtto prece- 
dyto da una preselezione, ovvero 
<h quella che teematmen^ si de¬ 
finisce umi «proceriuransrrefKi». 

□fiW. 


Mangiare 
in fretta e tutti 
uguale, non è 
rivoluzionario 


■i Dentile direttore, ho letto 
la lettera del signor Joachim 
Landkammér sull'ideologia del- 
l’Atcìgola, pubblicata il 26.10 e 
sono rimasto francamente stu¬ 
pefatto delia commistione che 
egli (a fra te tesi originarie del 
comuniSmo marxista ed alcuni 
concetti molto personali sull'ali- 
mentaslone e sul gusto gasti> 
nemico. 

Se il signor Landkammer per 
rispetto a Marx o Engels non 
trova nulla da ridire sul fatto che 
la rivoluzione industriate e quin¬ 
di la filosofia capitalistica hanno 
sottratto ati'indivktuo il gusto di 
poter disporre del tempo e dei 
luogo più opportuni per il mo¬ 
mento del pasto, faccia pure 
ma, per cortesìa, non pretenda 
che altri si uniscano a lui nel 
cantare lodi alla «litcsofia del 
fast-food». 

E dal momento che egli sem¬ 
bra profondo conoscitore della 
ideologia comunista, appare 
strano come non al^ia com¬ 
preso dre la scelta di rlìcoprire 
il gusto ed i) piacere dei dirersi 
cibi è molto più fivohizionaiia e 
dì rinistra dei tacilo ossequto at¬ 
te regole detl'alimeniazione ve¬ 
loce che, secondo Uwoznodo 
di pensare, é ceitamenie comu¬ 
nista perché univeisalizza. aen- 
aa poi^Ulià di ahemui», Il 
giistod^uòfninlF ' « L 

dott,&prAi^ 

Pratola Pel^i^a^O^'Alpiila) 


Vincere 
un concorso 
enon avere 
alloggio... 


B Gentile direttore, ritengo 
! opportuno desrriverte una mia 
' esperienza umana, testimonian¬ 
za dello stato di boarie inicul 
I si vive. 

I Ho 32 anni, ho sostenuto una 
I prova Cjl concoi^ 4 j>ostj di 
I «vigìlairice'pe(mérizlàKa* 'ri^r• 

' vata alta Regione Vaile'd'^ta. 
Dopo un mese ho ricevute una 
telefonala dal carcere d’Aosta: 
ero stata assqnia come «vigilatri- 
ce trimestrale», in attesa di dive¬ 
nire affettiva». Sono partita pie¬ 
na di entusiasmo e di Ideali. 

Mi risulta che in c^ni carcere 
italiano esiste un casermaggio», 
cioè alloggi riseivatì ai fuori se¬ 
de. La chiave''coi cartellino ca¬ 
sermaggio» esiste tuttora nel 
carcere di Aosta, ma gli alloggi 
non ci sono più 
Quando sono arrivata ad Ao¬ 
sta, senza soldi in quanto ex di¬ 


soccupata, sola, con tanta yo 
glia di lavorare, è iniziato il mk) 
calvario' qui non si trovarlo ah 
logg), o perlomeno al trcfriano a 
prezzi inaccessibili. Per un mi- 
niailoggio chiedono due milioni 
di caparra e un affitto dalle 400 
alle 700 mila tire «1 mese. 

Ero in mc..zo a una attuta e 
mi sono nvDlta al direttore: é 
stato un colloquio brevissimo e 
umiliante. Ripeto le sue paiole 
in risposta alla mia richiesta di 
aiuto; «Sono affari sucri». 

Moitilicata, mi sono allora ri¬ 
volta all'autorità regionale, ma 
anche I) non ho ottenuto niente. 

Mi trovavo senza aoktt e ki 
mezzo a una strada; coi), per 
non perdere il lavoro sono di> 
vuta scendere ttulemenie a 
squallidi e mortificanti compio 
messi e accettare rospìlaiìli in¬ 
teressata di un signore anziano 
che, tra l'altro, ora mi ha buttato 
fuori, senza un motivo valido. 
Ciò non sarebbe successo se il 
direttore mi avesse dato la pos¬ 
sibilità di un alicelo aìtemativb 
(anche una cella vuota) o un 
alloggio della Polizia. 

DitftePUlItlltAoiia 


Ringraziamo 
qu^ lettori 
traimoHidie 
ci hanno scritto 


M Ci è impossibile ospUait 
tutte te lettere che ci perver^ 
no. Vogliamo tuttavia asslUMare 
ai lettori che ci scrivono e I cui 
scrìtti non vengono pubbHcatl, 
che la toro collaboNÓlàht è tK 
grande'ulilHà per H gtomite, U 
quale terrò conto sia del sugge¬ 
rimenti sia delle osservaAmi 
cntiché. Oggi, tra gli Dtri, ringra¬ 
ziamo: 

navio Del Veophld. Rarirtta: 
Giuliano Peifer, Hrenim Chrlo 
Piana. Rari:,.Franco R|tl^din)i 
Venezia; Luciano Qkimt, .Im¬ 
peria; Cario Oa^terinL .Roma; 
Bruno Pagliacci, Roma; Rusaq 
Parenti. S. Croce avH'Anio; Atea- 
sandro Raffo, Cgnova-M: Qiu- 
seppe BoianL PflptnMaRtmiMto; 
Domenico Secai. Secufnagre 
Riccaido Giachi. Anaph-Sttritt- 
nia Patrizi, Roma; DomòiicO Bl» 
steri, Brescia; Antimo MeflofiL 
I Ferrara; Luciano NasdalL Ba¬ 
stardo; Enos RoMeU. Cot^gta; 
M. Genowsi, Rpma: Roberto 
I ,I^J 0 |C^, Milano; Ai|lDbioftm>> 
értcb Cemuscò Hti IM 

lUm-Eate^SahteRL^ Ammh S6K»- 
Ltorè COgoni e Fttoto ReMten. 

I Quartu S. Siena: Gaetano Coe» 

I no. MUano; Raffaele ReiL W 
goola; Angelo Falsetti, Fabria¬ 
no. 

I Gianni Maaearinm Seglp % 

I Qtovannj; Masiiffla Bonimd e 
Sergio Michelet Stena^ 

I dano un’interesiinieJrttait^ma 
I tiopppo.lunga per poter ertsre 
pubblicata); Addane Sereni, fW 
renzr, Ostro Commime’biterne- 
tional, Poema, India; Olirib Man¬ 
cini, Roiha; FrimceacO Befuidel- 
ti, Venezia: Bruno Gapbfuho; Li¬ 
vorno. Darite ColabdKl- Rome; 
Liviana Pa|m, Novara; Fleidii^ 
do Picctrii. Montorio Vénmeie: 

(intteUs, Rpmè S0> 
kt i^to^qtOazzQ, ben ìseWi ^ 
prietari df epp o riamentf hanno 

Im efit ^ 
se poi um,st>iq i 
lord dmeem palp epmiiliaeìo- 
n«»). , 

DomeniCQ Gterdano. Milano 
(«Do quonefO la Tbue « gtomoff 
Àoimo inizialo a ma rt ellaté- sut 
fmcmzkimenìo wriomarR» < oRo 
Chiesa da parte dei tUeb che in¬ 
tendano aderire non^làóch^ichf 
pensare' perché ta poesibiHià di 
donare fìtto ùaningi^ di due 
miliohi di ffre, dlBribóibìiA' dal mo¬ 
dello ^9. rmn^^àeve i wbM eiorh 
che per altre asàxiagiorii aqòro- 
cuflurdfi'che non abbiano m di 
lucrai), , 


CHE TEMPO FA 



SERENO VARIABILE 


B 


NEVE MAREMOSSO 


14 


IL TEMPO IN ITALIAi la situazione meteo¬ 
rologica attuale sulla nastra penisola è ca¬ 
ratterizzata dalia presenza di una distribu¬ 
zione di relative alte pressioni con valori 
motto livellati. Una moderatg perturbazio¬ 
ne proveniente dalla Francia tende ad inte¬ 
ressare le regioni settentrionali e poi si 
porterà anche sulle regioni centrali. 
TIMPO PREVlSTOr sulle regioni delfita- 
lia settentrionale graduale mtensific 
azione delta nuvolosità da Ovest verso Est 
e possibilità di successive precipitazioni a 
carattere intermittente. Qualche nevicata 
sulle zone alpi ne al di sopra dei 1800 metri. 
Sulle regioni dell’Italia centrale tempo va¬ 
riabile. Scarsi annuvolamenti ed ampie zo¬ 
ne di sereno suite regioni deli'ltaiia meri¬ 
dionale. 

VRNTIt deboli di direzione variabile. 

MARI! generalmente poco mossi. 
DOMANU temporaneo miglioramento det¬ 
te condizioni atmosteriche su Piemonte. Li¬ 
guria e Lombardia. Successivamente la nu¬ 
volosità tenderà a diradarsi artche sulle tre 
Venezie. Per quanto riguarda l'Italia cen¬ 
trale ciefo nuvoloso con qualche precipita¬ 
zione sulla fascia adriatica. variabilità sulla 
fascia tirrenica Cielo scarsamente nuvolo¬ 
so sulle regioni merldionati. 


l’Uiiità 

Giovedì 

9 novembre 1989 


TSMniUTVIW IN ITAlMl 


L'Aqutta _ 1 e 

Roma Urbe g *18 

RomaFlumlc. 4 “is 

CampDbasso $ 9 

Bari 9 15 

Napoli 3 17 

Poterìza T 3 7 

S M Leuca~ 10 15 

RaggioC- 11 *1? 


TCMPCRATURB AU*B$TRROi 


Ainaterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 


6 12 Londra 
~14 19 Madrid 
5 9 Mosca 

8 12 New York 


Copenaghen 3 9 Parigi 

Ginevra -1 9 Stoccolma'" 

Helsinki 4 7 VarMvia 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Noteiari ogni «• e lonwnati ognimizzln dato S30 Ito 12 QOf 
dalle 1 5 00 alla 1 B 30 

0r«7 Rassegna stampa con a PraRIdeTEunnao; 6 20; LKwe 
tl. a cura dato Spiali; 8.^ Rnanaaria per w tomara I cook 
Partali Sposelìt;93eDrogaperei«MaCraxlaArxlfeoRLCon 
I loddo a S OurettL 10- Valla addio; n smontaotlo del Est liv 
tervenqono L CasMna. P. Garlmbeni. P Soldini. It Cf siamo 
anche Ibi: coUìvaioiì In piazza a Roma. Diretta. iSOfr nato Batto i 
niuslca.l600Clne(naaTv lnte(vengonoVVilaeM.Atgentiert ; 
I70à Oortociov a la snstra luropea Paria G. Vacca, 17.^ I 
Rassegna della stampa estera I 
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Lira 
Un altro 
rialzo 
su tutto 
il tirante 
dello Sme 



Dollaro 

lieve 

riba^ 

(1345,44 lire) 
n marco 
stabile 



ECONOMIA&LAVORO 


Romiti: 

«Sul saiario 
confronto 
meno rigido» 



Dopo la riunione fiume La polemica su contratti, 
della segreteria confermata regole di democrazia e 
sul filo di lana l’assemblea rapporti tra le componenti 
organizzativa di Firenze Aperto il «caso» Fiom 


Lo scontro viene spostato 
a martedì con Tapertura 
dell’attesa Conferenza 
che sarà quasi un congresso 


Cgìl, chiarimento rinviato 


La segreferìa della CgiI, riunita praticamente da lu¬ 
nedì,unadecisione l'ha presa: la conferenza d'or¬ 
ganizzazione (che ad un certo punto sembrava 
fosse in discussione) si farà nella data stabilita. E 
sarà proprio a Firenze, la prossima settimana, che 
avverrà il •chiarimento» dentro la più grande con¬ 
federazione. Un chiarimento che la segreteria ha 
, spio .avviato, senza perù sciogliere alcun «nodo». 


STUFANO BOCCONETTI 


■ai> < 

A' ìJV’ROMA.. Solo ieri sette ore 
li riidisQussione.-Martedì decine 
di Ineontrl informali. Lunedi 
r • un’altra mattinata di riunioni. 
. A|la.f|ne. la lunghissima segre* 
'Icrla della CgU s'è conclusa 
una sola decisione; la 
Jcprij[ere(isa d'organiùazione 
farà a Firenze, la prossima 
'setllmafìa. to^ì cptne era sta* 
'^'(o^débfso oa tempo. Non è 
iibsà da poco; visto che 
't la gìdmata di ieri era* 

'^‘"'rio'iilWiolale «voci* che voleva* 
■ivhof^iirri, rirtvio-dell'assemblea 
>;;fMllatfalé. Diventa sempre più 
V M4mpiobabile«, peid, chiamar* 
JtztiònferàntBd'organlzzazio- 


ne*. Peiché In quella sede la 
CgiI, le sue componenti, arri¬ 
veranno ad un chiarimento su 
lutti ì problemi che in questi 
giorni hanno scatenato una 
dura polemica Interna. A R* 
lenze, insomma, la CgiI vuole 
•scegliere*. Su tutto. A tardissi¬ 
ma ora. ieri, il direttore gene¬ 
rale del sindacato, Paolo Brut¬ 
ti, raccontando i lavori della 
segreteria ha detto: «Per un 
sindacato d'è II tempo della 
discqssione sulle strategie e 
quello dèi confronto con le 
controparti. Questo è il mo¬ 
mento di trovare gii obiettivi 


Qaih?a(a boccia il (teto 
»Fs SOtìlàMW* V 
'/I #(j|acati: solo Ornila 


!■ (igMA. 'Ancóra lempesla 
a Nir^ntT'SChltnbeml di li- 
-'■ ■étiilUilZZIon»' delia teiwvie. 
U'Untfiidai pUsami e»enz|ali 
inde) dllHclla: conlibnlo. con i 
1 ilndaCall è glifelk) del ridiman- 
.«.aìammemo del penonale.fSO 
. ,<«i3#iBlla lei|t>vieiia Kconda 
...«della «lime deirEnle. o gelfa 

. jfepq -ÌL ùepensienaineniò, 

‘ Migàlg cp alalo ifn accordo 
; Jr«,»l^ac'ail.e Snfe ft, A qup- 

;’';Tra^jLdella Cainera. aveva 
‘brrai^slp un envendamento. 
■ (Sn.a'pis) àr 'disegno di letse 
* «negalo alla Finansieiia selle 
'?!-W^a{«iiif^nii IR diaieria 
férroviàd,''Ria la 
' ^:^miRlsSliihe BilaRclb l'ha le- 
splnto: manca la copenura fi- 
.u.'>iunalaiia,‘lnfaUI del decreto si 
•X .eisBlvala solo l'alt-2 che dà 
V-iaK'Enie Fsila lacohà di pio- 
«iipone-atmioislra dei Traspodi 
(oUtepiegramma df.misure per 
siJLprepwxlohamenlo di pane 
, 1 ;, dsl,psnPhaleiicon una legge 
i,,,a,parte si slhhilitanno ct^leri. 


■ Uélerminfmtc peni voto negq* 
' ,^%°st(^l'ot^posizione della 
cb'n^mlssibne Lavoro dì Mon¬ 
tecitorio presieduta dail'on. 


Antonio Mankìni (al quale i 
sindacati hanno chièsto un in¬ 
contro urgente), in quanto le 
condizioni di è^o dei ferro* 
vieti sarebbero troppo favore¬ 
voli rispetto ad altre categorìe 
come ì siderurgici e I portuali. 
Alle P&gli esuberi (a seconda 
che si tratti di 30 o SOmlla ter* 
rovleii) costano tra i 1.500 e i 
2.500 miliardi Tanno, il 15- 
{^5% dql Gostodel lavoro com* 
.ptéssivo; eliminarli, risolvereb¬ 
be per la melÀ «lo squilibrio 
strutturale* delTEnte. 

Dura la reazione dei sinda¬ 
cati. Cuciano Mancini (Flit 
egli), ppn^ le vicenda sotto il 
segno dello <^nlro tra socia¬ 
listi ^e defqocrìstìanl* sulTa- 
^kiéndà Fs: sùl pièpensiona- 
mento «il sindacato ha sotto¬ 
scritto una intesa e chiee che 
sia rispettata*. Aiazzì deila Uill 
parla dì «mobilitazione* della 
categoria, Arconti '(FU CisI) 
denuncia che si negano •al¬ 
l'Ente strumenti di sostegno al 
progetto di risanamento*. 

« Ma la tempesta non sì fer¬ 
ma qui. Ieri il Consìglio regio¬ 
nale deU'Mmbria ha bocciato 
il piano &:himbemi laddove 
cancella i finanziamenti per 
^potenziare le linee Foligno 
Terontota e Orte-Falconara. 


Diritto di sciopero 

Dalla De un colpo di mano 
;ift?cettazione più ampia» 


iè.RdMA. Sulla precetlazio- 
helf g^mo pveva detto no a 
Dph At Caltln, Ha detto Invece 
s|)>ia D(;. che bè ploposlo alla 
commissione ^ Lavoro un 
emendamento a1Vart'9 del di¬ 
segno dLlegge in discussione' 
alla Càmèra sullà fqgolamen- 
tazipnè dei diritto di sciopero 
pubblici e$5enziali. 
ché' rompe r la convèigenza 
con sindacati e opposizione 
finofa^entènuta e in sostan¬ 
za allontana nel tempo Tap- 
prpvazlone del prowedimen- 
tor4nfatll Temendamento, che 
ricaicalè idee dft ministro del 
Lavoro, estènde la precetta* 
zk^ ai casi in cui lo sciopero 
pregiudica i «diritti costituzio¬ 
nalmente garantiti di premi¬ 
nente (nleresse generale* al¬ 
largandosi cosi a quasi lutti i 
settori ppbblicj. Invece Tart.l 


per presentarsi uniti alla con¬ 
troparte» Poteva sembrare la 
descrizione di un ritrovato cli¬ 
ma unitario, senonché Otta¬ 
viano Del Turco, numero due 
della Cgil, lasciando la sede 
della Cgil ha tenuto a precisa¬ 
re: «Contrasti, si anche rotture, 
esistono. U affronteremo, spe¬ 
ro serenamente, a Firenze*. 
Tutto è rimandato, insomma, 
a martedì prossimo. 

Le tensioni, i contrasti, le 
differenze, dunque, esistono. 

Tutto sembra in discussio¬ 
ne. Difficile anche solo tentare 
di capire quale sia il «vero* 
motivo dello scontro - come 
altro definirlo? - tra le due più 
importanti anime delia Cgii. 
comunisti e socialisti, ma che 
passa arìche dentro le corren¬ 
ti. Nella tensione di questi 
giorni c'è davvero un po' di 
tutto. Le polemiche sulT*auio- 
nomia* dei dirigenti sindacali, 
per esempio. La storia è arci- 
nota. Bruno Trentin, durante il 
congresso della Uil (un con¬ 
gresso - peiché non dirlo? - 
che ha teorizzato la nascita di 


un «sindacalo, quasi, di parti¬ 
to») ha richiamato tutti i lea¬ 
der confederali al rispetto del¬ 
le regole che autonomamente 
Cgii, CisI e Uil si sono date. 
Regole che impediscono agli 
esponenti sindacali di scende¬ 
re in campo durante la cam¬ 
pagna elettorale. Ottaviano 
Del Turco, numero-due della 
Cgil, s'è sentito punto sul vivo 
ed ha reagito, denunciando 
■una caduta di stile del segre¬ 
tario generate*. 

E dopo la bagarre sulle ele¬ 
zioni a Roma, ci si è messa di . 
mezzo anche la piattaforma 
contrattuale del metalmecca¬ 
nici. Che ha diviso nuovamen¬ 
te la Cgii, aiKhe se di catego¬ 
ria (la Fiom). Di qua i comu¬ 
nisti, di là i socialisti (e su 
questo caso è annunciato un 
«intervento* confederale). An¬ 
che qui è difficilissirno spiega¬ 
re, per i non «addetti ai lavori*, 
cosa separa le due compo¬ 
nenti. Formalmente mezz’ora 
di riduzione d'orario. Ma ov¬ 
viamente non pud essere que¬ 
sto il motivo per spaccare la 


più grande organizzazione dì 
categorìa delia C^il. C’è di 
più. C'è tanto di più che per la 
pnma volta, un segretario 
confederale - Ottaviano Dei 
Turco • pubWicamente non 
critica, ma attacca senza 
esclusione di colpi la decisio¬ 
ne di una categona. 

E quel «di più* non è nean¬ 
che nella valutazione da dare 
sulla delicata IraUaliva con la 
Confindustria. Nella commis¬ 
sione della Cgil che doveva 
decidere come, e se. prose¬ 
guire il confronto con Rninfa- 
rina sul costo del laverò, Tren¬ 
tin e Del Turco hanno votato 
nello stesso modo; chiedendo 
di strìngere, di arrivare ad una 
conclusione del negoziato. 
Semmai, in questo caso, le 
differenze passano attraverso 
te stesse componenti. IMvisio- 
ne • è trapelato ieri > che » è 
riproposta nella segreteria. Ri¬ 
tornando, insomma, »ili'este- 
nuanie trattativa om la Ccm- 
fìndUstrìa, rriolti dirigenti co- 
muriislì hanno Crì)espresso la 


loro opposizione ad un'intesa, 
che vincoli i contralti. 

Lo scontro insomma non è 
solo 5uir«autonomia» dai par- 
riti, non è solo sul contratto 
dei metalmeccanici. NOn è 
sul riassetto interno della con¬ 
federazione. ] nuovi incarichi, 
io snellimento delle «gerar¬ 
chie*. la creazione di organi¬ 
smi che si occupano di un 
obiettivo e si sciolgono una 
volta raggiunta; sono i capito¬ 
li* di una riforma interna vota¬ 
la da tutti, neanche un mese e 
mezzo fa. Certo ora che si 
tratta di dare un nome ai 
coordinatori* dei dipartimen¬ 
ti, qualche problema esiste. 
Ma ci sono sempre stati. E la 
Cgii li ha sempre risolti. 

E allora cosa succede? Co¬ 
me spiegare 1 toni ■grevi» usali 
nella segreteria di ieri (Tag* 
gellìvo è di lin protagonista 
della riunione che perp ci tie¬ 
ne a restare senza nome; an¬ 
che questo dà il clima» della 
riunione)? La risposta è solo 
nelle ipotesi, nelle «voci» di 
corridoio. Che vogliono la 


componente socialista alTat- 
lacco. Potrà far sorridere, ma 
il Psi ha tirato fuori il caso 
Pozzallo», un piccolo centro 
del Ragusano dove un dirì¬ 
gente della Camera del Lavo¬ 
ro, distaccatosi dal Pei, stareb¬ 
be per perdere l'incarico. Un 
caso» che ha costretto Tren¬ 
tin a rilasciare una dichiara¬ 
zione per spiegare che co¬ 
munque, a qualsiasi partito 
appartenga, un dirìgente delia 
Cgii eletto nelle amministra¬ 
zioni perde automaticamente 
l’incarico. 

La componente socialista 
mostra segni di insofferenza, 
dunque. ^ questo «nervosi¬ 
smo» ha motivazioni sindacali 
lo si vedrà a Firenze. AlTas- 
semblea d'organizzazione, 
dove la relazione di E)el Turco 
non sarà a titolo personale 
(anche questa «voce» era cir¬ 
colata ieri). Almeno formal¬ 
mente k) «^ttro» della notte 
di San Valentino (quando La¬ 
ma dovette p^are a nome 
dei soli comunisti) è allonta¬ 
nato. Per ora. 


La maggioranza toma a dMdersi. Oggi battaglia in commissione 


La De ìrilaiida: ìt 5l%> 


Colpo di scena per la legge sulle banche che si 
trasformeranno in spa: la De propone Che in nes¬ 
sun caso la maggioranza pubblica scenda mito il 
51%. Col beneplacito di Carli. Desidèrio di far gio¬ 
care un ruolo importante allo Statò ìnèlla moder¬ 
nizzazione del sistema bancario? No, tanta voglia 
di lottizzazione. Fri e Pii scalpitano. Il Pei manterrà 
gli emendamenti. Oggi battaglia in commissione. 


QILOOCAMPISATO 


■1 ROMA. Colpo di scena 
nella vicenda delle baiKhe 
pubbliche. La De diventa im¬ 
provvisamente giacobina, but¬ 
ta a mare tutte le remore e 
propone la linea della rigidità: 
la maggioranza assoluta deoli 
istituti di credito pubblici che 
si Uaslormeranno in Spa deve 
sempre e comunque nmanere 
nelle mani dello otato. Non si 
ammettono deroghe. La deci¬ 
sione è stala presa martedì 
nel corso di una lunga riunio¬ 
ne svoltasi a piazza del Gesù e 
protrattasi sino a tarda notte. 
Alla presenza dei due capi- 
grupTO Mancino e Scotti, a 
sottolineare quanta importan¬ 
za la De annetta alla vicenda. 
Sì sono scontrate due linee, 
trasversali ai tradizionali equi¬ 
libri correntizi. Una, legata ad 
interessi imprenditoriali del 


Nord e ad ambienti bancari 
privati, voleva per gli istituti di 
credilo pubblici se non yna 
svéndita, quanidmerió. un'am¬ 
pia possibilità di den^a alla 
nórma (prbposta dal Pei e ac¬ 
cettata alta-fine un po' da lut¬ 
ti) dì non far scendere al di 
sorto ^det 51% la proprietà 
pubblica delle banche che si 
trasformeranno in spa. 

L'altra linea, assai sensìbile 
agli interessi clientelàri e poli¬ 
tici che niOtano attorno al 
mondo bancario pubblico, 
avrebbe voluto contenere 
Tapplicabilìià della deroga a 
casi molto particolari. Le due 
posizioni si sono confrontate 
a lungo sinché, come dal cap¬ 
pello di un prestigiatore, è 
uscita una proposta che fa 
giustizia dì entrambe; nessuna 
deroga alla soglia del 51%. 


Ben al dì là dunque dì quel 
ebe aveva osalo sino a quel 
moménto chiedere il De Usel- 
lini, il più spinto sino a ieri 
sulla difesa della maggioranza 
assoluta pubblica Avrebbe 
voluto una sola deroga; per 
favorire integrazioni intema¬ 
zionali). 

Come hanno reagito gover¬ 
no e alleati di maggioranza al¬ 
le nuove proposte de? Che 
faccia ha fatto il ministro del 
Tesoro che parìa rosi spesso 
di privatizzazioni tanto da es¬ 
sere ripreso dallo stesso pren¬ 
dente-del Fri Visemlni? Sem¬ 
bra inciedibile, ma-anchesta- 
volta Carli ha incassato il dik¬ 
tat demócrìstiano come fosse 
acqua fresca dimenticando 
quel che era andato a raccon¬ 
tare fino ad un palo di giorni 
prima finanche a Domenica 
in. Presente aila riunxme, il 
ministro del Tesoro ne ha in¬ 
fatti benedetto le risultanze, 
almeno stando a quanto ha ri¬ 
ferito un soddisfatto Usetlini. 
Ingoia amaro, invece, il sotto- 
segretario al tescHo. il sociali¬ 
sta Sacconi: «Avrei preferito 
che la legge contemplasse 
possibilità m deroga alta mag¬ 
gioranza assoluta pubblica, 
soprattutto per poter governa¬ 
re flessibilmente la riorganiz¬ 
zazione delle piccole banche 


iocaU. Tut^a, di fronte a 

3 " uesta posizione del gruppp 
c • ha detto ancora sacconi 
<• accettiamo' la proposta in 
nome deita assoluta impor¬ 
tanza di varare comunque la 
legge». 

^ Sacconi accetta storcen¬ 
do il naso, la maggioranza 
non ha accollo favorevolmen¬ 
te l'idea de fonnalizzata in un 
incontro svoltosi in mattinala. 
■La proposta de? Non ne so 
nulla», na dettò un sorpreso 
PellicanÒ. capogrupo repub¬ 
blicano alla commissione FV 
nanze; «Se c'è stalo un accor¬ 
do i repubblicani-non si rico¬ 
noscono in esso*. Contrari an¬ 
che i liberali; «La difesa dog¬ 
matica di una soglia sta assu¬ 
mendo un anacronìstico 
significato anliprivatizzaziO' 
ne*. ha commentato U lemn- 
sabile economico del Pii Fac- 
chetiì. Come dire che lira aria 
di burrasca in vista della nuo¬ 
va riunione della commissio¬ 
ne convocala per stamane. 

I deputati dei Pei Bellocchio 
e della Sinistra indipendente 
Visco hanno fallo sapere che 
manterranno i loro emenda¬ 
menti volti a lasciar scendere 
la proprietà pubblica sotto il 
51% ma solo in alcuni casi 
molto particolari e con proce¬ 
dure ngorose che prevedono 
il controllo parlamentare. In¬ 


Anche Cesare Romiti (nella foto) amministratore dele* 
gaio della Fiat s’è dato alla teorizzazione. Scrivendo og¬ 
gi su un quadrimestrale Diritto e economia edito Mag- 
gioii ha affrontalo il tema del salario e del ruolo che 
questo assume nel determinare i rapporti di forza all'in¬ 
terno deU'azienda. «La stmitura retributiva scrìve > va 
adeguata agli sviluppi presenti e futuri dell'organizza¬ 
zione d'impresa e quindi va discussa all’interno del te¬ 
ma più profondo del costo del lavoro». E più avanti: 
«Siamo convinti però che forme di puro contrattualismo 
in cui il salario sia la soia e semplice risultante dei rap¬ 
porti di forza non siano più in grado di corrispondere al¬ 
le esigenze emergenti nella nuova cultura de) lavoro e 
nei cambiamenti in atto nelTimpresa». 

ACCOfdO t lavoratori genovesi che 

a I^DiinvA «Ili presentarono domanda di 

a uenova sui prepensionamento ne) 

pfCpCnSlOnau settore siderurgico secon- 

dsiniva norme della legge 

181 del maggio scorso e 
che comunque hanno ri¬ 
solto il loro rapporto di la¬ 
voro a partire dal marzo scorso hanno il diritto di revo 
care le loro dimissioni. È stato decìso oggi dall'ufficio 
provinciale del lavoro in un incontro aila presenza dei 
rappresentanti dell’Uva, delTlnps, dei sindacati confe¬ 
derali nonché dei rappresentanti della Nuova Italsider 
in liquidazione. L’accordo è stato raggiunto da una spe¬ 
cifica proposta del direttore dell’ufficio del lavoro di (je- 


In Olanda Le prostitute olandesi po- 

Ia nrACfrifiii» Iranno iscriversi al sinda- 

*7 calo. A deciderlo è stata la 

SI iscrivono Fnv che vuol dire Federa- 

ai sindacato Zione nazionale dei sinda¬ 

cati, la principale organiz- 
zazione di lavoratori del 
paese di tendenza sociali¬ 
sta. 1) presidente di questo sindacato, Loedwiik De 
Waal, ha dichiarato «che si tratta di lavoratrici e quindi 
devono essere autorizzate ad aderire ai sindacato. Noi 
non diamo giudizi morali sulla natura del lavoro». C’è 
da dire che in Olanda la prostituzione è legale e di re¬ 
cente sono state autorizzate anche le case di tollerahza. 
La Fnv intende negoziare i contratti tra prostitute e dato¬ 
ri di lavoro. La decisione sarà formalizzata il prossimo 
21 novembre. 

La Federai resene Per rispondere al rallenta 
allMta mento delTeconomla là 

ti Federai reserve ha deciso 

llCfCdItO di allentare il credito la¬ 

sciando scendere il tasso 
interbancario sui fondi le- 
»jleraUtialT8.75dU’a,5%^U 
^ ^ decisione è- atata^ pn»è 

Banca cen^alé'emeriCànb per ridàrè VigìM élla 
crescita economica staiunitì^iì^^ch^ dèglilridicf di 
sti ultimi mesi ha segnato una perdita di sjìlnta. Molti os¬ 
servatori. infatti, prevedono che la crescite del PU si 
manterrà ad un tasso lievemente superiore Blr)% rispet¬ 
to al 3,8% delI’SS. 


somma, nessuna paura di far- 
si scavalcare «a sinistra» dalla 
Oc. «Il senso delle due posi¬ 
zioni è completamente diver¬ 
so • spiega Angelo De Mattia, 
responsabile della sezione 
credilo de) Pei La nostra 
proposta prevede che il con¬ 
trollo pubblico, da mantenersi 
anche nei casi ben precisi in 
cui la maggioranza può scen¬ 
dere sotto il 51%, venga ac¬ 
compagnato da una profonda 
riforma del sistema di nomi¬ 
ne. Vogliamo cioè la lio^a- 
nizzazione delle banche pub¬ 
bliche. la loro trasformazione 
4n.i8tiiutì di credito che. svin¬ 
colali dalle pastoie della lot¬ 
tizzazione. sappiano stare sul 
mercato, invece, la De mira 
soprattutto a mantenere il 
proprio controllo clientelare 
sul sistema bancario*. È una 
delle po^e più grosse che 
stanno dietro la «guerra» del 
51%. Pariate di proprietà delle 
banche, come la la De, senza 
porsi il problema delle nomi¬ 
ne significa soltanto perpetua¬ 
re Tanetralezza del sistema 
bancario pubblico. Ed aggra¬ 
vare la lottizzazione. Un 
esempio? Gira nelTaria un 
emendamento de che permet¬ 
terebbe la nomina anche di 
non soci a presidenti di casse 
di risparmio. E già ciicola la li¬ 
sta dei candidandi. 


L’Unipol Sì chiama Cesar, centro 

«nwA studi assicurativi e rice^ 

^ che, è fondalo e finanziato 

Il centro dall'Umpol. ma aperto al- 

studi... la collaborazione degii 

studiosi e delie altre azien- 
assicurative. Vuc^e da¬ 
re a) settore quella consa¬ 
pevolezza strategica e quella spinta innovativa che trop¬ 
pe volte è assente. Capita così, ha detto il presidente de) 
Cesar senatore Nevio Felicetti aila presentazione del 
centro, che grandi imprese del settore possano divenire 
subalterne a manovre strumentali di gróppi industriali e 
Hnanziari. li riferimento evidente è al rischio che le Ge^ 
nerali finiscano definitivamente neil’orbita Rat. 

...e quota L'Unipol quoterà in Borsa 

in borsa anche le azioni ordinarie 

, , , per i primi del '90. Secon« 

IO azioni do Tamminìstratoth deie. 

ordinario Cmzio Zambeiu que¬ 

sta è la conseguenza nate- 
tale dopo l'oifetta sul meri 
cato del 18% dei capitale 
dell'assicurazione bolognese, appartenente alla tede¬ 
sca Volksfuersorge. Questa quota, assommata al not¬ 
tante attuale, pari al 9% circa, crea una massa di titoli y 
leda giustificare l'operazione. 


FRANCO BRUCIO 


Emilia Romagna, scontrò tra famiglie e capitani di industria. Due fronti opposti: Tlrìs e la Marazzi 

Adesso per la piastrella è scoppiata la «guerra» 


dello stesso lesto, approvato 
in sede referente dalla com¬ 
missione, limila questa possi¬ 
bilità alla tutela dei soli diritti 
•della persona costituzional¬ 
mente protetti», quali la vita, la 
salute, la libertà, la sicurezza, 
l'assistenza e Tistruzione. Inol¬ 
tre. secondo lo stesso emen¬ 
damento de, a ordinare la 
precettazione dovrebbe esse¬ 
re li prefetto e non il commis¬ 
sario di governo presso la Re¬ 
gione. 

Per i deputati pei Pallanli e 
Ghezzl un tale ampliamento 
delia facoltà di pteceltazione 
sarebbe una sorta di «sfonda¬ 
mento* rispetto alla salvaguar¬ 
dia del diritto di sciopero, 
aprendo la strada a una più 
generale compressione di tale 
diritto, da tutti ritenuto fonda- 
mentale. 


■I BOLOGNA. La patria del 
•piccolo è bello» ha scoperto 
che forse «grande è meglio». 
Naturalmente tutto è relativo. 
Grande, in Emilia Romagna, 
è un'impresa che conta qual¬ 
che centinaio di dipendenti e 
fattura dai duecento miliardi 
in su. Prendiamo le piastrelle 
di ceramica. Per anni tra Sas¬ 
suolo (Mo) e Scandiano 
(Re) centinaia di aziende di 
piccola e media dimensione 
hanno convissuto in maniera 
più o meno tranquilla, fron¬ 
teggiando crisi cicliche e ma¬ 
gari facendosi la guerra sui 
prezzi. Ma tra gii sconvolgi¬ 
menti ambientali e delTimmi- 
grazione meridionale, si è dif¬ 
fusa anche la ricchezza: in 
questa zona si concentra il 
30% della produzione mon¬ 


diale di piastrelle dì cerami¬ 
ca, il 70% di 'quella italiana, 
cioè la stragrande maggio¬ 
ranza di quei 4.500 miliardi 
che fattura Tintero settore (il 
51% dei quali dall'esportazio¬ 
ne). 

Un panorama che sta rapi¬ 
damente mutando. La febbre 
delle concentrazioni ha con¬ 
tagiato anche i «piastrellai* 
sassolesi. Ci sono le ragioni 
oggettive: ora non basta più 
produrre piastrelle e basta. 
Anche qui la tecnologia è 
sempre più sofisticata e ri¬ 
chiede investimenti colossali 
(500 miliardi nelT88, 540 
quest'anno, cioè TI 1% dei fat¬ 
turato) che le piccole azien¬ 
de non possono certo per¬ 
mettersi; stare sui mercati in- 
lemazionaii e fronteggiare la 


concorrenza spagnola e bra¬ 
siliana è impresa che riesce 
soltanto a chi dispone di in¬ 
genti risorse. E poi cì sono le 
famiglie, i <apttanl d'indu- 
strla* che hanno voglia di di¬ 
ventare feader e di uscire dal¬ 
l'anonimato provinciale. E 
questo può peraino provoca¬ 
re battaglie legali, come quel¬ 
la sulla pubblicità che un an¬ 
no fa divise il gruppo iris dal¬ 
la Marazzi. 

£ sono proprio queste due 
società a guidare !a battaglia 
delie concenlrazkmi. Una 
battaglia destinala a non con¬ 
cludersi tanto presto e che la- 
scerà sui campo ancora un 
bel numero dì aziende. NeL 
Tultimo decennio ne sono 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTIR DONDI 

■scomparse* 120, ma grazie 
alle tecnologie la capacità 
produttiva e la produzione 
hanno raggiunto livelli re¬ 
cord; 386 milioni di metri 
quadri nelTSS e 430 nelT89. 
«Il futuro - spiega Antonio 
Cameilinì, presidente delTAs- 
sopiaslrelle - è di pochi gran¬ 
di gruppi, con fatturati supe- 
non ai 200 miliardi, e delle 
pìccole aziende fortemente 
<:peciaiizzate con nicchie dì 
mercato». Uno scenario sul 
quale concordano tutti e che 
ha scatenato la corsa delle 
imprese che hanno soldi e 
una buona posizione di mer¬ 
cato ad accaparrarsi i bocco¬ 
ni migliori. 

Il colpo più vistoso lo ha 
messo a segno nelle settima¬ 


l'Unità 

Giovedì 
9 novembre 1989 


ne scorse la Marazzi che, gra¬ 
zie ad un sostanzioso pacco 
di miliardi (si dice almeno 
150) e i buoni uffici di Gemi¬ 
na, si è portata a casa la Ra¬ 
gno, uno dei marchi più noli 
del settore, con un fatturalo 
di 145'miliardi, quattro stabi¬ 
limenti e 800 dipendenti, li 
tutto va ad aggiungersi ai 260 
miliardi delle vendile Marazzi 
delTSS. «Ma ne)T89 saremo 
già a 450*, dice Rlippo Ma- 
razzì, il quarantenne d'assal¬ 
to che dirìge questo pìccolo 
impero che ha stabilimenti di 
produzione anche in Spagna 
e a Dallas negli Usa. Marazzi 
non ha peli sulla lìngua nel 
prospettare il futuro; «La bat¬ 
taglia nel settore ceramico 


sarà feroce, farà sanguinare: 
ormai c'è posto solo per i 
grandi gruppi o per i piccolis¬ 
simi. Per questo abbiamo 
comprato la Ragno che ha 
una produzione complemen¬ 
tare ^lia nostra*. 

li «nemico» di Filippo Ma- 
razzi si chiama Romano Mi- 
nozzl. È lui che guida l'iris, il 
maggior gruppo ceramico ita¬ 
liano: 500 miliardi a fine an¬ 
no, comprendente però an¬ 
che il fatturato della Maffei, 
una società mineraria quota¬ 
ta, E proprio l'acquisto del 
controllo della Maffei ha fatto 
pensare che l'Iris fosse inten¬ 
zionata a fare il «grande pas¬ 
so» verso Piazza Affari. «Per il 
momento - afferma Romano 
Mmozzi - non ne abbiamo 
l'intenzione in quanto siamo 


a tutti gli effetti autosuffìcien- 
ti. Domani, chissà, si vedrà...». 
La strategìa di Minozzì si fon¬ 
da essenzialmente sull’inte¬ 
grazione del ciclo produttivo, 
dalia materia prima (che vie¬ 
ne proprio dalle cave della 
Maffei) al prodotto finito e 
sulla forte propensione alTe- 
sportazione. Dai 14 stabili¬ 
menti italiani escono 42 mi¬ 
lioni di mq di piastrelle, il 
70% delle quali prende la via 
delTestero. E se Marazzi va in 
America. Minozzì guarda a 
Est; «Gli anni Novanta - dice 
il presidente delTlrìs - po¬ 
tranno significare la scoperta 
di nuovi mercati come quelli 
delTEuropa orientale a lungo 
Impenelrabìlì. ma che oggi 
conoscono una positiva aper¬ 
tura». 
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ECONOMIA E LAVORO 


Segnano il passo le trattative per l’aumento dei fondi all’Agenzia per lo sviluppo 

Debito estero, paura del Giappone 


Il Pei: si faccfjiichiarezza 

Banco Napoli-Marcegaglia, 
tra accuse e smentite 
un’operazione poco limpida 



Le trattative per l aumento delle risorse dell Agen 
zia intemazionale per lo sviluppo che fa capo alla 
Banca Mondiale segnano il passo per la difficolta 
degli Stati Uniti di finanziare la quota I) Giappone, 
più disponibile, è sospettato di voler usare anche 
questo canale per allargare la già forte espansione 
SUI mercati mondiali Le medesime difficolta inve 
stono il Piano Brady per i debiti 


RCNZO STEFANELLI 


Nicholas Brady 


■I ROMA. In pienp clima di 
•globalizzazione dei men.ati> 
gli americani uomini politici e 
slampa trasformano la lotta 
fra grandi gruppi di capitale in 
una questione «di bandiera^ 
Se alcune banche del Giappo¬ 
ne decidono di non parteci 
pare al piano di nfinanzia 
mento del Messico cosi come 
è stato definito a Washington 
SI levano grida sull uso dell ar 
ma del denaro m cui i giap¬ 
ponesi sono semmai timidi 
allievi dei banchien america 
ni L arma del denaro come è 


noto non la usa chi non ce 
i ha 

Le nuove risorse per 1 Ida 
(acronimo dell ^enzia per lo 
sviluppo) che finanzia attività 
praticamente senza interesse 
e per la Banca Mondiale che 
presta a interesse devono es 
sere utilizzate per sollevare le 
banche degli Stati Uniti dal 
peso dei crediti inesigibili o 
per nuovi investimenti’ Poiché 
lutti I paesi legano (apporto 
di nsorse agli investimenti 
esteri delle proprie imprese 


nazionali o alla vendita di 
prodotti al paese che viene fi 
nanziato I giapponesi cerca 
no di portare a casa più che 
possono e di conseguenza 
fanno pesare il loro apporto 
finanziano all aumento della 
loro partecipazione alle deci 
stoni di investimento 

1 cosiddetti «aiuti! m fondo 
servono a formare una mistu 
ra fra denaro pubblico crediti 
a interesse agevolato crediti 
di mercati e - alla (me - inve 
stimenti diretti che portano ad 
una «divisione del nschio» nel 
le imprese difficili e incerte da 
realizzare nei paesi in via di 
sviluppo Questo il motivo per 
CUI SI sente tanto parlare delle 
banche giapponesi anche lo¬ 
ro cercano nelle agenzie pub¬ 
bliche di «aiutU e crediti age- 
voiau* una controassicurazio¬ 
ne 

Lo sviluppo delle banche 
giapponesi all estero è rapido 
dal 20% al 38% del prestito in 
temazionale 


Questo sviluppo però è 
centrato in Asia del Sud est 
dove scalza le posizioni con 
quistate dagli americani dopo 
la seconda guerra mondiale 
attraverso I occupazione mili 
tare Si prevede un rapido rh 
tomo degli Stati Uniti alle rela 
zioni economiche normali 
con Pechino proprio per la 
paura di perdere altre posizio¬ 
ni Le banche giapponesi han 
no già in questa regione 271 
filiali sul totale di 939 filiali 
estere presenti 
L influenza inglese si nduce 
ormai da decenni e I uscita da 
Hong Kong è il traguardo di 
un ritiro definitivo Ciò è k>gi 
co il bacino del Pacifico di 
CUI 1 Asia del Sud est è parte 
non è cacaa nservata per nes 
suno 1 sovietici nell inaugura 
re la nuova Transiberiana la 
settimansa scorsa haruio n 
petuto le offerte agli europei a 
servirsene per affacciarsi diret 
tamente con un collegamen 
to terrestre sul Pacifx» 1 so¬ 


vietici SI sentono una potenza 
del Pacifico moltiplicano le 
offerte di iniziative comuni ai 
giapponesi E naturalmente i 
cinesi pur posti in difficoltà 
sul piano politico non sono 
da meno e giocano in pieno 
la carta di Hong Kong e delle 
zone speciali costiere 
Che la lolla si estenda in 
Europa è prematuro dirlo E 
vero che le banche giappone 
SI finanziano il 23% dell Euro- 
tunnel Buon per I Europa che 
lo fanno perché il governo di 
Londra - pur vantando un bi 
lancio statale attivo - ha nn 
viato il finanziamento del 
tronco ferroviano che colle 
gherà Londra al) Eurotunnei 
Quanto a divenire concorrenti 
diretti dipenderà dalle ban 
che nostrane 1) (atto che le 
banche giapponesi finanziano 
le amministrazioni comunali 
degli Stati Uniti collocando il 
69% dei prestm degli enti loca 
h (municipa) bond) fa sogna 
re gli amministraton delle mu 


nicipahtà europee e special 
mente quelli italiani messi m 
coda alio sportello semichiu 
so della Banca del Tesoro 

Certo è abbastanza sinto¬ 
matico che qualche banchiere 
ntenesse che a fermare i giap¬ 
ponesi bastasse porre il requi 
sito della ncapilalizzazione 
Le banche giapponesi hanno 
aumentato il capitale proprio 
di 20 miliardi di dollan in po¬ 
co più di un anno In Europa 
invece si punta su incroci fu 
sioni (ra istituti deboli com 
massazioni eppure anche in 
Europa il risparmio ha livelli 
prossimi al Giappone Tutto 
dipende dal fatto se il rispar 
mio è considerato la gallina 
da spennare oppure un «so¬ 
cio* In affan 

Insomma alle gnda di finto 
•nazionalismo» di qualunque 
provenienza si può sempre n 
spendere che in fondo la scel 
ta non è fra capitalismi nazio¬ 
nali fra la qualità degli opera 
ton 


H ROMA Per la seconda voi 
ta in due mesi il direttore ge 
nerale del banco di Napoli 
Ferdinando Ventri^ ha ac 
cusato un fantomatico partito 
trasversale antimendionalisla 
di impedire un sereno svilup¬ 
po de) Sud in generale e del 
suo istituto di credito in parti 
colare Chi siano «quelli che 
lavorano per bloccare il cam 
mino di questa parte del Pae¬ 
se* (come ha detto ieri a Na 
poli inaugurando una nuova 
agenzia) è ovviamente miste 
noso ma il sospetto che si rife 
risse a tutti coloro che non so¬ 
no d accordo con lui è forte 
Non a caso len è uscita la 
notizia che 1 industriale man 
tovano Steqo Marc^aglia è 
diventato propnetano del 13% 
di quote di risparmio del ban¬ 
co di Napoli senza passare 
per il mercato ma grazie ad 
una girata diretta tra il banco 
e lui In pm la cifra pagata pec 
queste quote sembra si aggiri 


sulle 13 900 cadauna abbon 
danlemenle inferiore a quello 
che SI può serenamente ipo¬ 
tizzare come la l<m valutazio¬ 
ne odierna tenuto conto che il 
mimmo storico dt queste ri¬ 
mane dt 13500 lire Ma i ac¬ 
cusa più grave è che Marcega- 
glia abbia a sua volta ottenuto 
dallo stesso banco una linea 
di credito per 200 mlliàrdi iq- 
somma uq operaziohe che ha 
creato rumerete malumore 
nella classe industriale e poli¬ 
tica Italiana Da parte del 
gruppo si è invece sostenuto 
che il prezzo delle quote era 
quello del mercato di allora le 
che gli attuali rapporti ccm il 
Banco sono debili per MO mi¬ 
liardi di cui 60 su una linea di 
credito inutiiiz^ta che Marce* 
gagtia intende rinunciare 
•Il direttore generalè del 
banco di Napoli • ha detto An¬ 
gelo De Mattia responsabile 
credito del Pci farebbe bene 
a duci 1 particolari dell opera¬ 
zione Marcegaglia, 


BORSA DI MILANO 


Un altro recupero con pochi scambi 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMBNTO 


iV MILM^O Ancora una flessione contenuta 
nello 0 3?% e scambi sempre ridotti L interes 
se ha riguardato le Nba e le Cattolica del Ve 
rtelo oltre ai titoli guida maggiori Rat Monte 
dison e Mediobanca Le Fiat perdono lo 
0 56%, le in privilegiale di più 11 4% le Gene¬ 
rali lo 0 77% le Or lo 045% e le Olivetti io 
0 5S%, mentre in lieve recupero appaiono (e 
Mohtedison con un 4 021% 1 titoli coinvolti 
nella >4cenda Ambro-Gemina vedono in re 
cupero le Nba con +0 70% le Gemma con 
4 0 41 e le Cattolica del Veneto con 4 1 06% 
Ih forte ribasso invece Ame Fin me, imo dei ti 
Ioli cartari editoriali della scuderia De Bene 


delti moim speculati nei giorni scorsi sempre 
a motivo^ della lotta sotterranea di questo 
gruppo con Berlusconi per le sue mire sulla 
Mondadori L Ame citata perde il 6 28% In 
perdita nsultano anche le Enimont con un 
-0 78% I) mercato a parte 1 influenza psicolo¬ 
gica sull andamento fiacco del mercato ame 
ncano deve aver risentito sfavorevolmente 
delta presa di posizione di Carli non melme 
ad affidare alla Borsa la concentrazione di tut 
ti gli scambi azionari Carli evidentemente pri 
vilegia gli scambi fuori Borsa i meno (raspa 
renti (anzi per nulla) che rappresentano an 
cora 180% di tutti gli scambi quotidiani 
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Economia E Lavoro 


La manitestazione nazionale «Non siamo una categoria 
promossa dalla Confcoltivatori che violenta Tambiente» 
per sollecitare Ieri sera rincontro con 

un programma d’emergenza esponenti politici 


IllVi 


mTWìJIUTW 


oM in zoomila a Roma 



Inchiesta sulla Fiat di Nuvoli 

Ertoti procedurali 
e Romiti guadagna 
almeno un mese 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHELI COSTA 


tà‘ grànde manHestazìone che porterà questa matti¬ 
na a Roma zoomila agricoltori è cominciata ieri in 
Galleria Colonna. Esponenti della cultura, dell'arte e 
della politica si sono incontrati con i primi gruppi di 
coniadini giunti nella capitale e con i dirigenti della 
Coiiicoltivatdrì. Venti regioni hartnp offerto loro e ai 
consumatori romani, assieme ad uno spettacolo fol- 
ctóristico, venti prodotti tipici della nostra agricoltura. 


BRUNO INRIOTTI 

■É ROMA . Più che i problemi nomico moderno. Di questa 
economici, che pure sono concezione si è fatto interpre¬ 
tami e p^nti, la manifeMa- te forse senza volerlo lo scrit- 
ik>^ prorhossà dalla Conf- lore Alberto Moravia quando 
coltivatori trova la sua ragion ha scritto recentemente; «Il 
d éssetè principale nella prò- contadino, a ben guardare, è 
Iella verso un.atteg^arfiemo ii nemico della natura. Odia 
culturale che sostanzialmente l'albero di cui non vede la bel- 
ciàmMera l'agricoltura ormai lezza, l'animale selvatico di 
al margini dello sviluppo eco- cui non percepisce là libertà; 


tende a trattare le bellezze na¬ 
turali come effimeri articoli di 
plastica; usa e getta. Certo il 
contadino può di\«ntare ricco 
ma lo diventerà, almeno nelle 
prime generazioni, in maniera 
insicura e gretta, continuando 
a disprezzare tutto ciò che 
non è utile e apportatore di 
profitto*. 

Un'opinione che ha fatto 
scalpore nel mondo agricolo, 
anche se non tutti i contadini 
leggono Moravia. Eppure que¬ 
ste sono idee che circolano e 
che finiscono con lo stravol¬ 
gere il senso stesso dell'^ri- 
coltura nella società contem¬ 
poranea. l nemici deU'agricol- 
tura - diretti o indiretti - sono 
i più svariati e proprio a loro si 
rivolge la manifestazione di 


oggi. Tra coloro che vogliono 
un'agricoltura depressa e 
marginalizzata c'è certo il go¬ 
verno che aiKhe con la recen¬ 
te legge finanziaria nega le ri¬ 
sorse necessarie per il rilancio 
di questo settore economico 
fondamentale anche'in una 
società industrializzata; rende 
difficile l'accesso degli agri¬ 
coltori al credito e non favori¬ 
sce lo sviluppo di una rete di 
servizi reali per le imprese col¬ 
tivatrici. Ci sono le grandi mul¬ 
tinazionali, deH’alimentazione 
che non hanno alcun interes¬ 
se verso una agricoltura di 
qualità, perché tendono ad un 
prodotto standardizzato da 
diffondere sempre uguale in 
tutte te parti del mondo. C'é 
invece bisc^rio per il nostro 


paese - come scrive Marcello 
Stefanini net suo libro «La ri¬ 
sorsa agroverde* - di un siste¬ 
ma agro-alimentare-ambien¬ 
tale che faccia delVagricoltura 
non un'atlhótà in declino, ma 
una delle più importanti atlM- 
tà trainànti defi'econcmia na¬ 
zionale e intemazionale. 

Questo è pp^biie - ed è 
queib che chtedono i 200mila 
coltivatori che sono venuti a 
manifestare a Roma - se si 
considera l'^ricoitura non 
come un comparto assisten¬ 
ziale sul quale risparmiare. In 
agricoltura - e nelle attività ad 
essa collegate - è impilata 
una grande parie detl’occupa- 
zione e anche per questo re¬ 
sta un seuore vitale sut piano 
produttivo e sociale. Lo svilup¬ 


po deiragricoltura è indice 
del livello di progresso rag¬ 
giunto anche dalle società in¬ 
dustriali avanzate. 

Con il «programma di emer¬ 
genza» che sta alla base delle 
richieste della Confcoltivatori 
vengono sollecitati interventi 
che superino la logica dell'as¬ 
sistenzialismo, da sempre pra¬ 
ticata dai governi de. per favo¬ 
rire processi di ammoderna¬ 
mento e di innovazione che 
rendano possibile la diffusio¬ 
ne dell'imprenditorialità in 
agricoltura già acquisita nelle 
realtà aziendali più avanzate. 
Diventa sempre più necessa¬ 
ria quindi una svolta dell'inter¬ 
vento pubblico, che non può 
limitarsi a conservare la situa¬ 
zione esistente, ma deve esse¬ 


re volto a sostenere e orienta¬ 
re Tadeguamento che l'agri- 
coltura deve compiere nei po¬ 
chi anni che ci separano dal- 
Taperiura del Mercato unico 
europeo. 

Il rischio che l’agricoltura 
italiana corre nella situazione 
nuova che si verrà creando 
dopo il 1992 è che si salvino e 
si impongano sul mercato in¬ 
temazionale quella parie di 
aziende agricole in grado di 
reggere la concorrenza, men¬ 
tre il resto deiragricoltura ita¬ 
liana - e in particolare quella 
del Meridione - verrebbe an¬ 
cor più marginalizzata e la¬ 
sciata nel degrado e nell'ab¬ 
bandono. E proprio contro 
questo pericolo che si rivolge 
la manifestazione dei 200mila. 


Peidutì gli irivi^tneiìti Delegate e lavoratrìci a Milano discutono del nuovo contratto di lavoro 

Sin^cato, dòime e tempo di la^ 

ttmiano a Bruxdies I chiima iiio\rano COR ima orattafoii 


■1 KUXELLE& Unlein bu. 
nmtlche del governo nulo- 
nel** Ineincienu di quelli le¬ 
gnili ilenno tacendo pente- 
ra.ail'IIAUa ben 400 mlUenli.dl 
codlribvll Cèe 'per ) pregram- 
mi . iMegnlI nwdilertanei 
(FMiltclW Hguaidallq;aopral- 
ludo ragitcdliura. U pnnclpa- 
ll vMliiw de) pnpd dierdi ao- 
no>R iqjoni ipeddIonaU, e I 
fondi pòp db) l\óM paese 
andmnìo .nHa Rniìcl*.« alia 
Oenàaoie' lndeieler più pun.:, 
lu«l|>iliel pndiipone^'LApiD. 
giammlnaceaSed per bileneie 
i connibull. Tuliavle, se saren- 
nd nninli liileivenil rapidi, |:|- 
lallà'poirt recùperare duecen¬ 
to IHllilldl,da dislrtbulie alle 
Rebfonl già pronle con I lois 

(. quadro aconcertenle' 
(mà'fldn nuovo) che à amar¬ 
lo qàll'lncohlR, che la Giunta 
reilonnle iQsàana ha avuto le. 
rt n Bnwellp doli II commlaia- 
rio èlle politiche regionali Bnl- 
ce MUlaii. ÀI pnPdenle tosca¬ 
no BaimM àgli assessori alle 
Finenie Citosi e all'Agncoku- 
ta Seralini il commissario Cee 
ha dello che nei piani Pim l'u- 
lillsio del tóndi à airivaio in 
IlalhK in media, al i 60% e ria 
nponaBbililà priricipàle spel¬ 
la alle auiórità naalónàM Ó :ie‘ 
glcntail., OUielullo la Cee, hi 
ricdidalo Miliari, più volle,ha 
aollccilalò I programmi e gli 


slriimenti peràllivare la spesa. 

E l'Italia (ma anche la Checla 
-.« hicondlzlonl slmili) se non 
vorrà pentere altri contribuii, 
dovrà neltire I passaggi al mi- 
fiisiero del Tesoro e le proce¬ 
dure nelle DegionL 
La Comunità ha addiritlura 
classiOcaio l'efllcianàa delle 
amminisliailoni leglonall pie- 

miandq II CenlnéNoid (Emi- 
, llà-Rornagna, Liguria.,Maiche... 
- Toscana e:Umbrla}|4-«aitl-n' 
'•-gandóKii sfid^àébbe^Aliiua- - 
' so. Bàslllcaia, Piiglhf '#Mòllsè 
cemhinò driecuperàió'il tem¬ 
po peri». I rilami più gravi 
, vengono proprio dàlie legioni 
più bisognosà-come |a Cala¬ 
bria e la Campania acuì si ag¬ 
giungono il Laalo, la Sardegna 
e la Sicilia; Tutte legioni In 
cui, dice Millan, .la debolezsa 
delle sinillure amministiaiive 
: e problemi pomici inipedlsco- 
no Ir malissasnne dei pto- 
' grammi comuniian.- 
V. . Comunque ieventuale redi- 
slribualoneapre speranze per 
: il Centio-Noid. La Toscana ai 
è presentala con richieste per 
100 miliardi di coniributi che 
piodunebbero invesllmenti 
tripliéall. I piDgelli aggluniivi 
inleressanoTre ralnp Tagricol- 
j lùra~plrir diàci miliarili di con- 
3il»ili. 'che'ln leiminl di inve- 
sljmentf possono dh/entaie 32 
millanti. 


Lavoratrici e delegate della chimica hanno tenuto 
a Milano la loro prima Assemblea nazionale per 
precisare la •strategia a) lémmìmle» coh cui afifon' 
tare i temi della piattalomia nel dibattito in corso 
nella Fblc. Obiettivo princlpàlei da accessorio il la¬ 
voro femminile deve diventare elemento struttura¬ 
le, Sollecito al Parlamento per il rapido varo della 
nuova legge sulle parità. 


OI0WAIMIf:UCCi|isS^Sj”- 

•■ •.'•..- V- ' '-7 -•;« Mli-'l.'i".: tri-.V 

;jpi|MiL^o. Oa L'appim;M.^gerHo ^1*;' 

cKlelto, forse carino ma iriùV ' . j'inli^ù;^ 
tUe come un accessorio fuU- della Ritea riscuote generale 
le, il lavoro femminile pud e consenso: non tanto rìtt^lia- 
deve finalmente rivestire nel' le nel contratto spazi per le 
sindacato la dignità di un (at< donnea bensì «intervenire e 
tote strutturale, qur^o'è l'o- contare neirimpostazione 
btettìvo che Casserriblea na- complessiva delfa sta^r^ 
stoiiale dette donqexhimi- contrattuale» per vakxizuìe 
che. svoltai ieri a Milano,, gli elementi dì qualità. Di 


propone a tutta la Rilc. È 
una vera e propria «strategia 
ai femminile» che sarà pie* 
sentala ai vaglio dell'assem¬ 
blea dei chimici che il 12 e 
13 dicembre a Roma decide¬ 
rà la pìattafomia. Forse sì 
scontrerà con uno dei nemi¬ 
ci tradizionali, il maschili¬ 
smo; il segretario nazionale 
Pule Sandro Degni nelle con¬ 
clusioni avverte infatti che «è. 
(ultora da sconfìggere la 
mentalità retrograda che sì. - 
annida anche nel sindaca¬ 
lo». 


piaggio «da una contratta¬ 
zione di quantità ad unq dì 
qualità» paria ancbà Bruita 
Còridolo della Fferica-Ctsl 
lombarda: declinare «al fem; 
minile» .voci'ccÀme inquadra^ 
mento, coiaì-dì formazione,,;, 
salario, orfiriòà •Noci: solo 
emancipàZKutè; ma valoriz¬ 
zazione delle differenze, pre¬ 
cisa Gebriella Venezia della 
Rlte»Haz|a)e. fnterrènto sO; 
ì^attùtto .nelle', commissioni 
paritetiché che Jà piaitafot- 
ma preve^p^ promuovere 
la parità effettirà. Commis¬ 


sione a cul attrlbuire poteri 
veri, ambiti precisi, funzioni 
incisive, chiede Maria Ra 
Nanchini della Cl^ emiliana 
di cate^ria. Bisogna tentare, 
con il crmtra^, di dettare 
norme , sùilo. specìfico delle 
professionalità femminili co¬ 
si variegate nei settore. 

Ecco qualche caso, Huiri- 
ke Mayer (Ritea Milano cen¬ 
tro), cita ufi'piìenda con 4Q,- 
^ripe, 

tlmc^ llvénd 10^ do|M>:«eA^,v 
Tàri^itinpércM piàM 
«padrone att'antica». 

E come inquadrare la co-, 
noscenza delle lingue? Li 
traduttrici dì testi sclentiricri 
di un'induMria farmaceutica? • 
La duttilità deUé «e^rétarie^? 
Nunzia Zìliani (Ritea Mila¬ 
no) privilegia II confronto ' 
pemtanerite cpn lainàr^ttMi 
dei mascKb. 

AI contrario i corxdlna-, 
mentì sindacali ttnlsconp 
MRipre per sanefre ràtfnfo 
rità della donna, tt confronto 
va esteso sul teiriterio; to 
badisce r^éla Ubaldi (Ri- 
cea Venezia) tire da una frh ' 
dr^ine-campk>ne rec«^ fra 
le donne dì fre capó^uo^, 
dei'Venetp dcàva uttd^ithf 
dìcazioni:'inutile conqùtòàre 
un'ora ìit in^ e pc» ^^ecèv 
re un'tfra fai più per ritornare 
a casa; H lime è mollo 


apprezzato (95 per cento); 
•no» cosmico al lavoro not¬ 
turno. L'orario, appunto, è 
fra 1 temi più combattuti. Ri¬ 
duzione aiticoiata e control¬ 
lo degli orari di fatto, dice la 
piattaforma. . Ma entrando 
nei dettagli, .e smentendo 
con arguzia il pregiudìzio 
clié vuole la donria «a casa a 
fare la calzetta». Graziella 
t^erl-; (fllcca Lambrate) 
'donna; 

za» come una esigenza vera, 
vuole stero al lavoro e in fa¬ 
mìglia, lira ^11 affetti, con i fi- 
gi|. Qiusta^peiciO; il concetto 
itt flesSlì^ità («È'una grande 
vittòria»), che risponda all'e¬ 


sigenza di chi lavora. Quindi 
individuare l'estensione dei 
permessi, delle aspettative. 
Non legare il salario alla pre¬ 
senza. E per il pati time vin¬ 
colare le aziende a conce¬ 
derlo. 

Irene Svezzano, coordina¬ 
trice delle donne UH, giudica 
la proposte chimica «molto 
avanzate», un «messaggio 
politico complessivo molto 
detérminànte, che esprìme 
là' modétriltà dei problemi 
fèmminili». L’assemblea ha 
sòllecitato la rapida appro¬ 
vazione della legge sulle pari 
oppoilunità con un tele¬ 
gramma alia commissione 
parlamentare che si riunisce 
oggi. 


■i TORINO. Cesare Romiti 
ha ricevuto un mese di «ab¬ 
buono». Di tanto ritarderà la 
ripresa del processo sugli in¬ 
fortuni occultati alla Rat, per 
effetto di due incredibili errori 
commessi negli uffici giudizia¬ 
ri torinesi. È un grosso vantag¬ 
gio concesso aU'amminlstrato- 
re delegalo della Rat nella 
sua gara contro il tempo. Ro¬ 
miti infatti deve cercare dì ral¬ 
lentare il corso della giustizia 
finché il Parlamento non ap¬ 
provi l'amnistia, che liberereb¬ 
be lui e gli altri tre dirigenti dì 
corso Marconi imputati dalla 
spiacevole necessità di com¬ 
parire davanti al pretore. 

La lattica del rinrio alle ca- 
lentie greche, in attesa del- 
l'amnistia, è stata usala dai le¬ 
gali della Rat fin dalla prima 
udienza del processo, il 7 ot¬ 
tobre. Hanno ricusato il preto¬ 
re, doti. Guarinello, con moti¬ 
vazioni pretestuose, non pre¬ 
viste dal codice. Il 13 ottobre 
la sesta sez'ione del tribunale 
ha respinto la ricusazione, di¬ 
chiarandola inammissibile. 
•Ricorreremo subito in Cassa¬ 
zione», ha tuonato il difensore 
di Romiti, aw. Chiusano. Ma 
l'indomani si è coirelto prima 
di riconere, ha spiegalo ai 
giornalisti, bisogna attendere 
la notifica deH’ordlnanza del 
tribunale, poi ci saranno venti 
giorni di tempo per presentare 
le motivazioni. 

Di fronte ad una così evi¬ 
dente lattica dilatoria, sarebbe 
stalo opportuno che gli uffici 
giudiziari ponessero ia massi¬ 
ma cura nell'evitare errori di 
forma atti a favorire il disegrio 
della difesa. Invece sì son veri¬ 
ficate non una, ma due disfra¬ 
zioni. La prima è avvenute al¬ 
ia Rocura della Repubblica di 
Torino, Incaricata di notllìcare 
l'ordinanza del tribunale. Ha 
consegnalo tredici qopie del 
documento all'Ulficio notifì- 
che della Coite d'appello di 
Torino, affinché gli 'ufficiali 
giudiziari le recapilasséro alle 
parti ed ai rispettivi legali, sen¬ 
za tener conto che tre dei de¬ 
stinatari non risiedono a Tori¬ 
no. 1 legali^della TtelA avvocati 
Gatti "e^&bgnamwlìo/ hanno 
Infàtinò^udo a wma«ùlav>' 
vocàio'RìMpia 'a Milano. L’&i-> 
carico doveva essere dato agli 
uffici nolifiche di queste città. 

Ancora più incredibile è 
stala la seconda distrazione. 
L’Ufficio nolifiche torinese 
non si é curato di segnalare 


che non poteva recapitare tre 
copie dell'ordinanza. Si è limi¬ 
tato a riferire di averne recapi¬ 
tate dieci alla Procura della 
Repubblica, che tranquilla- : 
mente ha trasmesso queste 
segnalazione al tribunale. È 
stata ia sol<3Ria di un cancel¬ 
liere della sesta sezione del 
tribunale che ha permesso di 
scoprire la mancate notifica¬ 
zione di tre copie dett'oidi- 
nanza. 

Ora i teimini ripartono da 
capo. Bisognerà attendere che 
le tre oidinanzè vengano notì¬ 
ficate a Roma e a Milano (ci 
vorranno una decina di gk>r- 
ni), poi gii avvocati Pfsapia, 
Galli e Scogn«nigtio avranno 
altri venti gìomi per stendere i 
motivi del ricorso in Cruoazic^ 
ne. Un mese abbondante re¬ 
galato a Cesare Romiti, (eri i 
legali di parte civile della 
Rom si sono consultati per ve¬ 
dere quali iniziative assumoe 
di fronte ad un cosi plateale ' 
disguido. 

Ma la giornata di ieri non 
ha portato solo notizie favore- ;; 
voli a Cesare Romiti. Sì è ap¬ 
preso che la Retuni di Rrenzé 
ha aperto un'inchiesta su vio¬ 
lazioni dell'alt. 5 dello Statuto 
dei lavoratori avvenute nello 
stabilimento meccanico della 
Rat-Auto di Novoli, che occu¬ 
pa 1.200 lavoratori. Il reato è il 
medesimo di cui devono ri¬ 
spondere Romiti e soci àTorh 
no: aver impiegato medici e 
personale sanitario aziendale 
per emettere prognosi e dia¬ 
gnosi sui lavoratori infortunati, 
anziché lasciare questo com¬ 
pito alle strutture sanitarie 
pubbliche. È con queste certi¬ 
ficazioni «private* che la Rii 
riusciva a manipolare la dura¬ 
ta e giavivà degli inioitimi a 
Torino, ed è pr^rabile che 
episodi airak^i siano avve¬ 
nuti nello stabiUmenlo floren- 
tinó. 

La denuncia contro la Rat è 
partite dalla Usi 10/D del ci- 
poluogo toscano. L'inchieste 
sarà condotte col nuovo rito 
penale: sta Infatti per essete 
designato, il magiilfaio detti 
Ifreiut» che sosterrà l'hccuii. 
Ciò significa. che^dtt episòdi 
oggetto deli'inchieste sonò re¬ 
centissimi, posteriori att'enfra- 
te in vigore dei nuovo codice. 
Non dovrebbero quindi essere 
coperti» dali’amnlstii. B per 
Romiti e soci sarà vano spera¬ 
re in un’altra amnistia,.. 


«Prima dimmi se sei incinte» 


A Napoli sì parla, dì lavoro e discriminazione ses- 
suhlé. U> fa la Piom con un dibattito. La discrìmi- 
nòiiiòné è doppia: una antica, più brutale, fatta di 
esclusioni. Una «moderna»: le aziende assumono 
dònne in cambio di enórmi vantaggi. È su que- 
st'ùltinfiaà dice la Rom, che devono cambiare men¬ 
talità e trattative: «anzi ribaltiamole». Per le aziende 
ché violano la parità, niente benefici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

-:- IIO0ÌRTACHm~ 


UAPDUv Paradossi alfisti. 
ire la pillola per abortire è 
reta alla frontiera dalle 
miche prò diritto alla vita, 
;hi di quei diritto non sa 
lame, xmbra anzi che ai- 
t Lancia di Pomigliano 
ràcano, fawé..a meito. 
entrarci devi dimpslrare. 
I altre cose, di non essere 
ita. È una dèlie tante se- 
izioni arrivale l'aitra sera 
ipoli^ al ccmyegriò ova¬ 
tto dalle donne della 

I. Il caso Pomigliano --rial 

w delie ragazze escluse 
sentenza del pretore lino 
lOO contratti di foimazto- 
recessi dalla Rat - è stato 
tìmenlo principale. Quel- 
[ cui comunque non si 
evitare di parlare se il te- 
! U^minózioni di s&so: 
i^ ai lavoro delle donne 


detMezzt^hmo. 

La questione è antica. Tal¬ 
mente antica che in ogni oc¬ 
casione sì rìcomirKìada zero. 
«Sono 30 anni che faccio la 
delegala. 30 anni che lotlìamp 
per queste cose e doverne ri- 
pàriaire mi ' ayrilisce». AiKhe 
una qùestiohe ferocemente 
tenace: «Sorip sempre di più 
le donne che vogliono lavora¬ 
re “ dice Livia Turco - nono¬ 
stante faumenio della disoc¬ 
cupazione*. Due facce di uno 
stesso problema. Una brutal¬ 
mente vecchia, l'esclusione 
dal lavoro testimoniata dai 
numèrì: in un anno di assun¬ 
zioni nel settore metalmecca¬ 
nico, meno del 10 per cento 
vengono latte al sud. Quella 
stessa percentuale precipita ài 
3 per cento se riferita alle sole 
donhemeridionaH. Garantisce 


la resistenza di queste percen¬ 
tuali un sistema di ferro a ba¬ 
se di colloqui selettivi, di chia¬ 
mate nominali, di criteri di as¬ 
sunzioni toiaimenie in mano 
alle aziende, di donne incinte 
lasciate fuori. «E non « venga 
a parlare di resistenze cultura¬ 
li, di dinamiche esterne ai rap¬ 
porti di lavoro» dice Ulti Ghìa- 
romonte del coordinamento 
nazionale donne della Fiom- 
Cgil. 

La resistenza non è solo 
culturale. E veniamo alla se¬ 
conda faccia, quella «moder¬ 
na* dei problema. Che volen¬ 
do. potrebbe chiamarsi «di¬ 
scriminazione contrattata*. 
Arrche in questo caso Pomi¬ 
gliano funziona da volano: 
dopo le manovre legali a cui 
ricorsero le ragazze lasciale 
fuori dairazìenda, dopo il pa¬ 
rere del pretore che riconob¬ 
be la selezione sessuale, arri¬ 
vò l'accordo, ancora criticato, 
per cui l'azienda garanti il 
contraUo di formazione lavoro 
a 1100 persone. Attualmente 
siamo a quota 950 di cui. pare 
(ma i dati cambiano ogni 
giorno), circa 100 donne. 
Qualcosa si muove? È ancora 
Ulli Chìaromonte a parlare: 
■La pressione esercitata dalle 
donne è talmente forte da 


non poter essere inorata, e la 
politica delle imprese, rispetto 
a questo, sta cambiando. Le 
aziende si sono accòrte delta 
grossa offerta di lavoro, spes¬ 
so mollo qualificalo. Sono di¬ 
sposte a prenderla in conside¬ 
razione. Rirché sia conve¬ 
niente. Evitando cioè di ga¬ 
rantire certe forme di tutela, 
pretendendo sostegni econo¬ 
mici pubblici, rkorrendo a 
forme di precarizzazione». 

il problema è giocare su 
questa convenienza? «Il pro¬ 
blema è trovarè siiumentazio- 
ni diverse, meccanismi di in¬ 
centivazione e disincentiva¬ 
zione alle aziende tali da for¬ 
zarne la volontà rispetto all'as¬ 
sunzione di manodopera fem¬ 
minile. Condizionarne il 
godimento di alcuni benefici, 
Non volete donne? Questo ri 
costerà. Si tratta in qualche 
modo di ribaltare i termini 
della questione passando a 
un sistema imposUivo». D'ac¬ 
cordo. Rimane il problema 
dei modo. Qui le piste sono 
multiple. 

Una è contrattuale. «Il ban¬ 
co di prova sono i contratti - 
dice Ulti Chiaromonte Il 
sindacato non deve più con¬ 
traltare posti di lavoro, ma po¬ 
sti (ti lavoro anche per le don¬ 


ne. E non dovrà essere una 
"coda", una postilla, ma un ri- 
ferìrriento generale su cui im¬ 
postare tutte te richièsto^. 
Un’altra «pista» è quella legi¬ 
slativa. Questa volta. è Livia 
Turco a parlarne: «^tt'occu- 
pazkme femminile esiste una 
proposta di legge che prevede 
tre punti: il conferimento di 
poteri a consiglieri di parità, 
un riforma dei aretrote di for-. 
mazione lavoro, l'inveisàree 
deir"onere della prova" per 
cui la discriminazkree deve 
essere provata dall'azienda e'' 
non da chi denuncia». Versan¬ 
te legislativo anche per la so¬ 
cialista Daniela Mazzucca che 
ricorda gli impegni pariamèn- 
tari su un'eventuale edizione 
italiana del francese «progetto 
Reiravailferehe punta al recu¬ 
pero nel meicalo dei iavmo di 
donne dal passato non lavora¬ 
tivo». Intanto qualcosa si muo¬ 
ve in Campania: alla commis¬ 
sione regionale deli'tmpiego è 
stata consegnata una boua di 
delibera che. come ha spiega¬ 
to Libera Cerchia della Rom 
campana, «tende a trasforma¬ 
re in "diritto certo" il principio 
delle quote: le aziende do¬ 
vranno rispettare il rapporto 
numerico ira assunzioni e of¬ 
ferta di lavoro femminile». 
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Sindrome 
di Down 
scoperta anche 
neife scimmie 


Alcuni ricercatori dell’università del Wisconsin, in Usa, han¬ 
no riportalo la notizia del primo caso conosciuto di una 
scimmia affetta dalla sindrome di Down. La scoperta, con¬ 
fermata dall'analisi dei cromosomi, è stala fatta sulla base 
del comportamento deU’animale e rivela una peifeita somi¬ 
glianza sia genetica che comportamentale del disagio dei 
primati con quello dell'uomo. La sclmmietta si chiama Aza¬ 
lea c, a detta dei ricercatori, sta bene fisrcamcnlc ed è bene 
accetta dal suo gruppo, maè molto lenta neìi'imparare i pic¬ 
coli esercizi cui viene addestrata insieme agli altri, ed è me¬ 
no attiva socialmente dei suoi compagni. Finora la sindrome 
di Down era stala rintracciata solo negli scimpanzè. 


Scienza e Tecnologia 


Il porcospino 
in letargo 
e l’attività 
cerebrale 



Con Ulisse 
nel'94 

intorno al Sole 


Quando un animale va in le¬ 
targo una piccola regione 
del suo cervello, ripotala- 
mo. costituito da poche mi¬ 
gliaia di cellule nervose, funziona come una specie di guar¬ 
diano notturno. I biologi si sono interrogati a lungo su come 
potessero quelle cellule nenrose proseguire nella loro attivi¬ 
tà aletlrica mentre il resto del cervello dorme profondamen¬ 
te ed hanno studiato il fenomeno sui porcospini. Ed hanno 
scoperto che mentre il porcospino è sul punto di cadere in 
letargo i suoi neuroni formano molli pht dendriti dell'usuale 
e così viene moltiplicata, in quella piccola parte dì cervello, 
l'efficienza del coliegamentodei segnali elettrici. 

Si chiama Ulisse perchè, co¬ 
me il mitico eroe, andrà alla 
ricerca di mondi sconosciu¬ 
ti, dì orizzónti nuovi. È un sa¬ 
tellite messo a punto dal- 
l'Ente spaziale europeo 
(Esa) in collaborazione con 
quello statunitense (Nasa), 
e presentato alla stampa nel 
principale centro di ricerche dell'Esa, l'Estec (Centro euro¬ 
peo di licorca e tecnologia spaziale), a Nordwìjk, vicino i'A- 
ja (Olanda). Sarà il primo satellite a girare intorno ai poli 
del Sole, e per far questo uscirà - se tutto va bene, ma gli 
scienziati sono fiduciosi •> dal piano dcii'cclittica, quello do¬ 
ve orbitano tutti i pianeti, tranne Plutone. Anche questa sarà 
una prima storica. Se tutto funziona la partenza avverrà il S 
ottobre prossimo da Cape Canaveral (Usa). nel febbraio del 
'92 il satellite sarà su Giove, nell'estate del '94 passerà sotto il 
Polo Sud del Sole, un anno dopo sopra li Polo Nord. 

La Nasa ha comunicato il 
giorno e rorarlo della prossi¬ 
ma missione spaziate della 
navetta Oiscovery: lo shuttle, 
destinato a portare in orbita 
un satellite che verrà usato 
per fini militari, partirà tra le 
18,30 e le 22,30 del 20 no¬ 
vembre. L'ora precisa pero, 
data la natura riservata del carico, verrà comunicata solo no¬ 
ve minuti prima del lancio, ftocede intanto il viaggio delia 
sonda Kienilfica Galileo, destinata a svelarci tutto il possibi- 
lesul pianeta rosso del nostro sistema solare, Giove. 

Si chiama Taxol ed è stato 
sperimentato dai ricercatori 
della John Hopkins Universi- 
di Baltimora su quaranta 
donne affette da un cancro 
alle ovale, tumore general¬ 
mente assai difficile dà trat- 
lare. Le quaranta donne era¬ 
no state sottoposte ad altre 
terapie senza risultato. Dopo la cura con il Taxol, sostanza 
che si estrae da una specie di albero che cresce sujle coste 
del Pacìfico, per un terzo delle donne il tumore si è ridotto di 
circa il 50 per cento, sette pazienti hanno avuto migliora¬ 
menti più lievi ed una è guarita del tulio. Gli effetti collaterali 
sono accettabili e controllabili, 

Un cielo 
artiflclale 
negli uffici? 


Il 20 novembre 
il prossimo 
lancio shuttle 


Nuovo farmaco 
contro II cancro 
alla ovaie 


i, a detta del ricercatori. 

Un cielo artificiale sta per 
«aprirsi* sui soffitti dei rrastri 
uffici. Si chiama «Day ligh si¬ 
mulator» ed è un sistema di 
illuminazione in grado di ri¬ 
produrre la luce naturale nei 
suoi più piccoli mutamenti. 
Queslo firmamento tecnolo¬ 
gico è stalo commissionato 
dall'Us depaitment o! energy americano, al Lawrence Ber¬ 
keley Laboraioiv. dopo l'allarme lanciato dagli ambientalisti 
« Ira cui James Wise, famoso psicologo della Nasa -sul dan- 


no'che passano una vita «al rìkrn». Secondo lo studio, pub¬ 
blicalo recentemente dalla rivista Le&tònze uno dei proble¬ 
mi più gravi, per chi vive costantemente in ambienti illumi¬ 
nati e areali artificialmente, la impercettibile sofferenza cau¬ 
sata dalla «deprivazione sensoriale». Per dirla in altre parole, 
dall'assenza o dalla scarsa presenza di stimoli sensoriali, dì 
cui l'atnbienle naturale è ricchissimo. Cosi in assenza dì fi¬ 
nestre, il firmamento artificiale realizzato dai rìcercalorì del¬ 
la Berkeley, regola eteltronicamenle una doppia fila dì lam¬ 
pade alogene e fluorescenti, ed è in grado di riprodurre l’an¬ 
damento della traiettoria solare che, come è noto, modella 
continuamente l'ambiente. 


NANNI RICCOBONO 


-Nature ospita da tempo un appasàonato dibattito 


Critiche a^i esperimenti grossolani e spesso ferod 
Una morale tutta antropocentrica è ancora acrettabile? 

Un’etica Iper le cavie 


All’inizio dell’estate vi fu una polemica piuttosto vi¬ 
vace fra Rita Levi Montalcini e gli antivivisezionisti. 
La Montalcini sosteneva che i movimenti di opi¬ 
nione a favore di una limitazione degli esperimenti 
su animali stanno mettendo in pericolo il progres¬ 
so della medicina, e rispondono a istanze di tipo 
irrazionalistico. Gli antivivisezionisti affermavano 
invece l’esistenza di diritti anche per gli animali. 


GILBERTO CORBELLINI 


M In tali controversie, i ter¬ 
mini di questo complicato 
problema «bioetico* vengono 
spesso oscurati, e a volte fal¬ 
sati, dalla passionalità con cui 
ciascuno presenta la propria 
tesi. Tuttavia, è importante 
che la questione venga analiz¬ 
zata m tutti i suoi aspetti con¬ 
creti, come per esempio sta 
accadendo da alcuni mesi, 
sulla prestigiosa rivista scientì¬ 
fica inglese Nature, con un ac¬ 
ceso dibattito riguardante pro¬ 
prio la sperimentazione ani¬ 
male. fn tal caso, viene consi¬ 
derata anche la posizione che 
dovrebbero assumere le stes¬ 
se riviste scientifiche dì fronte 
ad articoli nei quali vengono 
descritti esperimenti che com¬ 
portano un elevato grado di 
sofferenze per gli animali. Per 
quanto riguarda Nature, e le 
altre rivàstc britanniche, vi è 
anche un aspetto «giurìdico* 
della questione, per cui, aven¬ 
do il parlamento britannico 
promulgato nel 1986 una leg¬ 
ge che limita l'uso di animali 
per esperimenti, si tratta di de¬ 
cidere se valutare nei termini 
delie leggi inglesi anche i re¬ 
soconti di ricerche realizzate 
in paesi privi di una legislazio¬ 
ne In materia. Il dibattito, tut¬ 
tora, in corso, è molto istrutti¬ 
vo e vale la pena di raccontar¬ 
ne alcuni tratti salienti. 

A metà gennaio Nature 
(337, pp. 265-67) pubblicò il 
resoconto di alcuni esperi¬ 
menti condotti da rfcerqatoii 
francesi, su delle femmine 


gravide di macaco, in cui con 
un intervento chini^ko, in 
anestesia (sic!), veniva espo¬ 
sta la lesta dei feti per asporta¬ 
re loro gli occhi. I feti erano 
poi reimmessl nell'utero, e fat¬ 
ti nascere premaiuramenle, 
con intervento cesareo. I neo¬ 
nati erano allattati artificial¬ 
mente e tenuti separati dalla 
madre, e, dopo qualche setti¬ 
mana, venivano uccisi e sotto¬ 
posti a craniotomia allo scopo 
di stabilire l'effetto che aveva 
avuto la rimozione dei segnali 
a livello della retina sullo svi¬ 
luppo della corteccia cerebra¬ 
le ^siva. 

A fine maggio la rivista pub¬ 
blicava una lettera in cui Ciive 
Hollands, un membro del Co¬ 
mitato per la Riforma delta 
Sperimentazione Animale 
previsto dalla legge del 1986, 
affermava che queU'esperi- 
mento, grossolano e ingiustifi¬ 
cato, non avrebbe mni ottenu¬ 
to il permesso in Gran Breta¬ 
gna, criticando l'atteggiamen¬ 
to «passivo* del giornale di 
fronte a questi articoli. A giu¬ 
dizio di Hotland «nessun'aitra 
rivista autorevole di questa na¬ 
zione accetterà qualsiasi reso¬ 
conto sperimentale non chia¬ 
ramente autctfizzato dalla leg¬ 
ge britannica*. 

Come un catalizzatore que¬ 
sto intervento ha innescato 
una reazione a catena, por¬ 
tando a numerose e autorevo- 


gono la necessità di porre dei 
limiti ben precisi aH'utilizza- 
zione di animali nella speri¬ 
mentazione medico-biologi¬ 
ca. soprattutto per quanto ri¬ 
guarda i primati e i mammiferi 
superiori, e invitano le riviste a 
non concedere «facili* titoli a 
dei ricercatori che propongo¬ 
no esperienze eticamente 
dubbie. Il problema tuttavia 
non può essere risolto né con 
le reazioni un po' isteriche de¬ 
gli scienziati e di coloro che 
partecipano al consistente bu¬ 
siness della produzione di 
animali da laboratorio, nè con 
il terrorismo degli anti-vivise- 
zionisti che hanno danneggia¬ 
to diversi centri di ricerca libe¬ 
rando gli animali in essi custo¬ 
diti. E^o esiste in quanto le 
scienze medico-biologiche si 
sono, anche per ragioni stori¬ 
che, troppo comodamente 
adagiale, e anche awanlag- 
giate, della «praticità» della 
sperimentazione animale. 

I risvolti etici deH'utilizzazio- 
ne di animati nella sperimen¬ 
tazione biomedica sono mol¬ 



teplici. Dì solito vengono de¬ 
scritti in termini di nsposte al 
seguente dilemma: i benefici 
che si potrebbero ottenere at¬ 
traverso la sperimentazione, 
possono o no giustificare le 
sofferenze inflitte agii animati? 
Alcuni, soprattutto scienziati, 
ritengono la sperimentazione 
animale assolutamente neces¬ 
saria alla ricerca e considera¬ 
no quale «dovere» assoluto del 
ricercatore quello di incre¬ 
mentare il benessere per l'uo¬ 
mo. Al che, lo scopo primario 
di ridurre la sofferenza umana 
legittimerebbe quella imposta 
agli animali. Su di un fronte 
opposto vi sono coloro i quali, 
per ragioni puramente etico 
filosofiche - rarìssimamente 
anche religiose - o alla luce di 
quanto ci hanno mostrato le 
scienze del comportamento 
circa l’inesistenza di un qual¬ 
siasi iato assoluto fra noi.e gli 
altri animali, ammettono che 
si debba estendere anche a 
questi ultimi quegli stessi dirit¬ 
ti elementari di cui in linea di 
principb gode qualsiasi uomo 


nel momento in cui nasce; va¬ 
le a dire che non dobbiamo 
fare agli animali ciò che giudi- 
c hiamo immorale se praticaìo 
su di un altro uomo. 

Posto in questi termini, il 
problema della moralità dei- 
i'esperìmento animate eviden¬ 
zia j limiti insiti in un’etica an- 
iropocentrìca, per la quale il 
giudizio morale e la responsa¬ 
bilità ven^no concepiti anco¬ 
ra in funzione di un primato e 
di una libertà assoluta dell’uo- 
mo. In tal senso, le norme su 
cui si basa la convivenza so¬ 
ciale si ritengono frutto di una 
astratta elaborazione concet¬ 
tuale, del tutto estranea ai vìn¬ 
coli (ilogenetici ed ontogeneti¬ 
ci che incanalano Tagife uma¬ 
no. Le scienze biologiche non 
soltanto hanno conmtato alla 
radice questi presupposti di 
molte dottrine morali, ma le 
stesse questioni «bioeUchea di 
cui tanto si parla scaturiscono 
anche dalla esigenza onnal 
non più rinviabife di mettere 
d’accordo morale e cono¬ 
scenza. 


«Torturare 

glianiinaliè 

antìsdaitifico» 


M La vivisezione sotto accu¬ 
sa e non solo, come è tradi¬ 
zione, per ragioni etiche, ma 
anche dal punto di vi^a scien* 
tifico, t questa la tesi emersa 
nei corso del conv^no inter¬ 
nazionale. organizzato dalla 
fondazione ;-*lipperatrìtt^,nu- 
da»,’ fenutosi^.led nell'àiM t^i 
gruppi parlameniaii^a 
oibMforQià it'titolo delHncon- 
tro la diceva lunga sul tentati¬ 
vo che le organizzazioni im¬ 
panate contro la sperimenta¬ 
zione animale erano intenzio 
nate a fare: «Viirisezione o 
scienza, uria'.scelta, da fare», 
coqie dire o l’una o l’altra. Ma 
bastava guardare, il tavolo del¬ 
la presidenza per scodivi 
importanti studiosi di tutto'! il 
mondo venuti per dimostrare, 
che tormentare un topo o una^ 
rana con un farmaco speri¬ 
mentale «non serve, è sbaglia¬ 
to, non ha fondamento scien- 
tinco*. Ma perché non serve? 
Risponde U professor Pietro 
Croce, autore di un libro sul- 
l’argomento e membro dèi 
College ol american patholo 
gisls. «La medicina di o^i - 
Osserva - è figlia dellp.scienti- 
smo. La scienza si è fatta.^og- 
ma che nessuno osa cóncia- 
re. É invece giunto il momen¬ 
to della confutazione totale». 
Prendiamo i farmaci propinati 
agli animali alio scopo di pre¬ 
venire la tossicità suH'uomo. 
Per Croce questa è una illusio¬ 
ne che ha portato «a tienlami- 
la giapponesi ciechi o cere¬ 
brolesi a causa del Clioquinoi, 
a diecimila bambini locomell- 
ci per il Talidqmide e ad altri 
brillanti risultati del genere*. E 


che dire della quantità di far¬ 
maci inutili che vengotm dati 
prima alle cavie e poi agli ani¬ 
mali? Secondo l’Organizzazio¬ 
ne Mondiale delta Sanità ci’ 
sono in mito trecento priiKipi 
chimici curativi, ma i grandi 
..^Ipuppi industriali ne mettono, 
in èoiniimìo duecentomila.' 
r^flllnna di un vero e proprio!* 
rinquinamenio faimaceuttco*.^ 
È questo fi Bofido argomento 
messo in campo dal medico 
francese Iauìs De Brouwer. 
Ma c'è un'altemativa alla spe¬ 
rimentazione animale? Secon¬ 
do gli anlìvìvìsezionistl si, e 
spiegano: «Posto che quella 
sugli animali, o inter spècies, 
è una ricerca scientificamenle 
priva di fondamento e quindi 
Inutile, si può - come dimo- 
’ strano alcuni progetti di studio, 
'^sentati da valenti speciali- 
sti’italiani - ricorrere ad albi 
metodi: daila creazione di ' 
una banca degli organi, aH'u*. 
so di cellule,, o persino del 
computer. Con questo ctxive-” 
gno «Impeialrice nuda* ha 
cercato non solo di approfon¬ 
dire scientificamente i conte¬ 
nuti della propria battaglia, 
pia àtìche di soUecUiff 
lamento a discutere-i'a^' 
mento e a legiferare: Le nostre 
leggi infatU sono «le più vec¬ 
chie e le più sbagliate del 
mondo*. E. infine, ultima pro¬ 
posta: la Comunità europea 
ha deciso di dar vita ad un 
centro che riceichi metodi al- 
temaiivl ^di sfrerimffiitazione, 
perchè non chiedere che ven¬ 
ga fatto in Italia? Il tanto con¬ 
testato Mario Negpi sud pon 
potrebbe essere cosi riccmverl- 
tito? 


D tribunale: «In Rfg 
biotecnologie vietate» 


■i Una sentenza che po^ 
Irebbe avere rìsvolti clamorosi 
è stata emessa ieri dal tribuna¬ 
le amministrativo dell'Assia, la 
regione di Francofolte. Con 
uivordinanza urgente è stato 
infatti bloccato il prc^tio del¬ 
la casa chimico-iarmaceutica 
Hocchst di produrre insulina 
umana con tecniche di inge¬ 
gneria genetica. Ma il mecca¬ 
nismo della sentenza va ben 
oltre il caso specifico. Vi si di¬ 
ce Infatti che «finché il Parla¬ 
mento della Republica Fede¬ 
rale Tedesca non permetterà 
specificatamente l'uso di tec¬ 
niche genetiche, gli impianti 
non potranno essere costruiti 
o operare, indipendentemen¬ 
te dal fatto che sia stabilita o 
meno la pericolosità di cia¬ 
scun caso particolare». 

In pratica, quindi, questa 
sentenza potrebbe bloccare 
su lutto il territorio tedesco la 
possibilità dì produrre a livello 
industriale farmaci o comun¬ 


que sostanze commerciabili 
che siano costruite con tecni¬ 
che di ingegneria genetica. 

La sentenza appare come 
una vittoria dei «verdi* tede¬ 
schi che negli ultimi mesi han¬ 
no sviluppato una campagna 
durissima contro i laboratori e 
le industrie che lavorano con 
tecniche di ingneria genetica. 
E che sono anivati a chiedere 
una moratoria della ricerca 
scientifica in questo seilore. 

Ma che cosa può bloccare 
la sentenza dei tribunale del- 
i’Assia? Poco o tantissimo, di¬ 
pende dalla sua interpretazio¬ 
ne. Se sarà considerata esten¬ 
sibile anche alla fabbricazio¬ 
ne di enzimi per scop^ ali¬ 
mentare e soprattutto di nuo¬ 
ve piante realizzate attraverso 
la manipolazione dei germo- 
plasma, potrebbe danneggia¬ 
re pesantemente rindusirìa 
chimico-fannaceutica tede¬ 
sca. Se invece sarà limitata a 
produzioni marginali come 


l'insulina o. in prospettiva, la 
produzione di alcuni vaccini, 
allora potrebbe avere un si¬ 
gnificalo soprattutto etico-po¬ 
litico. Un messaggio ai politici 
perché affrontino subito il 
problema più complesso, a li¬ 
vello legislativo, della manipo¬ 
lazione del patrimonio geneti¬ 
co dei viventi. 

Nel caso specifico, la Hoe- 
chst sta producendo insulina 
senza ricorrere, come sempre, 
ai maiali, ma inserendo in un 
battere un pezzo di Dna uma¬ 
no, quello specifico che codi¬ 
fica l'insulina. È in realtà un 
metodo costoso e forse nep¬ 
pure troppo conveniente sul 
piano industriale, Ma serve 
come esperienza per andare 
avanti, in questo senso, la de¬ 
cisione del tribunale, che ha 
bloccato la richiesta della dit¬ 
ta per la realizzazione di un 
impianto industriale pilota, 
potrebbe addirittura 
conveniente per !a Hoechst. 


Uno studio dello Smithsonian Instìtute di Washington sulla malattia venerea 


E Colombo esportò la sifilide dagli Usa 


La sifilide fu portala in Europa da Cristoforo Co* 
lombo. In America era una malattìa da bambini, 
divenne venerea solo nel Vecchio continente. Cosi 
come una malattia da bambini, il morbillo, è tra i 
maggiori responsabili del genocidio degli Indiani 
sul Nuovo continente. Queste le conclusioni dì un 
convegno scientifico al prestigioso Smithsonian di 
Washington, che anticipa le celebrazioni del ’92. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SI6GMUN0 OINZBENO 


H NEW YORK. Sulle caravel¬ 
le dì Colombo, dì ritorno dal 
viaggio di scoperta dell'Ame- 
rica. c'erano oggetti d’oro e 
d'artìgianato, tabacco e 
mais, schiavi indiani in rega¬ 
lo ad Isabella e Ferdinando, 
e i germi della sifilide. Che le 
spaventose epidemie di sifili¬ 
de che si diffusero in Europa 
con i marinai e i lanziche¬ 
necchi nel '600 fossero colpa 
di Cristoforo Colombo era 


già un pesante sospetto. 
Contestato da altri storici se¬ 
condo i quali la sifìlide nel 
Vecchio continente c'era 
sempre stata, solo era siala 
confusa con la lebbra e altre 
malattie. 

Ora il sospetto à diventalo 
certezza, in base alfe prove 
presentate dagli scienziati ad 
un convegno di due giorni te¬ 
nutosi la scorsa setUmana a 
Washington, promo^ dal 


Nationaf Museum of Naturai 
History dello Smithsonian In- 
slilution. con un certo antici¬ 
po sulle grandi celebrazioni 
del 1992, 500® anniversario 
della scoperta deU’America. 
A differenza di altre infezioni 
batteriche e virali, la sifilide 
lascia dei segni sullo schele¬ 
tro. Ricerche archeologiche 
su scheletri americani rivela¬ 
no una diffusa presenza del¬ 
la sifilide ben prima delt’arrì- 
vo dì Colombo. Mentre la «fir¬ 
ma» della sifilide è assente 
n^ìi scheletri europei di pri¬ 
ma del 1492. 

•Hai voglia cercare segni 
della sifilide su scheletri eu¬ 
ropei prima dei 1492, non ne 
aÙ}iamo trovalo nessuno. 
Dal 1492 in poi in abbondan¬ 
za invece», dice il professor 
George Armelagos della Uni¬ 
versity ol Massachusetts. Ag¬ 
giungendo però che in base 


alte sue ricerche la sifìlide 
originaria americana e quella 
europea erano probabilmen¬ 
te malattie trasmesse in ma¬ 
niera diversa. La sifilide ame¬ 
ricana era una specie dì ma- 
iallia Infantile, trasmessa per 
contatto epidermico tra 1 
bambini. In Europa divenne 
malattia venerea. «Probabil¬ 
mente perché la popolazio¬ 
ne adulta non aveva avuto 
una immunizzazione in età 
infantile», ipotizza il professor 
Armelagos. 

Allo stesso modo che furo¬ 
no soprattutto malattìe consi¬ 
derate infantili in Europa, il 
morbillo, ia varicella, la roso¬ 
lia, a decimare, assieme ai 
vaiolo e alia peste, a stermi¬ 
nare, più ancora della violen¬ 
za spagnola, gli indiani. Si 
stima che fu a causa di que¬ 
ste epidemìe che in pochi 
anni, dal 1492 al 1600, la po¬ 


polazione dell'Impero (nca « 
ridusse da 13 a 2 mìlìcmi, con 
un tasso ineguaglialo dai. 
peggiori genocidi. 

Al convegno dello Smith¬ 
sonian è stata portata un'ac¬ 
curata contabilità del «dare e 
avere* in fatto di pestilenze 
tra vecchio e Nuovo Conti¬ 
nente. Secondo ia relazione 
presentata da Debra Martin 
delio Hampshire College e 
Ann Stodder dell'University 
of Colorado, dall'Europa arri¬ 
varono la peste bubbonica, il 
morbillo, la varicella, la roso¬ 
lia, il colera, la difterite, il tifo, 
ia malaria, la lebbra e la feb¬ 
bre gialla. Mentre ceranogià 
le polmoniti batteriche e vara- 
li. la polio, la dissenterìa, la 
rabbia, la pertosse e I 'her¬ 
pes, oltre a diverse (orme di 
tubercolosi. 

L’immagine prevalente si¬ 
nora era quella di continenti 


vergini, «sani*, infettati dal- 
^•espansione biok^lca. dal- 
l’Imperialismo ecologico* 
dell'Europa corrotta. «In real¬ 
tà le cose sono assai più 
complesse. Contrariamente 
all'immagine de) nord Ameri¬ 
ca pre-colombiano come pa¬ 
radiso senza malattie, c'è 
prova della presenza dì nu¬ 
merose malattìe che avevano 
già debilitato le popolazioni 
locali», sostiene George R. 
Milner, antropologo ^lla 
Pennsylvania Stole Unive^ity. 

Un dare e avere, ìnsomma. 
Con la differenza però che la 
sifilide non sterminò gli euro¬ 
pei, ma gli europei steiminq- 
Tono gii Indiani. Che. seemt- 
do un'altra delle rivelazioni 
del convegno, In Nord Ame¬ 
rica solo ora 500 anni dopo, 
sono tornati vicino al numero 
dei 2 milioni che sì calcola 
fossero nel 1492. 
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Consegnata la perizia al magistrato 
La tribuna Monte Mario era solidissima 
per gli esperti del tribunale 
un errore abbatterla e ricostruirla 


Sotto inchiesta i lavori della Cogefar 
che costano il doppio di quanto previsto 
Il giudice ha presentato una relazione 
in cui viene ipotizzata la truffa 


Olimpico, 30 miliairdi al vento 


La Monte Mario andava benissimo cosi come era. E 
poteva anche sopportare ii peso della copertura. 
L’hanno stabilito i periti incaricati dal giudice Catala¬ 
ni, Aveva quindi ragione l'ispedii e torto la Contar 
che, comunque, ha ottenuto dai Coni (in cambio di 
So miliardi) l'incarico di abbattere la tribuna e di ri- 
Gostruiria da capo. Nel mirino del magistrata ora ci 
sono ì tecnici della Cogefar e ì dirigenti del Coni. 


ANTONIO CIPRUNI 


■i Olimpico dei record e 
dei miracoli. Come altro defi¬ 
nire, infatti, l'impennata del 
Costi per la ristrutturazione, 
Che in due anni ha portato 
nCi)e casse della Cogefar inve- 
^ degli 80 miliaidi stanziati 
ne|i:87.ben 100 miliardi? Esat¬ 
tamente il doppio; e tiqn t 
detto che gli aumenti, prima 
della finale dei campionati 
mondiali, siano finiti. Un'altra 
definizione a questo punto la 
potrà dare, codice alla mano, 
il sostituto procuratore Pietro 
Catalani che Indaga su questo 
•appallo d'oro*, Un'ipotesi 
calzarne? La truffa. 

U tribuna Monte Mario era, 
intatti, solidissima. Lo ha sta¬ 
bilito il collegio dei periti (for- 
mafo dai professori Caramelli 
e Sampolesi deH'Univenltà di 
Pisa e da Grillo Dell'Aquila) 


che ha consegnato ieri nelle 
mani del magistrato il proprio 
lavoro. Noncntanie l'età e l'u¬ 
sura il cemento armato della 
Monte Mario avrebbe potuto 
sostenere sia il pubblico che i 
piloni di sostegno della coper¬ 
tura. L'abbattimento, dunque, 
non serviva, E neanche che il 
prezzo aumentasse di altri 30 
miliardi. 

Risolto cosi il problema del¬ 
ie due perizie contrastanti', 
quella dell'lspedll (i'Islituto 
sperimentale per l'edilizia) e 
quella che un professore uni¬ 
versitario ha eseguito dopo te 
rlchiesle avanzale dalla Coge¬ 
far che laptentavano la poca 
affidabilità della struttura della 
tribuna. 

Aveva ragione rispedii.- le 
strutture della tribuna erano 
sanissime e non minate dal 


tempo come invece sosteneva 
la Cogefar. Ma a questo punto 
l'arbitralo dei penti del tribu¬ 
nale avrà solamente un valore 
giudiziario, visto che nella 
realtà li Coni ha autonoma¬ 
mente deciso di optare per il 
suggerimento della Cogefar. 
l'impresa che sta ristrutturan¬ 
do lo stadio. 

Diventa questo, quindi, il 
crinale sul quale si muoverà 
ora l'inchiesta del giudice Ca¬ 
talani che dovrà per forza trar¬ 
re le conseguenze delie sue 
indagini. Nei maggio scorso il 
magistrato inviò sei comuni¬ 
cazioni giudiziarie, ipotizzan¬ 
do la truffa: arrivarono al pre¬ 
sidente dei Coni Arrigo Cattai 
(come parte lesa, però), ai 
quattro esperti deli'Ispedil e al 
docente della Cogefar. O gli 
uni o l'altro avevano male in¬ 
terpretato lo stato dei cemen¬ 
to della Monte Mario, cosi Ca¬ 
talani affidò la decisione al 
collegio peritale, che ieri ha 
sciolto il dilemma. 

A questo punto II sostituto 
procuratore Catalani, prima di 
decidere che cosa fare e se in¬ 
criminare qualcuno, ha con¬ 
segnato nelle mani del procu¬ 
ratore capo Ugo Giudicean- 
drea una dettagliata relazione 
sulla vicenda. Non solo gli eal- 


CORTEO 

CONFCOLTIVAJORI 

‘ PARTENZA .. 

Piazza 7 ì 

«Mia Repubblica 


Colosaeo' 


COMIZIO 
^ Piazza 

San Giovanni ore 13,30 


I risultati definitivi in V, VI, X e XII 

Voto drcoscrmonale 
al ndl^tatore 


H De stabile in quattro con¬ 
sigli, Pei in perdita alla V, ^la 
VI e alla X: il Psi che guada¬ 
gnai seggi complessivamente 
(aUa V.alla VI e alla X): i Ve^ 
diche guadagnano in lutto 8 
consiglieri, mentre Dp pratica- 
mente ^scompare: sono questi 
1 dgU pollici che emergono 
dgl ri«i)tati delle elezioni per 
il linnovo dei consigli dejla V. 
d^bV1.'deliaX e della Xlf cir¬ 
coscrizione. 

La ciicpscriidone più «sta- 
gnantp è la ni (Ostiense), 
dgw 1i voto al grandi partiti 
non .riserva grandi sorprese. U 
Pcf, Infatti, mantiene i 6 seggi 
pieCedentL Stesso risultalo 
rag|hingono De e Psi. trasci¬ 
nandosi dietro repubblicani, 
sòclaldem'ocratlcl, liberali e 
mlsàihl. &plodono i Verdi, 
che entrano prepotentemente 
nei banchi del «parlamentino» 
con due consiglleti II Pel rie¬ 
sce a conservare II primo po¬ 


sto alla V, nonostante la per¬ 
dita di un consigliere, conqui¬ 
stando 9 seggi. Qui. somman¬ 
do le pteserize di Pei, Psi, Pri, 
Psdl e Verdi è possibile la 
maggioranza di sinistra. 

Un discorso analogo può 
essere fatto negli altn tre con¬ 
sigli (dovunque, infatti, sono 
possibili solide alleanza alter¬ 
native al pentapartito), ma ri¬ 
mane un discorso puramente 
teorico. La composizione del¬ 
la maggioranze nd quartieri, 
infatti; è già oggetto deila lun¬ 
ga trattativa tra Pei e Psi per 
l'elezione del nuovo sindaco e 
delta giunta in Campidoglio. 

Ne^una formazione mino¬ 
re. Inoltre, riesce ad eleggere 
rappresentanti nelle circoscri¬ 
zioni: Lupa, Nuovo partilo po¬ 
polare, ftensionati, Cacciatori, 
Cristiano sociali, in nessun 
quartiere raggiungono ii quo¬ 
rum necessario, e molti sono i 



filiali 


ti della «superperizia*, anche 
quelli dell'indagine portata 
avanti dalla squadra mobile 
romana che ha sequestrato 
materiale e documenti inte¬ 
ressanti sia nella sede del Co¬ 
ni al Foro Italico cne in quella 
della Cogefar. Insomma sono 
prevedibili altre puntqte per 
questa «Olimpico stoi^ che 
prosegue dal 1987. 

Tutto cominciò quando il 


Coni, per chiud^e una volta 
per tutte le polemiche con il 
presidente della Roma, Dino 
Viola, che voleva li megasta- 
dio, decise di rifare U look ai- 
l'Olimpico. E l'appaKo io vin¬ 
se, per fare il primo stadio del¬ 
la sua storia imprenditoriale, 
la Cogefar, in quel perìodo il 
4gjoiello« de) ^ppo Roma¬ 
gnoli. Durante i lavcMì, quindi. 
Vincenzo Romagnoli, per sa¬ 


nare la sua situazione debito¬ 
ria cedette la Cogefar alt'lm- 
presit della Fiat FTesidente ri¬ 
mase l'andreottiano di ferro 
Franco Nobili, fin quando, 
proprio in questi giorni, ha ot¬ 
tenuto la nomina a presidente 
dell'Irì. 

Sin dall'inizio si è visto che 
ii progetto-Co^far era nato 
sotto} peggiori auspici. Subito 
è iniziato ii balletto dei miliar- 


La tribuna 
Monte Mario 
abbattutta: 
trenta miliardi 
speii 

inutilmente 


di. Ottanta, cento, poi cento- 
dieci, centotrenta, centoqua- 
rantuno, centossessanta. Poi 
ogni volta Arrigo Cattai convo¬ 
cava una conferenza stampa 
per spiegare i perché di que¬ 
sta escalation poco logica di 
presi. E fino alla scorsa esta¬ 
te il presidente del Coni ha 
tassativamente aftermato: «1^ 
tnbuna Monte Mario non sarà 
abbattuta». 


Oggi il corteo degli agrìailtoiri, deviate le linee Atac 

La, jprìica éà duecentomila 
€iÉbo Retato ad Olito e btii 


Misure d'eme^enza per la manifestazione della 
Confcoltivatori.,Previsto l'arrivo nella capitale di 
200.000 agricoltori. Il corteo partirà alle 9.30 da 
piazza della Repubblica e si concluderà 9 $. Gio¬ 
vanni. Strade bloccate lungo il percorso e linee 
Atac deviate. Anche ieri, giornata diificlle per il 
traffico cittadino. Oltre quaranta incidenti, due tir 
rovesciati, tré manifestazioni e un blocco stradale. 


MAMNA MASTROLUCA 


■i Duecentomib agricoltori 
nelle vie <kri centro e almeno 
mille pullman, f^r la manife¬ 
stazione dei confcoitivatori so- 
* np^te prese Tnlsure d'eme^ 
genza. La partenza del corteo 
dei coltivatori à' fissata per le 9 
e trenta da piazza della Re¬ 
pubblica, che sarà vietatissi¬ 
ma alle auto fin dalle prime 
ore del mattilo. Il percorso: 
via delle Tenne di Diocle^- 
no. via Amendola, via Cavour, 
largo Ccmado Ricci, via dei 
Fori Imperiali, piazza del Co- 
lossero, Labicana, ^ale 


Manzoni, via Emanuele Fili¬ 
berto. piazza S. Gtovanni, do¬ 
ve SI terrà li comizio finale. 

Le strade interessate saran¬ 
no bloccate progressrvamenie 
con i'avanzare del corteo. Sa¬ 
ranno deviate anche numero¬ 
se lìnee Atac: dalle 7 in pm. fi¬ 
no a quando non sarà agibile 
piazza della Repubblica, ver¬ 
ranno spostale le fermale del 
37. 57. 64, €S. 75. ITO. 492 e 
910, mentre dalle 9 to poi ver¬ 
ranno deviate le linee 4. 11. 
15. 16. 27. 64. 70. 71. 75. 81. 
85. 87. 93. 93 bairato, 152. 


159. 154, l5Sv 156^ 157. 170 e 
650. Dalle 8,30 alte 13,30 elica 
verranno soppresse le corse 
del tram 13, mentre II 30 e U 
30 barrato circoleranno sol¬ 
tanto nel tratto tra valle Giulia 
e piazza di Porta Maggiore 
(ai) restante percorso verran¬ 
no attivati bus navetta). Per 
informazioni sulle detezioni 
previste, cì si può rivolgere al¬ 
l’ufficio utenti deil’Atac 
(46954444 dalle 8 alle 20). 

Non sarà una mattinata 
tranquilla, quindi. Anche ieri 
la capitale si è fermala. Bloc¬ 
chi stradali, manifestazioni, 
incidenti «p, ripetizione re due 
Tir rovesciali hanno messo ko 
la città. Il «la* ad riha giornata 
decisamente nera è partito dal 
casello di uscita dell'autostra¬ 
da Firenze-Roma. Alle 7, 
un'autocisterna carica di ben¬ 
zina si è scontrala frontalmen¬ 
te con un autocarro. Nessuna 
vìttima, ma i vigili del fuoco 
hanno avuto parecchio da fa¬ 
re. Risultato: lutti m (ila per 


ore all’Imbocco della «A-l* e 
sul Raccordo anulare. 

Uno scenario simile, poco 
più lardi, alle 8, m via Coilab- 
na, dove un Tir carico di car¬ 
ne si è rovesciato bloccando 
per diverse ore la circolazione 
nella zona, con ripercussioni 
fino in centro. Ingoighi anche 
sulla Raminia e la Cassia, 
messe in difficoUà da un bloc¬ 
co stradale organizzato dagli 
studenti deirislilulo tecnico 
Bernini, che da tempo chiedo¬ 
no un semaforo per arrivare 
indenni al portone della scuo¬ 
la, in via di RobilanL Qualche 
problema anche a viale Mar¬ 
coni, per la protesta degli stu¬ 
denti del Cine e Tv che chie¬ 
dono nuove aule. Bloccato 
anche il quartiere Prati per un 
incidente (ieri se ne sono ve- 
nficati pia di quaranta in tutta 
la città), mentre il centro sto¬ 
rico é rimasto termo per le 
manifestazioni In contempo¬ 
ranea degli abitanti della Vai 
Bormida e dei lavoratori del- 
l'Acna di Cengio. 


<(Appia Antica degli abusi» 


candidati che non totalizzano 
nessuna preferenza. 

Per il gli eletti alla V so¬ 
no: Angelo Zola (5279 voli) 
Ravio Veneziale, Renato Te¬ 
desco, Mauro Catamante, Bru¬ 
no Cìcacci, Marcella Alessan¬ 
drini, Loredana Mezabolta, 
Maurizio Gocciolo, Antonio 
Lovallo. Alla VI Maria Coscia 
(37Q2 voti). Claudio Dorè, 
Enzo Buldrinl, Giuseppe D'A¬ 
lessandro. Francesco Palone, 
Roberto Capparucci, Stefania 
Bartolini, Angelo Bruzziches. 
Augusto Battaglia, capolista 
alla X. totalizza 4793 preferen¬ 
ze; gli altri eletti sono: Enrico 
Trombetti, Ravia Fauci, Ada 
Ciarla. Aurelio Cardinali. Lu¬ 
ciano Paiella, Claudio Siena. 
Giorgio Di Giorgio (3106). 
Luisa Laure])), Giovanni Vitelli, 
Vincenzo Tricarìco, Maria 
Azuni, Luigi Carbonetli, sono 
gli eletti alla XII. DBF. 


H Duemilatrecento anni. E 
non li dimostra, se non fosse 
per le discariche abusive, per 
le >àlle da «Beverly Hills» dei 
poveri, per la speculazione 
edilizia L'Appìa Antica era un 
rettifilo unico da Roma a Ter- 
racina. lungo 90 chilometri. La 
ria era larga 14 piedi, 4,10 
metri, con ai iati due marcia¬ 
piedi larghi oltre tre metri cia¬ 
scuno riservalo ai pedoni. 

La situazione della Regina 
viarum non è cambiata molto 
dal 1965, da quando, cioè, i 
2500 ettari della zona archeo¬ 
logica furono vincolati a verde 
pubblico. Il vincola decadde 
nel 1985 ed è stalo «resuscita¬ 
to» da una legge regionale 
proposta dal Pel ed approvata 
lo scorso anno. Ma da un an¬ 
no è tutto fermo. Al convegno 
sull'archeologia laziale, orga¬ 
nizzato dal Comitato per l'ar¬ 
cheologia laziale e dal centro 
studio per l’archeologia etru¬ 
sco-italica del Cnr, il sovrin¬ 
tendente archeologico di Ro¬ 
ma. Adriano La Regina, ha 
annuncialo che con l'acquisi¬ 
zione degli ultimi 1000 ettari, 


In un convegno suH’archeoIogia laziale Adriano La 
Regina, sovrintendente archeologico di Roma, ha 
riproposto U tema* dolente, del Parco archeologico 
deU'Appia Antica. Furti, speculazioni edilizie, di¬ 
scariche: l’ex «regina viarum» potrebbe ancora sal¬ 
varsi. Occorrono soldi e, soprattutto, una legge na¬ 
zionale per istituire i parchi. Nel frattempo è stato 
avviato un censimento del patrimonio. 


ANTONELLA MARRONE 


verrà completato il progetto di 
vincolo complessi^ di tutte 
l'area. «Il vìncolo però - ha 
detto La Regina - tutela sol¬ 
tanto i monumenti, mentre 
l’intera zona della ria Appia 
rimane alla mercè degli abusi, 
dei furti, del traffico e dei dan¬ 
ni provocali dall'incuria». 

Ne) frattempo Tantica ria è 
scampala ad alcune grandi 
speculazioni come la costro- 
zione di uno stadio olìmpico 
sulle catacombe di San Calli¬ 
sto o quella di un quartierino 
residenziale tra i ruderi della 
villa dei QuintiU. Ma nono¬ 
stante questo, quanto a ce¬ 
mento. VAppla non si può la¬ 


mentare: si contano più di tre¬ 
cento cosUuzioni, tra cui lutti 
gli abusivi di Quarto Miglio e 
Cava Pace, due forti militari e 
una piccola poizione del 
Grande raccordo anulare, 
mentre solo il quattro per cen¬ 
to dei 2500 etian vincolati è 
stato espropriato. Eppure 
l'Appia Antica è painmonio 
inieniazionale, non solo co¬ 
munale o regionale. ■Dei 70 
miliardi richiesti anni fa per la 
tutela - prosegue 11 sovnnten- 
dente ne sono stati concessi 
solo sette, la metà dei quali è 
stata spesa per ì lavori di ma¬ 
nutenzione e pulizia. Sarà 
possibile salvare questa zona 


l'Unità 

Giovedì 
9 novembre 1989 


con una nuova legge che isti¬ 
tuisca i parchi archeologici». 

Che cosa reste oggi de) pa¬ 
trimonio archeologico della 
ria Appia? Non si sa con esat¬ 
tezza (sarebbe più facile, for¬ 
se. fare un inventario di quan¬ 
to si può vedere nelle colle¬ 
zioni private). I lavori di censi¬ 
mento, curati dalla direzione 
ai monumenti antichi Insieme 
a due cooperative giovanili 
del Comune, sono corninciati 
da poco e riguardano sia la ri¬ 
cerca sul campo, sìa la ricerca 
d’aichirio. 

Non è più tempo di sacchi 
a pelo ed occupazioni, come 
tredici anni fa, quando giova¬ 
ni di Avanguardia operaia, 
sindacalisti, comitati di quar¬ 
tiere e Italia Nostra, prepara¬ 
rono l’occupazione dell’Appia 
Antica, dei due fortini militari. 
Ma oggi, come allora, non ba¬ 
sta solo la tutela, occorre an¬ 
che espropnare tutti gli ettari 
di questo ricchissimo patrimo¬ 
nio per realizzare un grande 
parco archeologico e riparare 
il «sacco» compiuto in questi 
decenni. 
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Barriere 
architettoniche 
L’Atac le abbatte 


Saranno finalmente abbattute le barriere architettoniche 
che rendono difficile la salita e la discesa dai mezzi dell'Atac 
su una linea speciale destinata ai portatori di handicap. Il 
commissario Barbato ha infatti approvato un provvedimento 
che, modificando una delibera del febbraio 1934, approva il 
progetto indicendo una gara per adeguare alle norme in vi¬ 
gore le fermate e le zone dei percorsi della linea 590. Queste 
linea venne istituita per sostituire in superficie la linea B del¬ 
la metropolitana, con lo scopo di venire incontro ai disabii). 
I lavori, divisi in quattro lotti, costeranno 5 miliardi e mezzo. 


Handicappata Una donna di 43 anni, Vln- 

falAqrinnpra 

IQ SLIUpiSni braccio paralizzalo, da cin- 

dcllSTdlTIG que giorni sta facendo lo 

sciopero della fame per sol¬ 
lecitare «rigorose indagini» 
^ su eventuali responsabilità 

dei medici che l'hanno cura¬ 
ta. La donna, che lancia anche un singolare appello affin¬ 
ché qualche chirurgo «offra la sua disponibilità ad amputar¬ 
le l'arto, ormai ndotto ad uno scomodo e pericoloso orpel¬ 
lo», dopo un tentativo di suicidio aveva subito gravi lesioni al 
braccio destro Più volte operata, prima al Policlinico, poi ^- 
la clinica Villa Betania, non è più nuscita a recuperare la 
funzionalità deil'arto. Domenico Modugno, presidente del¬ 
l'associazione «Volare», in un comunicato ipotizza respon¬ 
sabilità che investono «tutti coloro che dovrebbero essere re¬ 
sponsabili di una attenta opera di controllo per una efficace 
tutela della salute dei cittadini». 


Eroina: La scena, ormai, è sempre la 

smrArte un mnitA deserta, 

ancora un mono macchina e il cadavere 

EHnumero 77 di un giovane stroncato da 
una overdose, In queste 
condizioni è stato rinvenuto 
ieri Giusepppe Morra. 28 an- 
ni. 77® morto df eroina dafi’i- 
nizio dell'anno. Il suo cadavere è stato rinvenuto da alcuni 
passanti intorno alle ore 16 in via Gino Bonichi, ad Acllla. Il 
giovane era riverso sul volante della macchina paichegglata 
in quella ria sterrata e scarsamente fiequentala. Su) sedile di 
dietro una siringa sporca di sangue. 

Flumidno È un perugino di una trenti- 

ftlA/>#« 9 fA tta danni, l'uomo airesato 

PIUCUUI jgjj Guardia di finanza 

corriere nei pressi di Fiumicino. 

ilAlla HrAAA mentre trasportava un chilo 

ueiMUruyd e trecento grammi di cocai¬ 

na. Riserbo totale sulle gene- 
ralità del corriere, gli inqui¬ 
renti sperano di riuscire a colpire I suoi complici. Quello che 
è certo, è che una buona parte della partita di cocaina era 
destinata al mercato umbro, e avrebbe fruttato ben 300 mi¬ 
lioni. 

llPci Non è possibile - dice Aldo 

contro Pirone, de) coordinamento 

MI”” ” » >• lavoratori qomunUti del- 

1 licenziamenti la Patme - che là rislruttun- 

olla FatmO ' deJi'azienda, peraitro 

aiiarsiaiHV -i-n non ancora conclusa, venga 
a risolversi con l licenzia- 
menti dei lavoratori in cassa 
integrazione. Di fronte airorientamento de) CIpi. teso a no» 
rinnovare la concessione della Cig per il prossimo anno a 
sostegno del piano di nslrulturazione, la direzione della Rat* 
me non può scaricarsi delle sue responsabilità ricorrendo ai 
licenziamenti. Il Pei chiede l'Inteivenlo urgente de) governo 
e de) ministro del Lavoro per rilanciare l'azienda e fermare i 
licenziamenti. 


Fiumicino 
Bloccato 
corriere 
della droga 


Il Pei 
contro 

i licenziamenti 
alla'Fatme 


Sunia: L'Iacp, con una lettera inria- 

Ma alla vpnHila assegnata», intende 

NO Elia venaiia procedere alla vendita di ol- 

qOIiO caso laCP tre lOmila alloggi. Sì tratta - 
dice il Sunia provinciale, 
contrario all’ipolesi dì vendi- 
ta*-di un patrimonio pregia- 
lo sotto il profilo urbanìstico 
e decisivo per impedire lo sUvolgimento di tessuti sociali e 
culturali consolidatisi negli anni. «2one come Testacelo. 
Garbalella, Mazzini, rappresentano, all'intemo della città, 
una presenza publica strategica contro l’espulsione del ceti 
più deboli come è successo in maniera irreversibile in altre 
zone». La richiesta che il sindacalo degli inquilini avanza è 
quella dell'apertura dì un confronto con le altre forze sociali 
sull'ipotesi di vendita e sulle soluzioni possibili ai problemi 
gestionali e finanziari dell'lacp. 


ENRICO FIBRRO 



Prigionieri 
della burooeda 
11 sondalo 
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Biblioteca 

Traslocano 
i microfilm 
«Gallo» 


■I Finora ha funzionalo a 
perfezione. Un «gioiello» nel 
suo genere, capace di venire 
Incontro alle esigenze di con¬ 
sultazione degli studiosi senza 
costringerli a ritmi rallentati e 
procedure improbabili. Eppu¬ 
re, il centro di documentazio¬ 
ne dell'Istituto per la patologia 
del libro, «Alfonso Gallo», alia 
fine di novembre chiuderà i 
battenti, trasferendo dotazioni 
c competenze alla Biblioteca 
nazionale; 77.000 microfilm, 
che riproducono le pagine di 
prezicÀI e spesso inawicinabi- 
Il manoscritti conservati nelle 
biblioteche italiane. 

Causa del trasloco (orzalo, 
un decreto che affida la com¬ 
petenza sui codici filmati alla 
Nazionale, nonché uno stan¬ 
ziamento di diversi miliardi 
per un lavoro di riproduzione 
del microfilm secondo tecni¬ 
che più avanzate In pratica, 
arrivati nei meandri della Na¬ 
zionale, i microfilm divente¬ 
ranno praticamente non con- 
sullabiti, come del resto II pa¬ 
trimonio librano delta bibtio- 
(oca di viale Castro Pretorio, 
mentre si prevedono già tem¬ 
pi lunghissimi per microfilma¬ 
re tutto di nuovo. 

La possibilità di accedere al 
fondi c ai cataloghi (sapiente¬ 
mente ordinati secondo un 
criterio topografico, per auto¬ 
ri, por manoscritti datali, auto¬ 
grafi, dei copisti, dei possesso¬ 
ri, delle opere musicali, delle 
opere geografiche, delie lega- 
,ture), di ayere riproduzioni i 
tasso costo e in tempi brevi, 
d) òitcnore i microfilm in prc- 
sijto saranno un licordo. Negli 
ampi locali del Centro troverà 
ppsto una scuola post-laurea 
per la conservazione e il re- 
stouro del manoscritti, che 
tapperà solo IS studenti. 


Un gioielliere e sua moglie 
sequestrati in casa 
per tutta la notte 
da quattro rapinatori 

Hanno razziato in casa 
e poi svuotato il negozio 
Un miliardo di bottino 
Il racconto dei protagonisti 



A fianco la 
gioielleria 
rapinata, in via 
Magna Greaa, 
sotto la moglie 
del 

propnetano, 

IdaCimpanelli 


Sd ore in ostaggio dei banditi 


Per tutta la notte hanno tenuto in ostaggio un 
gioielliere e sua moglie. Hanno mangiato, bevuto 
champagne e razziato la casa. Poi, all’alba, si sono 
fatti accompagnare al negozio, sotto la minaccia 
delle armi, ed hanno rapinato gioielli e pietre pre¬ 
ziose per un miliardo. Alfredo Cimpanelli, il pro¬ 
prietario della gioielleria, è stato liberato solo al¬ 
l'arrivo del carabinieri. 


MAURIZIO rORTUNA 


■i Sei ore di paura. Prigio¬ 
nieri nella loro casa, con quat¬ 
tro rapinatori che minacciava¬ 
no continuamente di uccider¬ 
li. Costretti ad assistere al «bi¬ 
vacco» dei banditi, che nell'at¬ 
tesa di «ripulire» la gioiellerìa, 
hanno banchettato con vrish- 
ky e champagne, con le pisto¬ 
le sempre a portala di mano. 
Sei ore di paura che si sono 
concluse con un bottino di 
circa un miliardo e ia fuga in¬ 
disturbata. Una rapina orga¬ 
nizzata perfettamente, da per¬ 
sone che conoscevano minu¬ 
ziosamente le abitudini di Al¬ 
fredo Cimpanelli. il proprieta¬ 
rio della gioiellerìa, e sapeva¬ 
no che rimpianto antifurto del 
negozio era momentanea¬ 
mente inutilizzabile e che sarà 
ultimato solo per la (Ine della 


settimana 

Poche ore dopo la rapina 
Alfredo Cimpanelli e sua mo¬ 
glie Ida sono già tornati a ca¬ 
sa. dopo una mattinata tra¬ 
scorsa fra carabinieri e con¬ 
trolli medici. «Sono rientrato - 
dice il gioielliere - poco dopo 
mezzanotte Ero stato a cena 
con gli amici e poi a giocare a 
biliardo. Ho messo la macchi¬ 
na nei garage e poi sono en¬ 
trato nell'androne. Li ho trova¬ 
ti davanti l'ascensore. Erano 
quattro, due col volto coperto. 
Tutti con la pistola Siamo sa¬ 
liti a piedi, perché ['ascensore 
non ce la faceva. Ho anche 
cercato di nascondere le chia¬ 
vi di casa, ma se ne sono ac¬ 
corti. Mi hanno detto di non 
provarci più. Quando siamo 
entrati in casa mia mr^lìe 


dormiva, lo li ho-|)regatÌ di 
-non svegliarla, perché Soffre 
d'ansia. Mi hanno spinto qui 
sul divano, e poi si sono messi 
seduti anctie loro, ad aspetta¬ 
re che CI fosse^il cambio del 
turno di vigilanza al negozio». 

Nella casa di via GalUd 1 figli 
Maurizio e Rita, che abita sul¬ 
lo stesso pianerottolo. Cerca¬ 
no di calmare Alfred... Cimpa- 


leria mi hanno svuotato la ca¬ 
sa: tutti gli argenti che stavano 
sulle mensole, i gioielli di mia 
moglie, due pellicce, cinqpe 
milioni in contanti e una pi¬ 
gola, una "Coit cobra 38". 
Hanno lasciato sob i quadri, 
perché non avevano spazio. 
Gli avevo detto che i soldi non 
iì avevo, quando li hanno tro¬ 
vati mi hanno dato una botta 
in testa e un avvertimento "La 
(Mossima volta che ci provi tì 
^aro una pallottola in mezzo 
agii occhi”, lo ho cercato per¬ 
fino d) collaborare, volevo evi¬ 
tare che si innervosissero, ma 
non c'era mente da fare. Han¬ 
no messo tutto dentro una va¬ 
ligia e una borsa di tela, mi 
hanno rubato pure quelle. 
Parlavano sempre di soldi, di 
bottino, poi mi hanno detto 
che dovevano spartire in sette, 
che aitn tre aspettavano fuon. 
Alle 5,40 è suonata la sveglia 
per mia moglie, io sono anda¬ 
to di là con r"AnsioJin" e ho 
cercato di tranquillizzarla. 
“Vedrai, non succederà nien¬ 
te”. le ho detto. Poi invece è 
successo tutto in un attimo. 
Hanno preso le federe dei cu¬ 
scini ed hanno legato mia 
moglie alle braccia e alle 
gambe. Uno è nmasto con lei, 
IO sono uscito con gii altri tre. 
Siamo saliti sulla mia Merce¬ 


des e siamo arrivali al nego¬ 
zio. che è qui vicino, m via 
Magna Grecia L'impianto an¬ 
tifurto adesso è smontato, la 
ditta che deve montare quello 
nuovo finirà entro la settima¬ 
na. Loro b sapevano. Ad 
aspettarci davanti atta gioielle- 
na c’era un furgone bianco, 
(orse un "Fìonno" o un "Du¬ 
cato” Dentro c’erano altri tre 
banditi Mi hanno portato via 
lutto, quasi un miliardo di 
gioielli, e io sono assicurato 
solo per 450 milbni. Mi vole¬ 
vano chiudere nella camera 
blindala, ma io soffro di clau¬ 
strofobla c li ho pregati di 
chiudermi nel bagno, a chia¬ 
ve. Infine ho sentito che tele¬ 
fonavano Poi più nulla. Erano 
le 6,15. Un'ora dopo sono ar- 
nvati i carabinien e mi hanno 
liberato». «La telefonata che 
hanno fatto dal negozio era 
diretta al complice - lo inter¬ 
rompe ia moglie - un solo 
squillo ed è scappato. Sono 
nuscita a liberarmi da sola e 
ho telefonato a mio figlio». «E 
io sono andato subito al ne¬ 
gozio - dice Maurizio Cimpa¬ 
nelli - ho visto la serranda 
aperta, ma non sapevo chi ci 
fosse ancora dentro. Ho chie¬ 
sto a un mio amico di avvisare 
I carabinieri qui vicino. Sono 
arrivali subito, ed hanno libe¬ 
rato papà». 



netli, che è ancora sc(»n^llo< 
Beve un •canarino» (acqua 
calda e limone), pm ccMitlnua 
li racconto: «Hanno bevuto 
champ^ne, hanno mangiato 
qualcosa e poi st sono adctirii- 
tura fatti U caffè. Erano tutti 
giovani. Li più vecxhio avrà 
avuto 40 anni. Tutti romani, 
vestiti alla meno peggio. Nel¬ 
l'attesa di svuotarmi la gioie!- 


SettEmbre d’oro 
Oltre un milione 
di turisti 


■I II turismo nell'Urbe e in 
provincia va bene. La princi¬ 
pale «industna» romana, se¬ 
condo I dati fomiti dall'osser- 
vatono dell'Ente provinciale 
per li turismo, nei pnmi nove 
mesi dell’anno è cresciuta in 
fatturato. Ciò a conferma di 
una tendenza intemazionale, 
quella della riscoperta delle 
città d'arte. Nel periodo tra fi 
pnmo gennaio e settembre di 
quest'anno l'incremento tota¬ 
le a Roma e nei dintorni, con¬ 
siderando il movimento di 
presenze alberghiere e extral- 
beighiere, è risultato del 4% 
per gli arrivi e addirittura del 
5,1% per le permanenze. 

L’estate prolungata e il do¬ 
rato sole di fine stagione han¬ 
no giovato assai al turismo ca¬ 
pitolino: nel solo mese di set¬ 
tembre sono arrivati il 5,4% in 
più di visitatori, di questi han¬ 
no deciso di fermarsi a lungo 
il 4.2% in più, sempre a con¬ 
fronto dello stesso periodo 
dell’anno precedente. 

Tra gli stranieri che hanno 
preferito la Città Eterna rispet¬ 
to ad altre mete di viaggio, gli 
statunitensi continuano a figu¬ 
rare al primo posto con 
384.732 arrivi e quasi un mi¬ 
lione di presenze, ck>é di per¬ 
sone che si sono fermate per 
un perìodo medio-lungo. Gli 
americani stanno però legger¬ 
mente diminuendo, come un 
po’ in tutta la penisola: a Ro¬ 
ma meno 0,2% rispetto atl'88. 
I giapponesi invece fanno fa¬ 
ville. un vero iboom». I nippo¬ 
nici che si sono portali a casa 
foto ricordo del Colossoo so¬ 
no stali 241.435, quelli con la 
collezione completa dej mo¬ 
numenti romani 507.550, il 
13,6% di arrivi in più e il 10,4% 
delle presenze. Al terzo posto 
vengono i tedeschi della Ger¬ 
mania occidentale: più 1,3% 
neirSO quanto agli arrivi, ma 


meno 3.5% in 'apporto alle 
presenze. Quarta viene la 
Francia, quasi a pan mento 
con ta Spagna ormai (circa 
43?mila e 303 presenze l'una 
e 433mila e 430 l'altra). Quin¬ 
ta nazione tra i «grandi» turisti, 
ringiulterra che però registra 
l'incremento di maggiore Inte¬ 
resse, gli am\’i dal Regno Uni¬ 
to aumentano infatti dei 13,4% 
e le presenze del 15,5% Gli in¬ 
glesi comunque sono stati cir¬ 
ca 37lmita nell 89 e quasi 
322mila neil'SS. 

Ritornano a percentuali^po- 
sitive gli svedesi alla rie<^a 
del tiepido sole mecfiteirineo. 
Mentre il movimento dall'Est 
europeo viene confermato cc^ 
me significativo anche per ciò 
che riguarda il turismo; i so- 
xieticì in visita a Roma au¬ 
mentano sensibilmente, an¬ 
che se per j] momento testano 
confinati nella classifica tra i 
paesi «altri». Dall'Ui^ sono ar¬ 
rivati quest'anno nella Città 
Eterna in 195.065, il 120% in 
più deirSS c addirittura il 
373% in più delle presenze. 

Gli italiani in visita n^IIa Ra¬ 
pitale sono stati complessiva¬ 
mente un milione e 935.810 in 
arrivo, 5 milioni e 225.056 ih 
permanenza per qualche giór¬ 
no. Anche i turisti connazio¬ 
nali hanno privilegialo que¬ 
st’anno il mite settembre. In 
questo mese sono an'ivati per 
il 4.8% in più e si sono fermati 
per il 5,5% in più, rispetto alio 
siesso mese dcll'anhp scorso. 

tn totale nel primi nove me¬ 
si, gli stranieri e gli italiani che 
hanno fatto tappa a Boma so¬ 
no stati 4 milioni e !?Q.?34, 
mentre l'hanno visitata, con 
più calma U miiioni e 
719.185 persone, oltre un tri¬ 
lione e trecenlomila soltanto 
nel mese di settembre «bacia* 
to dal soie». 


Commercianti 


Due minorenni omicidi saranno «messi alla prova» per 3 mesi 


Con la Fao 
contro 
la fame 

Vi ci ritengono sem¬ 
plici bottegai, ma il nostro im¬ 
pegno contro la fame ne) 
mondo c pef lo sviluppo dei 
popoli è concreto». La Confe- 
sercenti regionale, insieme al¬ 
la Fao, ha promosso una ini¬ 
ziativa di solidarietà con il sud 
del mondo, con 1 paesi dove 
ancora per fame si muore, i 
commercianti hanno scelto 
proprio il periodo natalizio 
per lanciate l'iniziativa, affin¬ 
ché ta scatenata corsa alle 
compere e al cenoni festaioli 
non faccia perdere di vista i 
problemi che riguardano an¬ 
cora la gran parie dell'umani¬ 
tà. ) negozianti metteranno in 
circolazione, a un prezzo «po¬ 
litico» che dovrebbe aggirarsi 
sulle lOmllà lire, un» tpeda^ 
gila della Fao. Il ricavato, che 
potrebbe sfiorare anche il 
mezzo miliardo, sarà destina¬ 
to a finanziare i progetti che ta 
Fao ha studiato, insieme ai 
i paesi interessali e sulla base 
dello loro specifiche esigenze, 
per ta tolta alle carestie e per 
' lo sviluppo tecnologico de) 
1 Terzo mondo. 


Assas^narono un caralniiìere 
Uberi con il nuovo codice 


Vn inni) e mea» Uccisero un carabiniere e'né fé- 
nrono Un aitrò. Sei mesi dopo il delitto furono scar¬ 
cerati. Adesso Fabrizio Belardi e Patrizio Mancini, mi¬ 
norenni all’epoca dei fatti, potrebbero non affrontate 
nemmeno il processo. Infatti, in base al nuovo codi¬ 
ce, i giudici hanno deciso di sospendete il giudizio e 
di «mettete alla prova» i due. Se dimostreranno di 
«essersi ravveduti» il reato sarà cancellato. 


QIANNICIPMANI 


■i Quella notte del 16 aprile 
I alle tre, giravano per Ca¬ 
stel Madama, un paese a cin¬ 
quanta chilometri da Roma, in 
sella ad un vespino bianco, 
armati con una pistola che 
avevano rubalo pochi giorni 
prima. 1 carabinieri, ad un po¬ 
sto di blocco, intimarono loro 
l'alt. Patrìzio Mancini e Fabri¬ 
zio Belaidl, entrambi dicias¬ 
settenni. non si fermarono e 
(udirono per le campagne, in 
un viottolo buio fermarono il 
ciclomotore, si nascosero die¬ 
tro una siepe e st misero ad 
aspettare i carabinieri che li 
inseguivano. Appena 1 militari 


videro il vespino parcheggiato 
a lato della strada sterrata, fer¬ 
marono la macchina e scese¬ 
ro. Fu una questione di attimi. 
Palnzio Mancini usci dai mac¬ 
chione e sparò un colpo di pi¬ 
stola contro li vicebrigadiere 
Renzo Rosati. Lo colpi alla 
fronte uccidendolo all'istante. 
Fabnzio Belardi, armalo con 
un collello. si scagliò contro 
l'altro carabiniere, Amedeo 
Mandara. Ci fu una lotta furi¬ 
bonda. I due lo ferirono, poi sì 
impossessarono della sua mi- 
traglietta e si dileguarono nel¬ 
le campagne Furono catturati 
poche ore più tardi, dopo che 


nella: zoHà isra stata organiz¬ 
zata una battuta con centinaia 
di poliziotti e carabinien 
iin delitto che sconvolse 
l'intero paese e del quale si 
occuparono approfondita¬ 
mente giornali e televisioni. 1 
due ragazzi lasciarono II car¬ 
cere nell'oltobie dello stesso 
anno. Adesso, con l'entrata in 
vigore del nuovo codice di 
procedura penale. Patrizio 
Mancini e Fabrizio Belardi po¬ 
trebbero anche evitare di af¬ 
frontare li processo. Martedì 
mattina, infatti, ì giudici del tri¬ 
bunale del minorenni (su 
istanza dell'awocato Nino 
Marazzita, che insieme con 
Nicola Lombardi e Pino Plsau- 
ro difende i due ragazzi) han¬ 
no deciso di sospendere il 
giudizio perché sia valutata la 
«personalità» dei due. In prati¬ 
ca Patnzio Mancini e Fabrizio 
Belardi saranno «osservati» per 
tre mesi dai servizi sociali In 
caso di «esito positivo», ma so¬ 
lo in quel caso, il reato potrà 
essere dichiarato cancellato. 
Dall'entrata in vigore del nuo¬ 
vo codice dei minori, é la pri¬ 


ma volta che i.giu^iéi hanqo 
deciso di applicare te norme 
contenute negli arucoli 28 e 
29. 

«Io sono ottimista. Credo 
che ce la faranno a superare 
la prova - commenta l'invoca- 
to Nino Marazzita Mancini, 
che io difendo, dai giorno m 
CUI è accaduto quel tenìbite 
episodio ha tenuto sempre un 
comportamento ineccepibile. 
È in base a questo latto che k> 
mi sono sentito autonzzato a 
chiedere l'applicazione delie 
due nuove norme». «Come av¬ 
vocato che si è ooiupato di 
centinaia di procedi a cancro 
dei minori > prosegue Maraz¬ 
zita - mi scandalizzo dre gU 
altri si scandalizzino per que¬ 
sta dovuta attenzione ^rso i 
bisogni dei minorenni che 
non devono essere omfmerii 
nel ghetto della indifferenza e 
delia rimozione. Bisogna ri^- 
fermare sempre dirc (mrrcipi; 
il tnbunaie deve essere per i 
minorenni e non contro; die¬ 
tro ogni grave reato compiuto 
dai minore c’é. in parte, una 
sconfitta dello Stato». 



Furto a Trastevere 

Ladri entrano in chiesa 
e rubano la corona 
della Madonna del Cannine 


M, Nella notte sono entrati 
nella chiesa di Sant'Agata e 
hanno rubato la corona del¬ 
la Madonna del Carmine, 
(meglio conosciuta come 
la Madonna «de Noantrì»), 
la statua che durante la tra* 
dizionale festa viene portala 
in spalla per le vie di Traste¬ 
vere. 

il furio è avvenuto dome¬ 
nica notte, ma solo ieri il 
«primicerio dell’arciconfra- 
temita», don Marcello Gian¬ 
nini ha reso pubblica la no¬ 
tizia. Il sacerdote ha spiega¬ 
to che i ladri, probabilmen¬ 
te dopo essere entrati dì 
giorno confusi tra i fedeli ed 
essersi nascosti in attesa 
della chiusura della chiesa, 
hanno raggiuntOL,^con‘^tuttà 
tranquillità i) p^^^^dove^si 
trova la staiua.llefla'niladon- 
na, collocata sulla «macchi¬ 
na» e si sono impiàdroniti 
della corona. Un oggetto 
che ha un grandiasinto va¬ 
lore «affètth^ ma che non 


è molto prezioso. «La coro¬ 
na - ha spiegato don Mar¬ 
cello Giannini - non è d'o¬ 
ro, ma è uri'opera di cesel¬ 
latura di scuola artigianale, 
datata da almeno un seco¬ 
lo». Deirepisodìo si occupa¬ 
no adesso i carabinieri, ai 
quali subito dopo essersi 
accorto della sparizione si é 
rivolto il parroco della chie- 
sa di Sant'Agate. 

La statua delia «Madonna 
de Noantrì» viene portata a 
spalla per ]e vìa di Traslato¬ 
re a luglio, nel giórno di 
chiusura della (radfziohale 
festa che nchiama ogni an¬ 
no nel quartiere migliaia di 
persone. A trasportare U pe¬ 
sante «baldacchino» sonò 
gli uomini ^^eil-arete*^rff^l 
temila che, per l'occasione^ 
indossano gli antichi costui 
mi. Nello stesso giorno della 
processione, di sera, vengo¬ 
no preparati i fuochi d'ariifl- 
cìo che concludono la setti¬ 
mana di festeggiamenti. 


tonrevecchia 
Due sorelle 
scippate 
della pensione 

■i Erano appena uscite dai- 
l'ufficio postale di via Vaisal¬ 
va. a Torrevecchia, dove ave¬ 
vano ritirato le loro pensioni. 
Le sorelle Jovina e Adele Au- 
triill, rispettivamente di 68 e 80 
anni, avevano messo i soldi, 
in totale 3 milioni, in un'unica 
blatta. Dòpo pochi passi so- 
qo state avvicinate da due gio¬ 
vani in moto, f due ragazzi 
hanno aggredito le anziane si¬ 
gnore, le hanno strattonate e, 
infine, sono riusciti a strappa¬ 
re la borsa con i soldi e a dar¬ 
si alla fuga. Le urla delie don¬ 
ne hanno però richiamato 
una volante della polizia che 
sì trovava nei pressi. Dopo un 
rapido Inseguimento gli agenti 
sono nusclti ad acciuffare uno 
dei due ragazzi. L'altro, quello 
con i soldi, é riuscito a fuggire- 
Walter Pitata, questo it nome 
del ragazzo catturato, non ha 
voluto fare, per adesso, ti no¬ 
me del complice ed è stato ar¬ 
restalo. 



Colpo di spugna 
sui cuori 
deii’lsola 
Tiberina 


■1 «Betti ti amo» non ci sarà più. Uno dopo 
l'altro, I mille cuori, più o meno infranti a ap¬ 
passionati che la rivestono, veiranYiò cancel¬ 
lati dalle sponde dell'Isola Tiberina Un col¬ 
po di spugna, tecnologica ovviamente, li farà 
sparire, insieme ai messaggi e ai dipinti che 
si affollano sulla pietra bianca. li maquillage 


che li gratterà via con un potente getto di ac- 
<)ua e sabbia è già cominciato e non ci vorrà 
molto per completare l'opera, sicuramente 
meno di quanto è servito per disegnare i 
graffili. Un brìciolo di maiincohia. da riman¬ 
dare indietro. Ma, m fondo, t'Isola Tibenna 
avrà una nuova pagina tutta bianca 


La Cgil chiede un voto che vada verso un Comune metropolitano 

Rriterendum a Fìmmclno e Cesano 
«Una ^ta per la riforma)) 


Domenica si apriranno nuovamente ie urne, a Fiu¬ 
micino e a Cesano. Stavolta i cittadini dovranno 
esprìmersi sull'autonomia dei due grossi centri, at¬ 
tualmente «domini» della capitale. «A cinque mesi 
dal referendum di Ostia, che ha bocciato il nuovo 
comune, i due test che animeranno Cesano e Fiu¬ 
micino ripropongono il problema della riforma de¬ 
gli enti locali», afferma la Cgil. 


STEFANO POLACCHI 


■i Fiumicino e Cesano si 
stanno preparando all'evento, 
e domenica prossima dalle ur¬ 
ne uscirà il responso- Comune 
autonomo o «dominio» della 
Capitate^ Intanto, mentre (a 
località dei litorale si appresta 
a bissare l'esperienza della li¬ 
mitrofa Ostia, cosi come la 
frazione lungo la Cassia, il 
Campidoglio annuncia che 
bisserà l'esperienza della tra¬ 
smissione dei dati del referen¬ 
dum. man mano che afflui¬ 
ranno. La speranza è che il 
bis sì limiti alla trasmissione, e 
non ai balletu di dati cui ab¬ 


biamo assistito nella tornata 
elettorale di appena due setti¬ 
mane fa per il nnnovo del 
consiglio comunale. 

Comunque, mentre ancora 
non si è arrivati a capo de) 
«giallo dei computer gonfiali», 
li commtssano fa sapere di 
aver già predisposto un servi¬ 
zio stami» nella Sala dei Busti 
in Campidoglio, dove verran¬ 
no comunicate le percentuali 
delVaffiuema aiie urne e sa¬ 
ranno diramati i dati finali ac¬ 
quisiti dal servìzio eiettorale. 

Intanto sul referendum che 


ha già iniziato ad animare i 
cittadini delle due località, so¬ 
no intervenuti Angiolo Marro¬ 
ni, comunista, vice presidente 
del consiglio regionale, e la 
Camera dellavpro de) litorale. 
«Sarà una votatone solo con¬ 
sultiva > afferma Marroni - ma 
sicuramente avrÀ un peso de¬ 
terminante su) futuro dei due 
centri. In particolare, la scelta 
di darsi un comune autorromo 
risponde in modo più puntua¬ 
le e adeguato alle esigenze di 
sviluppo economico e sociale 
deite aree interessale». 

Cosa c’è sul piatto della au¬ 
tonomia? Sempre secondo 
Marroni le questioni più im¬ 
portanti per il futuro di Fiumi¬ 
cino sono gli interventi di risa- 
namenio ambientale, i parchi 
de) litorale e archeologico, la 
variante del piano regotatore 
e i plani particolareggiati, i 
piani di sviluppo agricolo e tu- 
nsfreo, Cassetto portuale, la 
pesca e i) porto turìstico. «Co¬ 
mune alte due realtà, e (atto 
impoitantissimo. comunque - 


sottolinea Angiolo Màironi • è 
l’evidente volontà del cittadini 
di contare di più». 

La Camera del lavoro di Ro¬ 
ma. zona litorale, invita tr^vqce 
i qittadini a^ii^ltere suQa mo 
cbsrità di una profondà^ rì^ 
ma degli enti locali e a dare 
un voto che esprima questa 
esigenza e spinga verso la 
creazione dì una nuova strut¬ 
tura metropolitana. «Riteni^ 
mo sia giunto il momento per 
la costituzione di un'autorità 
di governo - sostiene la Cgil - 
che affronti gli immani proble¬ 
mi non solo del Comune di 
Roma, ma anche delle realtà 
limìtrofe, realizzando'qufn^ 
il Comune metropolitano>;'^i^r 
il sindacato, il risultato del^ 
ferendum di Ostia, dove si è 
votato per l'autonomìa il 25 
giugno scorso e l'ipotesi di 9é- 
pararsi dalla capitai^ é siate 
bocciata, «non modifica nella 
sostanza ti bisogno di un au¬ 
tentico cambiamento negli as¬ 
setti istituzionali dei grandi ag¬ 
glomerali uibani». 
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ROMA 


Capitale 
di carta bollata 


Sondaggio Italmedia-Unità 
tra utenti e impiegati 
Ecco come sono vissute 
le fatiche della burocrazia 
tra speranza e malessere 


Di fronte alle trafile burocratiche 
si sente principalmente: 


Come definirebbe il contatto con l'utente? 





Ritiene che II livello di burocrazia 
neH'ademplmento delle finalità 
del suo servizio sia 


ilNOIGNUO 49,4 ^ON £■ UN PROBLEMA 9 j 

ITOLLERANTE 14,9 □non RISPONOE 9,9 


■l»FICILEt9,4 

@Noiosaii,9 Piacevole 11,9 
^INTERESSANTEMS □iNDIFFEHENTE 119 



■INELIMINABUE 19,1 ^RIDUCIBILE IN MASSIMA PARTE llj 
aiN parte RIDUCIBILE 94 ^NON RISPONDE 1,1 


Nel grand e nelle tabelle riportate 
in pagina, sono visualizzate le 
domanrielalleautenbea 
Imisegatl e le risposte (elativa I 
gralici riassumono le risposte 
globalmente mentre le tabelle le 
visualizzano analiticamente 
scorporate per lasca rii età e rii 
btolo rii sturilo degli InterrogatL 


Indignati allo sportello 


Ritiene che la burocrazia riapetto a qualche anno fa sia: 


m Onnipresente e inevita 
bile tiranneggia i romani 
senza pietà Qualcuno ha in 
mente soluzioni ma nella 
rnente di tanti ha pure messo 
radici 1 idea che contro la bu 
rocrazia nessun intervento sia 
possibile Insofferenza fesse' 
gnazione ma saprattutio sde- 
ino Sono (lueste le principali 
reazioni della gente alle pre 
se con le code quotidiane da 
vanti alle sedi circoscrizionali 
e negli uffici delle Usi II cam 
pione utilizzalo per la ricerca 
dalla società per I inlormazio 
ne llalmedla e composto di 
800 utenti e di 200 Impiegati 
e dirigenli di uffici pubblici 
Enirambi i gruppi sono omo 
genel dal punio di vista del 
I età e della collocazione so- 
piale OH utenti in particqla’ 
ie sono per il 25 per cento 
Imtll^gatl, per II 15 per cento 
Studenti per il io operai e 
aitcdra per II IO per cento 
penslohktl Le donne sono II 
48 per cento del totale Que 
all I liiullati dell indagine 
•Tempo peno>. «Quanto 
tempo ha perso questa malli 
na negli ulllcl?i lecita la pri 
ma domanda del questiona¬ 
rio Il 103 per cinto degli In¬ 
tervistali risponde «più di Ire 
ore« Il 40 per cento «da una a 
due oret, Il 43,2 per cento, «li¬ 
no a un'ora» E nel rispondere 
al secondo quesito («Ritiene 
che la burocrazia rispetto a 
qualche anno la sia «) la 
glfite boccia decisamente Usi 
e elicoscrizlcmi per II 51 per 
cento la burocrazia è aumen 
tata (ma la percentuale sale 
al 50 per cento Ira le persone 
con pio di SO anni e dunque 
con maggiore memoria stori 
ca) 1 «Invariata* per li 32 2 
percento è Infine «diminuita* 
' per II 6 percento 

«MefnaU*- DI frante alle 
trallie burocratiche, si dellnl- 
icoiio «Indignati* metà degli 
Inliivislali (Il 49,4 percento) 
Ma à grand» anche il partito 
dei rassegnati (261 per cep 
lo), A definirsiriolleranle* è il 
)4 9 per cinto degli utenti E 


Costretti ad attese senza fine per otte¬ 
nere il più banale dei certiiicati, ac¬ 
codali ore ed ore per iscrivere gli ulti¬ 
mi nati all'anagrafe o per cambiare 
I indinzzo di casa, come tollerano i 
romani il tedio e la perdita di tempo 
imposti dalla burocrazia capitolina’ E 
qual è 1 opinione di chi, impiegato 


agli sportelli, sta dall'altra parte del 
vetro’ A queste e ad altre domande 
risponde un indagine condotta per 
I Unità dall llalmedia su un campione 
omogeneo di ottocento persone Oie 
tro numeri e percentuali, si legge lo 
sdegno di una città sacnficata senza 
motivo sull altare della burocrazia 


E' eoddlsfatfo del suo lavoro? 
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cè un gruppcllo (92) che 
non ritiene la burocra 2 ]a un 
problema Gii uomini sono 
medtam.ente più Insofferenti 
alle lungaggini di quanto lo 
siano le donne (53 cento i 
primi 45 1 le seconde) L in 
dignazione cresce con 1 istru 
«ione quasi II 60percentodel 
laureati a>ntra li 273 per 
cento di coloro che hanno la 
licenza elementare, giudica 
intollerabile trafile e fungaggi 
ni Fra questi ultimi, tra ( altro 
la rassegnazione amvi al 45,4 
percento 

•Aspettare, che pena** Qual 
t la (accia più fastidiosa della 
burocrazia? Le code natura) 
mente Risponde cosi 1) 26,4 
percento degli Intervistati Ma 
anche la mancanza di chia< 
rezza delle informazioni (24 
per cento) «al primi posti Se< 
guono 1 iniifliig de) passaggi 
per avere 11 servizio (22 7) li 
costo di bollietasse 
linguaggio «Incomprensibile* 
degli stampati (199) Le n 
SpÒstb ti^petto alle classi d< 
età restano invariate Si nota 
solo una maggiore insofferen 
za nei confronti delle code tra 
giovanissimi e anziani 
Ma la colpa di chi è? Lon 
tani e disinteressali sonoipo* 
litici I principali responsabili 
delle lentezze burocratiche 
La pensa cosi il 29 per cento 
degli mteivistati Ma il sistema 
normativo stesso, ritenuto 
«complicato» è il vero colpe¬ 
vole» per 25 persone su cento 
A puntare il dito contro gli )m 
piegati è il 14 3% a incolpare i 
dirigenti 11 204% Cè anche 
un gruppetto (91 percento) 


CLAUOIA ARLETTI 

che addebita ogni responsa* 
biiità «alle tradizioni italiane» 
E li rimedio'^ L adozione di 
una normativa piu semplice 
(35 6 per cento) operatori 
più preparati (2) 1) e servizi 
informatizzati (19 5) sono te 
soluzioni più accreditate 
ultirni posti una maggiore 
cortesia da parte degli opera 
lori - la pensano così 15 citta 
dinl su cento e stipendi mi 
gtlori per gli Impiegati (7 2) 
L'ftutQcertlflcftzlone. 
Quasi tutti sanno cosé (70 
percento) e parecchi la rìten 
gono utile (564) I perplessi 
(«Non credo che possa servire 
a granché») sono il 16,6 per 
cento Sì dice «lislnteressato 
alia cosa» tl 9 9% Infine, non 
sanno nulla dell autocertiflca 
zione 16 cittadini su cento 
Quest ultimo dato sale al 57 6 
per cento tra gli iniervistat) 
che hanno conseguito solo la 
licenza elementare mentre 
^ècende ad appena 11 6 pe^ 
p'-tìwnowilaiwfau 

l«|il«ce U mio |avio|io7 
11 pomo quesito che è stalo 
posto ai duecento impiegati e 


dirigenti intervistati Si dice 
«molto soddisfatto» solo il 
159% «Abbastanza» è la n 
sposta di 37 persone su cento 
«poco» quella del 36 5 per 
cento «Nbn mi soddisfa per 
niente» é il giudizio ben Poco 
entusiasta che il 10,3 per cen 
to degli operaton ha per il 
propno lavoro La npetitrvità 
delle mansioni è. per tl 29 4 
per cento, il principale limite 
dell attività Seguono la scarsa 
retribuzione (17,5). (a rnan 
canza di autonomia (16 7), la 
rigidità dell orano (159) 
Unacunosilà II 12.7percento 
degli operiitoit’ritlene che il 
maggiore mf^o del lavoro sia 
1 e^o^lya iji^ponsabiutà 
Esattamente al cònharìo («Mi 
sento tro(^ poco respotisa- 
billzzaton) i pSu il 7.1 per 
cento 

Sol# f ileorenu Quale 
pensa sia l( prègio principale 

to) appiientaflò soprattutto il 
tempo libero. Ìo\q il 15,1 per 
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Cosa potrtbba maggiòrmèilté aiutare 
lo snellimento della buregraria? 


La migliore preparazione 

professionale degli operatori 
Una normativa piu semplice 
Condizioni retributive piu adeguate per gli 
addetti al settore 
L Informatizzazione dei servizi 
n r 


C a conoscenxa del diritto del 
cittadinp airautoicqrt jficqglqne? 

SI. e trovo chè seiosse applicata 

alleggerirebba motto i disagi dall utente 64 0 

81 ma non credo possa 

migliorare molto fa situazione ^ ’ 198 

Ho letto quaicose, ma non mi interessa molto 12 7 

Nonnesonulla 12 7 


■molto 19,9 ^P0C0 39,9 

■abbastanza ^PER NIENTE ie,l 


■ a eotiMecnza dal diritta dal 
eHtadino all’autodaterminazione 


$i, • sa foaae applicata al» 
laggarirabbaldisagi 
81, ma rion credo possa mi* 
eliorara la aituutone 
Ho latto qualcosa ma non mt 
Intaressa molto 
Nonnaeonbifa 


cento mette al primo posto 
«1 utilità sociale» del lavoro 
svolto nelle circoscrizioni e 
nelle Usi «L ambiente piace 
vole» è la nsposta del 10,3 per 
cento Ma 83 operatori su 
cento guardano alta «sempli¬ 
cità delle mansioni» come a) 
primo degli elementi positivi, 
e il 5 5 considera Infine pregio 
principale del laycm ri impe¬ 
gno non pesante» 

Dietro lo aporteUo. Co¬ 
me giudicano gii operatori t) 
rapporto con gli utenti? «Ipte- 
cessante», dice il ^,5 percen¬ 
to degli intervistatL «dilftcìle». 
risponde fi 29,4 cento E 
una bella fetta (135 per cen¬ 
to) ammette a chiare lettere 
che trattare con gii utenti è 
una noia mortale C’è poi un 
gruppo (119) che ritiene 
■piacevole» il contatto con la 



gente, un identica percentua¬ 
le compone i) partito degli In¬ 
differenti 

Migliorare si può. Più 

della metà degli inleivistati 
(54 percento) è convinta che 
lungaggini e trafile siano ndu 
cibili almeno in parte Un altro 
gruppo consistente (262 per 
cento) ritiene che i) livello di 
burocrazia possa essere etimi- 
nitato «in massima parte» 
Rassegnalo il 18,2% degli 
operatori pensa che contro la 
burocrazia non si possa fare 
niente Come si potrebbe ren¬ 
dere tutto più velóce? è stato 
ancora chiesto «Rendendo 
più semplice la normativa», 
dlconoipiù (38 9percento), 
•informatizzando i servizi» ri¬ 
sponde il 22 2 per cento Ma 
2) 4 operatori su cento indi¬ 
cano come principale rime 


dio la riqualificazione profes 
sionale i^hpendiplùalti»èin 
fine la nsposta dei 16 7 per 
cento 

•Prolunghiamo gli ora¬ 
ri». il 659 per cento degli 
operaton si dice favorevole al 
prolungamento dell orano di 
apertura degli uffici pubblici 
Metà d) costoro indica le ore 
pomeridiBnecome fascia ora 
ria ottimale Decisamente 
contrari a qualsiasi Ipotesi di 
prolungamento sono 34 lnte^ 
vistali su cento E i autocenlfi 
cazione? I)'54 per cento degli 
operatbfi ritiene che se fosse 
applicata nsofverebbe parec 
chi problemi 11198 percento 

S a l’autocertificBzione 

E, cosa davvero poco 
confortante, un operatore su 
quattro ammette di essere po 
co informatb sulla cosa o di 
non saperne propno nulla 


Chi e, Becondo Lei, maggiormBntB risponBablls 
delle lentezza buroeratlcha che l'Utente 
deve affrontare 
nel fruire 
dal servizio? 



■ K. KBTEMA NORMATIVO 2^9 
B GU OPERATORI DI SKIITELl014,S 
^■DIRIGENTI PEI SERVIZI 29,4 
^IL DIàINTERESSE DEI POURCI21 
□la TRADIZIONE DEL PAESE l.) 
□non RISPONDE M_ 


Quale pama sia II principale 
pregio del suo levoroT 

Sicurezza economica 

35.7 

Ambiente piacevole 

103 

Semplicità delle mansioni 

6,3 

Utilità sociale delle funzioni 

151 

Impegno non pesante 

55 

Disponibilità di tempo libero 

87,0 
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E Fobbligo che la i^^ n. 67 del 1987, neU’ambito 
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Questo è il testo dell’art. 6 della Ipgge: 

"Le regioni, le Provincie, i Comuni con più di 
20.000 abitanti, i loro consorzi ,e le aziende mu^ 
nicipalizzateM. (omissis), nonché le Unità sanitarie 
lòctdi che^ g^tiscono servizi per più di 40iOQO 
abitanti, devoho pubblicare in estratto, su almeùo 


'i3^«tà*ÉtÉFÌO “ di con^ptetenza, nonché su almeno 
un quotidiano a diffusione nazionale e su un 
peric^co, i rispettivi bilanci”. 

E questa é & risposta della SH 
"Cbniunicare con il dttadino^f 
È il volume guida per gli anuninitratori de^ 
Enti Pubblici interessati su come effettui la 
compilazione d^ estratti di bilancio. "(Comunicare 
con il cittadino” contiene: i modelli stabilii con 


una guida alla scelta delle testate. 

La SPI concessionaria di questo giornale of&e 
gratuitamente questo strumento di serviao a^ 
operatori interessati che ne facciano richiesta aUe 
nostre sedi. 
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NUMimUTtU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centralo 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375*7875893 
Centro antiveleni 3054M 

a 4957972 

ia medica 475674*1*2>M 
Pronto soccorso (Mf 7 dtiQ!logiìbo& rt. 
830921 (Villa .Me^tdaF 530»^' 
Aids -fS^6.3l1507-8449Wv 
Aied;adQ^rtìi\ 66 ^^ 
PereardidIMM 63^ 

Telefono rdifa'^ ^ . 679,1453 


Pronto soccorso a domicilio 


Pronto intervento ambulanza 



4756741 


47498 

Oaptdolli 


Odontoiatrico 

861312 

Policlinico 

492341 

Segnaiazioni animati morti 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810076 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Fatebebafratetll 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Gemeiii 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi: 


S. Pietro 

36590166 

3570-4994-3875-4964-6433 

S. Eugenio 

5904 

Coepeiitm 


Nuovo Reg. Margherita 6644 

Pubblici 

7594568 

BvCiacoifio r 

6793538 

Tassislìca 

865264 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Centri veteviMfh 


La Vittoria 

7594842 

QregorioVII 

6221666 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

5696650 

Sannio 

7550856 

Apple; 

7992718 

Roma 

6541646 
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Una guida ; - 

ger scdprìref^ città di gioirlo 
edinotte 


I SERVIZI 

Acea:Acqua S7S171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa €705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sìtter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 


L’idea poetica 
del «Centro 


Concerti di Nuova Consonanza dedicati alla Scuola viennese 


tmANUSCATINI 


Miti, 


MARCO SPAQA 


■i Tra gli alti e I bassi delle 
stagioni pubbliche di poesia 
ci sono strutture 6 iniziative 
che durano nel tempo, al di là 
di mode e tendenze. Una di 
queste è 4 ceilainente< J'«ltività- 
dei «Centro Eugenio Montate», 
prima «unlveniità» italiana di 
poesia che Inaugura la nuova 
stagióne domani alle 17.15 
presso il Teatro del Centro 
culturale francese (piazza 
Campitelli 3) con;( 9 ,pr«ei|la; 
zione del 

Roberto di 

poesia 88-89». Il libro è un al* 
manacco mondiale che anto* 
logizza grandi poeti sia (iìÉiià* 
niert che italiani, con alcutll 
nomi giovani. Alla serata, imi* 
lolata «Un'idea di poesia», 
parteciperanno II curatore del 
libro e cftì»dgTt>dglÌ‘Ìtà 1 |S-. 
ni antologizzati: Bianca Maria 
Frabotta, Margherita Guidacci, 
Marco Guzzi e Valerio Magre!* 
li. 

Un'idea di poesia è, natu» 
ralmonte,;J'idea ^ poesia che 
ha il •^^|^le•.|W'.ft 0 ^tra.')l<ll 
nea è costante, * alcd Matcó 
Guzzi ** ia.npstr(f.rine^rte ,6 
sempre , 

strumento di ripensamento e 
di coscÌM|a)v(teHriQdro 7it^* 
po, corrHFpaMlaètviéiin(«Mse 
non In certa*, 

mente m^llipliui^ifl^. E a 
rappresmifm <{ljesta idèa sa* 
ranno chiamat)^ per .lt prolu* 
stoni Wr? 

sla». Piero Bìgongilari che par* 
ierà su «^.oc^làitra tMnzà 
e prescnzÀi vCgKwedI 16 No¬ 
vembre): Ives Bonnefoy su 


6 dicembre) e Mario Luzi con 
•A mia immagine e somiglian¬ 
za» (mercoledì 13 dicembre). 

•Nelle nostre prolusioni •* 
continua Marco Guzzi - len* 
riamo sempre e comunque di 
fare ì ennti con tematiche prò- 
(onde, con le grandi doman¬ 
de, con valenze esistenziali e 
relazionali; £ finito li tempo 
deirirrespohsabllità, mt sem¬ 
bra. Sta cadendo una certa 
leggerezza e superndalilA non 
vSOk) , nella.'poesia, ma ^he 
in altri cam|ri Mia ricerca 
umana. E questa é una linea 
che ha molti e foni referenti». 
Su questi referenti Marco Guz¬ 
zi terrà in febbraio uh semina¬ 
rio dal titolo «Origini», quattro 
giorni su Novalis, Hoelderling, 
Foscolo e Coleridge, poeti che 
ih Europa apronh ancora a 
una riconsiderazlone profon¬ 
da del fare poesia. 

Dopo Ostia, \^lia Borghese e 
l'Orto Botanico, kermesse 
di poesia cambiano ancora 
pafeoacenico. U prossima, 
dmata da Giorgio Wdss è Ric¬ 
cardo Reim. sarà ospitata da 
.•§pa|Eiozerp* dai 9 al 2i gen* 
!liaió. Titolo deiriniera manlte- 
stàzione, che prevede più mo 
mtntirspeltacolo, «pQ^a, 90». 
Ne parliamo fin da ora perché 
una sezione del festival darà 
' .spaziò a dieci poeti non anco¬ 
ra conosciuti. Chiunque abbia 
poesie nel cassetto é invitato a 
.,, Invi^rjé.a 3paai<Ùfeni. via Gal¬ 
vani oS. ( dieci impavidi parte¬ 
ciperanno al «Caffè del poeti» 
dove, dai 19 al 21 genriaio, 90 
autori saliranno sul palco per 
r 'feggor^ i propri tèsti. . ; 


■i Terminala l'esplorazione 
del «mito del primitivo», Nuo¬ 
va Consonanza apre le porte 
al «mito del medemo» con 
una serie di concerti dedicati 
alla Seconda Scuola di Vien¬ 
na: dentro, ma anche intorno 
alla triade Schocnberg-Bcrg- 
Webern, con l'interessante 
proposta di pezzi di ^on 
Wellesz (altro allievo . di 
Schoenberg) e di Joseph 
Hauer (anticipatore in linea 
teorica della dodecafonia) ; e 
con l'Interludio del lingu^gl 
antitetici e complementari di 


Hindemilh, Stravinskl e Buso- 
ni. 

Sei concerti dal 7 al 28 no¬ 
vembre. nella cornice della 
Galleria nazionale d'arte mo¬ 
derna, che offre Ja «camera* 
per la distillazione di musiche 
che rifuggono la platealìtà so¬ 
nora e mirano ad un ascolto 
concentrato. - 

Quasi per una coirteidenza 
degli opposti, il prirho concer¬ 
to dedicato 9 Ì manifesti del¬ 
l'arte espressioiùstica di 
Schoenberg é Wétirem (rispet-, 
divamente i «Lìeder» op. 15 da 


•Il libro del giardini pensili» di 
Stefan George; e i «Lfeder» 

3. 4 e 23) ha avuto luogo ac¬ 
canto alle sculture di Beri 
Thorvaldsen, il neoclassfeo 
danese, rivale di Canova, dì 
cui è in corso una mt^a. Ma 
non sembravano poi troppo 
distanti le forme irrigidite di 
un classicismo alienalo, pros¬ 
simo al dissoMmento. dallo 
spezzettàmotto di una linea 
canora qua^ soffiata, che non 
condke «riposi» toMi, ed è 
eppure in cerca di urta sua 
, fprm V di .una linea razlonaie 
4i corifeniméidOi- 
Il substrato «freddo» della 


•^rachstimme» (la voce par¬ 
lata) schoenberghiana Irena 
i'urio espressionistico, che 
non giunge mai alla conces¬ 
sione verista; in questo, se¬ 
guendo il testo visionario di 
George (anche quello del ci¬ 
clo poetico «Il seuimo anello» 
musicato da Webern), intriso 
infatti di un decadentismo lut- 
l’altro che molle, anzi taglien¬ 
te. ostile , e cei^mepte fune¬ 
bre, «Lied»,vi dueviemiesi 

trovano il banco di prova [rer 
la sperimentazione di un lin¬ 
guaggio aforisUep. ;fegatb. al 
suònfKótore dèlià ^rota e al 
contempo risoKond’ ìl ciclo 
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'Un disegno «l 
' ” Marco PeMa: 
sopra Vittorio 
Blagi: a destra 
■Cinese, un 
ouadrodt 
‘i'-éanOroTrottl 



Ràss^na M aUp 
una sagta sòttprla Énda 


ROSSIMABATnsn, 


■i Atto terzo al Tendastri- 
sce, dove continua ad altana- 


effe coreografico apparecchia- 
tq .su Slr^i- pimpanti della 


re la rassegna di danza dell'E- musica dì l^»ini. Strizzando 
ti. Dopo Giancarlo Vantaggio un occhiò. alIpètUe ironico di;' 
e Diana Ferrara tocca adesso certi lavori di Kyllan, BiàgI in- 
a Vittorio Biagi cimentarsi con s^ue un'aunosfera buffa che 
le dillicottè di uno spialo ina- .pj u verso aBaaSniè'tlassIca ' 
dallo agli spettacoli di dama , 3,0 ^ richiama U gigió- 

per moliw di pateoscenico. di ^^ria llallana dall'altiD. Ma si 
Ionica, d. naca damento ecc. 

ecc.. come abbiamo già avuto , , 

modo di rilevare la rolla scot- f ? 


Per )a sua prima serata sol- 


profondo del branp^è-riprova 
del fatiorché è^'plù'^ difficite 


r Mi 


lÀlf' v; . .. 

QuelU die amano 
FAmaica latina 


to la tenda, la compagnia " 

Danzaprospetliva ha presen- dm.mmatlco. risulta 

tato due novità per il pubblico “ notte/figurato, in 

romano: Ainialiana, Notte /re- Pa'PW .Notturni e ten- 

sfìguroto, e un «classico» del sioni una donna cohféssa al 
repertorio coreografico di Bìa- marito di attendere' un figlio 
gi, La Sagra della I^imavèiv. da un, altro. T C^lfda^mérife 
Arrangiaticcio e frettoloso ap- tormentata è la-figura delta 
pare il primo brano,, un pasti’ donna che Daniela Giuliano 


tratteggia con intensità, af fian¬ 
cata più spenComenta dà An¬ 
gelo Giannelll, ma hmta di 
fondo un’ìncòmpl^ezza co¬ 
reografica, Mawita deilata for¬ 
se dalla ricetea di uh rintmva- 
^ mento e^rewvo che Biagi In¬ 
tende trovare o riscopfbe. Cer¬ 
to è che dairisplrazkme forte 
e convulsa che II coret^rafo 
ha espresso nella Sagra della 
Primauera, cosi :àderente a^ 
lacerante politonalità <cfi Sha- 
vinsky, siamo loniani. é htm 
solo nel tempo. Ancora oggi, 
dopo anni di rappresentazk>- 
ni, questa versione delta Sagra 
ci travolge pera^ro impatto e 
sefeaggia conferman¬ 

dosi come «classico» non solo 
dei repertorio di Biagi, ma del¬ 
ta danza contemporairea Ita- 
-itana. Si replica stasera alle 
21 . 


Africa dì lii^ua porto^ese 
riunita nd nuovo <€^ban» 


■i Un «El Charango» stracol¬ 
mo ha applaudito raltra sera i 
tre documentari di Claudio 
(Coronati sulVAmerica latinau 
Accanto a person^gi famosi 
come Gillo Ponlecorvo. Giu'-, 
seppe Fenara (del qualsfe^: 
renati è stalo aiuto 
l'addetto culturale dell'amba¬ 
sciata cubana e i rappresen¬ 
tanti di «Radio Venceremos», 
una folla di «anonimi innamo¬ 
rati* delta gente e della cultura 
sudamericana. Cosi come io è 
to stesso Claudio Coronati. 
«Perché questo amore? - ci ri¬ 
sponde Prima di tutto per il 
Che Guevara che. quando 
avevo 16 anni, mi ha fatto 
scoprire una dimensione e un 
mondo nuovi con ta sua pu¬ 
rezza, il suo coraggio, gli idea¬ 
li e la sua capacità di descrì¬ 
vere semplicemente ta rivolu¬ 
zione. Una rivoluzione che 
poi ho amato nel bene e nel 
male, come hò amato la gen¬ 
te e. in seguito, la rivoluzione 
sandinlsta». Dei dopo rivolu¬ 
zione parta appunto uno dei 
documentari proiettati a «El 
Charango»: «Nicaragua: un 
giorno di tregua», dove Clau- 


Inlervista, sta i sandinisli 
V ché t contras néllè montagne 
ai confini dell'Honduras. «Sia- 
j mo potuti arrivare con la jeep ! 
fin dove erano accampati i : 
contras, - racconta Claudio - ■ 

nascosti perché avevano ru¬ 
bato una vacca ed erano trop¬ 
po presi a cucinarla. Ma 
qyanriOr, si sono accorti che 
eflvènio tà, hantip messo il 
colpò in càhnàé bi sono stati 
dei momenti di panico». C'é 
un abisso fra la coscienza civi- ■ 
le e politica dei sandinisli e l'i- ' 
onoranza dei contras. «Loro 
dicono di essere ancora so¬ 
mozisti - continua Coronati. - 
E questa è la gente che Rea- | 
gàri'i.prima, e ora Bush hanno , 
nnaqziató-ìv^ j 

Alihiacciarité è invece il | 
terzo filmalo. «Bambini sotto , 
tiro», che doveva essere co- 
prodotto dairUnicef. ma ha 
poi ritiralo il suo nome dopo 
averlo visto. Sono storie di 
bambini che hanno vissuto in 
prima persona la guerra, alcu¬ 
ni sono rimasti mutilati per 
sempre. USt.S. 


GABRIELLA GALLOlZI 


M Uscito dalla «Tempesta», 
il solitario Caliban approda a 
Roma per dare il suo nofne ad 
una nuova associazione cultu¬ 
rale. Si tratta di un. organismi, 
di recente formazione che riu¬ 
nisce in sé I cinque paesi afri¬ 
cani di lìngua portoghese: An¬ 
gola, Capo Verde, Guinea Bis* 
sau, Mozambico e Saò Torhè 
Prince (tutti piìr molli decenni 
sotto il dominio coloniale dei 
Pc 4 togallo). «Nel prendere co¬ 
me “simbolo" il personaggio 
shakespiriano - ha affermato 
Hemani Moreira, presidente 
dell'Associazione - abbiamo 
voluto dare un volto comune 
a queste diverse culture ancor 
oggi sconosciute al móndo 
occidentale. L'intento di Cali¬ 
ban è quello di diffondere ta 
cultura dei nostri paesi al fine 
di creare un luogo d'integra¬ 
zione, in un momento in cui il 
problema delle presenze ex¬ 
traeuropee è sempre più scot¬ 
tante». 

Non solo aperto agli africa¬ 
ni quindi, il «Caliban» offre oc¬ 


casioni d'incoplro e di con¬ 
fronto con una cultura fatta di 
cinema, musica, danza e let¬ 
teratura. li primo appunta- 
'ip^nlo è pqr|.sà^io ali'Audito- 
rium della libreria El di via 
Rieli il (ore 17). In quest'oc¬ 
casione sarà inaugurata la 
mostraJotografica sui cinque 
ipaesi ^luso-africani, in pro¬ 
gramma fino al 18. Manuel 
Feireira, doente all'università 
di Lisbona, terrà una confe¬ 
renza sulla letteratura [uso¬ 
africana, e in chiusura, due 
concerti di cantanti del Mo¬ 
zambico e dì Capo Verde. 

*La nostra associazione - 
ha aggiunto Moreira - si pro¬ 
póne di lavorare in modo ca¬ 
pillare con una serie di propo¬ 
ste continuative, che permet¬ 
tano una fniizione regolare, in 
modo da non restare una del¬ 
le tante iniziative occasionali, 
che nascono e muoiono nello 
spazio di una commemora¬ 
zione*. E le proposte sono già 
pronte nel cassetto di «Cali¬ 
ban*, in attesa dei solili e «dif¬ 


ficili» finanziamenti degli enti 
pubblici. (Vinto fra tutti il «IVo- 
getto Sahel», un «plano divul¬ 
gativo*, per .far conoscere al 
mondo occidentale la fascia 
del Sahel, zona gec^rafica 
che ta da cuscinetto tra il 
Sahara e l'Africa tropicaie. 
Punto di partenza del Ptomuo 
é un'opera musicale. «Sancì», 
di un giovane poeta capover¬ 
diano, Vasco Manines. E pre¬ 
vista poi una sezione cinema- 
tograflca di ricerca e reperi¬ 
mento di film e documentari 
relativi a questo territorio. E 
ancora una sezione fotografi¬ 
ca, d'arte e di danza. 

•Caliban» si spingerà poi in 
Stcilta, con un'altra iniziativa 
rivolta al teatro. «La vicinanza 
di questa regione ai paesi afri¬ 
cani - ha detto Moreira - offre 
un luogo di ricerca e di studio 
sui tessuti connettivi di culture 
diverse ma facilmente ccm- 
frentabili. Quindi U teauo co¬ 
me terreno dì scambio, luogo 
fatto dagli uomini per gli uo¬ 
mini, momento di estrema co- 
niunicazione». Per informazio¬ 
ni chiamare 386694. 


■■ (fersonale di Sandro Trot; i 
ti ai Quadrìportlcq. Asi^iar' 
irione culturale dei ■ Collegio 
San Giuseppe Istituto De Me¬ 
lode vìa Mn Sebastianello f, 
piazza di Spagna. Orario: 11- 
19 nei giorni feriali, 9-12,30 il 
sabàto e la domenica. Fino 
all' Il novembre. 

Sandro Trotti con occhio 
casto e puro ha coito la com¬ 
postezza ignudica della realtà 
e la mansueta monumentatità 
^ile vacche al paiolo senza 
frenesìe né trasressioni. 

La sua produzione , non ha 
mai. deviato dalla mulièbre 
fragranza della natura. Trotti é 
un pittore dal colore e dal se¬ 
gno mai p^amirìbso; ha 
conquistato il paradiso del 
sensi senza scosse. 

11 Quadriportico rimane in¬ 
denne. non sente nemmeno 
l’intrusione, l'invasione di nu¬ 
di e vacche. Accoglie serena¬ 
mente dall’alto della sua sto¬ 
ria queste elaborazioni geo¬ 
metriche di nudità senza 
scomporsi. I pannelli ben si¬ 
stemati girano per il perimetro 


1992: grafici e designer 
nell’Europa senza frontiere 


MB II '92 sembra ormai di¬ 
ventalo un numero magico. 
Non c’è settore economico, 
produttivo e professionale che 
non sta interessalo da queste 
due cifre. Ci riferiamo, natu¬ 
ralmente, all'anno 1992, in cui 
cadranno le frontiere doganali 
europee. Via libera dunque 
alla circolazione di merci, uo¬ 
mini ed idee. Via libera, an¬ 
che e soprattutto, alla circola¬ 
zione di professioni e compe¬ 
tenze. Tra le tante aiKhe quel¬ 
le di designer, grafici e creati¬ 
vi, come amano definirsi oggi. 
■Ruolo e formazione del desi¬ 
gner nell'Europa del '92» è il 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi(autotinee) 460331 

Pony exprese 3309 

Citycrose 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bieinoteggio 6543394 

Coilalti(bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C 8 
Psicologia: consulenza .. . 
telefonica 389^ 


Al Quadriportico 
le compone nudità 
dì Sandra IVotti 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Coton* 
na) 

Esquilino: viale Marizpril (cine* 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusàiemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steliuti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta* 
na) 

-PaHoli: piazza Unghirià; 

Priiti: piazu Coladi Rie 
Trevi: via del Tri(ofWj(|l Meo* 
éaggero) 


storico di questa iorma voca¬ 
le, cui resta il senso metafisi* 
co, ma non più quello conso 
latorio affidatole neirOttocen* 
to. 

Alide Maria Salvelta e Anto 
nio Ballista sono stati i sensibi¬ 
li interpreti di queste lacera¬ 
zioni dell’animo. Ormai avvez¬ 
zi alle defatiganti e meritorie 
imprese ■monolemat'iche* (ci¬ 
cli di Berg, Debussy, Wolf, 
ecc.), hanno mostrato una fu¬ 
sione assolta, una musicalità 
totale senza perdere di vista 
i’aspeito comunicaiivo di una 
musica che rifiuta di essere 
mero gioco deirintelletto. 


SQfertrnrr^te .er, tnodema- 
InfejQte ac^ol^nO .la dèvozio- 
rie pittorica di chi (^ra in ca¬ 
stità e che non vuole immagi¬ 
naci la lealtà dhersarnente. 

Immagini elegiache, bucoli¬ 
che e d'interno di maniera si 
sottopongono mansuetamen¬ 
te al giuoeio. Non esprimono 
nessuna categoria né insudi¬ 
ciano moralità, èlica e profes¬ 
sionalità. Sono esse stesse sa¬ 
ne, putite e ingenue. I compì- 
tini accostano toni grigi a svo¬ 
lazzi azzurrini, celestiali visio¬ 
ni orientali a pascoli sereni 
nostrani che soporìferamente 
conciliano la beatitudine del 
pubblico. 

Gli occhialeltl, i gllerini e 1 
papillon del pubblico non ac¬ 
cennano a scomporsi. II luogo 
è stalo rispettato degnamente; 
l'atmosfera ferale del sabato 
romano è rimasta fuori; gli al¬ 
tri possono anche sofbire, di¬ 
sperarsi e le vacche e i nudi di 
Trotti assieme al Quadriportì- 
co nascondono amabilmente 
mammelle soporifere e nudità 
melense. UEn.Cal 


tema di una tavola rotonda 
che si terrà domani, con inizio 
alle ore 10. nella sala Borro- 
mini (piazza della Chiesa 
Nuova, 18). L'incontro è orga¬ 
nizzato dair^ap (l'associa¬ 
zione dei creativi italiani) e 
dal Beda (Bureau of Euìo- 
pean Designers Associations). 
La mattinata di domani sarà 
occupata dalle relazioni dei 
rappresentanti delie diverse 
associazioni europee del set¬ 
tore. Nel pomeriggio, con inì¬ 
zio alle ore 15. coordinali da 
Giovanni Lussu, seguiranno 
altri inleiventi ed un dibattito 
con il pubblico. 



l’Unità 

Giovedì 
9 novembre 1989 






























Q8R 


TVA 


VIDEOUNO 


T.aB. 


TILEROMASe 

Or* 9 «Flash Gordon», cario* 
ne, 10.30 «Piume e palllet* 
tea», novela, 11 Tg Roma, 12 
«Sepolta viva», (llm, 17Gli in¬ 
contri di Elsa Oe Giorgi, 19.30 
«Giovani avvocati», telefilm. 

20.30 «Megaforce», film, 

22.30 Teledomani, 23 Tg spe¬ 
ciale; 23.48 Ruote in pista, 
0.18 «lo specchio nero», film. 


Ore 9 Buongiorno donna. 

11.30 «Cristal» telenovela, 

12.30 Medicina 33, 14,30 Vt- 
deogiornale, 18.30 Cartoni 
animati, 17.48 «Dancing Pa¬ 
radise», sceneggiato, 19.30 
Videogiornale, 20 30 «La pio¬ 
vra II», sceneggiato, 22Cuore 
di calcio, 24 «Mary Tyler 
Moore», telefilm, 1 Portiere di 
notte, 2.30 Videogiornale 


16 Magazine, 16 30 Reporter. 
17.30 Programma per ragaz¬ 
zi. 19.30 -Attenti ragazzi», te¬ 
lefilm. 20 «Torna a casa 
mamma», film, 21.30 W lo 
sport, 22.30 Speciale fanta¬ 
scienza, 24-Capriccio e pas¬ 
sione», novela 




Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 II fantasma dello spazio e 
gli erculoidi, 13 30 -Ciranda 
de PPdra», telenovela. 14.30 
Tg notizie e commenti, 17 
-Giovani avvocati», telefilm, 

19 30 Tg notizie e commenti, 

20 Speciale Tg. 20 30 -Sepol¬ 
ta viva», film, 22.30 -La corsa 
piu pazza del mondo», film, 
0.30Tg notizieecommenli 


TBLETEVERB 

Ore 9.18 -La canea degli 
Apaches», film, 11.30 -Ultima 
conquista», film, 1$ Casa città 
ambiente, 15.30 Appunta¬ 
mento con gli altri sport, 
17,30 Roma nel tempo, 19 Mo¬ 
nika sport, 18.30 II giornale 
del mare. 20.30 -Tutto il mon¬ 
do ride», film, 23 II salotto dei 
grassottelli, 1.20 «Avamposto 
dell'inferno», film 


Ore 9.30 -£ le stelle stanno a 
guardare», film, 11.30 Tutto 
per VOI, 18 «Anche i ricchi 
piangono», lelenovefa; 1f 
«Cuore di pietra».fetenoveia; 
18.30 Beyond2000.19.30 Car¬ 
toni animati, 20.30 «Quinta di¬ 
mensione». 22.20 Sportacus; 
23.48 «Doppio delitto per 
Schimansky», film. 


I PRIME VISIONI I 


àCAMMVHHL 1 7 000 

Via Stamira. 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 


Uccidala )a colomba bianca di Andrew 
Davis con Joanna Cassidy Gene 
Hackman-DR_(16-22 30) 


Aomisal Le 000 

Piazza Varbano 5 Tel 651195 


Le ile bidagne di Franco Brusali con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
OR_(16 22 30) 


ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 


L 8000 
Tel 3211696 


t il belle, di Walter Hill con 



ALCAZAR 

ViàMarrydalVai. 14 

L 6000 
Tel $680099 

C L'eltime fuggente di Peter Weir, 
con Robin Williams-DR (16-23) 

alcione 

V/iàLCi Lesine, 39 

L6000 
Tel 6360930 

OW Gfingo di Lun Puenzo con Jane 
Fonda GregoryPeck-OR (16.30-22 30) 

AMBASQATORISEIV 

Via Montebello 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-11 30-16-2230) 

AMBAStADE L 7 000 

AecadamiadegiiAgi8it,S7 

Tei $406901 

Non guardarmi, non H ionio di Arthur 
Hiller, con Richard Pryor • 6R 

(16-22 30) 

AMERICA 

VliN delOrenda.S 

L7QOO 
Tel 5616168 

lo piè bolli dot reome di Cesare Ferra¬ 
no. con Cerol All - BR (16 30-22 30) 

AROHHMOI 

VlàAtchlmada.TI 

L 8000 
Tel «75567 

AilM eedueetrte di Bruce Bereilord, 
con Tonv Selieck, Pauitna Porliko^a - 
BR (17-2230) 

ARtlTON 

Vie Cicerone, 19 

L 6000 
Tel 353230 

Le zio indegne di Franco Brusati con 
Vittorio (àaasman Giancarlo Giannini • 
DR (16-2230) 

ARIITONN 

Oellerie Colonne 

L 6000 
Tel 6793267 

Non guirdann), non H aonto di Arthur 
Hilter, con Richard Pryor • BR 

(16-22301 

ASTRA 

Ville Jonlo. 22$ 

L 6 000 
Tel 8176256 

Puriaeltea di Philip Noyce conflutger 
Hauer-A (16-22 M) 

ATUNTIC 

V Tuacolene, 74$ 

L 7000 
Tel 7610656 

litdlana Jonta a l'ulUmaaQdati di Ste¬ 
ven Spielberg conHarr>»onFord-A 

(1530-2230) 

AUGUITUI 

CeoV Einenuale203 

L 6000 
Tel 68754$$ 

Voglie tornerò a caia di Alain flesnais, 
con Gerard Depardieu, Linda Lavin -BR 
(16 3022 30) 

AZZURRO KIPIOM 

V degli Scipioni 64 

L 5000 
Tal 3561094 

Saletta -Lumiere* Saggi di fine enne 
116141 (16), U diWMrite (20). Sul pen» 
ledtldeaMeri(22} 

Sala grande H gierdHte dalle delizie 
(18 30) NaoapeRe(20S0). Ceca Bombo 
(2230) 

BALDUINA 

P4iBlldUiM,52 

L 7000 
Tal 347592 

0 Le awenkire del heroM di Mue- 

chaueen di Terry Gilliam. con John Ne- 
ville, Eric Idta-BR (16-2290) 

BARHRIW 

Pieiii Barberini, 2$ 

L6ÒOO 
Tel 4751707 

0 Che'eieèdiERoreScola,con Mar¬ 
cello Maslroianni, Massimo Troiai • BR 
116-2230) 

BLUIMOON 

Viedei4CenioniS3 

LSOOO 
Tal 4743936 

Fiifflperidulll (16-2230) 

CAFITGL 

Vie (). 8466461.39 

L 7 000 
T«l 393260 

OM grifigo di Luit Puanzo, con Jant 
Fonda. Greoory Pech -OR (16-22 30) 

CAPRANKA 

PieznCeprenice. ioi 

L60Q0 

Tal679246S 

0 Non daaldorare le deoM d'eM di 

Kfzyazlot KlailowakI - DR (16 30-22 30) 

CARRÀNICNEnA 

PieMoniKltorlo. 125 

L 6000 
Tal 6796957 

Spettacelo ad inviti 

CASMO 

VleC4Mie.692 

Leooo 
Tei 3651607 

□Gale Man di Barry Levinson. con 
Ouatin Hoffman • OR (15 30-22 30) 

COLAfilBIBHZO L 8000 

^•Coi7SiRMnn.nr<i «rsaoi 

0 Babnan di Tim Surton, con Jack 
Nicholaon, Michael Keeton - FA 

(19-2230) 

OUHANTI 

ViePr9neitina,230 

L SOQO 
Tal29S606 

Furie dece di Philip Navca,con Rutger 
Hauer-A (16-2230) 

EDEN L 5000 

l|uèjp9l6«Riittn.T4 T6l,M78552« 

0 teaeebusMdtidtelipe di Steven 
Soderbergh. con JamiiBpedtr - OR 
(16 302230) 


1.6 000 n 

Tal 170245 

0 Bebnee di Tim Butloié con Jack Nh 
cfwlaon, MIcheel Keiion • FA 

(1S2230) 

EMPIRI L 6000 

V M Ragitte MargheriU. 29 

Tal 5417719 

Indiana JeneeoralHma credala di Sie- 
v«n Spielberg, con Harriaon Ford-A 

(15-2230) 

EMPIRI9 

VlitiillEMreito.44 

L SODO 
Tel S0106S2) 

tediane Jonea e ruMme credala di Bit- 

yen Spielberg, con Hamaon Ford - A 
(15-2230) 

iimnm 

PIUUSOimlM.97 

L SODO 
Tal 562664 

Ueddote la oetembi Manea di Andrew 
Devif, con Joinne Caiafdy, Gene 
Hackmin-OR (16-22,30) 

imi 

PluieinLttG)M.41 

L SOOO 
Tal 6676125 

Indiane Jenei t ruMmerreridi di Ste¬ 
ven Spielberg, con Harriaon Ford • A 
(15-2230) 

lURCMI 

VleLlM.» 

L 6000 
Tal S91Q986 

O Batoion di Tim Burton, con Jack NH 
choleon, Michad Kealon - FA 

|1S22àO) 

lURORA 

CorMdìlilli. 107/1 

L 6000 
Tel 865736 

O Betown di Tim Burton, con Jack Ni- 
cholson. Michael Kealon • FA 

(192230) 

BcHSmT' ^ 

VliB.V ilelCiriMlo.Ì 

L SODO 
Tel S02296 

0 Cho ora è di Ettore Scola, con Mar- 


(16 30-2230) 

PARMW 

CerrtpodaTlori 

L 6000 
Tel 6864395 

0 NuovodnemePeredlaodiQiusep- 
pe Tornatore, con Philippe Noirel • DR 
(16-2230) 

FIAMMA 1 

yie6i»oleti,47 

LSOOO 
Tel 4627100 

OUetemo fuggante di Peter Wair, 
con Rodn Williams-OR (15-2230) 

PIAIÌMAZ 

VieBiiitieli.47 

LlOOO 
Tel 4827100 

0' Baiae bugia e yidaotepa di Steven 
Soderbergh, con Jamea Spader • DR 
(1515-17) 

GARDEN 

Ville Tretttvart. 244/6 

L 7000 
Tel 582846 

MMeltoaAiqmpediRodOaniel con 
Jamea Beluihi-BR (1630-2230) 

QIOIEULO 

VieNomantana,43 

L 7 000 

Tel 864149 

O Le mnrenture del barone di Mun- 

eheuaen di Terry Gilliam, con John Ne- 
ville Eric Idle-BR (1530-2290) 

GOLDEN 

Vie Taranto, 96 

L 7000 
Tel 7596602 


GREGORY 

ViiOregorloVII. ISO 

L 6000 

Tel 6380600 


NOUGAT 

Urge 8 Merctlle,t 

L 6000 
Tel 656326 

Sente tediiio con Michael Calne, Ben 
Kingsley-G (16-2230) 

BIGUNO 

ViiG Iddune 

L7 000 
Tei 582495 


igNQ 

VllfogtiaAo,37 

ueooo 

Tel 6319541 

1 MrifffiTiìtiiiiTtill 

MADISON 1 

VieChlebrere.121 

L 6000 
Tei 5126926 

■ Legge criminele di Marlin Camp¬ 

bell, con Gery Oldman, Kevin Bacon • 
G (162230) 

•MSIMNI LSIDt) 

VltChflbT,n.121TEI. S1im 

Karaté lUd III di John H Avildsen, con 

Ralph Macchio, Pai Monta - A 

(162230) 

MAESTOSO 

VilAppMIS 

LSOOO 
Tel 786086 

■ Bjaeb Rete di RIdiey Scoli con Mi¬ 
chael Douglas-Q (162230) 

MAJISTR 

ViiSS ApMtoN.20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Chf ho tetto te par meriterà queete? di 
Ptdro Almodovar - BR (1622 30) 

SMNCDAY 

Vildi Porti CaiftllQ, 44 

LSOOO 
Tel 6073924 

FilmperedulU (162230) 

MITROPOUTAN 

Via del Coreo. 6 

L.6000 
Tel 3600933 

■ Bleeb Rate di Ridley Scott, con Mi¬ 
chael Douglas • G (162230) 

MIGNON 

Vie Viterbo. 11 

L 8 000 
Tel 869493 

Scugnizzi di Nanny Loy, con Leo Gul- 
totta-M (15 4 622 30) 

MOMmarra 

PjezuRepubblice,44 

L 5000 
Tel 460285 

Filmperadulil (161130/1622 30) 

MODERNO 

Piazze RapubMict. 45 

LSOOO 
Tel 460285 

Film par adulti -(162230) 

NEW YORK 
ViadelleCeve.44 

L7 00Q 
Tel 7610271 

0 Johnny « balle, di Walter Hill con 

MickeyRourke-A (162230) 


■EEEZl 


Bl 

LSOOO 
Tel 5603622 



PRESIDENT 

Via Appiè Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7610146 

Perno chiave del et aio • E (VM16) 

(11-2230) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4000 
Tet 7313300 

Porno play biaeiual anal acnaalion • E 

(VM13) (11-2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

LBOOO 
Tel 462653 

Non guordarmi, non tl aenfe di Arthur 
Hiller conRichardPryor-BR 

(16 22 30) 

OUIRWEnA 

ViaM Minghatli 5 

L 8000 
Tel 6790012 

■ Palombtilo roaio di e con Nannt 
Moretti-OR (16 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnmo 

L 6 000 
Tel 5810234 

Indiana Jonaa aCultime crociala di Ste¬ 
ven Spielberg conHarrisonFord-A 

(15-22 30) 

REI 

Corso Trieste 118 

L 7 000 
Tel 664165 

Poliziotte a a umpa di Rod Daniel con 
James Belushi-BR (1630-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

UnavtlaapezsataPRlMA (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L6Q0O 
Tel 637481 

0 Johnny il belle di Walter Hill con 
MickeyRourke (16-2230) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

1 6000 
Tel 460683 

0 Storia di ragazzi a di ragazza di 

PupiAvall-0R (17 15-2230) 

ROUGEETNOIR 

Vie Salariasi 

Leooo 

Tel 864305 

Nòe QuardarmL non tl aante di Arthur 
Htller. con Richard Pryor- BR 

(16-2230) 

ROYAL 

Via E Filiberto, 175 

Leooo 
Tei 7574549 

tMlano Jonoa a ruNIma crociali di Ste¬ 
ven Spielberg, con Harriaon Ford - A 

(1530-2230) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

LSOOO 
Tel 465498 

O Babnan di Tim Burton con Jack 
Nicholson, Michael Kaaton • FA 

(15-2230) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 7 000 
Tei 8631216 

□ Non daaldorara la donu d'titri di 
Krzysztof Klaslomky - OR 

(1630-2230) 

VIP-SDA 

ViaGaiiaeSidama,20 

L 7000 
Tel 6395173 

O Beaalio va ■ ter te apaaa di Perey 
Adlon, con Marianna Sa^raeht • BR 
(1630-2230) 




CARAVAGGIO 

ViaPalaietIo 24/B 

L 4 000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PHOVWaS 

Viale dalla Provincia, 41 

Tel 420021 

FMteamldategaro-eR (16-22 30) 

NUOVO 

Largo Aicianghi.l 

LSOOO 
Tel 566116 

O Un potei di nomo Wanda di Char- 
tea Crlehton, con John Cleese. Jamio 
LaaCurtilrBR (1630-22 30) 

TIBUR 

Via dagli Etruschi, 40 

L3SOO-2SOO 
Tel 49S7762 

Taft mdte di Ollvar Sione • OR 

(16.15-2230) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

Tal 392777 

Le èmMliira di cMCla dal praL Pteo Do 
Paparla-DA. (16-22 X) 


I CINECLUB! 


oeeiceou ua«à 

Viale detli Plneu. 18-ViilaBorshaM 
Tal 663485 


Aipsao 


ORAUCO L5000 

ViaParitflla.34 Tel 7001765-7822311 


Isfortiiiad a llaa t imdii Bafgman 
_{tM1-2230| 


ILUIlRWrO tlOOO 

Via Pompao Magne, 27 Tal 3216283 


Sala A U nmàMpié bili di Ektir Stien- 
gualaia (18 30>22 30), ^ Ime al 4 fan 
mala di Vadim Abdraaeitov (20 30) 

Sala 8 le larra trama (17 30), Qataala 
dlFMPoQgio(l(22) 


HPOUTECMCO 

VHQaTiapeloiya-Tal 3611601 


L’itRMaa aeaM di Nino Russo 
__(203M230) 


UlOOITAtflRTA 

ViaTibintwnAfmca.iyi9Taf 4 


Noni miaiia di evie Mazzaeurali 

.^(1539-1760) 

... . .-i 


iviaiOMisuocissnnpi 


AMBRA JOVMELU 
PiazuG Pape 

LSOOO 
Tel 7313306 

AiiilliellNlte|-E(VMl6) 

AMENI 

Piazza Sampiona. 16 

L4500 
Tal 890617 

Film par adulti 

AQUILA 

VlaL'Aqu<la,74 

L2Q00 
Tal 7S94951 

VogHaGnncMe-EtVMIB) 

AVORIO EROnC MOVIE 
Via Macerata, 10 

L2000 
Tal 7553527 

Fllmpar adulti 

MOUUNROUGE 

ViaM Certlno,23 

L 3 000 
Tei 5562350 

Tanteilonlbtalian-E(VMl8) (16-22 X) 

ODEON 

Piazza HapiMice 

L2000 
Tal 464780 


FAUAOWM 

PzzaS Romano 

LSOOO 
Tal $110203 

Filmparaduitt (16-22) 

SPLENOn 

ViaPiar detta VIgnta 

L40QO 
Tal 620205 

Fetne baNIsBbni eroHeàe f malliteM • 

E(VM18) (11-22 X) 

uinse 

ViaTiburlma.354 

L4500 
Tal 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

LSOOO 
Tal 4827557 

CildovlitedlAinbir-E(VM1B) ' 


■ FUORI ROM* I 


ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

FilmpareduNI (15 30-2215) 

nuMiciNO 

TRAUWO 

Tel 6440045 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza.5 

Tal 9420479 

SAU A ■ Bleeb Rate di Ridley Scott, 
con Michael Douglas • G (16-22 X) 
SAUB 0 VcMme tesgente di Pelar 
WeIr, con Robin Williams -GR 

(15 30-22 XI 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

0 ielmen di TIm Burton, con Jack NI- 
cholton. Michael Keaton • FA 

(15 30-22 30) 

OROTTAF6RRATA 

AMBASSADOR 170» 

Tal 9456041 

m Black Rate di Ridley Scott, con Mi¬ 
chael Douglas-G (1$ 45-23 X) 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9411592 

C l'attimo fuggante di Pater Weir 
con Robin Willlama - OR (16-22 X) 

MACCARESK 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001X6 

Uno ehtnote moglie te calere - E 

(VM18) (16-22) 

OSTIA 

KRY9TAU 

ViaPallottini 

L50X 
Tel S6031X 

Ifldiine Jortei e TuWme eroelete di Ste¬ 
ven Spielberg, con Harriaon Ford - A 

(1530-2230) 

SISTO 

ViadeiRomagnoli 

L 8 000 
Tal U107X 

C L'attimo kiggente di Pelar Weir. 
con Robin Williams-DR I1530-22X) 

SUPERQA 

VledelfaMarina 44 

L 6000 
Tel 5604076 

C Batotan di Tim Burton con Jack 
Nicholson, Michael Kealon • FA(1$ 30- 
22 X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTl 

Tel 0774/28278 

m Mery per atmpre di Marco Rìsi, 
con Michele Placido, Claudio Amendo¬ 
la-OR 

VALMONTONl 

MODERNO 

Tel 9596063 

Rambi le belli e la btilia • E (VM16) 

1 VBLLBTRI 

FIAMMA 

L 5000 
Tel XX147 

La bella eddormeniate nel bosco • 0 A 
(16-2215) 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere WetUni 22tA - 
Tel 3604705) 

Prossima apertura 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 

Alle 2130 Rena scritto e diretto 
da Riccardo Reim con Elisabetta 
Oe Paio 

ALU RINGHIERA (Via dei Pian SI 

• Tel 6566711) 

AlieZt Ceneerte grosso par àru- 
gh con Angelo Guidi Guido Ouin- 
tozzi e Paolo 01 Pietro Regia di 
Franco Moia 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Te) 
5750627) 

Alte 17 30 Invile a nozze da Mo¬ 
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tei 6544601} 

Alle 21 Zio Vania di A Chechov 
con li Teatro Gorki di Leningrado 
(spettacoto in lingua russa tradu¬ 
zione eimultanaa) 

ARGOT (Via Natala del Grande 27 - 
Tel 5698111) 

Riposo 

BELLI (Piazza $ Apoitonia 11/A • 
Tel S894875) 

Alle 2130 iMonbo^ vartica PRI¬ 
MA di R 0 Mac Donald conPat^a 
Pitagora Magda Mercatallt Re¬ 
gia di Franco Gervasio 
CATACOMBE 20M (Via Labicana, 
42-Tel 7003495) 

Domani alle 21 Otello di • con 
Franco Venturini, regia di Frano 
magno 

COLOSSEO (Vta Capod Africa S/A - 
Tel 736255) 

Alle 2115 Zonadlfronbvadi Al¬ 
berto Santacroce, con Nicola 0 E- 
ramo Francesca Fenati, regia di 
Alberto Oi Stasio 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia, 42 - 

Tel 5780460) 

Domani alle 21 Marcai Proual 
ruINma notte da -Le vemia du 
maitres- di Andrea Giulio con la 
Compagnia Teatro Dopo 
DEI SATIRI (Via d( Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Alte 10 30 (m eomincle la evam 
ture dal algnor tenaitantura di 
SergloTolano con il Teatro di Ro¬ 
ma Regia di Gino Zampleri 
OEUA COMETA (Via Teatro Mar- ' 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Risate selvagge di Chri¬ 
stopher Durang interpretalo e di¬ 
reno da Giuseppe Cedarna 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tei 
4818598) 

Alle 17 Pkeala «ms di Thomton 
Wilder, con la Compagnia del 
Teatro detta Arti Regie^Ermaiv 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via For». 43 • Tei 
88313004440749) 

Alle 17 Comaetrapìniuna banca 
di Samy Fayad con Gigi Rader, 
Enzo Garinei Regia di Antonio 
Ferrante 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tel 
6795130) 

Alle 1730 CM parte toppe.. M 
atreazalT di A Ganoarosse; con 
la Compagnia Silvio Spaccasi 
DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel 7487612-7464644) 

Alialo CeaaiMgert Teatro del¬ 
l'Arce di Forti 

OEUE VOCI (Vie Ercole Bombelll, 
24-Tel saioim 


DUE (Vicolo OuS Mac«lll'‘3T - Tei 


Alla 21 OlgRoe te alba uno spai- 
tacolo diretto ed Interpretalo da 
Emanuela Giordano e Maddalena 
OePanfills 

DUSE (Via Crema S-TV 7013522) 
Alle 21 bitarmeue con la Com¬ 
pagnia Intima Regia di Maria la- 
tosti 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
462114) 

Alla 17 n gene di Tullio Kezich. 
con Turi Ferro, Ida Carrara, regia 
di Lamberto Puggaltl 
FURIO CAMiaO (Vie Camillo. 44 • 
Tel 7887721) 

AlieZf OppofWent dona creatu¬ 
re con Daria Oe Fiorian e Marcel¬ 
lo SambatI Scritto e diralto da 
Marcella Sambati 

GNIONE (Via della Fornati.37-TM 
6372294) 

Alla 17 Cesi Steel pere di Luigi 
Pirandello, con Ilaana Qhione. 
Carlo Slmonl. Mario Miranzana. 
regia di OrazioCosta 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 35336C) 

Alle 21 Mlsarte e neblRè di 
Eduardo Scarpetta, con Carlo 
Gluffré Rino MarcalH Règia di 
Giovarmi Lombardo Radico 
a CENACOLO (Vm Cawwr, 109 • 
Tel 4819710) 

Domani alls2130 Vlalli ti peren¬ 
ti di Aldo Nicola) con la compa¬ 
gnia della commetii popolare 
Italiana 

llPARCO(VlaRemezzlnl 31) 

Alle 20 30 Aituelnealonldepaleo- 
larmeti di e con Oarìo 0 Ambrosi 


tLPUFP(Vta6iggiZanazzo 4-Tel 
5810721) 

Alla 2230 Piovra, calsmart e 
gamberi di Amendola & Corbucci 
conLandoFiorini GiusvValeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tel 5895762) 

SALA CAFFÈ Alte 2130 Dlape- 
aon, la casa di E Carsana con la 
Compagnia -La Bilancia-, regia 
di Barbara Enna 

SALA PERFORMANCE Alte 
2115 HannannNetae,Hlupedal- 
lealappascrlttoedireitodaT Pa¬ 
droni con la Compagnia Diritto e 
Rovescvo 

SALA TEATRO Alle 21 15 SM- 
dharta di Hermann Hesse con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza¬ 
notte Regia di S Keradmand 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 

Alle 2145 Caso mal ehlame lo di 
Piero CastellaccI con Lucia Cas¬ 
sini Luciano Rossi Carla Tacca 
LA SCALEHA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 67972054783148) 
Alle 21 II eillndre di Edoardo De 
Filippo con II gruppo teatrale >La 
Baracca» regladiCarloTuzzi 
MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 312677) 

Alte 21 Pigiama per ael di M Ca- 
molettl, con la Compagnia II Ba¬ 
raccone 

META-TEATRO (Via G Mameli, 5 - 

Tel 5895807) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Alle 21 Allacciare le tinhiro di ih 
curette di c con il Trio Lopez- 
Marcheslni-Solenghi 
ORIONE (Via Tortora. 8 • Tel 
776680) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini IT/a - 
Tei 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 CaeicW 
di eble da Raymond Oueneau. 
con Gigi Angelillo. Ludovica Mo- 
dugno regiadlJacquesSeiler 
SALA CAFRE TEATRO Alle 21 30 
Miserie belle di Pappino De Filip¬ 
po. con la Compagnia dell Atto 
Regia di Olga Garaveili 
BAU ORFEO (Tel 6546330) 

Riposo 

PARiOU (Via Qloeuè Boral, 20 - Tal 
803523) 

Alle 16 30 Tè delle cinque con 
Achille Toglianl Alle 2130 Luci 
del varMA con Giulio Maaiimmi. 
Elettra Romani, regia di Mino Bel- 
lei Alle24 Notte Inoltrata BtogM 
PICCOLO EUBEO (Via Nazionale, 
183-Tel 46S09S) 

Alle 21 Sarah Bemerdi chiama 
Frangolae Beomi di Adriana Mar¬ 
tino con Miranda Martino, regia 
di Roberto Guicciardini 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo, 
13/A-Tèl 3619891) 

Alle 2115 Zoo Story di E Albee, 
interpretato e difetto da Giuseppe 
Marmi 

OUIRINO (Via Mlngheitl. 1 - Tel 
67945654700616) 

Alle 20 45 LabaNeqadeleeRèdi 

Carle Goldoni, con Giulio Bosatii. 
Marina Bontigli, regie di Giancar¬ 
lo De Boslo 

ROBStHi (Pieue S Chiare. 14 - Tei 
6542n0) 

Alle 17. BaepM li wIi apniite b bi 

■RilhieBa di E. Cagliari • C Ou- 
renia Regia di Leila Ducei 
BAU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Atte 17 Unpua di naire In eelw 
plecenle di Merio Scaletta con 
1 Allegra Brigala Regie di Mesii- 
rho Cinque 

SALONE MAROHERfTA (Via Due 
Macelli, 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 2130 TreUepIbOluhediCa- 
etellecci • Pingitore, con Oreste 
Lionello 

BAN RAFFAELE (Viale VanUmlglie. 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

Si^NA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756841) 

Atte 21 MualeHeHdlLeiiliigrade 
con le Compagnie di Rivistae Mu¬ 
sica diretta da Uye Rakhlln 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tel 5896974) 

Alle 2115 BoB» le Ma sse iaRe di 
L)udmita Rapumowaka)e, con Pi¬ 
na Cai, Manuale Morosinl, regia 
di Beppe Naveilo 

BPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • 
Tel 4126287} 

Riposo 

BPAZionRO (Vie Galvani, 65-Tel 

5743069) 

Vedi spezio Danza 
STABILE DEL GIALLO (Via Càssia, 
671-Tal 3669600) 

Alla 2130 H mtatlare dan'emicf- 
dio di Richard Harris, regia di En- 
ntoColtorli 

STUDIO M.TJI. (Via Garibaldi, 30 • 
Tel 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo dagli Amairlcia- 
ni.2-Tel 68676101) 


Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 Ritratto di rivoluziona 
eseguilo da un animate anfibie. 
Di R Diego Pesaola e U Airandi 
con la Compagnia II Palcosceni¬ 
co Regia di R Diego Pesaola 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tel 7860985) 

Alle 2115 II guarltera di Brian 
Friel conGiantrancoVaretto Rita 
DiLerma regiadiCarloLiberatI 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 

Alle 1? He de pestb '• nuRaUi 
dall opera di Eduardo Oe Filippo, 
regia di Leo De Berardinis 
VtnORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice S-Tel S740S98-5740170) 

Alle 21 Vita i morte di Cappuc¬ 
cetto rosso con la Compagnia Al¬ 
ton & Tecnici Regia di Attilio Cor¬ 
sini 

■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari, 61 
-Tel 6568711) 

Alle 10 U gius del Slam di Idal- 
berto Fei con I burattini di Ema¬ 
nuela Fei e Laura Tomasslnl 
ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 
S7S0S27) 

Domenica alle 10 30 CeppuceeRo 
rosso. Regia di Patrizia Pan&i 
CATACOMBE (Via Ubicana 42 • 

Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7595983) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

DELLE VOCI (Via E BombelH, 24 • 
Tel 6810118) 

Alle 10 30 PelerPan 
GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
70017BS-7622311) 

Sabato e domenica alle 16 30 e al¬ 
ia 16 30 La balla a la baatta di du¬ 
rai Herz 

PARIOLI(ViaGiosuè Borei 20-Tel 
803523) 

Alle 10 il mago Oz con la compa¬ 
gnia di M Testa (Spettacoli par la 
ecuoie) 

TEATRO MONQIOVINO (Via G 6e- 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Alle 10 Plerllaglumcon i burattini 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense,10-Tel 5892034) 
Alle 10 Quandi, la Bamme meiw 
canta con il Teatro Evento Regia 
di S Oaiassl 

■ DANZA ■■■MB 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65>Tal 

5743089) 

Alle 20 30 A eal corde, BMtau 
caaaè e Ss19>S0quelnMM IndW 
mendcàMIi anni Spettacoli di 
danza con il Gruppo BlavaBon 
Dance Company 

TENDA STRISCE (Via C Colom¬ 
bo 393-Tel 5425521) 

Alle 21 La notte traangurataeLè 
aagra delta primavera Spettacoli 
di danza con la Compagnia Danze 
prospettiva 

MUSICA 

■ cussiCAmmmm 

mno ofa’arER* (Piaiu b 

Gigli •T.I4SIÌ641) 

E Iniziato II rinnovo degli abbona- 
menti della stagione lirica e di 
balletto 1989/90 che avrè termine 


HDLIDAYI 

ONICE 

«PALANONES» 

FXA CONCA P ORO 
INFORMAZKtttt 
TELMMTOMISIIII 

STREPITOSO SUCCESSO 
FMOAIKNOVEHBRE 
La famosa rMsta 
americana sui ghmeeio 
nello splendore della 
nuova edizione 1989^90 


AGENZIA 3 Q 
Via Csifpur 1M - Tel 46S4M 
DOLBY VIAGGI 
VIS P TogllsM tiu • Tal 4082855 
Orarlo optRacoll: 
Tutta la sere ere 21 
Giovedì e Sabato ore 16 1 21 
Domenlce ere 15 30 e 19 
LUNSMB 

«PO» 





DITTA 


MAZZARELLA 

TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI 
v.ls Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 


(MUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 



TUTTE LE 
’ MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucine in foranea c legno 
e Pavimenti 

• Rivettimanti 
e Sanitari 

e Docce 

e Vasche Idramssstggie 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA . ] 

Tel. 35.35.56 (parallela v.la Medaglia d'Oro) \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% Fisio ^ 


il giorno 11 novembre e* L ufti- 
do abbonamenti (via Firenze 72. 
lei 461755) è aperto ne) giorni ta¬ 
rlali dalle ore 10 alle ore 16 ladCK 
menlca dalle ore 10 alle ore 13, 
lunedi e testivi chiuso 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Domani alle 21 Concerto del pia¬ 
nista Christian Zachariaa in prrn 
gramma Beethoven Sonate in 
sol maggiore op 3tn leinreml- 
nore op 31 n 2 Schumann, Phan- 
taslastucke op 12,Chopin Scher- 
zon 2insibemoliamlnoreop 31 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia t18-Tel 3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA 8PAQNOU (Piazza S 

Pietro in Monlorio) 

Alle 2115 Concerto in due parli 
1* parte Duo pianistico Guercio 
e Lucrezio Angelica Musiche di 
Sehubert Dvorak. Mendeisshon 
2* parte Giancarlo Caporilli (IH 
sarmonica) Musiche di Autori ye- 

AUDITORIUM DEL OONFALONB 

lyiadetOonfalone-Te) 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE Firn 

Alle 21 Concerto dell Orchestra 
sinfonica abruzzese Oiretlore 
Piero Bellugi Musiche di Schu¬ 
mann Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 

Asiago. 10) 

Alla 2130 Concerto del trio Lo- 
gue (soprano). Simonacci (piani> 
forte) Cardi (chitarra) Musiche di 
Castagnoli Prosperi. Renna. 
Francesconl 

AUDITORIUM RAI (Foro lUiico - Tel 
4627403) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Sabato alle 17 30 Rudolph Bueth 
binder (pianoforte) Musiche di 
Mozart Sehubert, Beethoven 
BRANCACCIO (Via Marulana, 6 • 
Tei 732304) 

Riposo 

CHIESA 8. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Atte 21 Concerto con Roberto 
Fabbriclani (liauto) Musiche d) 
Salvatore Sciarrino 
DEI SERVI (Via del Mortaro. 22) 
Riposo 

DELU COMETA (Via Teatro Man 

cello.4-Tel 6784360) 

Lunedi alte 21 Festival DaeadeiH 
tismo-Neomaniarimo Duo Maicr- 
ca (soprano) Da Sanlia (pianofor¬ 
te) Muaicha di Tosti, Zandenai, 
Respighi 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via¬ 
le Bella Arti. 131} 

Domani alle 21 W Festival Inter¬ 
no alla seconda scuola di Vienna 
GNIONE (Via delle Fornati. 37 -Tel 
6372294) 

Alle 21 Vlado Perlemuter (pian^ 
tortei 66 anni è una lagganda vi» 
venti. Musiche di Debussy, Chen 
pin Faurè.Raval 
ILTEMPIEnO(Tel 4621250) 

Sabato alta 21 a domenica alle 16 

{ e/o Sala del Concerti mazza 
:ampitelli. 9) La musica dlFryde- 
rykChopIn 

ISTITUZÌONE UNIVERSITARIA OEI 
CONCERTI (Lung Flaminio. 60 - 
Tal 3610051) 

Riposo^ 

OÙMPICO (Piazza Q Da Fabriano, 
ir ^Tel 3062635) 

Ripeso 

ORATORIO S. PIETRO (Vii dalla 

Medlairlct.24) 


Riposo 

PAUU20 MMMMI (Via IV For»- 
lane 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza delia Canceiieria) 

Sabato alle 21 Concerto eseguilo 
da Nova Phllarmonia Enfambla 
In programma Pemalchi. B#li|rfi, 
Cocco, Baggiani, Lincine 
SALA •ALOINI (Piazza Cimpilalll. 
6 ) 

Alle 21 Concerti d autunno Anto¬ 
nello Getta (pianisia) Musiche di 
Donizatti, Lèoncavallo, Vérdi. 
Sehubert 

SAU DELLO BTENOITOIO (SjMH 
cheleaRIpa-VlaS Michele,22) 
Alle 21 Concerto Musiche di Ro- 
nosto, Lauricella, Coen. Donato- 
ni Bertoletti 

SCUOLA 1ESTACCIO (Via Mente 

Testactio.91-Tel 5750376) ) 

Riposo 

■ jAiz-nocK-rouc 

AlEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 • 
Tel 3569398) 

Atte 22 Concerto con Robert^ 
Cortese Tony Germani. Roberto» 
Altamura MarcoCorbanl 
BIGMAMA(VloS Franceecoè Ri¬ 
pa. 16-Tel 562551) 

Alle 2130 Concerto bluet rock 
del gruppo Swan Lake (ingressa 
libero) 

BILLIE HOllOAV JAZZ ttUB (Via 

degli Orti di Trastevere. 43 - Tet. 
5616121) 

Alle 22 Concerto del grippe New 
Age Mediterranea (ingresso griK 

tulto) 

BOCCACCIO (Piazza Tfituaia. 41 
Tei 5616685) ^ 

Riposo it 

BLUE UB (Vicolo dii Fico, 3 • Tok^ 
6679076) 

Riposo ^ 

CAFFI UTINO (VIt Monto ToMae»^ 
ciò, 96-Tet 67441^) ) 

Ripose i 

CAMPO BOARIO (Ei Mattatoio • 
LargoGB Marzi) ^ 

Ripose ^ < 

CARUSO GAFFE (Vii Monte Teslaot > 
ciò. 37) 

Alle 22 Musiche tropicali Con 
Caribe (Ingresse libero) ” 

eu8SieO(VlaUbatta.7) i 

Alle 23 Concarlbdi Maria Pia Da» 
Vile 

CORTO MALTESE (Via Stiapovlch " 
141-Tel 5695794) 

Ripeto 

CL CNARANGO ( 

26) 

Alla 22 30. Concèrto dot grupp* 
Manoco 

FOUSTUDIO (Via Gaetano Bacchi,^ 
3-Tal 5682374} j.ii 

Aila2ij30 Mu^a foik rock ingl»^ 
aaconPaHcllySuirsM ^ 
FONCLBA (Via Craacanzio, IS-A 
Tal 6696302) 

Alla 22 Musica launo-amarleénaqi 

30/btTal 5613249) ' 

Alle 2130 ConCarlodalduoAAfb»]! 
naitò Salii a Sandro Satta ^ 
M ^jW èjLargo dal Fiarantoni. 3r | 

AIi 422 Musica d’ascollo.(ln 9 r««-^, 
so gratuito) ^ 

BAm LOIM (Via dii CardaltOTii 
13/a-Tol 4745075) . ut) 

Alia 22 Alfrade SantolocMyliurK 
zio Beco quartallo ; 

TUSITAU (Via dei Neofiti. ISà-TM-^ 
6793237) fi 

Nenporvonuio ^ 

»? 


) (Via Sant'OnolrlOj i 


Presso la SALA CMB 
Via Ettore Fl'anceschini 


VENERDÌ 10 NOVEMBRE ' 
Ore 17,00 

Riunione del comitato federale e della 
commissione federale digararairt 

O.d.g.: Analisi del volo amministrativo 

Relatore: G. BETTINI 

segielarìo della 
Federazione romana del Pei 

«“■S^^^gnoALFREDO REICHUN 


La Federazione Romana del Pel 
aderisce alla 

Marcia non violenta per la pace in 
Medio Oriente, Israele e Palestina 
il 29-30-31 dicembre 1989 

“1990 TIME FOR reACE" 

è lo slogan con cui il movimento 
pacifista euibpeo sarà presente dal 29 
al 31 dicembre, insieme ad israeliani e 
palestinesi, nei luoghi delle sofferenze e 
del conflitto, per chiedere che ad essi st 
ponga finalmente termine costruendo 
una pace giusta e durevole, fondata su 
tre semplici principi 

- Due popoli, due stati 

- Rispetto per i diritti umani e civili 

- Trattative per hiipace 

il costo di partecipazione è di circa L 8CIQ.0Q0- 
1.000000 per una settimana di petmanenza, com' 
prendente S giorni di iniziative. 

Per le prenotazioni ed utteriori 
informazioni le sezioni e I com- 
ragni possono rivolgersi in 
Federazione telefonando al 
4071331. 



C\A l’Unità 

x/1 Giovedì 
imd X 9 novembre 1989 
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■■I Dario Fo 

toma dia grande con la sua nuova commedia 

«Il papa e la str^»: una farsa 

surreale contro i ^ori del potere e della droga 


Tr.fgytngh. 

con Fdbio Garpi: il r^sta milanese presenta 

il film deirs? «Barbablù Barbablù» 

die esce solo ora nelle sale. <Ci sono abituato» 


VedirePrà 


CULTURAeSPETTACOLI 



Tr^ietteratura e impegno 
politico: il popolare 
saittpre compie^ 8^ anni 
itp la suà «lezi^ 




RTOBAAIANTI 


'Romano Bilenchi vatoa 
la^sb&lià dègù ottant'an- 

nlVMtìlli gU faranno peivenlie 
messaggi augurali. Gii amici ~ 
Unii ~ che hanno continuato. 
a'IreqUentarid éi faranno vivi 
con parole d'affetto. Critici au- 
lorevoll ne tracceranno il prò* 
Ilio di narratore. Qualche gior* 
napst^. cercherà di rubargli 
rcnrìcdmó colloquio. Pa quf. 
dalle pagine del giornale più 
nosfrol vorTei.sold’fammehta' 
re. lenza avere nessun (Itólò 
^mcolàré^l mèHtoo p>ivi)è- 
gio di frequeniàzione, quanto 
e comeci sla stato e continui 
a eraofci compagno e amico.. 
mMitro ii( qùef(i che impartì 
scono una lezione dùr^e e 
unlca.< 

Brunetto Uilhi. Romàno Eli* 
tonchi non ha cessato di jntee 
rogami « 'ihieiTogalti spile vi¬ 
cende dgt ^1 . 

rè a oenislòni e fehte uiia-èa* 
porbto.'fiwhai 11 narratore non 
si può separate dairuomo, la 
puèldhe' dól)à‘ j^titjcà non -si 
Olito ;tfipsrMarn;^dlme^(icando 
la lenstona di una scrittura al* 
liRequieta Hceits di unà ca* - 

« .asciutta e o^èssàrja. di 
rrenza lirica e tràspa* 
rento alto cose, ai fatti, ai sen* 
llmeritl. Ne hanno riferito, to 

ni. Geno Pampaioni. Qiusep* 
pe De Kobertls. Sarebbe su¬ 
perfluo trascriverne passaggi 
preziosi. Fu quest’ultimo a os¬ 
servare in lui come in pochi 
ififf Òggi, una capacità di dar 
orma ai sentimenti, che quasi 
i toccano; di niùÒvère I fatti, 
ome fossero ragioni, argo- 
nenti polonthiiEuno déi'luo- 
{hi-della'letteratura di questo 
ecolo il suo «narrare schivo», 
rttenulQ per^Vla ' di togliere, ; 
nlrando *aH‘ésierit)ate," spò- 
itiando la prosa di queisiasi 
implilicante orpello e càc- 
landò c^ni indugiante effei- 
O^i toscanisnii iongguàto. le 
rarole che nor^ servano a rag- 
ilungere là «(verità bòeVùià». 
Mi adolescenti e oli operai 
-he altollàno i suoi raccónto 
ton rinviano ad effusioni me- 
nofialistiche o a populÌs|iche 
«danze, Da Anna e Bruno 
lei '36, del Consemioìki di 
, SprrAi Teresa, dei J940, alle 
Hrove più recenti; le figure dei 
uo mondo si allineano lungo 
ma ricerca assMua e cOeren- 


Ma questa ricerca, consape¬ 
vole fino -allo spasimo della 
sua autonomia e tesa a risol- 
, versi Interamente in forma, 
non è comprensibile netta sua 
rustica .severità se non collo- 
cata<lenlro un universo mora¬ 
le e una sofferta esperienza cl- 
^le', suito sfondo delle lotte 
della sua Toscana, alimentala 
dalie- voci e dalle presenze di 
tanti eroi quotidiani. Solo la 
fatica,dà sen» allo scrìvere e 
lo sCaVàré déhtto.tìi sé, nei ri¬ 
cordi degli anni, perviene suo 
tramite ad una purezza in cui 
. l'urtò degli avvenimenti persi¬ 
ste,.come un'eco lontana. 
«Perisò che quando un autore 
' ha detto - arriva a scrivere 
senza incontrare più ostacolo, 
senira più durare fatica, vuol 
dire che è giunto II momento 
di smettere di scrivere». La 
scritturii riscatta dal dolore, ri- 
compone là teàità attraverso 
un filtro che la rende Intelllgl- 
biie e perentoria. 

<)uame volte Romano ha 
parlato ,della suà tormazione, 
depistando con ironia o sug¬ 
gerendo genealogie da pren* 
• derecOn le mollel In principio 
l'àmore per i classici latini, i 
padri della Chiesa e i mistici 
della sua terra, tra tutti 6anta 
Caleriria, per quella loro paro¬ 
la furicm, roventé-di-lmmàgirU 
e capace di esprimereTlqeìfà- 
bile inAtravoigenti accensióni. 
Se ai tlen conto di queste radi¬ 
ci non sarà difficile individua¬ 
re il terreno da cui nasce la 
sua prosa nitida e secca come 
'quella di un cronista medieva¬ 
le. Delle letture infantili serba 
«^unlmpforità. un respiro; poi 
aaranno.russi, Cechov in testa, 
a nutrirla; e le affinità, più che 
albo Ematiche, con Federigo 
Tozzi, li desiderio di ossolu- 
; teiza é anche la molla verso 
ùn'origihàUtà che con il tra¬ 
scorrere delle stagioni si sta¬ 
glia più netta e spigata fedele 
a se stessa in un tono mai ri- 
petltlvò. 

' AH'inizip del suo punto di 
vista ^i'narratòre e detta sua 
scelta politica sta un prender 
‘ parte risoluto e istintivo: «Sta¬ 
vo istintivamente - ha detto 
...dei suoi anni di ragazzo pas- 
: sati a Colle Val d'Qia r- forse 
I per tradizione farhiliàre. dalla 
pane dei popolo contro gli 
sfmitalon. non sopptvtavo 
^ che si commeltesseiQ sopnisi 
e tiiglùiiizto; che vi fossero 


■i Ber festeggiare f suoi ot- 
lanta anni. Romano Bilenchi 
fa uscire in questi giorni due 
libri. Del primo, un'antologìa 
dgl-MùQUoCom'ere pubblicata 
digli Editori Riuniti c curata 
di BagaUii Cecchi e vàri ^à^ 
te|r, ha scritto una bella prefa¬ 
zione In cui rifà la stona più 
effe decennale dal gtomale- 
efitrandai neV merito della 
qèestioiie della sua chiusura. 
Ihkecondo libro è Invece tutto 
b^enchiano. si intitola Tre rdc- 
x^nti é stampalo presso 
Scheiwiller c: riproduce oltre 
ad un lungo brano autobio¬ 
grafico (/ tedeichi) già com¬ 
parso,qualche anno-fa nelle 
arasse cdiglpni, anche due al¬ 
tri elzeviri thè di recente lo 
scrittore aveva doto al Cbhiere 
deUa^ero Sono racconti d’ar« 
gpmenhi bejlKO di grande i\i« 
i4re (omtale. scritti insomma 
con quella paratassi cnstallina 
ej; sapientemente «primitiva» 
che ha reso omiai Icggcndana 
Iq sua prosa. Vi si narrano in 
prima persona' vicende c 
aneddoti degli ultimi .tempi 
djell'occupazione tedesca a Fi¬ 
renze etutlócon uno zelOido- 
ctiirienianslico é una precislo- 
i4 quasi toastloa della rappre- 
tontazlqiie da mpràvigliare al 
p^nsiqrq della quaranl(.nn<il4 
pbimanènza di qiiei fatti nella 
lèemoria deirautore. Non so¬ 
ia la topografia della città rim- 
liilza nitida dàlia pagina e si 


fa vedere come in una mappa 
pailìcoìar^giata. ma perfino i 
movimenti dei personaggi, i 
loro più minuti spostamenti o 
. gesti- vengono documentati 
senza che si percepisca la na- 
; turale distanza che c| separa 
dal loro effettivo accadere, 
senza che un alone dì indefi- 
^ niiezza,v'tinto semmai da un 
sentimento un po' banale di 
. nostalgia, venga a ccùnprò- 
^mellere il disegno sicuro di 
quelle figure. 

È il caso, ad esémpiò, del 
giovane Eiìch Linc|er, poi cele¬ 
bre agente tetlcrarìo, che ap¬ 
proda improwtsanveinra alle 
. -Giubbe.Rosse trovando in Bi¬ 
lenchi ' la disponibilità dell’o¬ 
spite c che poi non sa trovare 
altro modo per esprimere la 
propria gralitudineche quello 
dv dtsegnare sulle pareti detta 
casa che lo aveva ricoverato 
per qualche tcmpp .delle figu¬ 
rine di elefante, mà con la 
. marmellata, l'unico colore dì 
cui poteva; allora disporre. È 
ancora il caso di albi perso¬ 
naggi che si àffàcCiano fra le 

pieghe di un raccqnto ch^ tot- 

iavla consen/à una sbà. spon¬ 
tanea epiclté: 11 tenente Mullef 
che si appresta a disertare 
< dàiresercito jtedesco, ; l'aviato- 
.-re badogliano aàccorso dai 
gappisti e poi rivelatosi un «se- 
Oziatole delta banda Kock», il 
milite fascista salvato: da! lin¬ 
ciaggio. l'ufficiato génnanico 



Una recante fmmagIfM dello scrittore Romano Bilenchi, fotogr^tp nelto studio (fella sua casa fiorentini 


poveri sofferenti e in cerca di 
un po’ di pane e ricchi che 
av^no tutto quello che un 
uomo può desiderare».,La.ri- 
bellìpne antiborghése fu tratta 
in ingannò dai toni plebei e 
retorici di un equivoco fasci¬ 
smo slnistreggiante e non fu 
del tutto esente da certe sug¬ 
gestioni di Strapaese («Stra- 

g aese durò poco <- dice pero 
ilenchi - fu un'etìchetla. Non 
l'accetto questo riférimento. 
Non mi toma Testetica del ce¬ 
mento armato, ma nemmeno 
quella del lume a petrolio»). 

La bruciante disillusione 
spinge a un riscatto da guada- 
girare con inusitato, paziente 
coraggio. Sono gli anni dal- 
l'antitascismo e della Reri- 
stanza armata. Sono gli anni 
delle Giubbe Rosse ma anche 
del lavoro clandestino, della 
guerra partigiana in una Firen¬ 
ze ricca di incontri ecceziona¬ 
li, evocati da un impareggiabi- 
te «osservatore .militante»^. 
(Contini) in Amia. È l'amici¬ 
zia é ta dimensione in cui soli¬ 
darietà, lavoro comune, sco¬ 
perta di sé si legano nei tempi 
difficili e sfidano steccali, osti¬ 
lità, offese. 

L'essere comunista di Ro¬ 


mano Bilenchi appare prima 
di rutto un'appàrtenertza dì 
campò b ùh^afferriiàziofié eto 

Socreto e //«.Avoco-.Comenr 
(dal 1B48 al 1956). riòn ubbi¬ 
disce a comandàtnéhlo diver¬ 
so dà quello del hàriàtore. Ad 
ascoltarlo oggi mentre, rac¬ 
conta le traversìe del suo e 
ftosT/p quotidiano scabra di 
regisóare unódej suoi raccóri- 
tì. ò^ettivàli é pur riscàldaù 
da un sentimento di accorata, 
rattenuta partecipazione. Sul¬ 
le pagine del più bel quotidia¬ 
no d«utore che la sinistra ria 
riuKita a metter su nel dopo¬ 
guerra s’incontrarano nomi e 
propese, recénslóhi é'raccòn- 
ti; resócòntt é praf^tedi un'e¬ 
poca alta per ^animósa rico- 
struzione-e fervido dibattito. 

All'Insegna di un antifasci¬ 
smo, attivo e rinriòvato pren¬ 
devano corpo dialoghi esigen¬ 
ti e arditi progetti. La Rrenze 
dì Piero Catomàndrelt diàfarlò - 
Fabiani e di GiqnSto bà. F>ra si 
dava convegno rtoltè Colonne 
del quotidiano .e néjlà terza 
pagina tenevano lezione De 
Róbcrtis, Caretti, Cantimori. 
Capilini, Garin^quiriti altri 
che vi trovavano là prtosibliità 


di scrivere in piena autonomia 
il loro pensierof 

Chi in quegli anni, ragazzo, 
comprava Ja^aqina // Nihoo^ 
Corriere sulìals'traoa di scuola 
per cominciare ad orientami e 
informarsi non può dimenti¬ 
care il valore ineguagliato di 
eccitanti scoperte. Ora il diret¬ 
tore. dì cui sì con<»cevano i ti- 
bri e (a vocaztone grovanUe, 
può affermare con fierezza: •// 
fVuouo Corriere divenne a 
giornate dett'anìversità e del 
mercato, ' degli intellettuali e 
degli operai con e senza paito 
tò». In un periodo come quel¬ 
lo dei nostri giorni In cul la 
carta stampata è in preda a 
convulse manovre finanziarie 
di. concentrariOiie aggressiva, 
spesso governata da un'esclu¬ 
siva logica d'affari, è perfino 
lancinante il ricorcto delie pa¬ 
gine del ^ornale rosso» - 
•rosso» perché libero, lib^ 
perché «FOSSO» - stampalo in 
una Firenze che pòteva sem¬ 
brare un paradigma di dlato^ 
gó punto còmimènasr^ e 
consociativo. 

Poi - sì sa - la chiusura, do 
po l'articolo su / morti di Poz- 
nqn dei primo luglio 19%, che 
rifletteva sui fato drammatici, 


Quella sua musica 


scovato fra le piante della For¬ 
tezza e poi consegnato al co¬ 
mando alleato, infine i due 
soldati ucraini cui vengono 
poste pressanti domande cir¬ 
ca ta prosperità del regime so¬ 
vietico. 

I) racconto deile vicende 
terminali della guena si snoda 
cosi sul filo di una memoria 
come al solito vigilissima, at¬ 
tenta a porre in luce fatti a lo¬ 
ro modo memorabili e secon¬ 
do una cadenza che col pas¬ 
sare degli anni si è fatta sem¬ 
pre più prossima al partalo. 
Ebbene, solo chi ha ascoltato 
dalla viva voce di Bilenchi il 
racconto di vicende come 
queste (e di talune si é avuta 
una trascrizione impareggiabi¬ 
le nel libro degli Amici, giunto 
alla seconda edizione note¬ 
volmente ampliato) può ap¬ 
prezzare il giudizio che di Bi¬ 
lenchi ha dato Contini defi¬ 
nendolo il più grande nanato- 
re orale vìvente. In queste ulti- 


Giusilweiiicoucrn 

me composizioni,-infatti, la 
scrittura sembra volersi na¬ 
scondere o faiiV dimenticare 
avendo aderito di fatto ad una 
più fonda e naturale disposi- 
atonédiegetica^cheri eprìme-. 
in primalstanza nei ritie coni 
ioni de)roralUàq;q^ndì dopo 
avtor bnjciato,‘ misura 

défmiuva; la Irapia rariificiale 
propria dì ogni éseiclzlo lette- 
farìó. Ciò è di quegli scrittori, 
e sono uri ben esiguo drap¬ 
pello, che riescono a farsi ri¬ 
conoscere per le proprietà 
delta «ihusica» alla quale han¬ 
no intonato la propria prosa. 
Intendiamo ovviamente per 
•musica» non yna,incondita, 
propensione àìià rriùsicalìtà 
del nariato o alla-snervata iri:-! 
cerca di clausole "eufoniche, 
ma quella viglianieproprietà' 
di ordinare il racconto secon¬ 
do un ritmo interno che é di 
per sé significante (è uno del 
cosiddetti significanti e come 
tale portatore di un suo auto 


nomo significato) in quanto 
rappresentativo di un moto 
profondo delia personalità. E 
in quanto profondo, esso ap¬ 
pare singolarìuimo e incon- 
fondjbiiè. quasi juna -^fto o 
un marchio di fabbrica, - 
Il discorso a questo punto ri 
indirizza naturalmente ai rac¬ 
conti e ai ronrianzi per i quali 
Bilenchi é divèntaio farrioso e 
dove quel ritmo interiore ave¬ 
va trovato piena e l^ittima 
cittadinanza, da Anrm e Bruno 
al Conxwatorio di Santa Tere¬ 
sa, dalia Siccità al Celo e fino 
ad alcune pagine indimenti¬ 
cabili di 4mfd. Qual è allora il 
senso veto di quel ritmo, da 
quale realtà profonda prende 
avviò e riutrimerito? Tutto 
sommando, pensilo che la 
risposta possa definirsi mmai 
nei termini di una certa chia¬ 
rezza: per Bilenchi io stato 
adolescenziale non costituisce 
soltanto il fulcro tematico del¬ 
la sua opera per e^ere l'età 


annuncio di un bavaglio di 
cui l'ecUtoriate aottoiineò il rir 
gnificatoó generato: ■Questi 
morti ci 1ncitanoirempre pìù-a 

prove che le còse sono in par¬ 
te sbagliate, tutte sbagliate, 
noi àffermeremb ba.nquil]a- 
menle che queiresempio, 
quelle esperienze di:;soc(afi' 
smo non vanno bene, fàrem- 
mo di lutto per coneg^m^fi 
errori, e se questo fosse ancó¬ 
ra infruttuoso cercheremmo , 
albe vie per cieare-il sociali¬ 
smo in casa nosba, ma non 
desisteremmo dal ceiqàrte». | 
dibattili di questi giórni sem¬ 
brano proseguire il parlar, 
schietto di un articolò che al¬ 
lora fece scalpore.-L'uiUmo 
numero del ■giòmafé onesto» 
di Romano Bilenchi fu in edi¬ 
cola il 7 agosto. Non lece in 
tempo ad affrontare il terribile 
autunno di;queU’.anhò.CruciaTr 
ìe. Dlfftoòltà editoriàli ' riòri' 
mancavano. Ma riesce impt»- 
ribile, accettare per. buona la 
versione che alló^^ri dette 
delle motivazioni cW Indusse¬ 
ro alia chiusura. Dal canto suo 
Bilenchi si dice convinto che 
Togliatti fu esbaneo alla deci¬ 


privilegiata delia conoscenza 
di sé e per essere un niòmen- 
to crociale di passaggio e di 
speiìrnentazionq ésistenzlato 
prima che la penonalità ri 
consolidi su un modèllo psi¬ 
cologico paiiìc<>}are.^ .Pàriare 
di adolescenti e (dì-àdaìescen- 
za per Bilenchi ntm é ^qulndi 
unà scelta Intenzionale ma. 
una sorta di condizionamen¬ 
to, come se l’espressione riu¬ 
scisse a bovare la sbada per 
essere comurilcatà solo a pat¬ 
to di essere investita emotiva¬ 
mente dai ricordi di quella 
stagione. L'adolescenza rap¬ 
presenta quindi il punto di vi¬ 
sta delia scrittura bitenchìana 
e il ritmo interiore di cui parla¬ 
vamo, altro non è che il pro¬ 
cesso rìcognìtivo, la ricerca di 
sintonia con quella dimensio¬ 
ne primitiva che nel caso di 
Bilenchi-uomo deve aver avu¬ 
to un risalto tutto particolare, 
Visio che su quella si è fissala 
ta sua atlìtudirie espressiva. 

Solo tenendo conto di que¬ 
sta part'icolare- disposizione 
deita scrittura bilenchlana, tl. 
pare, riusciamo a spiegare, da 
un lato,- il destino felicemente 
regressivo di molti suoi perso¬ 
nali (da Bruno del racconto 
omonimo a Sergio de! Conser- 
ua/orto e fino all'io protagoni¬ 
sta del Cefo), e daH’altro talu¬ 
ne particolarità di quel suo sti¬ 
le grammaticale e basico che, 
alziamo visto, contraddislin- 


«Nuovo cinema 
Paradiso» 
si candida 
ail’Oscar 


Nuovo cinema Paradiso, il film di Giuseppe Tornatole che . 
sta raccogliendo in questi giorni entusiastici consensi di 
pubblico e di crìtica in Francia, rappresenterà l'Italia alla 
prossima edizione dei premi Oscar. La sceltaé stata fatta da 
una commissione composta dai rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni degli autori, dei critici, dei produttori, dcll'^is e 
dell'Ente Cinema. .Nc^lta tema finalista c'erano anche Mery 
per sempre di Marco Risi c Scugnizzi di Nanni Lc^. Nella foto 
Philippe Noiret in una scena di Nuovo cinema Paradim. 

Niente feste «Sono arrivata a questa ve- 

MAw Alt fiA anni nerabile età con tenacia ma 
BrL®!L 1 ^"”* forma fisica., 

di KdthdrlnC con queste brevi parole Ka- 

Hftfihiini tharine Hepbum ha com- 

nc|lUUill mentalo i suoi ottant’annL 

L'attrice non ha alcuna in- 
tenzione di festeggiare il 
compleanno che cade proprio oggi. «Mi alzerò alfe sei come 
tutti i gioroi, farò una doccia gelata e mi dedicherò al giudi- 
no». U Hepbum vive da cinquantràtré anni nella stessa casa 
di Mahnattan che divise con Spencer Tracy. Non ha mài 
smentito la sua fama di eccentrica, indomabile sn(to..Oopo 
aver girato Sul lago dorato con Henry Fonda non ha mài 
smesso di ricevere offerte di lavoro ma ha immancabilmente 
bocciato tutti i copioni che le sono stati proposti. 

La Regione La giunta regionale puglfeie - 

PiiaIìa «attiverà immediatamente la 

ruyiia Finanziarià pugliese ipa e la 

inwlVICnS sua partecipata Parfin spa 

■ìAvIratAivra per cercare ogni utile folu- 

r l■dM5l «i alone ai fine di consentire al-' 

la casa edibice Laterza il 
mantenimento della ^òrie ’ 
attività in condizioni di totafe autoriomià editoriale e cultura¬ 
le». L'ha deciso ieri il consigtio regionale pugliese che ha an¬ 
che approvato airunanìmità un ordine del giorno nei quale 
si esprime «piena solidarietà aireditore Vito Laterza» e si au¬ 
spica che «possa.esscre scongiurato il pericolo della vendita 
del pacchetto aziònario (li maggicbanza baslerendo, di fat- ^ 
lo, la proprietà e il controllo della casa editrice in mani lon- ^ 
tane dalla società pu^iese e renalbiii sòpranutto ail'andA» 
mento del grandi meicati». 

Ultinidtllin Se entro il proisìmo mese di v 

«IaIIs Errar/*! gennaio il consiglio d'ammk 

■ r* "Ir ■ nlsirazlone del San Garìo 

dl Sdll CdnO non riuscirà a irovare .una 

«I y*MAll idonea sistemazione loglril- 

01 Napoli ca alta scuola di ballo. Carla 

Frecci rinuncerà ad aiuime- 
re l'incarico di direttrice def 
corpo di ballo dei teaho napoletano. L'ha dichiarato ieri la 
celebre ballerina aggiungendo di senliisi «amareggiata e im¬ 
pacciata». «La mia rabbia -hà aggiunto ia PtaocI aumenta, 
se penso alle grandi potenzialità del giovani napotolahL Ab¬ 
biamo bisogno di fato, non solo di piotriease»: 


La Regione 
Puglia 
interviene 
per Laterza 


Uttimatum 
della Fracci 
alSan Carlo 
dlNapoli 


sione, frotto, piuttosto, dell’ala 
più stalinista del pactito. Sarà, 
Oggi^rioorimppriA^jteritare an- 
- cora una veisionedelie vicen- 
.de.;^B,uii fatte che la fine del 
qfioildlàhò' Sèltilto rari tanta 
adesione segnò una data, evi¬ 
denziò dogmatismi e intolle¬ 
ranze che tanto avrebbero pe¬ 
sato negli anni successivi. Non 
aono siate poche te occasioni 
in cui ci si é chiesti che cosa 
avrebbe Kritfo Jl Nuovo Cor¬ 
riere, \nvece H discorso fu in- 
tenotto appena sul nascere. 

'LUÌ, Romano Bilenchi, subi¬ 
to dopò la chiusura si mise in 
disparte. Rifiutò vantaggiose 
offerte. Si chiuse in un dignito- 
.so. silenzio.. Lo. roppe soltanto 
né) 1972 per annunciare, con 
una lettera a Fabiani, il suo 
rientro nel Pct.'E'nelto stesso 
anno pubblicò II Gettone di 
5/af/ngrodo. Da allorà, non ha 
mai cessato dì giudicare, di 
Jndàgarel.di fcihsre.e riscrìve- 
re:e:ristamparè i suoi libri. Og¬ 
gi io: ri^nosciamò autore, 
maestro e'compagno, per te 
storie ci consegna,' per te veri¬ 
tà aspre che ci aiuta a pene- 
bare e per i silenzi anche lun¬ 
ghi e allusivi, con cui ci ha 

e * lo «.TOntinua a parlaroi. 
scritura,-eo)ire. 


gue anehtf te prose auiobto- 
gratlché. Pér ^i.~'tDmando al 
Tre racmnti pubblicali da 
Scheiwiller. siamok orinai in 
grado di individuare la ragio¬ 
ne forte dell'epica spontanea 
e a tratti ingenua nella quale 
sono avvolti i ricòrdi di guerra. 
La condizione adolescenziale, 
infatti, agisce aiKhe in questa 
sede, determinando la scelta 
degli episodi, il loro centro 
embtematieo, i batti fanciulle- 
Khi di lalurri personaggi (pri¬ 
mo fra lutti Erich Linder), rin¬ 
calzare «avventuroso» delle 
azioni, l'elementarità delle 
connotazioni morali («buo- 
jiq», «oneslp»,.«Jeale!»), l'esem- 
piarità apodittica di alcune 
funzioni (il compagno, li dirì¬ 
gente di partito, il capo parti¬ 
giano) e quindi il disgusto per 
la violenza, la pietas e il rifiuto 
déìla vendetta personale. Re¬ 
stituito co^ alla sua più Vera 
dimensione interiore e filtrato 
retroattivamente dalla sensibi¬ 
lità di un soggetto che ancora 
non aveva vìssuto quegli epi¬ 
sodi (l'adolescente rispetto al¬ 
l’uomo impegnato nella Resi¬ 
stenza), il racconto di Bilen¬ 
chi non smette di esercitare ia 
sua òpéra di seduzione, anzi 
tanto più Intriga il lettore 
quanto più questi riece a co¬ 
gliere nella propria esperien¬ 
za, se non nel proprio dettato 
interiore, gli accenti di quella 
•musica» regressiva e irripeti¬ 
bile. 


Giorgio Strehier cingio s&vhie* ha iaaci«» 

il ccFi^eMOto'^- 

a Panai"’^ -- «“—va dirigeiMto-al TaaboCha»-^ 

■ rrausgf' va .n.\ H' ietet,"prpfesiando cpntìraW^ 

' Boetituzione della Cafifàrite ' 

protagonista, il soprano Um 
J eannine Altmcyer. La prima rimane in programma per il 1Ò 
novembre e II regista nori hà ritirato la firma, ma hà difhisò 
un comunicato in cui denuncia-^) comportamentoconbtòo 
ad ogni etica professionale» della direzione. Da parte suà il 
teatro ha comunicato che la sostituzione della Altiriè^. do- ' 
vuia a «motivi di salute», era iirinuneiabite a meno di annuK- 
lare lo spettacolo. Il nuovo soprano, l'ausbiaca Sabina,Hatà. 
sta già provando con gli araistenti di Sbehter, ma Uiegìstà il 
è rifiutalo di ascoltarla. 


La salma La Mima di Vladimìrtlóiò^ ' 

dlHorowHz , jl :ff.nda^;yiMji.»^: 

• ^ - scompano,, domenica,,^Fàra. 

OQQlESpOStd esposta c^t neti'atriò dar 

Teatro alla-scala dWano;.? 

aiMscaia 

York, e il suo córpò è stilo 

nebre della città. La sccrisa.nottò.ò stato p<»tatQ,a.M))B^; 
dove verrà sepolto nella tomba di famìglia déUa 'inÒgiié 
Wanda Tc^nini. 1 funerali si svolgeranno presso iictmt^ 
Monumentate. 


Una ricerca ne^ Usa 
Novarit^ni Jopo i mecM 
annimciaiìo: Wde morì 
di otite non dì sifilide 


m CHIGAGO. Oscar Wilde e 
morto di otite e hòn diaini^e: 
lo afferma il neurolo^ irigtesé 
MacDonald Critchley nèl pros¬ 
simo annuario medico del¬ 
l’Enciclopedia britannica. Ex 
presidente della federazione 
mondiate di neurologia e con¬ 
sulènte dèi National Hospital 
di Londra, Critchley ha addi¬ 
rittura individuato uno dei; me¬ 
dici ché convennero, nel 
1900, ai letto-dì mòrte del ce¬ 
lebre scrittore irlandese., «Non 
avrebbe inai fatto linaritegno- 
si sbagliala» ha scrìtto lo 
scienziato nell'annuario che si 
pubblica a Chigago. Secondo 
Critchley il medico, un certo 
Paul Claisse, era tra i luminari 
dei tempo in fatto di sifilide e 
non avrebbe potuto (are a 
meno di riconoscerne i sinto¬ 
mi in fase terminale. Dei resto,: 
la causa della morte nel certi¬ 
ficato, sottoscritto ' anche dà 
Claisse, parla di «meningoen- 
cefalile», un'infiammazione 
cerebrale, e non di sifìlide co¬ 
me si è sempre detto, li docu¬ 
mento ufficiale, poi, registra 


che Oscar Wiitter aveva «gravi 
: disturbi cerebrati dovuti R itira 

vecchia infezione airòieochiOi 
desbo che inutilmente era ria- 
ta curata per motti anni*. Co¬ 
me sì riccùderà, Oscar Wìkto, 
che era stato uno dei più ri- 
cefeati e cbCcoràti dahdtes di. 
Londra, poco, prima cdeHa 
morte fu fatto ometto di una 
vlolentlssinìà càmfteignià rièni-v : 
gratorta da pime deiringhllieiw 
ra benpensante che vedevà’ 
nel suoLaite^iamentiàina mi- 
né vagante aU'Intérrio delìàs 
moralità pubbfica.'^La caniipài» 
gria si concluse con un à^ro 
processo al termine del quale 
Wlldé fu accusàtò di Immora-^i^ 
tiià e chiuso In carcere. L’ac¬ 
cusa verteva priheipàlmérite 
sull’omosessualitA- (dichiara*, 
ta). déH’àutore del Ritràllol4i 
Dorian Cray. Alla sua morte,: 
poi, si pàrid di sifilide, proprió 
per completare V'opera deni¬ 
gratoria nei suoi confronti. 
Ora, te scoperte de) neurologo 
inglese vengono a capovolge¬ 
re quell'accusa. 
































E il Festival 
finì al mercato 
(dei fiori) 

Adriano Aragozzini sarà anche per il 1990 l'orga¬ 
nizzatore del Festival della canzone di Sanremo, 
40* edizione, nonostante la sentenza contraria del 
Tar, tribunale amministrativo della Liguria La ma¬ 
nifestazione SI svolgerà «fuori porta», al padiglione 
del merca'o dei fiori di Valle Armea, Il Festival è di 
proprietà del Comune di Sanremo ma, ancora una 
volta, le decisioni le ha prese la Rai 

OIIANCARLOLORA 


Cultura e Spettacoli 


A Genova la nuova commedia di Fo, un esilarante affresco contro la droga 

Dario I, il papa antiproibizionista 


■ SANREMO La Rai ha scel¬ 
to per il 40” Festival della can¬ 
zone di Sanremo (28 febbraio 
1, 2, 3 marzo 1990), il padi¬ 
glione del sorgente mercato 
dei fiorì di Valle Armea situa¬ 
to un po’ dentro la vallala Ar¬ 
gentina, a metà strada tra San¬ 
remo e Arma di Taggia E 
quando la Rai sceglie, il Co¬ 
mune di Sanremo accetta In 
effetti e stata accolta la propo¬ 
sta di Adriano Aragozzini il 
ouale, nonostante la sentenza 
del Tar (Tribunale ammini¬ 
strativo regionale) della Ligu¬ 
ria di annullamento della deli¬ 
bera con la quale gli veniva 
assegnata 1 organizzazione 
della manifestazione per le 
edizioni 1989 e 1990, sarà an¬ 
cora lui il patron La macchi¬ 
na burocratica dei ricorsi si è 
già messa in molo, i legali n- 
correranno al Consiglio di Sta¬ 
to, ma una sentenza definitiva 
la si avrà soltanto quando il 
Festival 1990 si sarà già con¬ 
cluso Del resto di cause pen¬ 
denti ce ne sono già altre alle 
spalle (li gruppo romano Fu¬ 
ture à sempre in attesa di una 
sentenza a giustificazione del¬ 
la 9Ua esclusione detta passa¬ 
ta edizione) ed é ormai accet¬ 
talo che è I importante è avere 
ragione subito ed Aragozzini 
sembra essere riuscito vincen¬ 
te, tanto che ha partecipato 
•gli Incontri tra Rai e Comune 
di Sanremo (sindaco Leo Pip< 
pione, assessore al turismo Ni- 
netto Sindoni, capogruppo de 
Bruno Giri, assessore al Casi¬ 
nò Agostino Carnevale) 

La delegazione sanremese 
è ritornata dalla trasferta ro¬ 
mana rasserenata nessun 
problema per il festival, ai fa¬ 
rà Anche se In sede locale 
dovrà affrontare le proteste 
degli operatori turistici che $1 
vedono sfuggire di mano la 


MARIA GRAZIA QREQORI 


manifestazione nata al Casinò 
municipale, trasfenla poi a! 
Teatro Anston e che il prossi¬ 
mo anno emigrerà «fuon por¬ 
ta* Del resto nelle iniezioni 
delta Rai (nelle scelte il Co¬ 
mune non conta nulla) e di 
Aragozzini, lo scopo principa¬ 
le è quello di conquistare spa¬ 
zio magari trascurando un 
po' «1 immagine» per puntare 
lutto sul richiamo di tanta 
gente (e di tanta audience) 
che nello spazio di via Mat 
leotti «SI sentiva stretta* E cosi 
il Festival 1990 andrà in Valle 
Armea in una località di peri¬ 
feria abbandonata Qui do¬ 
vrebbe prendere vita il mega- 
festival di Aragozzini Renzo 
Arbore si dovrebbe far carico 
di creare l'atmosfera pre festi¬ 
val passando da fùidue a 
Ramno con sei trasmissioni, 
dopo Fanfast/co. dal 13 gen¬ 
naio al 17 febbraio, che si 
chiameranno «Aspettando 
Sanremo» Gli sponsor pnnei- 
pali, cioè pasta Baritla e Totip, i 
sono stati messi da parte e ora 1 
SI va alla ricerca, non certo 
difficile, di altri disposti a ' 
spenderà un po’ di miliardi 
(da poter poi scaricare dalle | 
tasse) per essere presenti alla | 
manifestazione sanremese | 
/tozi vi è già chi sfruttando il i 
marchio del Festival si è fatto I 
avanti, e anche in questo caso | 
sembrano già iniziate altre I 
vertenze e contenziosi giudi- I 
ziarì «fi FesUval della canzone j 
è della città di Sanremo • di¬ 
chiara Luigi Ivaldl, capogrup¬ 
po consiliare del Pel -, ma qui 
tutu CI mettono le mani, deci¬ 
dono. (anno, brigano, ci gua- 
donano dei soldi e TAmmini- 
sirazione comunale finisce 
con l'accettare e trovarsi poi 
in prima persona immischiata 
nelle cause penati che ne 
conseguono». 


Il papa e la strega 

di Dario Fo. regia, scene e mu¬ 
siche di Dano Fo Interpreti 
Dario Fo. Franca Rame. Ireneo 
Petruzzi, Elio Veller. Maunzio 
Trombini Maurizio Accattato, 
Alessandra Faiella, Suzanne 
Marion Elisabetta Cesone, En¬ 
zo Giraldo Mano Pirovano, 
Davide Rota 

Genova: Teatro Politeama 

■1 GENOVA. Con 1 suoi abiti 
papali lo sguardo da furetto, 
la capacità di snodarsi come 
una fisarmonica, eccolo qui, 
ancora una volta, Dano Po B 
il pubblico ci sta e applaude 
Di scena con // papa e h s/re- 
ga. infatti, c'è un papa di origi¬ 
ne polacca, ossessionato dai 
computerà, dai servizi segreti 
vaticani, dai segrelan di Stato, 
dal mondo che cambia, dalla 
crescita demografica, dall'e- 
scalation della droga 
Un papa che vede dovun¬ 
que congiure, che si finge un 
svanito per sfuggire all'ac¬ 
cerchiamento di chi vuole iu- 
lo fuon magan promuovendo 
a mo' di copertura una calata 
di bambini, una vera e propna 


crociata degli innocenti, verso 
Roma, con il pretesto della 
quale portare a termine - nel¬ 
la grande gazzarra babelica, 
nel volo di migliaia di pallon¬ 
cini-scopi cnminali 

Ma net cuore dei papa sof¬ 
fia uno spinto d Erode eccolo 
dunque proclamare (a neces¬ 
sità del conuollo demografico 
perché «li preservati'AO non è 
I impermeabile del diavolo* 
Grottesco di un Fo fin dall ini¬ 
zio, infatti, il suo papa si situa 
di dmlto netta galleria degli 
assatanati, surreali personaggi 
dei testi maggiori di questo 
nostro attore-autore, che non 
SI è fermato di fronte a nulla, 
né a mettere in scena gli anar¬ 
chici caduti* dalla finestra, né 
gli avvocati e i Fanfani rapiti, 
gettando uno sguardo perso¬ 
nale - che talvolta ci ha trova¬ 
to d'accordo e talvolta no - 
sugli aspetti più violenU della 
nostra società l'emarglnazio- 
ne. la dit^a, il terronsmo Te¬ 
sti talvolta sentii, come si dee, 
«sul tamburo* inseguendo il 
sogno, i utopia di un teatro 
politKO 

Itpapaelastr^ (presenta¬ 



Dario Fo In una scena della nui 


to in anteprima a Novara ora a 
Genova poi a Tonno. Bologna. 
Milano) è. come i miglion la¬ 
vori di Fo. un testo «pensalo» 
non è un pamphlet ma un grot¬ 
tesco affresco che ha per pro¬ 
tagonista un papa assoluta¬ 
mente incredibile che. colpito 


Il papa e la strega» prese 


dal colpo detta strega», viene 
guanto da una finta suora mis- 
sionana (la scena, uno dei 
pezzi luti dello spettacolo, è 
assolutamente esilarante), 
sandali rossi con il lacco sotto 
il candido travestimento che é. 
in realtà, una «irega» abile nel¬ 


la guangione e una donna co¬ 
raggiosa che amia, in una co¬ 
mune, I drogali È sotto il suo 
influsso che. guanto dal col¬ 
po*. li papa promulga un'enci¬ 
clica che condanna il traffico 
degli stupefacenti e liberalizza 
la droga, sotto il controllo dello 


Stato Ma intanto, intorno a lui, 
la gente muore come mosche, 
gli attentau si susseguono, per¬ 
fino il papa è costretto a dro¬ 
garsi con dosi da cavullo di 
eroina, non riconosciuto da 
finti poliziotti, in realtà traffi¬ 
canti 

Ovvio che un papa siliauo 
non sfugga alla morte ma, in¬ 
tanto, di botte ce n'è per tutti 
dallo ior all'asse Andreolti- 
Craxi, alle votazioni romane a 
CI mentre a «tormentone» si 
cerca in continuazione la bor¬ 
sa smarrita di Calvi, e il papa, 
che ha ormai aperto gii occhi, 
pone a chiunque I imbaraz¬ 
zante domanda perché un pa¬ 
pa non può prendere le difese 
dei drenati vittime e invece 
può stringere la mano a Mar- 
cos e nnochet*^ Il tutto soste¬ 
nuto dal ntmo vertiginoso di 
una farsa surreale senza alcun 
patetismo, senza eccessivo di¬ 
datticismo, senza pesante par¬ 
tito preso con divertila parteci¬ 
pazione del pubblico E il 
grande intrattenitore si trasfor¬ 
ma in regista e scenografo at¬ 
tento nei bell impianto accura¬ 
to di una scenografia «vatica¬ 
na» o di uno squallido sotto¬ 
scala mentre lo spettacolo fila 


via liscio ' jcK). ben orehestra- 
lo e strutturato, dopo il necea- 
sano rodaggio delle repliche 
d avvio* dei resto Fo è abiluaio 
a cucire i suoi testi addosso al 
pubblico. 

Di scena una compagnia 
anche bene amalgamata che 
dà voce a un testo concepito 
con la voionià di portare avanti 
un'idea non priva di IlarilA ep¬ 
pure non facilone perché si 
sente che Fo partecipa davve¬ 
ro ai temi che vuote trattate 
Ftà gli interpreu spiccano l'in- 
triganle selciano di Elio Vel¬ 
ler, il sospettoso capo dei ser¬ 
vizi segreti vaticani di Maurizio 
Tfombmi. il dottore assecca- 
garbugli di Ireneo Petniszi. La 
strega dai lacchi a spillo è 
Franca Rame assai brava nel 
restituirci il don>io volto del 
suo personaggiio. lucida soste¬ 
nitrice dell'aiuto ai dragati* ma 
anche stregona dal risvolto ira¬ 
nico. E poi c’è lui. Dario Fo, 
con il suo gusto per l'imiHOwl- 
sazione, la sua capacità vera¬ 
mente straordinaria alla mime¬ 
si comica, il suo gusto per lo 
sberleffo, la sua maschera In¬ 
quietante diventala o^, in 
tempi di cosi ordinaria violen¬ 
za politica e chAle, addirittura 
ecumenica. 


Arriva Banfi, da stasera il vi^e che tutti sognano 


Tredici telefilm, in onda ogni giovedì, da questa 
sera su Raiuno. Altrettanti episodi di II vigile urba¬ 
no, con i quali la maggiore delle reti Rai esordisce 
nella produzione seriale «alta», destinata al prime 
time. Per garantire successo all'iniziativa, Castella¬ 
no e Pipolo, autori della serie, puntano tutto su Li¬ 
no Banfi, colonna di Raiuno, chiamato di recente 
anche al capezzale di Fantastico. 


DARIO PORMItANO 

H ROMA. Dan: ad un vigile anni Sessanla, padri di peno, 
il nome di battesimo Urbano naggi popolari come Oorellik, 
può sembrare una presa in gi- Papparne, il pupazzo lYovo- 
ro Ma a Castellano e Pipolo. lino, hanno poi, nei Settanta, 
auton dei soggetti e delie sce- cavalcato la decadenza mas- 
ne^iature, oltre che teisti sima della nostra cinemalo- 
dei tredici episodi del Vigile grafia, commedie stupide ma 
uitano, dev'essere sembrata di successo al servizio di attori 
una trovata in più Autori di popolan come Celentano e 
testi per la teteviskHie negli Pozzetto, dello stesso tipo di 


quelle, altrettanto stupide e 
spesso più scoilacoate, che 
avevano in Lino Banfi uno de¬ 
gli eroi Adesso gli uni e t’aiiro 
SI ntravano sul grande palco¬ 
scenico della pnma serata di 
Raiuno 

La cosiddetta fiction per la 
tv sembm più che mai desti¬ 
nata a so^tuire il cinema me¬ 
dio basso di una volta, e nel 
passaggio non è detto che 
non ci si guadagni Maggion 
controlli e naturali autocensu¬ 
re fan si che certe idee arrivi¬ 
no sul piccolo schermo ripuli¬ 
te, che la infezione sia più 
curata, la nceica del «gradi¬ 
mento» più mirata. Ed é que¬ 
sto afKhe li caso del Vìgile ur¬ 
bano, la cui divisa ha i’ana di 
essere cucila addosso a Banfi 


(^ 1 , oltre l'innata simpatia (e 
bravura) dell attore, i duelli 
con la figlia Rosanna (anche 
lei vigile), c'è la durala, un'o¬ 
ra a episodio, più congeniale 
alla commedia leggera che 
non le lunghe e dilatate ver¬ 
sioni cinematografiche In- 
somma, se i dati d'ascolto lo 
confermeranno, questa tra¬ 
sposizione, divertente e lieve, 
ati'insegna del bozzettismo e 
dei buoni sentimenti, della 
commedia all italiana in tele¬ 
film brevi, potrebbe davvero 
essere la via italiana alla fic¬ 
tion senato (Capace di diverti¬ 
re il pubbico e realizzabile a 
prezri contenuti, sebbene an¬ 
che Il viffle urbano nspelta gli 
standard produttivi di Raiuno 
800 milioni l'ora 
Dunque. Uibano Tommasi 


è vigile da sempre, in una 
grande città come Roma Ve¬ 
dovo da sei anni ha una figlia, 
Milena, che ha intrapreso la 
sua stessa camera È ligio al 
dovere, al punto da comuni¬ 
care i suoi movimenti, come 
da regolamento», all'incazza- 
tissimo comandante (Riccar¬ 
do Garrone), ha un amico 
d'infanzia che fa lo spazzino e 
filosoferia sulla monnezza e 
un gran cuore d'oro 
Quel che gli autori hanno 
provato a raccontare te la cro¬ 
naca cittadina, la quotidianità 
di una metropoli» Documen¬ 
tandosi, attingendo alte storie 
vere dei ven vigili urbani, 
edulcorando quanto basta a 
dissipare il ciclone di sospetti 
che negli ultimi mesi ha mve- 
stilo proprio te guardie muni¬ 


cipali capitoline Cosi al no¬ 
stro può capitare di dover no¬ 
tificare ad un prete di borgata 
lo sfratto dal terreno abban¬ 
donalo dove ha allestito un 
campo di gioco per i suoi ra¬ 
gazzi. doversi occupare di un 
cavallo che il proprietario 
vuole pollare al mattatoio, di 
uno scippatore di pensioni 
Il problema della puntata di 
stasera è un nonnetto arzillo 
che rifiuta di declinare gene¬ 
ralità e domicilio, fuggito co- 
m'è da un pensionato dove 
l'hanno parcheggiato i paren¬ 
ti. in vacanza a Fiegene. Il 
veahietto <tove lo metto?, que¬ 
sto il titolo dell'episodio, vede 
Banfi a tu per tu con un Paolo 
Panelli in forma eccellente, 
primo di una lunga serie di 
ospiti eoceUenti che si avvi- 


tenderanno nel cono della 
serie Gianni Agus, Enzo tan- 
navate, Ninetto Davoli. C•^ 
men Russo, e poi Valerlo Me* 
rola, Maria C^aiia Buccola, 
Margll Newton, anche Mario 
Cecehi Cori (praduttoiadeUa 
serie Insieme con la Rai e b) 
cofiaborairiòne con Mussimi e 
Saraceni) nella parte di w 
stesso. Avrebbe dovuto esimei 
perfino AndreottL «Io mi ami- 
cmavo ad un'auto mlniiteiUte 
parcheggiata male per muKan 
la * racconta Banfi - poi, ve¬ 
dendo arrivare AndmotU. di¬ 
struggevo la multa, ma hii. 
chiedeva che no. che tacesti il 
mio dovere fino in tondo, e, 
dopo avermi convinto, si dili¬ 
geva verso un'altra auto bhi 
dicendo *e che mi imporla, 
jnicaò mia la macchina**»»- 


Orammo 


liig|iiì;iilii?llÌÌiill:l'i||ììài:!!ili!;M ... 





SCEGLI IL TUO FILM 


lf.00 ARIADIFAtte 

Regia di Eugenio Ot uguero* con Erminle Maptrto, 
UuraAdafiLtlB|lei1f33MSteirNjH. 

A sue modo'r^sto rtitdlometraggio è un film tiorted’ 
segna i'espreio di Macario nel cinema ed ò uno del 
primi film eofwrl iwiani incentrati au un comico L'al* 
toro torinete,^^ ancora gtovaniMimo, propano Ir, 
un’ambientaziono ogrosto il suo poraonaggte di finto 
ingenuo. 

RAmiE 


UN DOUARO BUCALO 

Regie di Oleiglo.FeiTonl, eer»^ Mer n ge in ery WeoA 
EveltrnSieweit HaNeugMI. iS minuN. 

Montgomery Wood. per chi non io eepose^ tra lo 
pseudonimo di Giuliano Gemma negli ermi ruggenti 
dei western aintaliane Storia di due'fratelli* che le 
1 mettono uno contro l'altro. PhiI 

-"''mj^m^^ad^uravendetta 



t0.aO KARATÉ KiO II 

Regie di dohn Avitdsen, con Ralph MeecMo, NorteuU 
Merita. Uaa(tigt). log miniM. 

Dopo il primo oKarate Kid», la coppia tarmata dall’at* 




83.00 1.8 LUCI un. VARWTA. Con Maurilio 

Coalanzo Rupia dì Mino Bullel _ | L'UOMO DA SEI MILIONI DI DULIA- | 0.89 LA fFIDA DI CAMTAN ROB. Film di 

1.00 RBTROC8LLL Telefilm I RI. Telefilm con Lee Majors | LeonKllmowsky 




RADIOOIORNALI GR1 I; 7, t; 10; 11; 12; 13; 
14,1S, 17; 19; 23 GR2-6 30; 7 30; 0 30; 9 30; 
1130; 12 30; 13 30; 1S 30; 1140; 1740; Il 30; 
1940:229S.6R3 I.4S; 740; lAS; 11.49; 1349; 
144S,19.4S. 30.45,2343. 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56.7 S6 956. 

11 57,1256 14 57.1657.1656 20 57,22 57,0 
Radio anch io 69 1130 Dedicalo alla dorma, 

12 Via Asiago tenda. 1S Megabil, 16 II Pagino- 
ne 20 30 Jazz In studio Adriano Mazzoleni. 
23 05La(etelonata 

RADIOOUE Onda verde 6 27.7 26.0 26,9 27. 

11 27. 13 26 15 27, 16.27.17 27.18 27 19 26, 
2227 6 li buongiorno 145 La famiglia Birillo 
12.45 Im^ra 1 arte. 16 Quer pasticciaccio 
bruito de via Merulana 15.43 Pomeridiana, 
13.32 II fascino discreto deila melodia, 10 SO 
Radiocampus, 21.30 Le ore della sera 

RADIOTRE. Onda verde 718 943 1143 6 
Preludio 7-6.30-10 30 Concerto del mattino 

12 Pomenggio musicale 1545 Orione. 19.15 
Terza pagina, 21 Festival di Berlino 


SEoSO IL MONELLO 

Ragia di Charlia Chaplln, con Chartla ChapUn, JMkto 
Coogan. Usa (itai). 63 minuti. 

Spariamo chR questo capole^voro non atteta btaogw» 
dipraPantazloni Ci llrriltlamo a domandarci quaia co¬ 
pia la Rai manda in onda, perché stando aflt atteto 
dpi cinema «Il monello- dovrebpé durar* cIrcaEO mi» 
nuti e non 163 dichiarati dal palinsaato L'immortala 
film, incentrato sul rapporto tra il vagabondo Charlol 
e un orfanello interpretato dallo atrapitoso JacMa 
Coogan, Inizia un ciclo che comprandarA «La IMra 
dall'oro», «li circo», «Luci dalla città», «Tempi moder¬ 
ni». «Monslaur Verdoux», «li dittatort». «Un re a New 
Vbrk», «Luci della ribalta» a «La contassa di Hong 
Kong» 

RAIUNO 


EEoEO UNAMOREOISWANN 

Ragia di Vofiiar EchUtoriorN, ean .torainy Irom, Oraal- 
la MuU, Alain Oaien. Franeia-Garmanla (IBM). lUmI» 
nutl. 

Sa avete latto Proust e l'avete amato, non guardate 
questo film potreste sanlirvi mete Meaalnacenapu¬ 
ramente calligrafica di un capitolo dal primo volumt 
0*11, .Reqli«ruh|», Il IJJm nWToi'amoraturmffltato (OA 
'OH po iaaurdu, ,1^^ Oaf oùnnatu dal rumaiwd) («1 
il ricco Swann a la poco virtuosa Odatte Nel ruolo A 

3 uesl ultima. Omelia Muti raggiunga vertici asaotuìl' 
i improbabilità 
ABT1QUA1TIIO 
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Musica 

«Ecco come 
faremo 
il Massimo» 


inumovAUMn 

'■i ROMA. Il prolondo Sud d 
(alito dUl. nella sede dell Agli, 
ad annunciate II clcla di ope¬ 
re e balletti che il Tealio Mas- 
•élmo'di Palenno (ancora in 
restauro peto, per cui gli spet¬ 
tacoli continuano a svolgerei 
nel Pollteanta Garibaldi) ha 
ptedisposto per il 19S9/90 Si 
Incomincia il 12 dicembre con 
MO strano accoppiamento 
tUsìUihó e Bastano di Moaait 
b Sakims di Sirauss Uno spet¬ 
tacolo diretto da Woli^ng 
Rbnnbtlr tealisiaio vlslvamen- 
tc da Éeiile del cinema che Si 
allaccia al melodramma 
Claude D'Anna (regia),Gian- 
iilo Burehiellaro (scene). Non 
e una inauguraaione, ma un 
seguilo di aWviia (al Massimo 
si lavOrp undici mesi su dodi¬ 
ci) che II sovrintendente Ubal¬ 
do MItabclli ha tenuto a sollo- 
ìlriCare, Non si la la concot- 
^nsa aéli altri Enti Urici - dice 
- ma il svolge un piogramma 
pbnicblate, che in una Regio¬ 
ne M travagliala, ha un 
glande signillcalo di semino 
culturale e sociale. Tani'C, i 
hreir^cnll Unflici mesi si so¬ 
no‘conclusi, oltre che Ir pa¬ 
reggio, anche con un totale di 
I 509 manileslazioni ha le 
quali 190 costituite da opere e 
balleltl (quest'anno saranno 
216) e 132 concerti (se ne 
avranno 158) I preirei di bot¬ 
teghino sono bassi (il Massi¬ 
mo ha quattordici turni di ab- 

^^nagicRto) e nella Regione 
m^te manllestaaioni sono 
graiulte, 

f Ueguono peli ordine lo 
pcctaqoa coq Elisabetta 
busi, la laiKiulla de! 

I. là thHesn? owriori di 
dsor In una particolare 
‘rejtóazione ip clima lantasil- 
bo, cufala dà fllippo Òhelli 
% Èriànueld'tubali, //gallo 
dW di RImslil-KorMiiOv, In 
iMvb dal'Teairo sMìissor^» 
«di btirdg>ai)a' (6' Il nurwe no- 
me-fcl TealiO «Malyt») ie 
diedi repliche di quesi'opéra 
(dal Ib al'2l marzo) consen- 
RrtmnO al Massimo di portare 
<(if decUritf'amehto lo iella ad- 
.stosmitmola he/ bosco (seS- 
-sàhtacinRue repliche). 

ili massimo, cui place recu- 
peme opere del nostra Nore- 
ccnibi puma questa volta su 
/tesorrEzione di Firanco Alla- 
«no,. cui seguiranno ancora 

) M Staofda di Donlnzetil, con 
I Kalia Ricciarelli, Cmereniala , 
[di Rossini, alla grande, con 
lUiela Valemini Teiranl « 
vRocInvclI Blake. Quesla One- 
i remolo e un balieno su musi- 
[ eh»,m Verdi, // Vbspto Smàeh 
irio, con Carla FTaccI, sono 
l,c<M*latt -a manifestizioniri 
I cDlholdenli con I mondiali di 
r calcio. Dno Speciale ciclo e tal 
prèparaspe, llbfcemm 
inaridì Mla'lliotw di Mozart 
I (1791-1991), 

' CiralamQ -Alliga. dinttiife> 
I artisticQ defenle lirico paleo 
mitsni». Il * augurato che fa 
ì nuova legge pievtda un'ahen* 

< znne 'alla ’produtlonk con- 
'lémporanea, che dovrebbe 
chbolare Ira i vari leatri E bel- 
,lo, ceno, che II Massimo si 
i astenga dal rappresentare 
I opere del suo direilore^rtisti- 
!co, ma non sembrerebbe af- 
, latlo bratto, pensiamo, che II 
I morno di Cqsonouo. novità dì 
' Oholamo Alligo, rappresenta¬ 
la t/^RtemeRte Con successo 
i IR^taancia e inOepania, pos- 
, sa mniara dal Sud un suo gira 

c4lll.lire 


Cultura e Spettacoli 


Intervista con il regista milanese 
di cui sta per uscire «Barbablù Barbablù» 
Sei film in diciotto anni, una ricerca 
costante, il cinema come riflessione 


Carpi «rappartato» 
vuota il sa(xo 





Martha Mòdi 
77 anni, dama 
da brivido 


Dama di Picche di Ciaikovskii all’Opera di Nizza 
con una storica interprete la settantasettenne Mar¬ 
tha Modi nei panni della diabolica contessa. Ac¬ 
canto a lei, felice esordio del giovane baritono 
Dmitri Hvorostovsky, giunto dalla natia Siberia e 
atteso l'anno prossimo alla Scala Un tenore russo 
troppo meline al verismo italiano. Regista franco- 
rumeno alla rincorsa di simboli drammatici 


RUBCNSTnCSCHi 


Sta finalmente per (iscne nelle sale Barbablù Barba¬ 
blù, il film di Fabio Carpi realizzato due anni la, 
presentato con successo m van festival e rassegne, 
coprodotto da Raidue e interpretato dal grande at¬ 
tore bntannico John Gielgud lo distribuisce la pic¬ 
cola casa Pak, puntando sul nspetto che circonda 
un po' ovunque l'opera di questo cineasta sessan¬ 
tenne condannato a sentirsi definire «appartato» 


MICHCLIANSBLMI 


■I ROMA F^fessione «regi 
sta appartato» Ormai sara 
stanco di sentirsi chiamare co 
s), Fabio Carpi Sessaniaquat 
tro anni, milanese di nascita 
ma romwo d adozione ro¬ 
manziere, poeta, sceneggiato¬ 
re, regista di sei film I ultimo 
dei quali, Barbablù Barbablù 
esce nelle sale dopo due anni 
di «congelamento» La critica 
lo considera un piccolo mae 
stro )l pubblico lo ignora di 
qui la leggenda del regista ap¬ 
ertalo, sommesso chiuso nel 
proprio mondo intertoie 
In realtà, Carpi non è cosi 
Aito magro urta vaga ana da 
preside di liceo, il regista.serri 
de, sfodera ait'occpnenza la 
battuta sapida e fiqn ama pas 
sare per una vittifi)a Diciamo 
che sa come vanno |e cose 
del cinema italiano H suo pri 
mo film, quel Corpo dVr/pore 
girato nel i97t, fu buttato allo 
sbaraglio in un cinema pomo 
della Capitale* «MI sembrava 
un litob bellissimo ma In 
quel contesto suonava come 
una presa in giro A Milano 
invece, usci in una sala deco 
rosa però II 15 agosto, e due 
giorni dopo già non cera 
più» Non andd m^lio ai suc¬ 
cessivi L'età della paa e Quar^ 
tetto Bast^us, il pnmo distri¬ 
buito malamente dall'Isdtutp 
Luce, il secondo mandato pri 
ma in tv c poi recuperato nel 


ie sale sull onda dei successo 
newyorkese (dieci mesi con 
secutM al Lincoln Plaza) La 
sioHa rischia di npeiersj con 
Barbablù Barbablù che esce 
con qualche fatica a Roma e 
Firenze per iniziativa della 
piccola casa Dak 
Barbablù è John Gietgud 
ma li riferimento al celebre 
uxoncida non va preso sul se 
no L uomo in questione è un 
celebre psicoanalista (di ve¬ 
dovanza m vedovanza è am 
vaio alla quinta mogbe) che 
sentendo amvare la morte 
concede una lunga intervista 
a una troupe televisiva Attor 
no a lui nella sontuosa villa 
lacustre i figli del patriarca n- 
chiamati dall incombenza lut¬ 
tuosa un attnee fallita un In- 
dustnale ulceroso, un bellim¬ 
busto vitalista Tulli e tre me¬ 
diocri e distaccati, in attesa di 
quella morte che non arriva E 
intanto i conflitti esplodono 

Un ^re dellà piricQMalial 
dielia cinque mogli, vari fl- 
glL logge rUnlU e il diverte 
• recitare m rteaao davanti 
alla telecamera. Non c( aarà 
un po'di Mulatti? 

Non è un mistero L'idea de) 
film nacque dopo averlo inte^ 
vistato per la tv Cinque ore ai 
giorno per una settimana, 
spiando Musatti m ogni mo¬ 
mento della sua giornata Un 



Silvia Mocci e jófw jSfelgod in «BarfaabI;/ Barbablù»» fn alto, é regista kui se! di «L’età della pace» 


grande saggio e un illustre psi- 
coanalista, ma anche un se¬ 
duttore nato che aliava mot- 
tersi in scena coivcpmpiaciuta 
malizia Da attore consumato 
Questo ii pun(o di partenza 
I^i, scrivendei I& teeneggialu- 
ra, mi sono allontanavo dal 
modello pef costruire un per¬ 
sonaggio autonomo, messo a 
confronto con figli, nipoti e di¬ 
scepoli nel momento declivo 
delia sua vita 

È auto fMMa iweif «fohn 
Clclgud? Per^ HPO del pià 
gruMl ntiort del 
gleae mvelihc dovuto accet¬ 
tare U prapopte di qa regi- 
Ma dte nenmféo comwceva 
di nome? 

Me iQciiiedeMLiwtob’ip munirò 


gli spedivo, senza sperarci, la 
sceneggiatura che avevo scnt- 
to di getto, m meno dt he setq- 
mane Invece rispose (fi M. in 
tempi ragionevolmente 
Credo che gli piacesse la sto 
ria, e quei tanto di autobiogra¬ 
fico che vi rintracciava dentro 
CI personaggio aveva 83 
era un egoista pieno di fasci¬ 
no. un intellettuale spiritoso e 
umorale' esattamente come 
lui 

Glelgpd» SuMBPah Toriu 
Hcctor AlfeHo, Nl^ Alt- 
strep, Marta Ubortt.. Da 
caM faneraadoaale, pochi 
tfMut (Joaé QuagUo, Emo 
CoMad, MMaMoed ), ognu- 
M che rcdta aetla piepte 
Un^ &ra pn^ulo necetsa- 
rio? 


Ho capito la domanda ma 
francamente non credo che i 
miei film possano essere assi 
pillati alle coproduzioni della 
Rai o di Berlusconi Io prendo 
gf] attori dove mi servono, non 
mi faccio problemi di provc- 
ni^iza a cc^o di scontrarmi 
con I produttori Mi capila ad- 
dinttura di senvere dei perso¬ 
naggi pensando agli aiton è i) 
oaso, per Barbablù, di Mane 
Labonto di Heclor Aitano Du¬ 
rante le riprese, ognuno reata- 
va nella piopna lingua, ma ca¬ 
pendo la lingua del partner 
Certo, i) doppiaggio disperde 
alcuni sapori è una contraffa¬ 
zione alla quale cerco di nme- 
diate conservando gelosa¬ 
mente 1 mmori i fruscn, il lin- 
imnaredelbKchifijl 


Non è nn po'«tanco d'essere 
ellcbettato come un «eeglsla 
dal festival», che è un po' co¬ 
me dire «regisla per pódd»? 

Non mi sembra di fare film er¬ 
metici difficili, di ardua deci 
frazione Parlo delle incnnatu- 
re degli affetti e della difficoltà 
de) vivere sperando di raggiun¬ 
gere il più vasto pubblico pos¬ 
sibile Quanto al festival, beh, 
vorrei ricordare che quando 
Bartxjblu Barbablù fu presenta¬ 
to a San Sebastiano, dopo 1 e- 
sclusione da Venezia, registrò ' 
un esito a dir poco catastrofi¬ 
co fu stroncato come il più | 
brutto defeoncorso 
Sei Ala In didoth» anni. | 
Quanto dovresso attendere I 
perllprosaimo? 

Forse poco Ho finito di senve¬ 
re una storia «a due», una spe 
oe di road mou/e che vorrei in¬ 
titolare Nobe/ Racconta di uno 
scrittore sessantenne che deci¬ 
de di andare in macchina a 
Stoccolma per ritirare il presti¬ 
gioso premio con lui un giova 
ne giomalislq a cui ha promes¬ 
so un intervista in esclusiva li 
viaggio come incontro-scontro 
tra un uomo anziano, onnai 
spettatore delia vita che gN 
scorre accanto, e un trentenne 
vivace» che agisce, che ha un 
rapporto più intenso cm la j 
realtà Se tutto va bene comin- | 
do a marzo . 

Lei che ha scritto «Maria di I 
una schtaotraidca» e girato 

psiche, è mal stato Ih aoaU- 

si? 

Negli anni Sessanta per tre 
quattro mesi, stabilendo un 
patto con i'analista, )) famoso 
Nicola Perrotit Volevo che mi 
dicesse, dopo un po', se pote¬ 
vo smettereeno Luidisseche 
potevo fame a meno e io lo 
preslinparola. 


■i NIZZA Nei guai non ci 
sono soltanto t teatri italiani 
Alle otto di sera quando 10 
pera di Nizza dovrebbe aprire 
i) sipario sulla Dama di Pie 
che invece dei bimbi saitei 
tanti nel giardino di Pietro¬ 
burgo compaiono gli addetti 
alle scene che annunciano lo 
sciopero nazionale dei «fun¬ 
zionari territoriali» Malumore 
de) pubblico tosto nentrato 
perché I «funzionari» (come li 
chiamano qui) annunciano 
che. per nspetto agii spettato¬ 
ri, scioperano lavorando 
Questi civilissimi lavoraton 
ci hanno fatto perdere soltan¬ 
to cinque minuti durante i 
quali abbiamo avuto li tempo 
di ammirare 1 ampia sala mo¬ 
derna che, da qualche anno, 
affianca 1 attività del vecchio 
teatro ottocentesco palco 
scenico smisurato e blocchi 
di pi^lrone disposte a settori 
in salita, sormontate da una 
gran gallena semicircolare 


Nizza, doppio 
teatro d’opera 


Con questa ardita costru¬ 
zione, al centrò dt un enorme 
edificio che contiene altre sa¬ 
le per concerti e spettacoli va- 
n la città di Nizza feon meno 
di mezzo milione di abitanti) 
SI concede il lusso di due tea¬ 
tri d’opera Lasciamo perdere 
I confronti poco patriottici e 
torniamo alla Dama di Picche 
che è la ragione del nostro 


Musical «alla russa>>, tra Al Bano e Gorbadov 


VANIA CHINZARI 



Una ballerina delta compagnia di Leningrado al «Sistina 


■AROMA Una ventina di 
biondissime ragazze ngorosa- 
mente una accanto ali'attra, 
pennacchi in testa, costumi 
sgargianti, una fifa di gambe 
chò si atzartQ tutte insieme, 
con sincronia perfetta 11 4«- 
Music Hall dà il suo 
benvenuto al pubblico dei 
Teatro Sistina in accordo con 
la più rigida tradizione dei 
musical Ma i quarantotto arti- 
stJimpegnatMiella'loumée ita- - 
liana la prima da quando esi 
ste la famosa compàgrtia, non 
sono che un assaggio 
Gli artisti del Lemngmd Mu- 
SIC Hall sono infili pm di due¬ 
cento un vero propno eser¬ 
cito di ballerine, cantanti gio¬ 
colieri acrobati e fantasisti 
che fanno da piu di vent'an* 
ni la gioia di quanti assistono 
ai loro spettacoli E nomsono 


pochi Dal 1967 anno della 
sua fondazione e delia pnma 
apparizione, organizzala in 
occasione del festeggiamenti 
per il cmquantenano defia Ih- 
voluzione d'Oltobre, U fmrrK) 
ed unico musical so^tettco $i è 
esibito in oltre trenta paesi de! 
mondo, riportaiKto ovunque 
grandi successi 1) \<»o spetta¬ 
colo, che verrà rappresentato 
nei teatri di diverse ^ittà del 
nmd, da Tonno a Padova, ar- 
nva in Italia a ridosso deli an- 
niversano della Rivoluzione e 
a!la vigilia delta visita di Gof' 
baciov, quasi come «una roit* 
dine che anticipa to spirito di 
amicizia tra f popoli dei iu> 
stro Presidente», nelle paiole 
di llya Rakhlin, daeempre di¬ 
rettore delta compagnia 
Diversamente dal musical 
americano, costruito attorno 


ad una stona compiuta, )o 
spettacolo de) Lentngrad Mu¬ 
sic Hall SI compone di tanti 
sketch separati spesso prele¬ 
vati dalla iradizionq popolare 
e riproposti coq to sfarzo di 
luci e lustrini prt^rto del ge- 
noe A scandire i diversi hu- 
mqa alcune presenze «fisse», 
tra cu) qnefJe dei cantanti 
Otoviali, robusti e spagnoleg¬ 
gienti. I solisb delta compa¬ 
gnia hanno omaggiato la no¬ 
stra musica con alcuni succes¬ 
si del passalo, df Amore scu¬ 
sami a Non dùneotkar le mie 
parole, tutte cantate in buon 
italiano e con UnO stile ricco 
di acuti che ricorda molto le 
vigorose e passiona)) interpre- 
tezioni di qualche anno fa 
Sullo sfondo di ^nografie 
quast inesistenti, I bàtfetu han¬ 
no animato la serata, confer¬ 
mandosi uno dei punti Ioni 


dello spettacolo ohm alle ce- 
lebn passerelle, anche un 
poetico balletto «in nero» e di¬ 
verse coreografie a tema fino 
a) trascinante ballo corale in 
chiusura di serata, di ispirazio¬ 
ne più moderna e meno folk- 
lonca. ricco di compositi mo¬ 
vimenti in ritmo crescente Ma 
alcune delle attrazioni mighon 
della serata sono venute nel 
secondo tempo, sicuramente 
più serrato ed emozionante II 
pubblico ha applaudito l’equi- 
iiteisia su) monociclo m un 
gustoso numero con il suo ca- 
gnollROi ha ruo alle imitazioni 
d) Cetentano e della cof^ia 
canora Romina-Al Bano, mol¬ 
to famosa In Uns. e guardato, 
incredulo, alle contorsioni di 
una tMìlIenna fasciata in una 
fucclcame pelle di serpente, 
capace dt snodarsi, contorcer¬ 
si e arrotolarsi a dispetto di 
ogni umana fisiCB possibilità 


il capolavoro di CiaIkovskI) 
viene rappresentato in lingua 
rossa, ma la realizzazione non 
potrebbe essere più interna- 
zionale~-ii’«llest}mentO''é-di - 

Petnka 'lonesco, Tameno tra^ 
piantato in Francia, noto an- 
ciré da noi. i) direttore David 
Uc^-Jones è inglese, la com- 
p^nla comprende rossi, fran¬ 
cesi, un^eres), americani te¬ 
deschi e forse anche qualche 
altra nazionalità che ci sfugge 
Qui troviamo le maggiori cu 
rìosltà esordienti che si pre 
parano a diventare famosi e 
veterani celebn che si accon¬ 
tentano di piccole parti 
Cominciamo, com'è giusto, 
dalla «dama di picche» che dà 
il titolo aU’opcfra e che è la 
Contessa che, alla corte della 
Pompadour, conobbe I) se¬ 
greto delle tre carte vincenti in 
cambio dì una notte d'amore 
Ora la Contessa è diventala 
una nspettabite nonna con 
una nipolina inriamorata del¬ 
lo squattrinato Hermann, os¬ 
sessionato da) segreto che po¬ 
trebbe garantirgli ricchezza e 
amore La venerabile signora 
arriva in scena un po’ zoppi¬ 
cante. tiranneggia tutti e rim¬ 
piange I tempi andati canta¬ 
rellando un'anetta dimentica¬ 
la La sua è un piccola parie 
ma richiede gran talento pe^ 


ché il dramma ruota attorno a 
quesla scena preparando la 
morte degli amanti travolti 
dalla follia del gioco A Nizza 
I interprete è addirittura Mar- 
gha Modi che, alcuni decenni 
or sono, fu una celelw can 
tante wagneriana una Brunil¬ 
de e un Isotta storiche Omi 
ha 77 anni compiuti, ma I in¬ 
cisività della dizione, la capa¬ 
cità di tenere la acena e di 
creare il person^gio restano 
sorprendenti 

Accanto a questa presenza 
storica appaiono poi due russi 
notevoli per opposti motivi II 
pnmo è li tenore Jun MaroSin 
un Hermann convulso, perse 
guUato dai fantasmi della ric¬ 
chezza, scenicamente trasci¬ 
nante, ma vocalmente squin¬ 
ternato un cantante «verista» 
aii'iialiana che ormai sf (imita 
a berciare e stonare a ruota li¬ 
bera Il suo nvale, il ricco Prin¬ 
cipe è un baritono della re¬ 
cente generazione Dmitri 
Hvorostovs)^, nato ventisette 
anni or sono in un paesino al 
centro della Siberia e vincitore 
di concorsi intemaziondliche 
I hanno messo sulla via della 
fama Lo ascolteremo alla 
Scaia la primavera prpsàiroa. 
in una Dama di Picche diretta 
da Ozawa e poi, forse, (te) 
Don Carlo. Sin d ora. qontun- 
que. si pub dire che ha una 
magnifica presenza e una bel¬ 
la voce, morbida di Umbro e 
servita da una perfetta dizio¬ 
ne Do esordiente, InsommA» 
lanciato verso un brillante av¬ 
venire Complete il quadro 
detto prime parti fugheiese 
Maria Temesi che dà robusto 
rilievo al difficile ruòlo della 
appassionata Usa.Da segna¬ 
lare un buon groppo di com- 
prìman che. In quest'opera, 
hanno un rilievo non banale, 
il coro, il balletto e il direttore 
Uoyd-Joner che: irenzv gran- 
dè tohfasto; pòsHede'UftDòon 
mestiere 


Un buon gruppo 
di comprimari 


Nel complesso, insomma, 
un solido spettacolo nella cor¬ 
nice sin troppo sontuosa o^ 
ganlzzata da Petnka fonesco 
Questi, come scenografo, di¬ 
segna una Pietrobugo ricca e 
calligrafa, con archi, colonne 
e ponU sulla Neva. mentre, co¬ 
me regista, ondeggia tra mac¬ 
chiette e simboli, Tamp^dj lu¬ 
ce per gli effetti riammalici, 
gigante^e proiezioni di figu¬ 
re distorte per i) delirio del 
protagonista e gran correre in 
scena di personaggi maggion 
e minori tutti sospinti dal ven¬ 
to impetuoso dei destino, se¬ 
condo un'immagine più beila 
da dirsi che da vedersi Con 
gran soddisfazione, comurv- 
que, del pubblico che ha ap¬ 
plaudito tnonfalmente tutti e 
lutto 
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Sport 


Doping 

Tucx:imei: 
«Il Coni sta 
frenando» 


■1 ROMA. Si è risvegliata la 
commissione scientilica nomi¬ 
nata dal Comitato olimpico 
per indagare e valutare la 
consistenza del doping nello 
sport italiano. Si è riunita ieri a 
Roma dopo un anno dì silenzi 
(era stata istituita immediata¬ 
mente dopo le denunce di ca¬ 
si di anabolizahti e altro nel- 
('atletica leggera italiana gui¬ 
data da Primo Nebiolo), ri- | 
chiamata dallo stesso Coni | 
per Inserire un proprio mem- | 
oro in un’altra commissione 
dell’ente sportivo, quella per 
indagare sulle verità di Pietro 
Pujia, il pesista savonese che 
ha accusato la sua federazio¬ 
ne, la Filpj, di averlo indotto a 
doparsi sistematicamente. La 
commissione di studio è pre¬ 
sieduta da Rossi Bernardi, pre¬ 
sidente del Cnr, ente che non 
ha mai smentito le chiamate 
in Causa circa un suo ruolo 
nei test antidoping fatte da at¬ 
leti sotto le «cure» di Faraggia- 
na, il medico sportivo sospeso 
perché pesantemente indizia¬ 
lo di compromissione con la 
prescrizione e la somministra¬ 
zione di farmaci proibiti ad at¬ 
leti. Comunque la Commissio¬ 
ne ha ripreso i suoi lavori de¬ 
signando Antonio Arrigo com¬ 
ponente nella commissione di 
indagine sul sollevamento pe¬ 
si e incaricando Silvio Garatti¬ 
ni di rela 2 Ìonare sulla situazio¬ 
ne del doping in Italia. Insom- 
ma molto lavoro e risultati tut¬ 
ti da scoprire mentre, al termi¬ 
ne delta riunione di ieri, il pre¬ 
sidente della Federazione dei 
medici sportivi, Gustavo Tuc- 
cimei, per molti anni alla gui¬ 
da delle delegazioni olìmpi¬ 
che azzùrré, ha sorprendente-, 
mente dichiàràio che ^ui casi 
di étlctrilàliani ‘risultati positivi 
alle analisi antidoping la sua 
ìcderazlone «non e stata invi¬ 
tata dai Coni a prendere prov- 
vedlmenil». 

Ma se in Italia si minimizza 
8ui fenomeno de) doping c'è 
chi lo amihétte; La Germania 
democratica ha infatti dvelatp 
che presso il centro antido- 
^ng di Kreiacha. nei pres» di 
Dresda, sono, stati riscontrati 
H casi positivi tra uomini e 
donne invitati a sottoporsi ai 
test aiùldoping sia in perioc^ 
di gara ohe di allenamento, E 
1) principio dei controlli a sor¬ 
presa. quello che attualmente 
garantisce mag^ori possibilità 
di risultalo. A lveischa, che è 
uno del 19 centri abilitati dal 
Cio^r^tnitaio ’dlimpiéd' Irllèr^ 
fiaiimiey^à>'6lfé(tu&fe 
trolti antidoping, neirultlmo 
anno sono stati fatti 4.463 test, 
il 10% di quelli fatti nel mon¬ 
do. Di lutti solo ) 9 sono I posi¬ 
ti^ e.14 quelli della Ddrriveià- 
tt dalla stampa tedesca in 
questi giorni. 


Lusso, botte, menù pantagruelico II giocatore ritorna in Italia 
Il matrimonio di Maradona è stato dopo un’abbuffata di emozioni 
un concentrato di cattivo gusto ma fa capire che dopo i mondiali 

con Tetichetta di festa del secolo lascerà la squadra del Napoli... 

E ^ si paria £ un «divenrio) 


Tra cotillon, balli e banchetti, Diego Armando Mara¬ 
dona ha chiuso il fastoso capitolo delle proprie noz¬ 
ze. E già si parla di divorzio. Non quello da Claudia 
Villafane, ovviamente. Ma quello, possibile, dal Na¬ 
poli. Gli uomini del suo entourage lasciano infatti 
apertamente intendere che il «pibe de oro» è inten¬ 
zionato a chiudere definitivamente la sua esperienza 
partenopea dopo i prossimi campionati mondiali. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


Mi BUENOS AIRES. È Imita alle 
otto dei mattino. Ed ora tutto 
ciò che resta della «festa del 
secolo», passala al microsco¬ 
pio dalle penne roventi di 
cento inviati speciali, sono le 
indelebili macchie che il ca¬ 
viale FOSSO e la specialissima 
salsa di poni - il «tocco d’arte» 
dello chef Martha Katz, appo¬ 
sitamente volato da Parigi - 
hanno lasciato sulle tovaglie 
di seta bianca e rosa che 
adomavano i tavoli. Questo e, 
probabilmente, il gran biso¬ 
gno di aria pura che ieri ha 
spinto Diego, appena lasciato 
il Palazzo dello Sport, con il 
sole già ben alto airorizzonle, 
a lanciarsi verso la campagna, 
o meglio, verso la zona del 
della, dove dicono si sia ab¬ 
bandonato ad una spericolata 
e solitaria corsa in catamara¬ 
no lungo le acque del fiume 
Tigre. ^ 

Ora il «pelli»» r- appena il 
tempo per un pisolino ed una 
rinfrescatina - già è probabil- 
tneqte suU'aereo che lo ripor¬ 
ta verso le nostre amate s^n- 
de. Ma non pare si tratti di un 
ritorno carico di felicità ed en¬ 
tusiasmo. Tanto che ieri - fat¬ 
to singolare all'indomani di 
una festa di nozze > la parola 
più ripetuta nell'entourage del 
campione argentino era «di¬ 
vorzio». Non quello, in verità 
alquanto prematuro, da Clau¬ 
dia Villafane ma, o>^amente, 
quello dal Napoli. Le ultime 
polemiche, ti dicono, hanno 
aperto una ferita che difficil¬ 
mente potrà essere rimamina¬ 
ta. Die^ si sente offeso, delu¬ 
so, ingannato. Per carità: nes¬ 
sun colpo di lesta. Il «pibe» 
tomefà regolàrmènte a Napo¬ 
li. 

ci sarà 'previ¬ 

sta per ieri nòtte) verrà previa¬ 
mente concordato con il ce¬ 
nerai manager M(^i, gradito 
ospite alla testa di matrimo¬ 
nio. Tornerà W «pibe» e, ag¬ 
giungono. giocherà da par 
suo uno alla fine della stagio¬ 


ne. Ma dopo i Mondiali, si ve¬ 
drà. 

Amori che nascono, insom¬ 
ma, e amori che muoiono. È 
la vita. Anche se ben difficil¬ 
mente - dopo un decennio di 
convivenza e due figli • quello 
tra Diego e Claudia potrebbe 
essere definito un amore na¬ 
scente. E anche se, ben facil¬ 
mente, il disamore con il Na¬ 
poli potrebbe, domani, trova¬ 
re una lieta soluzione sul pia¬ 
no prettamente finanziario. Si 
vedrà, dunque. Ciò che conta 
è che ora, dopo queste ruti¬ 
lanti ed effimere ore di festa, 
la vita sembra destinata a ri¬ 
prendere il suo corso norma¬ 
le. 

Un bruito corso, soprattutto 
per l'Argentina. Ieri, mentre gii 
ultimi invitati abbandonavano 
imbambolati' il Luna Park, 
Buenos Aires sì è risvegliata 
paralizzata da uno sciopero 
dei trasporti. E pfoprìo questa 
è stata la ragione che ha spin¬ 
to il più illustre degli insitatj - 
il presidente della Repubblica 
Carlos Menem - a preferire 
una riunione d'emergenza del 
gabinetto ai cotillon (che di¬ 
cono presi a prestilo dal Car¬ 
nevale di Rio) e dalle leccor¬ 
nie della festa. 0 almeno, 
questa pare di gran lunga la 
ragione più plausibile. Poiché, 
nella ridda incontrollata dei 
pettegolezzi e dei sussurri, 
non manca chi sostiene che, 
in realtà, il presidente, offesis¬ 
simo, abbia dato foriail dopo 
che «re Maradona» > forse per 
sottolineare la superiorità del¬ 
la monarchia sulla repubblica 

- gli aveva rifiutato, un posto 
sull'altare, ovvero alla tavola 
sopraelevata dalla quale, sotto 
la luce di potenti riflettori, gii 
sposi e gli amici più intimi le- ' 
raticàménte dominavano la 
platea degli invitati. 

Meglio non farci caso. Tra 
le poche cose buone che ci 
lascia la fine di questa favola 

- ai termine della quale, pre-' 
vedibilmente nessuno sembra 



Due momenti del matrimonio tra 
.. Dieso Maradona e Claùdi|t 
Villafane: a destra, i due sposi 
durante II ricevimento e, sopra, 
mentre lasciano la Basilica del 
Santissimo Sacramento dove si è 
svolto il rito religioso 


destinato a vìvere «felice é 
contento» - è un ritorno alle 
giuste dimensioni delle cose, 
finalmente fuori dalle soprav: 
valutazioni e daH'enfasi. sbu¬ 
cata delle ultime ore, dall'altà- 
lena idiota tra meraviglia e 
scandalo, ammirazione e sde¬ 
gno. Martedì è bastato unpìc- 
colo taftcTugiio fuori dal muni¬ 
cipio perché^to sposo, dipinto 
fino t cqme 

Ì iliesco «picchiatore», e perché 
e cronache rosa si trasfor-^ 
massero in ..truci corrispon- 
dehze di'guéità. Vero è^ché 
Diego ha m'al/reagìto alla'tes- 
sa soflòcante. dei .fotografi e ' 
che sorte ha.vo.lutò che il suo 



Basket Campionato a sorpresa 
Al tappeto Livorno e Caserta 

Da Montecatini 
il primo ko \ 
per la Ranier ^ 


destro > poiché Maradona 
gioca col »nÌstro ma, eviden- 
temente, mena col destro - 
calasse proprio sul naso di un 
buon professionista, aduso a 
ben più significalivì e (teori¬ 
camente) pericolosi impegni: 
l'americano Donald Rypka, 
vincitore di molti premi per i 
suoi servizi sull'assaito alla ca¬ 
serma della Tablada. Ma si è ; 
trattato di un istante, non di 
una rissa da saloon, seguita 
da sputi ed insulti. Cera stalo 
«violento diverbio», uno scam¬ 
bio di battute nel cocktail ri¬ 
servato ai giornalisti. «Perché 
non siamo stati invitati alla fe¬ 
sta?» ha chiesto a Maradona 
una giornalista spagnola. «Lei ^ 
mi ha forse invitato alle sue | 
nozze?» è stata 'a brusca ri- i 
sposta. E tutto, grazie al pron- I 
to intervento dei manager ' 
Guillermo Coppola è finito il. I 

Il clima complessivo della | 
«storica giornata» era stato, del | 
resto, assai più dimesso che ; 
«violento». A sera, fuori dalla 
chiesa del Santìssimo Sacra¬ 
mento. non c'erano più di tre- 
quattrocento persone. E, non 
fosse stato per il gran bailam- i 
me dei fotografi, per k> scintil- | 
Ho dei flash e la luce accecan- | 
te dei nlleitori - perloppiù ' 
puntata su celebrità di secon¬ 
do piano - il lutto avrebbe po- I 
luto essere scambiato per un j 
normati^imo matrimonio. I 
La curiosità di quella pìcco¬ 
la folla - prevalentemente i 
composta da ragazzine - pa- i 
leva comunque concentrata I 
sul grande ed ancora irrisolto , 
eni^a di questa cerimonia | 
nuziale: di che colore sarebbe i 
stato l'abito della sposa? Su | 
questo <^istvD tema tanto 
(;laudia quanto la sua modista ; 

Elsa Serrano, che in questi j 
mesi ha incessantemente fatto | 
la spola fra Buenos Aires e 
Napoli • avevano mantenuto 
il più stretto riserbo, misterio- ; 
sàmente preannunciando | 
«oipiese». 

Alla fine la sorpresa è stata 
davvero .grande: Claudia in¬ 
dossava irn abito bianco. Tan¬ 
to bianco che qualcuno • non 
siato^ per .16: strascico' 
^peMi^aa otto -^chili; di 
pietre preziose che si tràscina-; 
Va dietio come un forzato - 
avrebbe potuto addirittura 
scainbiaria per una sposa. 

Ed.è stato cord che, mentre 
già risuonavano le prime note 
(teirAve Maria di &:huben, è 
svanita nel nulla anche la ten- 
sionédeirulUmo mistero. 


M ROMA Crollo inatteso 
della capolista Range? netl'ol- 
tava giornata di càmpionàlo. 
Gli uomini di Sacco sono stati 
battuti in casa dalla Panape- 
sca Montecatini e hanno do¬ 
vuto così interrompere la «strì¬ 
scia» vincente di sètte incontri. 
Tra i toscani decisìv) 124 punti 
di Kn^. i 16 di Niccolai e 
Landsbe^er e, soprattutto, i 
35 di uno scatenatissimo Boni. 
Tra i varesini buoni Thom¬ 
pson (18) e Rusconi (17). In 
testa alla classifica la Ranger è 
stata cosi raggiunta jdella Sca- 
volinì di Cook e Magnifico che 
ha espugnato il camix> della 
Phonola. 

A Cantù si arrestano anche 
i sogni dell’Enimont di 
giungere la vetta della classìfi¬ 
ca. Nella yismara - guidata 
da un ottimo Marzorati (15) •>. 
ancora una volta decisivp 
Mannion X^)- Ai livornesi 
non sono bastati Fantozzl 
(20) e Binion (24).'Agrodol¬ 
ce la serata per le due bolo¬ 
gnesi. La Knoit, pur priva di 
Bninamonti, ha avuto ragione 


deH'opaèa j^nettoh. RlòfiM: 
son ha segnato 28 puliti,' 
debella é Blnélli IS; riétia fbr- 
mazlcme trevigiana ottimo 
cy (25), deludente Fattesi^: 
moex Viilalta (4). 

A Roma è andata iri^e'ài 
picco l'Arirrib,- il MeSsangeréi| 
davanti a 1/novemìlà' 
accorse al Palaeur con i bi¬ 
glietti gratuiti offerti dalla so¬ 
cietà. si è fatto penionarq il 
pessimo avvio di carnpfdnàtò 
surclassando i bolognési. 1^ 
mossa vinòéntè; di Bianchini jé 
stata lina riirovàtà difèsa’a 
na che ha messo lìei gUiijfal- 
tacco di Di Vincéh^.'Grtiirijdct 
Shavir (32), anche 
più positivo del Méi^à^ek) '^ 
stata là téhuta di tu#Ta*squàR. 
dm fiho al termine della parti¬ 
ta. Ha faticato, ìlifine,'Miìario 
ad avere la mèglio deìlà èòm» 
battiva Paini; X^ésalini hi avu¬ 
to punti sicuri dérsdrrtà. inè- 
gu^liàbile ì^cAdOò Y9St,’da 
Riva (21) e da PItrIS (2(» ^TVà 
i napoletani in evìdef^ li 
nuovo stranièro luì 

34 punti chegìusttflcàilOili 
600.000 dollari di contratto^ 


SERIE Al 


PHIUPS-PAlNt 90317 

KNORR-BENETTON ' . 9Ì|3 

PHONOLA-SCAVOUNI i «9;®, 

RANGER-PANAPESCA .7 * 955® 

VISMARA-ENIMOhfT , ' ^ . v, .974ì6 

RIUNITE-IRGE r , 

ROBERT8.VK)LA > , ri (KaP.» 

MESSAGCERO-ARIMO 

CluaUlobRangaeScaVoUnl MiEnimoiiMìirKitenviVIblKW 
smara, Philips IO; Arino; Phonola; Ritinlte'a.'BenétM, ' 

sca e Messaggèro; Ròberis 4; Paini 2; Irgè 0 ■ ' ' ' ^* 


CARESSIO-POPOLARE 8U77 

AUI()TOREI*V5pOR:iU-;7 im 

GLAXÒ-MARR ' “ 

KLEENEX-HLODORO ! .s-WsT» 

FANTONI-IPinM ; 

BRAGA-SAN BENEDEnt) 76-67 

JOaV-HITACHI 93-92 

STEFANEL-ANNABglXA 

aurine*. IpifiiA è SIèlanet 12‘, ArihàbeUn,13ìtacht Mribfw 
resslo,/Glaii 9 10; Kleenex, Fanlorii, Jolly, Braga'8', ,nicj(loro:){ì 
Teorema 6; Mari, Popolare 4; San Benedetto 2; ' " . " 


J/ll » 
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ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE IN 12 MESI. 


Fiorino Furgone, Gombi, Pick-up. Da sempre un gran bel modp di lavorare e di 
guadagnare, fino al 30 novembre anche un gran bel modo di rispantuare. Una di- 
mostrarione: preferite pagare il vostro Fiorino in 11 rate mensili? Ottima mossa: gli 
interessi:ilteìdi si riducono a zero! Esempio: se tra le versioni disponibl scegliete un 
Fiorino 1700 Diesel, in contanti anticipate solo IVA e messa in strada; Il resto potre¬ 
te pagarlo in 11 rate mensili da L. 1.085.000 caduna, risparmiando ben L. 1.596.000. 




S0% Di RISPARMIO SUGLI INTERESSI 
RATEALI FINO A S6 MESI. 


Votóe prendòVelà ancora più comoda? Perfètto, il Fiorino ha im’ulteriore soluzio¬ 
ne: se scegliete ùhà rateazione fino a 36 mesi avrete un risptmò dd 50*70 sull’am¬ 
montare degli interessi. Dalle paròle ai fatti: se scegHete uh Fiòriho ver¬ 

serete in contanti solo IVA e messa.in strada. Il restò potrete pagarlo in 35 latémen- 
siUda L. 413.000 (aduna; con il risparmio davvero notévole di L. 2;349;G00! Fiòfmo; 
parte la corsa all’oro. Dove; presso Concesàonarie e Succursali fìat. Éuon lavoro. 




DA OGGI CON I FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSEGGERI. 

L'offena e valida suiuiie le versioni del Fiorino ditponibUi per pronuconsegnaenonècttmalabilenmàhreimàBiWt in corso. E’valida sino il Sé/11/S>sbaKàTturie»m»mvt|om ài noTneModen'acqmUo.Pcrtefornrak Sava occorre es^ 




l’Unita 

Giovedì 

9 novembre 1989 
















































Sport 


Un po’ di aria nuova per rincontro 
di sabato contro l’Algeria 
Il commissario tecnico sembra deciso 
a provare Marocchi al posto di Berti 

• • 


Novità anche in difesa dove De Agostini 
dovrebbe prendere il posto di Maldini 
Ferri cade durante l’allenamento: 
niente danni per la sua spalla malata 


VW t |j. ù Rii 'ritìM 'ik 


AiKhe Paolo Rossi sabato a Vicenza inciterà gli az* 
zurri nell'amicheyple con l'Algeria. In campo il et Vi¬ 
cini sembra orìehtato a schierare De postini e Ma- 
rocchi ai posto di Maldini e Berti. Baggio avrà un'altra 
occasione, ma Donadoni intanto scalpita. Nella parti- 
telladi ieri contro ìa «primavera» del Vicenza doppiet¬ 
te di Berti e Carnevalerà segno anche Giannini. Viali!. 
Baggio. Serena, Donadoni, Maldini e Ferrara. 


«■ VICENZA. Alle polemictìe 
Strillate hanno messo ta sordi¬ 
na. U seconda giornata det 
raduno azzurro è trascorsa at- 
i'insègna della tranquillità. 
Unico bhvido durante la parti- 
iella d| allehàmento contro la 
squadra Primavera del Vicen¬ 
za quando,è rovinato a terra 
Ferri, la. sua spalla batlert- 

na pgni volta che l'interista 
cada sqno in molti a trattene¬ 
re il fiato, f^r fortuna la cadu¬ 
ta é ^ta senza conseguenze, 
ma ir problèma resta. Ferri di 
andare sotto t {eirt. per tmene- 
re giudizio* a quella cartilagi¬ 
ne della testa deli'ornero che 
fa le bizze, non ha alcuna in¬ 
tenzione. D'altronde in questa 
sua decisione è confortato dal 
parere dei medici che hanno 
cla^flcato córné non indi-, 
spensabile l'intervento chirur¬ 
gico. Nell'Inter continua a gio¬ 
care e Vicini, sotto questo 
profilo, non sembra avere 
preoccupazioni di sorta; «Se il 
gtdeàtore ha l'aulorlzazione a 
gipcare neirinter. non vedo 

r iehè non dovrebbe giocare 
Nazionale*. A Ferri i medici 
Hanno solo consigliato un pe- 
rtodd'dl riposo e Vicini racco- 
gtfeii il consiglio facendogli 
saltare la partita di sabato con ^ 
' l’^ria^ Ma a, Wembfejr ben; 
difliciimente rinuncerà al grin¬ 
toso stopper, indispensabile 


Uga 

ÀI vaglio 
di «errori» 
azbitmli 


fil.HItANO. Oggi consìglio di 
Um a Milano convocato .dal 
presidente Luciano Nfzzóta. 
Airoralne del giórnó figura'il/ 
Slancio sulla stagione càlcistl- 
cjs. avviati, Vargomento. 
più scottante sarà quello dei 
rapporti tra le società e gli ar¬ 
bitri inveuNtti^lie polemiche. 
Nizzoia i^iimerà'incfii iul; 
l'Incoqim avuto a Ìbma'b9n i; 
responsabili <M pool sportivo 
deUa gal pef oU rlhnoVQ del 
contrailo triennale televisivQ 
chf,. scade nel giugno del 
1 ^. AMualmente:^ la Lega 
peitepisce per le dilette, 
escluse le squadre nazionali. 
65 miliardi. Sempre oggi si 
apre a Saint Vincent l'assem¬ 
blea dei presidenti oiganizza- 
ta dall'Aia (Aviazione Ita¬ 
liana arbitri), e alta quale par¬ 
tecipano fino a .sàbato tutti i 
dirigenti della categoria, degli 
organi centrati; «Ielle varie 
commissioni e^eicomitail re¬ 
gionali. I lavori:#! apriranno 
con il saluto di Campanàii, 
mentre per veneidl è previsto 
rintervenlQ del ordente del¬ 
la Ff^rcalcio; Antonio Matar- 


per una partita agonistica co¬ 
me quella che si prevede con¬ 
tro i «bianchi» d'Inghilterra. 

Nel primo tempo della par¬ 
titella di ieri - giocala contro 
la «primavera» del Vicenza e 
vinta 12-0 - il commissario 
tecnico azzurro ha me^o in 
campo la formazióne antì-AI- 
geiia che ha in mente; Zenga; 
Beigoml; De Agostini; Baresi, 
Ferri,' Marocchi;. Baggio, De 
Napoli, Vlalii, Giannini, Carne¬ 
vale. Dunque, in campò De 
Agostini e Marocchi: niomen- 
taneò stop quindi per Maldini 
e Berti. f;|en1 potrebbe invece 
èsser so^itùito da Ferrara, 
mentre qualche chance di 
giocare ha pure Tacconi dal 
momento che Zenga risente 
di un leggero disturbo Ingui- 
ltàle,':l| et Vicini si è sbilancia¬ 
to in particolare su Marrxxhi: 
•Sta giocando molto bene e 
voglio rivederlo all'opera». Ol¬ 
tre allo juventino, anche Bag¬ 
gio dopo là prestazione-om¬ 
bra contro il Brasile avrà la 
possibilità di riabilitarsi in una 
partita «casalir^a» per lui nato 
a Caldogno, a due passi da 
Vicenza. Potrà coniare sull'In¬ 
citamento del pubblico ami- 
cpi. mèN Ione hon sulla piena 
« fiducia-dei commissario tecni- 
cp.; Vicini gl nfrovato Dpnado 
ni non vuole certo rinunciare 


Sgualifichè 

PerMuller 

nientegiia^ 

con il 


W MILANO, fi giudice sporti- 
^V 0 ;ha usato la iiiàno p^nie 
in,serie B, squàllftcandò tredi¬ 
ci càlclàtiMrl. Tra quésti il cen- 
sbavanti brasiliano del Tòrìno 
Muller che così domenica do¬ 
vrà saltare la-superstlda con II 
Pisa, in programma all'Arena 
Ganhaldi. Questo l'elenco 
comptèfp dei cglQitaori puniti. 
Par:' dufe" giornate Benatrivo 
(Pgdpva)? D^.' (Messina). 
Zaccqlò (Ucai»), per Qhà Ca¬ 
ruso (Foggia) ^ndet|j (Reg¬ 
giana], Babinl' (Bipkia), 

laX^OentlIl-- 


Alia Juve toma il semno 

Dopo le polemiche 
Zon assolve il fortiere 
«Tacconi non si tocca» 


■iTCMtiNO/Tacconi «non sì 
toccai Zoff ha smentito secca¬ 
mente tlipotesi; ventiiata da 
qualchtf' giornale, di'^un avvi-' 
ccndamento del portiere con 
il secondo, Bonaiuti. «Un erro¬ 
re noÀmctte affatto iii:discus- 
sione il valore di Tacconi - ha 
d^hlaratp Zoff >. E poi. rive¬ 
dendo più attentamente la pu¬ 
nizione di Donadoni, ho nota¬ 
lo che è successo anche qual¬ 
che cosa di poco phiarp tra i 
difensori. Qualcuno si é tolto 
all’ultimo momento, il pigzza* 

' mento di Tacconi hón era poi 
cosi sbagliato e il tiro è stato 
più difficile di quanto si potes¬ 
se valutare in un primo mo¬ 
mento a caldo». Era un Zoff 
sereno, quello che è riapparso 
al «Combit ieri pomeriggio. La 
sua non è stata una sdramma- 


ed è probabile che a Londra il 
fantasista viola sia costretto a 
passare il testimone al suo 
collega rossonero; anche se 
ieri il cittì ha tentato di sdram¬ 
matizzare la questione; «Po¬ 
trebbero pure giocare assie¬ 
me, in futuro». Intanto «Saggi- 
no», che di peli sulla lingua ne 
ha sempre avuti pochi, stron¬ 
cava sul nascere l'idea della 
staffetta; «L’ultima l'ho fatta ai 
Giochi della Gioventù. Roba 
vecchia e spero di non dover 
ripetere quest'esperienza». Più 
chiaro di cosi. Ma anche'lui sa 
che l'ipotesi non è troppo 
campata in aria e allora prova 
ad avallcue Tultima ipotesi for¬ 
mulata dal cittì; «Dipendesse 
da me, proverei l'accoppiata 


Donadoni-Baggio. Tutto som¬ 
mato merita l'esperimento». 
Ma Vicini non si è voluto sbi¬ 
lanciare oltre e at termine del¬ 
la partita dì allenamento si i 
limitato a ricortlais: «A Wem- 
btey farò qualche cambia¬ 
mento». Ovviamente si è ben 
(purtlato dal sollevare cò- 
palilo della pentola aàurra 
per far vedere che cosa sta 
bollendo dentro. I nomi della 
sua nazionale Vicini. U ha 
messi a fuoco da tempo, Al 
contrario, forse, del nórne del 
•secondo* che lo dovrà acui¬ 
re in.panchina: Brìghénti? De 
Siati? parKia è la^a r ha 
stabilito con uri sorriso di cir¬ 
costanza - c’è spazio per tut¬ 
ti». DU.S. 


Algerìm dimezzai 
e con il penàero 
rivolto al Cairo ^ 



Tacconi questa volta non» l'ha con ia Juve. ma con l'ex Qlocatore del Veronà II danese Elkjaer 


■i ROMA. La nazionale di 
calcio algerina è giunta ieri 
mattina a Roma: sono 18 ì 
giocatori a disposizione del et 
Abdihamid Kermali, ai quali si 
dovrebbe aggiungere fra oggi 
e domani Rahah Madier il 
famoso attaccante comprata 
due anni fa dairiiiter e subito 
rispedito al mittente per pre¬ 
sunti guai fisici - che il Porto 
concederebbe in considerar 
' zione dei turno di riposo nel 
campionato portoghese. Non 
faranno parte invece della na¬ 
zionale che giocherà sabato a 


Vicenza .1 •francesi* Ben Ma- 
.^brouk, Ferhaoui. LMenad > e , 
Oudjani. cui f nspettivi cKib<.' 
non hanno concesso it phoet 
in pratica l'Algeria si troverà a 
dover rimpiazzare l’intero 
bkKco «lei cerrtrocatnpo. Un 
problema comunque relativo, 
visto che il test coniltalla rap¬ 
presenta solo una meta di pre¬ 
parazione la vista del match , 
decisivo per la quaUfioazione 
ai Mondiali, contro rEgittOi il 
17 nòvembreal CaliQ.‘ln quel- ' 
l'occasione KarmaUlpdtrà di- 
Spòiredelt'mtera ^sa*.^ 


‘ «Ma con rftalia -ha preci¬ 
sato il cittì africano " ci lenla^ 
nio a far àiéu^f^ura in tutti't 
casi; avevamo chiesto alla vò¬ 
stra Fedcrcalcio di posticipare 
la partita, avrei avuto così la 
formazióne-tipo, ma non è 
stato posdt^te*. Dèiritàlia, 
Kermali sa tutto. «Hó studiato 
con atlenziocié kii tivù Iftsqui^ 
dra di VicinL fi gipcalore più 
bravo e péricolosó. per neri à 
lens'altio Viallì»- P«ù ti tecnico 
>ha periato del cam{ricmato air 
genno. U salto di qualità lo 
dovremmo fare irei '91. quan¬ 


do sarà introdotto il professio- 
n'ismot perché il problema 
Principale é che,molti dei no¬ 
stri giocatóri nòn si allenano a 
tempo pieno. Ma noi - ha 
agiunlo Kermali, che da cal¬ 
ciatore tu "prei" in Francia e 
che alla guÙa.délI'Algerìa ha 
esordito da una settimana (0- 
0 in amichevole con la Tuni¬ 
sia) dopo le dimissioni di Le- 
moui in seguito al pareggio 
casalingo con l'Egitto > voglia¬ 
mo comunque entrare nella 
storia centrando ia terza par¬ 
tecipazione consecutiva ad un 


mondiale di calcio. Non mi è 
piaciuta però la designazione 
dei tunisino Benaceur (quello 
del gol di màrio di Maradona 
in Ajgentina-Inghillerra) per il 
"lilomo ' con l'Egitto. Avrei 
preiento un tipo "alla Agno- 
lin"». Questi i convocati (par¬ 
tenza domattina per Vicen¬ 
za); Antar. Bouildii, Kadri. 
Laibi, Adghigh, Haffaf, Adjas, 
Sanar, Amani, Benhalima, 
Chemaa, Megharia. Belloumi, 
Cherif, El Ouazani, Saib, Adla- 
ne, Benabou. Foussi, Rahmani 
e Madjer. 


■urecia e Nardìnf .rweifieRa), 
Fiócadenii (Messina)? OentilK 
ni (Avellino), Manilla (Co¬ 
senza), Muller (Torino), Zo- 
ratto (Parma). Inoltre il diret¬ 
tore generale del Torino Casa- 
SCO è stato inibito fino al 15 
gennaio per aver profferito 
frasi gravemente lesive nei 
confronti del direttore di gara. 
Questi infine gii arbitri di do¬ 
menica prossima; Avellino-Pa- 
dova; Cafaro, C^liarì-Patma; 
Luci. Catanzaro-Como; Tren- 
talange, Foggia-Messlna; Biz- 
i zarri; Licata-Barletta; Arcange- 
I li, Monza-Cosenza; Cincirìpini, 

' Rsa-Torino; bonghi. Reggia- 
na-Ancona: Baini. Reggina- 
Pescara; Rosica, Trìestina-Bre- 
scia; Monni- 



■ ' Bagnoli si ribella a Verona 

«Non sono un aflenatore 


Ancelotti 
operato: ok 
In campo 
tra 40 giorni 


A Verona, airìmpiowiso, sono finiti gli originali 
quanto idilliaci tempi «Bagnoli non si tocca», 
nonostante l'ultimo, posto in classifica e il rìschio 
concreto'della reirocessionè. Certe presunte accu¬ 
se del presidente Chiampan hanno infatti scatena¬ 
to i’allenatore finora rimasto in silenzio alla guida 
di una squadra totalmente ncostniita contro la sua 
volontàe, oggi, allo sbando in campiohàtpi ' 


upiNzonoaTA. ^ 

WB VUfOHK «Bagrrell é un causa degli arcirtoti problemi 
alfcnetóre in pantofole, «ta tre di bilancio (23 miliardi di pas- 
anni aenza ràuitati*. Cosi sivo). 
avrebbe affermato Chiampan i6ono dbeor^ che mi ban¬ 
di recente. E a nulla. Ieri po- no fatto-davvero male!. £ in 
merìggio, é serdia i'immedia- . {ria ripentì da àluL^Poteva al¬ 
ta smentita del dirette^ sp(^ ..>inéno dirmele/in/féócia 
tivo Landri; ^)ueste cose -il" cc»é;..». facendo chiaramente 
presidente non le ha mai det- capire di non èssèré uh alie¬ 
te». Bagnoli, però, che è un nalore in pantofole. Prima di 


del ginocchio sinistro dì Carlo 
Ancelotti, eseguito ieri a Roma 
dal professor Lamberto Perù 
già. Il centrocampista del Mi 
lan. qui ritratto prima dell'iri 
tervento nella clinica yillà Al 
ba. ha subito il quartò Inter 
vento chirurgico della sua tonqentata carriera. L’operazione é 
stata eseguita con la tecnica detrartroscopia e Ancelotti dovrèb¬ 
be tornare in campo tra una quarimtiha di giorni. ' 


uomo all'ahtica, capace di av¬ 
vertire iV-pericolo «a naso». 


continuare. Bagnoli avanza 
solo il rispetto verso -il prossl- 


chissà perché ha tenuto per rpo impegno amichevole con- 
bùona la prima risposta alla tio una quadra di ex 
maniera dei quiz di bcM^kx- tossicodipendenti, in vista del 
niana memoria. Csi ét^ab- quale ha addirittUTa imposto 
biato un bel po'. aH’iin- ai giocaton l’anticipata ripresa 
previsto sfogo, sernpre ieri po- d^li allenamenti:: fRagazzi’ 
meriggio, dopo m«i di siien- che hanno soffèrto e che per 
zìo e di «m^re* terrificanti, al- questo mentano il massimo 
le prese con una squadra rico- impegno. Però continua - 
siiuita per sedict sedicerimt a anche se nella vita, in effetti, 


Càuao Barone rampante toma in A 


tizzazipné ad arte degli ultimi 
eventi per puro scopo diplo- 
'matico, ma un'attestazione di 
stima sincera nei confronti di 
Tacconi, di cui condivide il 
corallo e la sincentà «Stefa¬ 
no lo conosco da sette anni e 
non è cambiato, dice sempre 
quelìOJche pensa e anche fra 
noi il confronto é stalo costan¬ 
temente leale, anche quando 
c'era qualche divergenza. Un 
portiere paga sempre oltre mi¬ 
sura quando sbaglia e questo 
é difficile da digerire». Tàccor 
ni. quindi, resterà a) proprio 
postò e non ci saranno nem¬ 
meno altre epurazioni, come 
quella ipotizzata di Bonetti, né 
tantomeno inulte da parte 
della società. 

DTP, 


H Come in un film in bian¬ 
co e nero dalla settimana 
prossima Franco Causio si 
riaffaccia alla serie A: non da 
giocatore, si capisce, anche se 
la sua camera si è conclusa 
da appena sedici mesi alla 
bella età di 39 anni, ma con 
una qualifica altisonante, 
team manager deH’Udinese, 
Stessi colorì sociali, guarda 
caso, della Juventus, il capìto¬ 
lo della sua brillante carriera 
che gli regalò fama e meda¬ 
glie sui campi di calcio di tut¬ 
to il mondo. Bianco e nero, 
appunto. Curiosa coinciden¬ 
za. la prima partita della ge- 
stione-Causio l'Udinese la gio¬ 
cherà proprio contro la squa¬ 
dra di Zoff, il 19 novembre al¬ 
ia ripresa del campionato. 

Dodici stagioni alla Juve (di 
cui undici consecutive), 205 
partite in campionato e una 
cinquantina di gol contraddi¬ 
stinte da 6 scudetti vinti e da 
una Coppa Uela contesa con 
successo all'Atletico Bilbao 
nel maggio del '77. E la Nazio- 


Franco Caiisio diventa manager, anzi 
«team manager»: a Udine, ufficial¬ 
mente, fanno ancora finta di nulla, 
ma l'accordo è cosa fatta, feri l'altro 
Gausio ha rassegnato le dimissioiii al», 
la Triéstina, dove ricopriva da un an¬ 
no e mézzps l'incarico di vicepresi¬ 
dente. La suà decisiotié sarà ratificata 


dal consiglio di amministrazioné'del- 
la società alabardata nella riunione 
di martedì prossimo. Secondo il pre¬ 
sidente De Riù, fra t motivi che hanno 
spinto<Gaù^«d abbandonare ilsup 
club àhdhe e soprattutto il rapporto 
difficile con l'aUenatoie. Marino Lortr- 
bardo. "j-.- 


naie: in azzurro, da Valcareggi 
a Bernardini fino a Bearzol, 
Causio collezionò 68 presenze 
(6 gol), ereditando la maglia 
numero 7 da Domenghini 
(Italia-Belgio, *72) per cederla 
undici anni dopo (Cipro-Italia 
11 suo congedo) definitiva¬ 
mente a Bruno Conti. Storici 
alcuni suoi gol in azzurro: co¬ 
me quello segnato airArgenli- 
na campione del mondo nel¬ 
l'amichevole del maggio '79 
airOlimpico. Le cronache 
sportive di allora lo volevano 
in procinto di trasferirsi nella 


SANCISCO ZUCCMINI 

Capitale: «Invece di passare 
alia Roma passerò alla storia», 
disse con enfa» dopo ta rete 
spettacolare sanata a Ftliol. 
Effettivamente in quegli anni 
Causio fu ia m^tiore aia de¬ 
stra del mondo: ad A^ntlna 
'78 aspettavano tanti campio¬ 
ni veri o p^unti, Causio iu 
l'autentica rivelazione e aveva 
già 29 anni. Al Mundìai spa¬ 
gnolo che vinse in seguito la 
sua stella era invece al crepu¬ 
scolo. La Juventus se n'era 
«sbarazzata» un anno prima, 
considerandolo ormai vecchio 


e scomodo: era chiaro che 
Causio avrebbe puntavo, a fi¬ 
ne carriera, ad una poltrona 
da dirìgente. Ma a Torino, 
«chiuso» in campo d^li emer¬ 
genti Panna e Marocchino, 
anche per la s^vania cui am- 
fc^a sembrava aver la strada 
ostniita da Roberto Bettega. 
Causio si congedò con il sesto 
scudetto e andò a Udine, tre 
stagioni prima di passare ai- 
i'inter, al Lecce e quindi con¬ 
cludere in B alla Triestina. 

Oggi il secondo «Barone» 
|Mù famoso de) calcio italiano 


dopo Nils fJedholm la sua 
scrivania se l’è ugualmente ri¬ 
tagliata: da Trieste a Udine, 
anche la seconda carriera 
sembra promettente e comun¬ 
que in ascesa. L’unica remora 
pare essere ancora il carattere 
deiruomo. anch’essà fatta di 
chianrecuri o mèglio anche 
qui di bianco e Ói nero, noti i 
suoi rapporti nim sempre faci¬ 
li, con là iriampa. Gausio è 
sempre Statò un divo all'anti¬ 
ca, che poco si concedeva an¬ 
che ai suoi fans. Celebre la 
lettera di protesta dei vecchio 
tifoso juventino che incontra il 
suo idolo per la prima volta in 
un imprevisto tete^lele al ri¬ 
storante; «Ma lei è Causio...». 
«Embé?!». 

Anche da Trieste si trascina 
dietro l’ombra di personaggio 
un po' scorbutico, più volte 
l'allenatore Lombardo ebbe a 
lamentarsi per le intromissioni 
nel suo lavoro deirintrapren- 
dente manager «Faccia il suo 
mestiere». Per tutta risposta 
Causio ha tolto il disturbo. 


La prima 
volta 

diSchilIad 
nel Club Italia 



Per indossare la sua prima maglia azzurra «Totò» Schillaci 
(nella foto) ha percorso l’Italia una volta e mezzo. La telefo¬ 
nata con la quale la Juventus lo informava che era stato con¬ 
vocato per ['Under 21 di Cesare Maldini lo ha, infatti, rag¬ 
giunto a Palermo, dove si trovava per salutare parenti ed 
amici. «Avevo lascialo a Torino - ha detto - passaporto e 
scarpette e, quindi, ho dovuto prendere l'aereo, andare a 
'Torino e da II, in auto, ho raggiunto il Centro tecnico di Co- 
verciano a Firenze». La Under 2) giocherà 11 14 a Brighton 
un'amichevole contro la nazionale 8 inglese. 

Il Como Il Como ha licenziato ieri 

ll/•An 9 SA l/ifali l’allenatore Gianpieiro Vitali 

liccncia Yliail g sostituito con Gio- 

e assume vanni Galeone, tecnico del 

Pescara nelle ultime tre sta- 
Udlcuiias gjoni. Oggi a mezzogiorno II 

nuovo tecn'ico verrà presen- 
lato alla stampa nella sede 
della società. Retrocesso in B alla fine della scorsa stagione, 
il Como ha totalizzato 9 punti in 11 partite, con 2 vittorie, 4 
sconfitte e 5 pareggi. Domenica scorsa ha perso per 1-0 sul 
campo del Barletta, col quale è a pari punti in zona retroces- 


Il Papa saluta n Papa ha salutalo Ieri, in Un- 

la cmiaHra 8ua russa, trentacinque atleti 

squadra s«3rieiica di 
SOVigtiCd calcio del Dniepr, In questi 

ilAinnittiir giorni in Italia, che gli hanno 

Ucl VtUfSpT fatto jjono dei loro gagliar¬ 

detto spmtivo. I^Uo al 
gruppo, nelle prime file del¬ 
l’aula Nervi aU'udienza generale del mercoledì, il Papa ha 
detto; «Sono lieto di salutare la squadra sovietica di calcio 
del Dniepr. Il Signore voglia che la vòstra attività sportiva gio¬ 
vi ad elevare gli spiriti di bontà, di fraternità e di sostegno 
morale all'uomo». 

viola e Calieri In vista det derby Roma-La- 1 
in vietn ^ giocherà domeni- 

A calSalRaminlo, Ipresìden- 

dCldCnW ti delle due società, Dino 

rhindono «oidi ® 

UlieUQnU Mliai hanno avuto un colloquiò 

col ministro del Turismo e 
spettacolo, Franco Carraio, 
e con i presidenti del Coni e della Federcalcio, Cattai e Ma- 
tarrese. i due presidenti hanno bussato a soldi, quelli ftel ri¬ 
sarcimento danni per i lavori dell'Olimpicp, La Roma e la. 
Lazio hanno chiesto rispettivamente 65 e.15 millaidj. U so.- /. 
cietà giallorossa ha fatto a suo tempo ricorso al tar perché 
le venga riconosciuto il diritto a tale richiesta. L'Incontro è 
durato due ore e ai termine è emerso che le due società do» 
vranno mettersi il cuore in pace: non avranno quanto chie¬ 
dono e, soprattutto, non lo avranno prima della chiusura del 
Mondiali di calcio del 90. 

Multa Un lugbisla che rifilò un pu- 

gno in pieno volto ed un «v. 
venario è alato condannala 
per II niQDISta aduemesidlteclutlonecon 

«niinllDu idoppibenellcidllegge.eal 

«pugne» risarcimento del^nnl, 

QuantificaU in 88 milioni di 
lire. L'episodio avvenne nel 
novembre del 1986 durante la partita Rugby Sestri-Pro Bec¬ 
co. U giocatore Francesco Masti, 24 anni, di Genova, stenò 
un pugno ad Andrea Facchinetti, colpendolo all’occhio sini¬ 
stro e procurandc^Ii un indebolimento della vista. 

DungaÌn:Bra$i|e. - :ii,Mico^'deiip;i)«ep)ik.:: 

j domenica del cam« 

, dClld rlOrCllulig pionaio,difBrripòsareOui]r> 

I claw>hhim ga, in modo da averlo ai me- 

Aiarrwuia giioilig.neliapanluicontio 

TAscoli. invece è intervenuta 
la Federazione brasiliana, 
che con un telex ha chiesto la disponibilità del giocatore per 
l'amichevole che il Brasile giocherà il 14 novembre con la 
Jugoslavia. Giorgi e la società speravano che Dunga rinun¬ 
ciasse spontaneamente alla convocazione. Ciò non è avve¬ 
nuto per cui hanno deciso di dare il loro assenso. Il brasilia¬ 
no rientrerà tra il 15 e il 16 prossimo, dopo aver votato alte 
elezioni preridenzlaii in pro^amma In Brasile. 


Viola e Calieri 
in vista 
delderlQf 
chiedono soldi 


ci sono storie più importanti 
della mia. adesso proprio non 
sono più disposto a starmene 
zitto. A mio i^uardo sono sta¬ 
le dette cose pesanti e ingiu¬ 
ste, ma soprattutto non vere. 
Per carità, mi rendo conto che 
percome va la squadra attual¬ 
mente, un allenatore è giusto 
che sia me^ ih discussione, 
mi rendo anche conto che è 
giusto provare altre strade 
(Bianchi? ndr) ma non è que¬ 
sto che mi mstòrba. Io sarei 
un allenatore in panlolole? Di¬ 
ciamo soltanto che per il mo¬ 
mento sto riordinando le idee 
e fra qualche giorno farò le 
dovute puntualizzazioni. In 
ballo c’è là mia dignità di uo¬ 
mo e di allenaióre*, E alla fine 
delio sfogo cède in ogni caso 
la concrèta prospettiva che 
una simile situazione, al di là 
delie parole amare, p(^a a I 
breve generare,: ancor più da- I 
morose decisioni: «Dare io le | 
dimissioni? Neanche per so- | 
gno-conclùde secco-Non é I 
ziel rrùo stile. Anzi, tutto que- I 
sto è uno stimolo in più per 
non molfare. Sono un uomo 
coerente io...*. E il riferimento 
ultimo prende veloce e ta¬ 
gliente la strada del presiden¬ 
te Chiampan. 


Multa 

salata 

perliragbista 

«pugile» 


Dunga in Brasile 

L’allinatorej' < - 
della Fiorentina 
si arrabbia 


nmno CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Ralilae. 18.20Spoilsera; 20:Ì5Lo sport. 

RaStre. \ 5.30 Marostica. Biliardo; campionato italiano. Tomeo 
Grand Prìx. 

lUOUi 1.23.40 Grand Prix. 

Telemontecarlo. USportNews: 14.1090X90; 14.15 Sportissi- 
mo; 20.30 90X90 (replica); 23,05 Stasera sport. 

Telecapodistria. 13.45 Caicio> Campionato inglése: Aisenal- 
Norwich City (rèplica); 15.45 Boxe dì notte; 16.30 Basltet 
speciale apertura Nba (replica); 18.15 Wreàtiìng spotlight; 
19 Rsh eye; 19.30 Sportime; 20 Juke box; 20;30 mim-Gol- 
Fiera; 22 Autòmobili;»no; FI. il caso Senna; 23 Calcio. Su- 
peicoppà latinò^amerìcana: Atletico NatÌonal^edellln-Na- 
tional'Montevìdeo (registrata); 0.45 Boxe di notte: Espino- 
za-Rangel (replica). 


! BREVISSIME 

i 

I Hockey su ghiacciò» Dodicesima giornata: Asiago-Varese 4-5; 

I Bolzano-Merano 18-6; Miìano-rassa 8-2; Fìemme-Mediola- 
num 5-10; Alleghe-Brunico 11-3. Classifica: Bolzano 23, Va¬ 
rese 18. 

Squaliflche C. Mano pesante de! giudice sportivo: tra CI e C2 ì 
giocatori appiedali sono cinquanta. 

Reg0 al Mritinla SUms. La tennista faentina rì è qualificata 
per il torneo di New York at quale partecipano le migliori 16 
giocaiiici del mondò. > * 

^ce l’Egitto. In una partita amichevole ha ba^ò làtòrii^à 
per4-0. 

Tennis a Wembley. Primo turno: Chang^Goldie 6-1 6-1. 
ba-Hlasek 6-0 2-6 6-3. Secondo turno: Ch^ok(^tid|:7-S 
6-2, Volkpv-Connors ^6 6^ 7-6. 

Basket azzurro; L’Italia incontrerà il Belgio il pro6rìmo 22^rici* 
yembre nel primo match di qualificazione per gli Europei 

Boxe mondiale Wbc. A Città dei Messico, Nana Konadu dei 
Ghana ha conquistato il tìtolo dei supermosca battendo al 
punti Gilberto Roman. 

Rally San Marino. La campionessa europea Paola De Martini 
aprirà oggi le partenze della diciassettesima edizione che si 
concluderà domenica 12. 

Olimpiadi 1996. La Grecia ha presentato ieri (a candidatura 
per redizione del centenarììo dei Giochi olimpici dell'era 
moderna. 

Atletica. La Fondazione intemazionale (làf) darà vita al galà 
mondiale previsto a Montecarlo per giovedì 13 dicembre: tra 
i premiali Sotomayor, Kingdom e Merlene Otiey. 

Super Motor *89. Si terrà al Quartiere Fieristico di Campanara 
(Pesaro) la nona edizione della manifestazione organizzata 
da Roberto Portoni, presidente delTAssociazione liabllila- 
zìone handicap. 





























-Operai a Rio de Janeiro _Dodid sindacalisti in Italia 

Stanl^ (^yl de Souza Bueno, «allievo» Nove mesi in via^o per studiare 
di Lula, licenziato otto volte di seguito lubriche, cantieri, incontri politid 

In Brasile, agli ordini di Romiti 


■i ROMA. L’operaio Stanley ha un faccino 
bruno e curioso. Ha 34 anni ed ora fa li funzio¬ 
nano sindacale a Rio de Janeiro. È stato, pri¬ 
ma, operaio, anche alla Piai. Ed eccolo rac¬ 
contare di quella fabbrica allora situala a Rio, 
Oggi spostata a Betim. È un personaggio che 
piacerebbe a Nanni Moretti, il regista della «Pa- 
lombelia rossa», se non altro per il fatto che, 
racconta, faceva il presidente della squadra di 
calcio del suo reparto. Era un modo per avere 
rapporti con i lavoratori e gettare il «seme» sin¬ 
dacale. C’erano ben 15 squadre nella azienda 
e la sua arrivava sempre seconda ne! campio¬ 
nato annuale. Ma era venuto il giorno di uno 
sciopero, i dirigenti Rat lo avevano individuato 
e il licenziamento era arrivato in un batter 
d'occhio. £ un paese, il Brasile, dove i «ratti illi¬ 
berali, diciamo cosi, di Romiti potevano espli¬ 
care tutta la propria potenzialità. L'azienda, ri¬ 
corda Stanley, era guidata da italiani. Abitava¬ 
no sulle colline e lui ogni tanto era incaricato 
di andare a riparare gli impianti dciraria con¬ 
dizionala nelle loro undici abitazioni. Ma quei 
•semi sindacali», sparsi tra una partita di calcio 
e l'altra, oggi danno i loro frutti, 1 lavoratori del¬ 
la Rat di Beiim, racconta, hanno apodo una 
vertenza. Hanno chiesto, tra Taltro, pur pun¬ 
tando, innanzitutto, a diritti elementari, come 
quello di avere commissari di fabbrica eletti 
dal lavoratori, incrementi economici pari 
nil'83,5%, 1 rappresentanti di Romiti hanno ri¬ 
sposto offrendo il due per cento, La taccagne¬ 
ria è senza confini. , 

$ono storie dì fabbrica lontane, 
rawontarle, nella sede delia Rom-t^il, 
giCA^anotti e una ragazza, tutti brasiliani. Sono 
venuti In Italia per imparare cose utili ai loro 
impegno.'C'q,in Brasile, con la Cut, la Confede- 
raslone di Luta a cui aderiscono, li tentativo di 
superare la concezione corporativa del vec¬ 
chio sindecallsAno. Sono stati aH unlversiU di 
Siena ad Imparare un po' d’italiano, hanno se¬ 
guito li corso della Romi fatto di dispense e vì¬ 
deo-lezioni, hanno visitato fabbriche, hanno 
esaminato alcuni casit di vertenze sindacali, 
hanno corifrontato le Iqro opinioni con consi¬ 
gli di fabbrica, con studio^ e docenti. Ed ora 
tornano a casa, non cerio per tradurre laggiù, 
meccanicamente, spiegano, quello che hanno 
Imparato In questi nove mesi. Écome se perù, 
ora, fossero muniti di occhiali più aggiornati, 
per indagare la loro realtà cosi dìveisa, per co- 
minpiam a gettare jc bas| di »in,dacatq.r««t 
calò nel luoghi <fi lavoro. Ci sono stati, iq q^ 

•tp^Vfanio in Ifalia. anch«e^mDÌa4mqm^# 

di chiarificazione, e successo, ad esemplo, al- 
rinlslo, quando loro, I brasiliani, sono partiti, 
làwla in resta, contro l'organizzazione del la- 
vom 4 gruppi», considerata una specie di trap¬ 
pola padronale per controllare meglio gli ope^ 
ral> E sono stati gli italiani a spiegare il possibi¬ 
le rapporto, invece, tra nuove forme di otganiz- 


È un allievo di Lula, il quasi leggendario capo dei 
metalmeccanici brasiliani. Ha un nome lunghissi¬ 
mo: Stanley Calyl de Souza Bueno. È qui in Italia, 
da nove mesi, con altri dieci compagni. Hanno se¬ 
guito corsi, visitato fabbriche, per imparare. Lui è 
stato operaio agli ordini di Romitl, a Rio. È stato li¬ 
cenziato otto volte. Ora è venuto a «studiare» come 
si fa sindacato proprio in casa Rat. 


BRUNO UGOLINI 
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zazione produttiva e conquista di un nuovo 
potere sindacale, di un modo di lavorare meno 
oppieativD. «Non basta dire che1 padroni sono 
cattivile attendere un cambiamento politico, 
serve a poco un sindacato che fa solo propa- 

Ma che cosa hanno capito dell'Italia in nove 
mesi questi sindacalisti sudamericani? Le ri¬ 
sposte zono un po' impacciale. Hanno >islo, 
per rimanere ai rapporti sindacali, una dh'isio- 
ne che loro definiscono «Ideologica» tra Cgil, 
Clsl e Uii. il viaggio nelle fabbriche, dalla Rat 
dì Teimoli al Cantieri Navali di Monfalcone, 


non ha smentito questa impressione. Solo alla 
Mandellj di Piacenza, raccontano, hanno tro¬ 
vato l’antica Bm, la Federazione unitaria dei 
melalmeccarlici. Nelson Brasitio Oe Lima, un 
operatore sindacale di 38 anni, già disegnatore 
perdodioi «nni trilg PtieiU bmu^na, regno, di¬ 
ce, della «schiavitù cosciente», è rimasto im¬ 
pressionato dalla Olivetti di Ivrea, per le (orme 
di controllo stabilite sui lavoratori. L'unica don¬ 
na del gruppo. Ana Madalena Pucci De Sà e 
Benevides, 26 anni, ha trovato il sindacato ita¬ 
liano «maschio» quanto quello brasiliano. Ma 
in tutti c’è la coscienza della profonda differen¬ 


za con il Brasile, un paese dove, raccontano, 
l'inflazione ha raggiunto quota 35%, il licenzia¬ 
mento è libero, il sindacato è strutturato su ba¬ 
ri corporative (c’è persino li sindacato per soli 
ingegneri), y salario medio è sulle SOOmila lire, 
gli anilfabciti soho 30 milidriL'Clènaiho'datiù 
cifre a raffica, accompagnali da un grande en¬ 
tusiasmo per la Cut, la confederazione di Lula 
(le altre due Confederazionf soho la Cgl e la 
Usi) e p« il Pi, il Partido do Trabalhadores. 

^^re il cronista scopre che la loro espe¬ 
rienza sindacale, tutta in salita dopo la fine 
delia dittatura militare, offre anche agganci 


con le polemiche italiane. Gli undici «operato¬ 
ri» brasiliani si sono infatti resi conto che in Ita¬ 
lia, in campo sindacale, sta per essere lanciala 
una «moda» che loro hanno er^italo appunto 
dai periodo militare e che ora tentano di affos¬ 
sare. 1 lavoratori brasiliani; infatti, soncr bbbii» 
gali a versare, a favore dei sindacati, l’importo 
di una giornata di lavoro all’anno. Un ministe¬ 
ro governativo sovraìntende a questa operazio¬ 
ne contabile, divide I soldi tra i diversi sindacali 
di categoria. È una vera e propria «tassa sinda¬ 
cale». E in Italia, proprio in questi mesi, si è'di- 
scussa la possibilità di far pagare ai- lavoratori 


non iscritti ad uno dei tre sindacati una quota, 
onde poter usufruire dei benefici derivanti, ad 
esempio, dai rinnovi contrattuali. 1 nostri intew* 
locutorì sostengono che questa è una strada 
che porta direttamente al Brasile, a quel risie- 
ma. Ma perché sono contrari a qual malodo 
relativo all'importo dì una giornata di lavato ita 
devolvere obbligaioriamenle ai slndacadi' 
ché, spiegano, è un sistema collegato rin’csL 
stenza di un sindacato unico, corporativa Un 
sindacato che, come avviene appunto ^ Braif- 
le, viene spinto, cosi, a non incrementai il nu¬ 
mero dei propri iscrìtti-soci, a tenere basso il 
numero dei propn iscritti, proprio per control- 
laie meglio l'organizzazione, per salvaguardàre 
Il proprio piccolo Impero. L'Importante, a^uel 
punto, è conquistare il pacchetto di mafìgo* 
ranza ali'interno dei «soci» e godere del hnin- 
ziamenlo statale (attraverso il famoso preHeto 
pari ad una giornata di lavoro). Una specie, 
davvero, di sindacato-azienda, tanto è vèto 
che, per fare un altro esemplo, a Sàn Faulo il 
sta discutendo la possibilità di passaiq In eredi¬ 
tà il diritto di volo, quando un iscrìtto muoto. 
alia sua vedova. 

Una discussione intrecciata, dunque, In pro¬ 
positi italiani ed esperienze bramitane. Ma pc|^ 
ché la Cut con questi nove brasiliani oap^ go¬ 
de delle simpatie delta Bom-Cgil7 Era unà Ini¬ 
ziativa partita unitariamente, racconta Barbieri, 
il responsabile deH'ufficio int«nazionale 
^^;^aca|^taliano dei metalmeccanici. Atofe* 
'maih c^une, spiega, l’idea di un sihdMafo 
autonomo, un modelto di iniziativa sindacale 
basato su un effettivo potere nel luoghi di lavo 
IO. Anche se tutto in Bragie, certa deve peg fa¬ 
re i conti con caratteristiche particolari, come 
^ quella defhóirito dal fatto ^ nBgUJUml cin¬ 
que anni; ad e^pia'i’of^jia mtorifo 
foitorlavcto. pR»rio par buél Ucen* 

Ito 

cambiato pósto, ruolo. ’ 

Ora ecco Stanley ed I suoi amici omal id» 
tenti al viaggio di ritorno. U aspetta, ^nche l^ 
giù, Romiti. Qualcuno ricorda, in questo fjimo 
nostro incontro, quel baiUbeqco Ira lliqntorna- 
rio di Agnelli è Bruno Tren^. Il primq,«Mva 
detto; «Lei non avrebbe potuto lare fldÌ|pM 
sindatale^ se fosse staio in Urss», n sato O dO 
aveva'risposio: «Se fossi stato hella sua labhm 
in Brasile sarei finito in prigione». Ora 11 rischio 
della, prigione. In Brasile, è meno fwie.' Mg bg* 
sta scorrere 11 notiziario eonienuio nelle btjiwg 
di un giohiale sindacale dei metallurgidl .Oliai- 
liani' (di'23 ottobre») per scoprire ad eHiffb 
che in una azienda, la Cornee, hanno organiz¬ 
zato una specie di «carcere privalo».^ Una pac¬ 
chia davvero per II «romilìsmo». Eppdrtt ìÓtog 
laggiù devono fare 1 conti con uri inoto^ìé 
operaio che si rio^anizza, non ai nrQfiWitttp 
di fai^ propaganda e, prima di tu»q,to'fil«^ 
ro a studiare. Proprio in casà^di Rotini 
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Da oggi il rasoio cambia 
volto. Grundig presenta 
Roltronic, il primo rasoio al 
mondo con apertura scor¬ 
revole e accensione simul¬ 
tanea. Il primo rasoio in cui 
il design è anche funzione. 
Il roller, scorrendo verso il 
basso, scopre la testin^,e al. 
tempo stesso accende il ra-, 
solo. Scorrendo verso .fal^ 
to protegge la testiha e 
chiude il circuito. Anche la 
rasatura cambia volto. La 
lamina del Roltronic, frut¬ 
to di un brevetto Grundig, 
segue una curvatura cose¬ 
no-iperbolica. Ogni profilo 
è previsto nel suo disegno. 
Roltronic Grundig, nelle 
versioni ricaricabile e a re¬ 
te, apre la strada della per¬ 
fezione. La stessa strada 
che segue l’intero gomma 
di rasoi e depilatori Grun-- 
dig. Perché, oggi, il rasoio 
prende il nome di Grundig. 

GRUnDIG 
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